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Attentato 
a consigliere 
comunale 
del PCI 

Le pistole della camorra hanno sparato di nuovo contro 
i comunisti ad Ottaviano (Napoli): l'altra notte un killer 
ha 'cercato di uccidere il compagno Raffaele La Pietra, 
consigliere comunale del Pei. E' gravissimo: le pallotto
le sparate dall'attentatore lo hanno colpito alla gola e al 
torace. Sei mesi fa la camorra assassinò il compagno 
Mimmo Beneventano, anche lui consigliere comunale del 
Pei di Ottaviano. A PAG. 5 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La degenerazione del sistema di potere de corrode ormai la Repubblica 

P2; un elenco sconvolgente di nomi 
Tre ministri costretti a lasciare il governo? 

Clamorosi arresti nel mondo dell'alta finanza 
Feniani ha annunciato ieri sera che avrebbe reso pubblici oggi i nomi ma già in nottata sono arrivate abbondanti anticipazioni - Nelle carte segrete di Gelli 
i nomi dei de Sarti e Foschi, responsabili dei ministeri della Giustizia e del Lavoro e del socialista Manca (commercio con Testerò) - Assieme a loro centi
naia di uomini politici, tra cui Pietro Longo, alti ufficiali delle tre armi e dei carabinieri, magistrati, giornalisti-Giornata convulsa alla commissione Sindona 

ROMA — Ecco finalmente il 
famoso elenco della P2. K" 
saltato fuori stanotte al ter
mine di una giornata poli
tica drammatica e convulsa. 
Ministri, deputati e senatori 
della maggioranza, alti gradi 
delle forze armate, magistra
ti, giornalisti, finanzieri sono 
nelle carte segrete di Licio 
Gelli il venerabile maestro 
della loggia massonica. Spic
cano i nomi di tre ministri in 
carica: i democristiani Sarti 
e Foschi (Giustizia e Lavoro) 
e il socialista Manca (Com
mercio con l'estero). Segue 
un lunghissimo elenco di al
tri uomini politici, aperto dal 
segretario socialdemocratico 
Pietro Longo. A fianco a lo
ro le massime gerarchie mi
litari. e a cominciare dal ca
po di Stato maggiore della 
difesa ammiraglio Torrisi. e 
poi i generali Santovito e 
Grassini e il prefetto Pelosi. 
capi dei servizi segreti. 

Nell'elenco dei giornalisti 
figura in testa il nome di 
Gustavo Selva, direttore del 
GR2. Sono già arrivate, na
turalmente. le prime smentite. 
Sarà bene ricordare, a questo 
punto, che tutti i nomi, fin 
qui noti sono quelli rintrac
ciati dai giudici tra le carte 
sequestrate a Gelli. insieme 
a schedari, ricevute di ver 
lamenti e tessere d'iscrizione. 

Le agenzie di stampa han
no cominciato a battere i pri
mi nomi della P2 poche ore 
dopo che anche Forlani sì 
era finalmente deriso a ren
dere pubblici eli elenchi : una 
decisione sulla quale hn rprtn 
pesato l'annuncio che entro 

stamane la Commissione par
lamentare d'inchiesta sul ca
so Sindona avrebbe dato pub
blicità agli stessi elenchi. For
malmente Forlani ha giustifi
cato la sua repentina inver
sione di rotta (l'altro ieri alla 
Camera si era. come è noto. 
rifiutato di far nomi) affer
mando che i giudici milanesi 
lo avevano liberato dagli ob
blighi del segreto istruttorio. 

Di conseguenza gli elenchi 
sono stati consegnati nella 
stessa nottata ai presidenti 
dei due rami del Parlamento 
e stamane saranno distribuiti 
ai giornalisti che intanto, 
scattato il primo allarme, si 
erano subito precipitati in 
massa a Palazzo Chigi nella 
convinzione che i nomi sareb
bero stati diffusi nel giro di 
pochi minuti. 

E' stato lo stesso Forlani ad 
avvertirli alle 21 della inuti
lità dell'attesa: «Ci vuole un 
po' di tempo per fotocopiare 
gli elenchi. Ne parliamo do
mattina ». Poi. subito, molta 
acqua sul fuoco. Per tentare 
di attenuare l'impressione che 
la lettura dei nomi è destina
ta a suscitare. Forlani ha ri
petuto quanto aveva detto l'al
tro giorno alla Camera: «Da 
sole le liste non dicono mol
to. Non basta certo la pubbli
cazione dei nomi a mutare le 
cose: per prendere decisioni 
bisogna che ci siano elementi 
precisi... non si possono fare 
sommarie epurazioni ». 

Ma. ormai, le stesse conge-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Ecco 
la 

lista 

Braccio di ferro 
nella maggioranza 

sul rimpasto 
ROMA — L'idea di un rim 
pasto governativo, per sosti
tuire i ministri coinvolti in 
un modo o nell'altro nell'« af
fare P 2 ». è tornata improv
visamente ier sera al centro 
della scena politica. A gettar
la di nuQio sul tavolo sono 
stati gli stessi ambienti di Pa
lazzo Chigi, dopo a\er diffuso 
la notizia che Forlani avreb
be reso pubblici di !i a bre
ve gli elenchi dei tesserati 
della loggia ma-sonica segre
ta. E' stato un vero e proprio 
colpo di scena, al termine di 
una giornata convulsa e con 
fusa. Ed è parso subito chia
ro che la mossa rispondeva a 
una tendenza die si è andata 
rafforzando in questi «iorni 
in certi settori della DC: pren
dere di contropiede gli aileati-
concorrenti socialisti, che han

no già preannunciato l'inten
zione di chiedere una « veri
fica * subito dopo le ammini
strative del 21 giugno. Una 
e verifica > che i dirigenti del 
PSI non escludono possa tra
sformarsi in una vera e pro
pria crisi. 

Il rimpasto ier sera sembra
va addirittura questione di ore. 
Circolava la voce che il mi
nistro del Lavoro, il de Fo
schi. avesse già rassegnato il 

J suo mandato nelle mani di 
• Forlani: e l'indiscrezione ve-
! niva interpretata come un e-
! lemento di pressione per in

durre alle stesse conclusioni 
: gli altri due membri del go-
j verno, i! socialista Manca e 
I l'altro de Sarti, i cu: nomi fi

a t i . e . 
i 

i (Segue in ultima pagina) 

Bettino Craxi parla 
di possibile crisi 

ROM \ — Non è vero clic 
nel referendum non vi SÌJIIO 
«lati né vinli, né vincitori: 
è sialo sconfino l'integralismo 
del cosiddetto movimento per 
la vita, ed « è stola sconfitta 
la DC n. Xnrlic ?e non cor
rila un'influcii/a dirctlj sul 
go\erno, il ri-nli.ito della roii-
sulla/ione asi-ro jmlultliiamcn-
te « sui rapporti tra Ir forzo 
politiche ». Dopo il referen
dum non vi -"ono -tali « dis
sapori » tra comunisti e «o-
riali-li. Il rUnll-Ho è ili lutti, 
e t non c'è dnhhio i he il PCI 
hn dato un contributo deci
ti} o in qncln hntlaslia di pro-
prr\*n, r i)iie<to era il w»o 
doirre ni ipiale non è irnuto 
meno ». 

Questi sono alcuni giudizi 
di Bellino Cra^i. Con una IUI 
inlcrvi-ta — die apparirà og
gi snìì'Aranti! — il «egre-
tario socialista ribadi«ce la 
richiesta, avanzala dal pro
prio partilo fin dal Conpres
so di Palermo, di una « ve
rifica » del ?o\erno a bre%e 
«cadenza, cioè, a quanto sem
bra di capire, dopo le ele
zioni ammini>tralive parziali 
del 21 pin:no. E lo fa nell' 
ambito di un di«cor»o che 
«etna una prima, cauta 
«a di dì«lan7A ri«petlo a 
lani. 

Oliale iln\rchhe e««ere Io 
scopo della «t verifica »? Craxi 

pre-
For-

ROMA — Ormai l'elenco del
la P2 è noto. Giunto alla 
commissione parlamentare 
sulla vicenda Sindona. è pub
blico e dal contenuto scon
volgente. Il capo della Log
gia massonica segreta, Licio 
Gelli, custodiva uno scheda
rio impressionante, diviso in 
tre parti. Una e la lista in 
ordine alfabetico corredata 
dal numero del fascicolo. Poi 
c'è un elenco che è una di
visione, a volte non puntua
le, per categoria, ed infine la 
lista con accanto ad ogni 
nome il relativo pagamento 
delle quote « sociali » arric
chita da un numero di co
dice e da quello della testerà 
consegnata a ciascun mem
bro. Ecco, dunque, di segui
to. la identità dei più noti e 
significativi appartenenti al
la loggia P2. Questo elenco 
a tarda notte è stato diffu
so dall'ufficio stampa della 
Presidenza del Consiglio. 

MINISTRI 
Enrico Manca 
Adolfo Sarti 
Franco Foschi 

PARLAMENTARI 
Pietro Longo (segr. Psdi) 
Pasquale Bandiera (Pri) 
Vito Miceli (Msi) 
Costantino Beliuscio (Psdi) 
Ferruccio De Lorenzo (De) 
Monaco (Pli) 
Monsellato (Psi) 
Birindelli (Msi) 
Cavallo (De) 
Baslini (Pli) 
Zuccaia (Psi) 
Di Iorio (De) 
Pezzati (De) 
Aventino Frau (De) 
Egidio Carenini (De) 
Mario Pedini (De) 
Massimo De Carolis (De) 
Publio Fiori (De) 
Arnaud (De) 
Danesi (De) 
Silvano Labriola (Psi) 
Picchioni (sottosegretario Be

ni culturali) 
Cerioni (De) 
Beniamino Finocchiaro (ex 

deputato Psi) 
Ermidio Santi (Psi) 
Vito Napoli (De) 
Massari (Psdi) 
Caradonna (Msi) 
Atzori (De) 
Mario Tedeschi (Msi) 
Giulio Petrosanti 
Fabrizio Cicchino (Psi) 
Mazzei (Pri) 
Fossa (Psi) 
De Cocci (De) 
Gaetano Stammati (De. ex 

ministro) 
* SEGRETARI PARTICOLARI 

Palmiotti (Tanassi) 
Soldano (Sch:etroma) 
Pellegrini (Quirinale) 
Piscitello (Quirinale, capo del 

cerimoniale) 
Giasolli (Donat Cattin) 
Del Gamba (Bisaglia) 
Bruno Paolo (Lagorio) 
Cencelli (quello del « Manua

le » delle correnti De) 
Sacchetti 
Sciarrone 
Semprini (pres. CoiisigLo) 

CARABINIERI 
Gen. Grassini. servizi segreti 
Gen. Picchiotti, ex comandan

te carabinieri 
Gen. Romolo Dalla Chiesa 

(fratello di Carlo Alberto) 
Gen. Siracusano 
Gen. Musumeci 
Gen. Di Donato (comando gc-

; nerale Roma) 
| Gen. Cianciulli (Roma) 
! Magg. Salacone (servigio in 

formatica) 
! Col. Calabresi 
' Cap. I-abruna 
1 Grn Allavena 

Il finanziere milanese Roberto Calvi 

In prigione Calvi 
Bonomi e tutti i 

capi della Centrale 
Illeciti valutari e esportazione di capitali nel '75-76 - Manette 
anche a Valeri Manera, Cigliana e a finanzieri del Vaticano 

MILANO — Sette arresti nel mondo dell'alta finanza, con II presidente del Banco Ambro
siano, Roberto Calvi, ad aprire l'elenco: questo il primo clamoroso punto di arrivo dell'in
chiesta sull'istituto di credito dalle cui operazioni vennero trovate tracce nelle carte sequestrate 
al capo della loggia massonica P2. A giungere a questa conclusione è stata la Procura Gene
rale di Milano. I sette ordini di cattura eseguiti, insieme a due ordini di comparizione (si 
è evitato il carcere per due anziani uomini dell'alta finanza) e ad altri due ordini di cattu

ra rimasti ineseguiti, sono 

Banchieri arrestati, liste 
di * eccellentissimi » {mi
nistri, generali, altissimi 
funzionari, giornalisti, in
dustriali) appartenenti a 
una misteriosa e potente 
società segreta; il presi
dente del Consiglio prati
camente incapace di dire 
al Parlamento e al Paese 
una parola, non su questo 
o quel nome di apparte
nente alla P2, ma siti fatto 
che il potere legittimo, 
quello che emana dal po
polo e dal Parlamento, 
non cederà il passo a po
teri occulti che si muo
vono nell'ombra. Di fronte 
a questi fatti, che cosa si 
domanda la gente? Il pol
verone è enorme. Il ri-

Il potere occulto 
schio di un marasma che 
copra poi le peggiori ma
novre e il più cinico dei 
giochi al massacro e dei 
regolamenti di conti, è 
molto grave. Noi non ci 
stiamo: anche perché non 
si può escludere che in 
questo gioco si vogliano 
coinvolgere anche dei leali 
servitori dello Stato. Cer
chiamo perciò di semplifi
care, di andare all'osso. Ut 
porre la vera questione. 
Che, sì, è quella di sapere 
che cosa succede nella Re
pubblica; ma — a questo 

punto — è soprattutto 
un'altra: die cosa è oggi 
la Repubblica? 

Dobbiamo ripetere ciò 
che questo giornale, pres
soché solo, va sostenendo 
da tempo (dai tempi del
l'assassinio di Moro, quan
do parlammo di « santua
ri »): questi non sono più 
scandali. Questa è la crisi 
di un sistema di fatto, co
struito dietro e in paral
lelo al sistema di diritto 
(le istituzioni pubbliche, il 
governo legale, il Parla
mento); è lo scollamento 

di quel fenomeno enorme, 
originale, che è il sistema 
di potere diretto dalla DC 
ma comprendente anche 
i suoi alleati. Per tren-
t'anni questo coacervo di 
feudi e di potentati è stato 
diretto, mediato. Quando 
la forza del re (la DC) ha 
cominciato a declinare, la 
guerra per bande si è sca
tenata, sono cominciati i 
regolamenti di conti. 

Cerchiamo di spiegarci 
meglio. La verità che final
mente emerge è che die
tro (e dentro} i Palazzi 
noti sono maturati sol
tanto corruzione e cliente-

* 

(Segue in ultima) 

Da quattro terroristi mascherati da finanzieri 

Rapito un dirigente Montedison a Venezia 
Le Brigate rosse telefonano: è con noi 
Sequestrato Giuseppe Taliercio, direttore del petrolchimico di Marghera 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Le Br e rilancia
no > al nord, mentre l'atten
zione generale è puntata su 
Napoli? Ieri pomeriggio un 
commando ha rapito in casa 
il direttore generale del Pe
trolchimico Montedison di Por
to Marghera. Giuseppe Talier
cio. « Siamo delle Br >, han
no detto i criminali prima 
di portarlo via sotto la mi
naccia delle armi. Se è vero. 
se non è un tentativo di 
sviare le indagini, siamo di 
fronte ad un sequestro che 
si aggiunge a quello dell'as

sessore campano Cirillo. Le 
notizie, fino a tarda sera, 
erano piuttosto scarse, a Ve
nezia. In serata, comunque, è 
giunta la prima telefonata di 
rivendicazione. Una voce ha 
annunciato a nome delle Br. 
il e processo » all'ostaggio. 
Sulla autenticità di questa ri
vendicazione. tuttavia, non vi 
è ancora certezza. Ma per 
capire se si tratta di un ra
pimento politico, occorre dav
vero prestare la massima at
tenzione al suo svolgimento. 

Eccone dunque la parte di 
cronaca certa. Sono le 13,15, 

la famiglia dell'ing. Talier
cio (54 anni, una carriera in
teramente trascorsa nella 
Montedison fin dal 1952) sta 
pranzando nel suo apparta
mento. al primo piano di un 
enorme condominio in corso 
Milano, una delle arterie cen
trali di Mestre. Squilla il 
campanello, la moglie va ad 
aprire, c'è un uomo in divi
sa da finanziere accompagna
to da altre tre persone in 
borghese. <C'è l'ingegnere?*. 
chiede il falso graduato. La 
signora li fa entrare. 

I rapitori, con la massima 

calma, chiedono all'ingegne
re di accompagnarli nel suo 
studio, perché devono mo
strargli alcune carte. Entra
no; e qui. a quanto pare, si 
qualificano. Estratte le armi. 
affermano tranquilli e siamo 
delle Brigate rosse ». Con del
le catenelle che avevano por
tato con sé legano, in cuci
na. la moglie e due giovani 
figli del dirigente (altri tre 
in quel momento sono assen
ti) e li imbavagliano. Poi. 

Michele Sartori 
(Segue in ultima) 

in realtà Sforlani è un temerario 

(Segue in ultima pagina) | (Segue a pagina 2) 

CINCERAMENTE ci di-
** spiace di dover rivol
gere un (amichevole) ri
chiamo alla collega Mi
riam Mafai, de «la Re
pubblica », che è sempre 
così bene informata; ma 
questa volta si vede che 
quando ha scritto, riferen
dosi alla seduta di marte-
di a Montecitorio, dedi
cata alia P2, che il presi
dente del Consiglio «era 
orientato a chiedere tem
po. a non far precipitare 
una situazione che appa
riva già diffìcile anche 
per l'esito del referen
dum », si è espressa con 
deplorevole superficialità 
perché, pur raccontando 
il vero, ha totalmente i-
gnorato i precedenti del 
comportamento dell'on. 
Sforlani. del quale ha per

sino detto che la prudenza 
«è nello stile del perso
naggio ». 

Noi, che siamo meglio 
informati, possiamo assi
curare che per giorni e 
giorni, prima che il pre
sidente del Consiglio si 
pronunciasse con tanta 
prudenza alla Camera, i 
suoi familiari e i suoi in
timi avevano compiuto 
sforzi immani per convin
cerlo a mostrarsi cauto, a 
trincerarsi dietro ti «se
greto istruttorio » e a non 
esprimere opinioni perso
nali. Non per nulla, m ca
sa. Sforlani viene affet
tuosamente chiamato 
« Fuego ». perché t suoi 
sanno quanto quest'uomo 
sia deciso e focoso. Abi
tuato a prendere determi
nazioni irrevocabili egli 
andava ripetendo: « Sulla 

P2 dirò tutto, leggerò tut
to e farò sapere come la 
penso». Invano lo si pre
gata di cambiare idea, gli 
si facevano bagni caldi, 
gli servivano prugne cot
te, lo 5i tnduceva a inge
rire tranquillanti: non e' 
era verso di ridurlo alla 
ragione. Egli è sempre sta
to cosi, del resto: un te
merario. L'episodio non è 
stato accertato, ma pare 
che. giovanissimo. Sforla
ni abbia anche arrestato, 
parandoglisi dinanzi, un 
cavallo che correva all'im
pazzata. Ne rimase travol
to e ferito e ti medico 
chiamato a visitarlo si 
preoccupò per prima co
sa di esaminargli la testa, 
assicurando subito, non 
senza una qualche ambi
guità, che lì non ci aveva 
trovato mente. 

Per fortuna, Sforlani 
pensò, prima di parlare al
la Camera, di chiedere un 
parere a quella comitiva 
di cuori di leone che so
no i suoi alleati e chi lo 
convinse a quella cautela, 
che anche la Mafai ha re
gistrato, fu quello che gli 
spiegò come, se avesse par
lato, avrebbe poi dovuto 
esprimere una sua opinio
ne personale. Di fronte a 
questa obiezione Sforlani 
decìse di stare sul vago. 
Si trattò, ci assicurano, di 
una decisione sofferta 
(come oggi si dice), che 
peraltro non mancò di 
sorprenderlo, dato che fi
nora l'unica cosa soffer
ta da quest'uomo sensi
bile era stato ti mal di 
denti. 

Fortebracclo 

stati emessi dalla Procura 
Generale, la stessa che il 31 
marzo scorso ha tolto l'inchie
sta alla procura della Repub
blica dopo la scoperta di un 
carteggio scottante nelle roa
ni di Licio Gelli che lasciava 
trasparire reati di corruzione 
e violazione del segreto com
piuti a favore di Calvi. 

I provvedimenti restrittivi 
sono stati firmati dal sostitu
to procuratore generale Ge
rardo D'Ambrosio e controfir
mati dal procuratore genera
le Carlo Marini, 

II primo arrestato, il più 
importante certamente perché 
uomo guida, è Roberto Calvi. 
presidente dell'Ambrosiano e 
della sua finanziaria, la Cen
trale Finanziaria Generale 
S.p.A. In carcere sono finiti 
Antonio Tonello e Mario Vale
ri Manera. entrambi consiglie
ri di amministrazione della 
Centrale. Giorgio Cappugi ex 
direttore generale della Cen
trale e membro della Invest 
del gruppo Bonomi. Aladino 
Minciaroni, della Centrale e 
presidente della finanziaria 
SPARFIN controllata dalla 
Centrale: Carlo Bonomi (figlio 
di Anna Bonomi Beolchini. uno 
dei nomi più famosi dell'aita 
finanza) presidente della In
vest: Giorgio Cigliana diretto
re generale della Invest. Gli 
arresti sono stati eseguiti dal
la Guardia di Finanza che è 
intervenuta direttamente con 
il nucleo regionale di polizia 
giudiziaria. 

Vi sono poi i due ordini di 
comparizione: sono l'equiva
lente di due provvedimenti re
strittivi non eseguiti tenuto 
conto dell'età avanzata dei 
destinatari e dei loro proble
mi di salute: si tratta del fi
nanziere vaticano Massimo 
Spada, già finito in carcere 
per il crack sindoniano. e di 
Carlo Canesi ex amministra
tore della Centrale. Altri due 
provvedimenti restrittivi sono 
rimasti ineseguiti: riguardano 
due banchieri collegati ad un 
istituto di credito svizzero. 

Quali sono i reati conte
stati? 

Sono quelli di violazione 
dell'articolo due della legge 
valutaria che punisce chi ab
bia omesso di fare rientrare 
le disponibilità valutarie, co
stituite all'estero, dopo il di
cembre del 1976, e di esporta
zione illecita di valuta. A ca
rico di Roberto Calvi e de
gli altri è contestata l'aggra
vante di avere promosso e 
organizzato l'esportazione di 
capitali. 

Quali sono i fatti? 
Risalgono al 1975-75 e si col

legano a due operazioni di 
acquisto di titoli della Assicu
razioni Toro e del Credito Va
resino compiute dal Banco 
Ambrosiano tramite la Cen
trale. 

Vediamo che cosa è conte
stato nei dettagli. Nel novem
bre del 1975 la Centrale, su 
istruzioni di Calvi, acquistò 
titoli e Toro > pagandoli a 
35.000: il prezzo di mercato, 
in realtà, era — questo dice 

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo il direttivo 
CGIL-CISL-UIL 

Il sindacato 
diviso: urge 

una consul
tazione 
di massa 

La difficile riunione di 
ieri * La Confìndustria 
minaccia di denunciare 
unilateralmente l'accor
do sulla scala mobile 

ROMA — Il sindacato h 
giunto ad un nuo\o punto cri
tico. L'attesa riunione di ieri 
del Comitato Direttivo CGIL, 
CISL e UIL, aperta da una 
breve relazione di Cesare del 
Piano, ha preso atto delle di
vergenze esposte negli inter
venti di Garavini, Mattina, 
Crea, Marianetli; ha aperto 
una specie di verifica tra le 
strutture unitarie regionali e 
di categoria, ma non ancora 
una consultazione della base. 
Nel frattempo proseguirà, si 
è detto, il confronto col go
verno «ni note punti di poli
tica economica sui quali c'è 
un accordo. E* in sospeso — 
dopo la proposta innovativa 
presentata dalla CGIL — il de
cimo punto, quello relativo al
l'intervento sul costo del la
voro. Il rischio a questo pun
to è di trasferire senza risul
tati, le divergenze nelle segre
terie regionali e di categoria. 
Può essere l'inizio di una con
sultazione positiva, ma questa 
sì deve rapidamente allargare 
ai lavoratori, ai protagonisti 
interessati. Il mondo del la
voro non può essere mantenu
to così a lungo assente da 
questa discussione che ormai 
si protrae da mesi. L'unità e 
l'autonomia del movimento 
sindacale — come ha giusta
mente denunciato Marianetti 
— corrono seri rischi, ma so
lo l'intervento dei lavoratori 
in prima persona può salvare 
un patrimonio prezioso per la 
nostra democrazia. 

Oltretutto proprio in que
ste nltime ore la situazione 
si è aggravata da una ulteriore 
uscita del presidente della Con
fìndustria che, appoggiando 
le proposte governative, chie
de un incontro a triangolare * 
(governo, imprenditori, «inda-
cali), minaccia una revisione 
della scala mobile, polemiz
za con le proposte CGIL per
ché — dice — ribadiscono 
a la sostanziale intangibilità 
della «cala mobile ». 

Quali sono le origini del 
dissenso tra i sindacati? In
tanto c'è il giudizio sul go
verno. E* stato Garavini a ri
cordare la genericità del piano 
triennale, dieci mesi fa come 
oggi: la vaghezza delle pro
messe elargite sui primi nove 
punti esposti dal sindacato « 
la corposa sostanza della vo
lontà di modificare la scala 
mobile. Ed è appunto sempre 
sulla scala mobile che si fini
sce col puntare l'indice accn-
•atore, anche per alcune mos
se incaute di alcuni settori del 
sindacato. Un governo, in de
finitiva, ha concluso Garavini, 
che non si fa portatore di on 
inizio dì svolta. E* nn giudi
zio netto sul quale non con
cordano gli altri esponenti fe
derali: Mattina. Crea. Maria-
netti. Quest'ultimo ricorda i 
risaltati arqimiti in materia 
fì«rale. l'intervento sul ras» 
Fiat. Ala proprio quest'ultima 
vicenda ci «embra. ha fatto 
toccare con mano l'incapacità 
della coalizione diretta da For
lani. a dar vita a nn disegno 
programma torio di politica in-
dnslriale. La crisi alla Fiat i 
rima«ta. anri si è allargata. 

Ma c'è nn di«*en«o piò dì 
fondo, strategico, emerso con 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Colajanni: 
le proposte 

del Pei 
contro 

l'inflazione 
Politica congiunturale per 
contrastare l'inflazione, 
scala mobile e difesa del 
reddito dei lavoratori, mo
difiche dell'apparato pro
duttivo: il compagno Na
poleone Colajanni ci par
la d-gli Interventi Imme
diati e delle proposte del 
Pei per affrontare la crisi 
economica, A PAQ. 6 
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MILANO — La Borsa Ieri 
ha tremato. La notizia del
l'arresto di Roberto Calvi, il 
presidente del Banco Ambro
siano, per illeciti valutari — 
insieme ad altri prestigiosi 
nomi dell'alta finanza, fra 
cui Carlo Bonomi, uno dei 
< 4 > di Cuccia che dovreb
bero rilevare la Montedison, 
e Mario Valeri Manera. gran
de esponente della finanza 
e dell'industria veneta — è 
piombata come una mazzata 
nelle « corbeille»? », gettando
vi lo scompiglio. Calvi e Bo
nomi sono infatti a capo di 
due gruppi fra i più influen
ti in piazza degli Affari, 
quelli che, come la si dice, 
« determinano la tendenza ». 
Nella bufera sono stati però 
coinvolti anche alcuni titoli 
di Carlo Pesenti, il cementie
re bergamasco col quale Cal
vi ha stretto negli ultimi 
tempi forti legami e di cui 
proprio in questi giorni si 
parlava a proposito di un 
passaggio della RAS, impor
tante compagnia di assicura
zioni. da Pesenti al gruppo 
di Calvi (Centrale-Banco 
Ambrosiano). 

La Centrale è diventata in
fatti un punto di raccolta e 
di snodo di enormi interessi, 
dopo che Calvi ha raccolto 

. verso la fine del 1979 in que
sta finanziaria, che è ora 
interessata al Corriere e al 
gruppo editoriale Rizzoli. 
non solo Pesenti, ma anche 
uomini come Giovanni F a b 
bri, il carfaro ; il tondinaro 
Luigi Lucchini, esponente 
della cosiddetta « ala dura » 
del padronato lombardo, e 
Alberto Grandi (dimessosi lo 
scorso anno dopo la sua no
mina a presidente dell'ENI, 
ma che allora rappresenta
va gli interessi della Ba
l o g i ) . . 

« Gli anni di Sindona » 
L'illecito valutario che ha 

fatto scattare le manette per 
Calvi, Bonomi e gli altri, ri
sale agli anni tumulttuosi 
(1973-1974) che precedettero 
il crack di Sindona. Era 
quella un'epoca in cui sui 
mercati valutari .mondiali co
minciavano a diventare sem
pre più frequenti, dopo le mi
sure di NLxon sul dollaro e 
la prima crisi energetica, le 
cosiddette tempeste valutarie, 
dovute alle frenetiche specu
lazioni sui cambi dei centri 
finanziari multinazionali. La 
caduta di Sindona fu origi
nata soprattutto dagli esiti 
disastrosi di alcune specula
zioni sulle valute. Sulla buc
cia degli illeciti valutari sci
vola ora anche l'onnipotente 
Calvi. 

I personaggi coinvolti nell'illecito valutario 
l ' I l i I I I • ! I l i * • Il ~ ' I T | I I I I I - — 

Calvi e i suoi 
8 «uomini d'oro» 
dell'alta finanza 

Carlo Bonomi 

Dal presidente 
del Banco 
Ambrosiano 
a Carlo Bonomi 
e Mario Valeri 
Manera, 
fino a 
nomi di alti 
finanzieri 
del Vaticano 
Coinvolto anche 
Cigliana, 
nipote 
di Paolo VI 

La prima inchiesta della 
magistratura provocata da 
una ispezione della Banca 
d'Italia, risale dunque a set
te anni fa. 

La Centrale, di cui Calvi 
era vice presidente in que
gli anni, era presieduta da 
Carlo Alessandro Canesi, ora 
ultraottantenne. anch'egli 
colpito da mandato di com
parizione. Senza Canesi, Cal
vi forse non avrebbe potuto 
fare la carriera folgorante 
che ha fatto, da semplice di
pendente e poi segretario di 
Canesi a presidente non sol
tanto della Centrale, ma an
che del Banco Ambrosiano. 
E' stato Canesi a indicarlo a 
Paul Marcinkus come l'uomo 
che poteva gestire gli inte
ressi del Vaticano, presenti 
nel Banco attraverso lo IOR. 
l'Istituto opere di religione. 

Chi sta dietro a Calvi? 

La pubblicistica italiana si 
è sempre arrovellata, e giu
stamente. attorno al perso
naggio Calvi, la cui cosid-

Paul Marcinkus 

detta € riservatezza » ha o-
stacolato la conoscenza lim
pida degli interessi realmen
te insediati nel Banco Am
brosiano. Qualcuno ha scrit
to argutamente che se i pa
droni del banco stanno al
l'estero. nelle finanziarie con
trollate dal Banco Ambro
siano holding, essi parlano 
però italiano sia pure con 
vago accento bostoniano. 

L'espansione del Banco 
Lo sviluppo del gruppo ha 

il suo avvio nel '71 con 
l'acquisto della Centrale, la 
finanziaria che era stata al 
centro di una accanita lotta 
con Sindona (conclusasi poi 
con un patto di alleanza) e 
gli stessi Bonomi. che ave
vano conservato nella Cen
trale. fino all'epoca del traf
fico di valuta incriminato. 
una forte partecipazione. 

Nel '72 il Vaticano cede 
la prestigiosa Banca Catto
lica del Veneto, affidando a 
Calvi le partecipazioni ban-

Valeri Manera 

carie cosi come a Sindona 
aveva affidato altri impor
tanti pacchi di controllo 
azionario, fra cui quello 
della Generale Immobiliare. 
Nello stesso anno il gruppo 
di Calvi acquista anche il 
Credito Varesino (anche es
so di origini curiali), di cui 
la più importante partecipa
zione era in mano ai Bono-
mi, e infine nel '73 la Toro 
Assicurazioni di Torino. 

Lo stesso Banco Ambro
siano aveva avuto le sue 
origini nella decisione della 
Curia lombarda di organiz
zare un istituto bancario 
specifico, anche se si deve 
a Canesi e poi a Calvi lo 
sviluppo enorme avuto in se
guito. 

Un enorme potere 

Quando si scorrono le carte 
illustrative delle società af
filiate al Banco Ambrosiano. 
non si può non rimanere 
colpiti dall'enorme potere fi
nanziario di questo gruppo. 
Appena due mesi fa Calvi 

Massimo Spada 

si era vantato che questa fi
nanziaria aveva partecipa
zioni capitalizzate in borsa 
per la ragguardevole somma 
di oltre mille miliardi di lire. 

In campo assicurativo la 
Toro (di cui è presidente 
uno degli arrestati, Antonio 
Tonello) ha un rilievo di pri
mo piano, e così nel campo 
immobiliare, con la Fiscambi 
e TIPI, il cui nome riempie 
pagine di annunci immobi
liari di alcuni giornali del 
nord. Ma il gruppo ha di
mensioni non solo italiane, 
ma europee e mondiali. Ba
sta per questo citare la ban
ca del Gottardo, il Banco 
ambrosiano Quersers. di Nas
sau. la Ultrafin di Zurigo, 
tutte facenti capo al Banco 
Ambrosiano Holding. La 
massa di mezzi finanziari che 
esso manovra permette una 
concentrazione di potere in
quietante. 

Il « rampollo » di 
Anna Bonomi 

Carlo Bonomi, il finanziere 
che deve tutto alla madre, 

Arma Bonomi. l'ex « signora 
della Borsa <H Milano», 
grand* amica e a suo tempo 
estlraatrice di quel e gran-
d'uomo» che era Michela 
Sindona, non fa più parte 
della Centrale da alcuni an
ni. Q suo nome è balzato 
recentemente alla ribalta, a 
fianco di Agnelli, Orlando 
e Pirelli, come uno dei 
« 4 » di Cuccia che compre
ranno dalla Sogan la parte
cipazione di controllo nella 
Montedison. 

Alla testa del gruppo Bo
nomi si trova uno degli al
tri arrestati per l'affare Cen
trale, Mario Valeri Manera, 
divenuto da pochi mesi pre
sidente della Coge, la finan
ziarla che ha incorporato la 
cassaforte di famiglia dei 
Bonomi, la Subalpina inve
stimenti. Valeri Manera, 60 
anni, genovese, cavaliere del 
lavoro, è presidente anche 
della « Vetrocoke Cokapna-
nia », vice presidente della 
Banca Cattolica del Veneto 
e consigliere d'amministra
zione in numerosi enti e al
tre banche (Ciga Hotel. San 
Marco. Montefibre). E' pre
sidente del premio letterario 
Campiello e della Camera di 
Commercio di Venezia. 

Giorgio Cappugi e Giorgio 
Cigliana sembra abbiano a-
vuto più che altro ruoli ope
rativi come direttori gene
rali nel gruppo. Giorgio Ci
gliana ha lavorato a lungo 
nel campo finanziario. At
tualmente è direttore gene
rale dell'Invest. vicepresi
dente della Saffa e consi
gliere della Fondiaria. E" ni
pote acquisito di Paolo VI. 
avendo sposato la figlia de) 
fratello di Papa Montini 
(l'on. Ludovico Montini, per 
oltre trent'anni potente pre
sidente dell'AAI). L'avv. 
Giorgio Cappugi è ammini
stratore delegato della Spa-
rafin e consigliere di nume
rose altre società. Antonio 
Tonello a sua volta è pre
sidente della Toro Assicu
razioni e del Credito Vare
sino. Aladino Minciaroni. no
to imprenditore romano pas
sato poi alla finanza, è com
ponente del consiglio d'am
ministrazione tanto del grup
po «La Centrale » quanto 
del Banco Ambrosiano. 

Anche fl vecchio e noto 
Massimo Spada è stato col
pito da ordine di compari
zione. Travolto dal crack di 
Sindona. Spada è stato l'uo
mo che per decenni ha rap
presentato le finanze vatica
ne in numerose e importanti 
società. 

Romolo Galimberti 

Per le azioni delle società collegate al Banco Ambrosiano 

Giornata tempestosa alla Borsa di Milano 
I titoli delle assicurazioni Ras e Toro hanno subito un crollo che ha costretto a pesanti interventi di sostegno 

MILANO — Momenti di pa
nico ieri mattina in Borsa. 
Molti hanno ripensato con 
terrore alla « indimenticabi
le» giornata del 17 ottobre 
1974. Allora gli agenti della 
Finanza irruppero negli uffi
ci della Banca Privata Ita
liana. dando il via alla ope
razione che portò allo scoper
to le malefatte di Michele Sin
dona e squarciò il velo dell' 
intreccio nefasto tra potere 
politico e finanziario. E ieri 
un altro « terremoto » all'an
nuncio dell'arresto di Rober
to Calvi (presidente della Cen
trale). e di altri sei ragguar
devoli e personaggi » del mon
do finanziario milanese e na
zionale. L'atmosfera lugubre 
e tesa di piazza degli Affari 
è stata ulteriormente appe
santita dalla ennesima voce 
su una bomba collocata ne
gli uffici. La notizia si è poi 
dimostrata infondata, ma i lo
cali sono stati sgombrati per 
ragioni di sicurezza. 

La Borsa ha rea sito dun
que con un forte nervosismo 
iniziale, che ha portato al ri
basso dei titoli delle «wietà 
implicate nella vicenda Cal

vi. n crollo dei titoli più 
< chiacchierati » è stato im
mediato. La Centrale e le 
Toro più tardi recuperavano. 
perdendo in chiusura rispetti
vamente il 6 e il 4.7^ó. 

In Borsa si dà per sconta
to lo sbandamento di ieri. 
e Nei prossimi giorni — ci 
dice un importante operatore 
di piazza degli Affari — po
tremo verificare se la cresci
ta della Borsa degli ultimi 
mesi ha un suo fondamento 

reale, oppure se si sgretole
rà la costruzione edificata 
dai rialzisti guidati, come si 
sa. da Calvi ». In effetti non 
il rialzo, ma alcuni notevoli 
incrementi di prezzi, al di 
fuori dalla realtà dei bilanci 
e dalla consistenza concreta 
patrimoniale dei titoli inte
ressati hanno sollevato mol
te perplessità. E' purtuttavia 
vero — continua il nostro in
terlocutore — « che oggi, al 
contrario del 1974. oltre a 

Calvi ci sono molti interessi 
legati ad una politica di rial
zo della Borsa ». 

Tra questi interessi è fa
cile individuare molti ban
chieri. le società impegnate 
nella campagna di aumenti di 
capitale e di rastrellamenti 
di ingenti risorse provenien
ti dai piccoli risparmiatori. 
affluiti in piazza degli Affari 
sull'onda del rialzo borsistico, 
ma anche in ragione della no
tevole erosione dei loro ri

sparmi per l'inflazione. 
Vi saranno quindi ripercus

sioni negative, come nel 1974 
in seguito all'affare Sindona-
Banca Privata? In Borsa non 
c'è questa paura. « Il feno
meno Calvi — mi dicono — 
ha meno rilievo del caso Sin
dona. Oltre a ciò nel 1974 fl 
fronte della speculazione rial
zista era molto più ampio. 
Oggi la speculazione ha una 
funzione decisamente meno 
rilevante. Non si può però 

Banco Ambrosiano: quale vigilanza? 
ROMA — Per quali motivi 
il Banco Ambrosiano fu auto
rizzato. in deroga ai princi
pi della legge bancaria, ad 
acquistare e a possedere una 
partecipazione di controllo i 
della Centrale? E perché poi | 
quella autorizzazione non 
venne successivamente più 
revocata, tenendo presente 
la situazione straordinaria 
nell'ordinamento bancario 
italiano che essa configura
va? Lo chiedono 1 deputati 
comunisti Spagnoli, Pellica

ni e Bernardini e gli indi
pendenti di sinistra Spaven
ta e Minervini in una inter
pellanza al ministro del Te
soro presentata ieri alla Ca
mera e nella quale si chie
dono informazioni anche su 
altri tre punti: 

— l'organo di vigilanza ha 
esercitato adeguato controllo 
per evitare che la partecipa
zione del Banco Ambrosiano 
producesse effetti negativi e 
fosse comunque impiegata 
per perseguire fini non con

sentiti nell'esercizio dell'atti
vità bancaria?; 

— tenendo presenti gii ele
menti emersi dalle indagini 
giudiziarie in corso (quali 
risultano dall'ordine di cat
tura emesso contro il presi
dente del Banco Ambrosia
no e altre persone), quali 
provvedimenti 11 governo in
tende assumere a tutela del 
risparmio e dei depositanti? 
e in particolare non è oppor
tuno revocare l'autorizzazio

ne data al Banco Ambro
siano? 

— considerato che la socie
tà INVEST figura aver par
tecipato ad alcuni dei reati 
di cui all'ordine di cattura 
anche nei confronti di am
ministratori di quella stessa 
società, non ritiene il go
verno che questo sia di osta
colo alla cessione della par
tecipazione della SOGAM 
nella società Montedison ad 
un gruppo di cui fa parte la 
stessa società INVEST? 

escludere che se si sparge il 
panico e si assiste a impo
nenti vendite, nemmeno Cuc
cia e le banche riusciranno 
a frenare la caduta di tanti 
titoli 

Ma In Borsa molti ritengo
no che dopo i primi momenti 
di confusione e di sgomento. 
il fenomeno possa essere as
sorbito. forse con qualche la
cerazione. ma senza dar luo
go a crolli. Infatti te azioni 
di sostegno attuate da grup
pi finanziari e da istituti di 
credito hanno consentito ieri 
che la Borsa superasse le 
prime emotive e violente rea
zioni, 

0. m. 

I deputati comunisti aono te
nuti ad ««sera presenti senza 
eccezione atta seduta di 099' 
giovedì 21 manie fin dal 
mattino. 

Lettere 
Per motivi di spazio slamo 

costretti a rinviare la rubrica 
delle • Lettere >. Ce ne scu
siamo con i lettori. 

I reati valutari per i quali 
Calvi — con altri — è sta
to arrestato riguardano, co
me riferiamo in altra parte, 
l'operazione condotta gual
che anno fa dalla Centrale 
Finanziaria Generale per 
acquisire la Toro Assicura
zioni. La Centrale e Calvi 
sono d'altra parte da alcune 
settimane al centro delle ero 
nache e delle polemiche per 
un'altra operazione: l'ingres
so nel gruppo Rizzoh-uCor
riere della Sera ». 

II 29 aprile con un « fis
sato bollato», come riferisco 
no i comunicati ufficiali. An
gelo Rizzoli ha ceduto il 40 
per cento delle azioni ap
punto alla Centrale. Ciò ha 
creato le condizioni finan
ziarie per una complessa o-
perazione che prevede l'au
mento di capitale con un af
flusso di nuovi mezzi per 
J53 miliardi. 

Tra pochi giorni, il 29 mag
gio, è prevista l'assemblea 
straordinaria che dovrebbe 
perfezionare il tutto e pro
cedere alla nomina del nuo
to Consiglio di amministra
zione. 

L'arresto di Calvi, alla vi
gilia di questa assemblea, 
non può certo passare sen
za conseguenze, tanto più 
che i problemi da definire 
sono ancora molti e cruciali. 

E ora si complica l'affare Rizzoli 
Cè. innanzitutto, il fronte 

sindacale. 1 rappresentanti 
dei poligrafici e dei giorna
listi, sulla base di un ac
cordo stipulato al momento 
del passaggio del «Corriere» 
alla 'Rizzoli, hanno promosso 
una azione davanti al pretore 
per ottenere la più ampia 
informazione sui termini 
dell'operazione finanziaria e 
sulle sue conseguenze e per | 
richiedere precise garanzie < 
per il futuro. 

L'azione avviata avrà nei 
prossimi giorni sviluppi e 
verifiche da cui dipenderà 
anche l'orientamento della 
iniziativa sindacale. 

L'altro punto critico ri- J 
guarda la composizione del 
nuovo Consìglio di ammini
strazione. In proposito si sa 
soltanto quanto dicono 1 do
cumenti ufficiali: che sarà 
composto da li membri, set
te dei quali saranno nomi
nati dalla maggioranza e 
quattro dagli altri azionisti. 

La scelta dei nomi sarà 
molto significativa, proprio 
per poter leggere più chia
ramente i rapporti fra la 
maggioranza t gli altri e an

che i rapporti alVtnterno del
la maggioranza. Sono molti, 
infatti, gli interrogativi che 
sono stati sollevati su que
sto punto. Il 502'% delle a-
zioni è di proprietà di An
gelo Rizzoli, ma una quota 
di queste (ti lO^c) passa 
attraverso la Fincoviz, una 
società in accomandita sem
plice « di Bruno Tassan Din, 
di cui Angelo Rizzoli possie
de Finterà quota di capitale. 
mentre Bruno Tassan Din è 
socio d'opera ». La citazione 
— tratta da un documento 
ufficiale — fa intravvedere 
chiaramente come su questa 
quota convergano due poteri: 
uno. di proprietà, di Angelo 
Rizzoli, l'altro per cosi dire 
di gestione, di Bruno Tassan 
Dm. Direttore generale del
la Rizzoli stessa II che, in-
dubbiamente, colloca queste 
azioni in una posizione par
ticolare; tanto che si è sen
tito ti bisogno di legare ti 
502'~r delle azioni di mag
gioranza con un patto di 
sindacato della durata di 
dieci anni: patto che. inve
ce. si nega esista fra la mag
gioranza e la Centrale. 

Gli uomini che dovranno 
interpretare nel Consiglio di 
amministrazione questo com
plesso gioco di equilibri sono 
dunque molto importanti. Si 
tratterà di vedere chi entra, 

j e in particolare se ha anco
ra una consistenza l'ipotesi 
ventilata di una presenza di 
Bruno Visentini; e anche di 
vedere chi esce, in conside
razione del fatto che nel 
Consiglio attuale sono pre
senti uomini, come Umberto 
Ortolani, ai quali sono stati 
attribuiti in passato disegni 
e propositi ai quali avrebbe 
potuto essere interessata la 
Centrale di Calvi. 

IAX definizione formale dei 
rapporti fra la maggioranza 
e la Centrale interessa in
fine anche la nomina dei di
rettori dei quotidiani e dei 
giornali televisivi. Nel comu 
meato emesso sabato 9 mag
gio si afferma che «la nomi
na spetta alla maggioranza 
e la minoranza esprime pa
rere*. Già questa formula 
indica che il problema non 
e risolto e sembra che. nei 
fatti, lo sia ancor meno. 

La materia è complicata 

dal fatto che chiama in cau
sa anche i rapporti con la 
redazione e il rispetto di clau
sole e diritti definiti da con
tratti nazionali e accordi a-
ziendalu Da quanto è pos-
sibile intuire le esigenze del 
nuovo socio e le richieste dei 
giornalisti e delle loro rap
presentanze sindacali si muo
vono in direzioni se non op
poste, certo divergenti. 

Come si vede, il nodo è 
molto aggrovigliato, pur sen
za dar corpo alle ombre get
tate anche da questa parte 
dalla famigerata P2. Cè da 
registrare, in proposito, una 
frase di Lieto Gelli e una pre
cisazione del gruppo Rizzoli-
« Corriere ». In una intervi
sta pubblicata ieri il capo 
della P2 afferma: «Ebbi dal
la Holdmq International del 
gruppo Rizzoli l'incarico di 
reperire un adeguato finan
ziamento sul mercato estero 
per la ricapitalizzazione del 
gruppo stesso. Tutto qui ». 
La precisazione spiega inve
ce che « li signor Gelli fu 
una delle molte persone che 
si misero in contatto con il 
gruppo per offrire finanzia

menti, ma che la sua inizia
tiva non ha portato ad al
cun risultato concreto ed è 
stata da tempo abbandona
ta». 

L'arresto di Calvi introdu
ce nella vicenda « Corriere» 
un elemento di thrilling e 
di incertezza, che si aggiun
ge ai complessi problemi in 
attesa di definizione. 

Le domande e le inquietu
dini che corrono sono dun
que comprensibUL Tra que
ste merita di essere segna
lata l'ipotesi che possano es
serci ed agire forze il cui 
obiettivo è di far fallire V 
accordo Rizzoli-Centrale e di 
aprire quindi la strada ad 
operazioni diverse volte % ad 
acquisire il controllo del'più 
grande gruppo editoriale e 
del maggior quotidiano ita
liano. Non mancano voci che 
collegano questa intenzione 
al progetto di ritorno della 
Montedison interamente al 
privati. 

Sono, appunto, voci che 
registriamo come tali e che 
sono anch'esse il segno di 
una battaglia senza esclusio
ne di colpi fra gruppi po
tenti. 

La vigilanza per imporre 
la chiarezza, appare quanto 
mai necessaria. 

Ecco la lista P2 
(Dalla prima pagina) 

Cap. Liberato 
Ten. Godano (Bologna) 
Ten. C. Pastore (Nuoro) 
Cap. Torsi, nucleo Corte costit. 
Ten. Col. Costanzo 
Tuminelli (Perugia) 
Ten. Col. Scialdone (Firenze) 
Gen. Palumbo (Firenze) 
Col. Del Bianco 
Cap. Terranova 
Gen. Missori 
Cap. Giuffrida 
Col. D'Ovidio (stato maggio

re Difesa) 
Cap. Brancini 
Cap. Petrina 
Ten. Col. Traverso 
Ten. Col. Schettini 
Ten. Col. Cutignano 
Ten. Col. Scovano 
Cap. Mori (comando gen.) 
Ten. Col. Genovesi 
Col. Del Gaudio 
Cap. Tornassa 
Ten. Col. Gucciardi 

AERONAUTICA 
Gen. Montorsi 
Gen. Graziani 
Gen. Casero 
Gen. Pirozzo 
Col. Violante 
Col. Rodino 
Col. Midili 
Col. Lenci 

ESERCITO 
Gen. Lorenzetti 
Gen. De Santis 
Gen. Santovito capo del Sismi 
Gen. Rastelli 
Gen. Maletti 
Gen. Mereu 
Gen. Guzzardi 
Gen. Gambarotta 
Gen. Barderà 
Gen. Reffero 
Gen. Bracati 
Gen. Micheli 
Gen. Tesi 
Gen. Turino 
Gen. Villati 
Col. Viezzer 
Col. Leccisi 
Col. Mancuso 
Col. Turidda 
Col. Grandi 
Maggiore Ceccherini 
Maggiore Corpio 
Ten. Col. Vicini 
Maggiore Cirillo 
Col. Miro 
Col. Montefreddo 
Gen. Viviani 
Gen. Bruno 
Col. Alici 
Cap. Fantin 

GUARDIA DI FINANZA 
Gen. Giannini (comandante 

del corpo) 
Gen. Scibetta 
Gen. Raffaele Giudice 
Gen. Loprete 
Debellis 
Conti 
Gentile 
Lamodica 
Gen. Spaccamonti 
Sovdad 
Lauro 
Mendolia 
Federici 
Mango 
Stella 
Cecchetti 
Col. Gallo 

MARINA MILITARE 
Amm. Torrisi (capo di Stato 

maggiore Dif.) 
Amm. Forgione 
Foce 
Ciccolo 
D'Agostino 

Iannuzzi 
Cannizzaro 
Di Fabio 
Silano 
Marano 
Alfani 
Bartocchi 
Cesari 
Corti 
Massarinl 
Matera 
Aleffi 
Gerace 
Trecca 

BANCHE 
Roberto Calvi (Banco Ambro

siano) 
Ferrari (dir. gen. Banca naz. 

del Lavoro) 
Guidi (Banco Roma) 
Scricchilo (v. pres. Monte dei 

Paschi di Siena) 
Lo Passo (v. pres. Cassa Ri

sparmio Sicilia) 
Cresti (Monte dei Paschi di 

Siena) 
Catalano. Coppola e Desiati 

(Banca d'Italia) 
Memmo Roberto (Banco di 

Roma) 

EDITORIA GIORNALISTI 
Tassan Din Bruno 
Angelo Rizzoli 
Giovanni Fabbri 
Bevilacqua 
Di Bella (dir. Corriere della 

Sera) 
Roberto Ciuni (Il Mattino) 
Maurizio Costanzo 
Paolo Mosca 
Mario Tedeschi (il Borghese) 
Gustavo Selva (Gr2) 
Roberto Gervaso 
De Andreis (Panorama ex) 
Guido Oddo 
Santi (Il giornale) 
Tacconi 
Serra 
Dell'Ongaro (Il Settimanale) 
Nebbiolo (Radiocorriere) 
Toschi (Il Settimanale) 
Casellaro (Il Gazzettino) 
Vanni Nisticò 
Salomone (Vita sera) 
De Risio 
De Martino (La Nazione) 
Giorgio Zigari 
Luigi Pisignani 
Del Piano 
Longobardi 

RAI 
Orsello. vicepresidente 
Cresci Giampaolo 
Pini 
De Feo 
Bolacchi 
Bursco 
Latilla 
Iorenco 

MAGISTRATI 
Pone (leader di MI corrente 

cons.) 
Buono 
Randon 
Messina 
Barbaro (Torino) 
Martino (Torino) 
Vetullio 
Liberatore 
Zucchini 
Mannone 
Croce (Csm) 
Palaia (Csm) 
Isaia 
Stanzione 
R aspini 
Setari 

PREFETTI, QUESTORI 
ISPETTORI DI PS 

Pelosi (servizi di sicurezza) 
Muccione 

Cordiano 
Levario 
Arcuri 
Cioppa (Sisde) 
Cangiano 
Federico D'Amato (affari ri

servati) 
De Longis (Genova) 
Parisi 
Antonino D'Amato 
D'Angelo 
Molinari 
Esposito (Roma) 
Farina 
Finocchiaro 
Impallomenl (Palermo) 

SOCIETÀ' PUBBLICHE 
E PRIVATE 

Mazzanti (ex presidente Eni) 
Capanna (Finsider) 
La Palma (Italsider) 
Di Donna (pres. Eni) 
Principe Michele (Iri) 
Securì (Italimpianti) 
Tacconi (pres. Enasarco) 
Mario Einaudi Franco (Cnen) 
Mormetto (Eni) 
Arena (Iri) 
Francone (Enel) 
Carruccini (Italsider) 
Castagnoli (vicepres. Cispel) 
Francesco Cosentino (Ciga Ho

tel) ex segretario della Ca
mera 

DIRETTORI GENERALI 
MINISTERI 

Carbone (Industria) 
Firrau (Commercio estero) 
Pizzuno (Difesa) 
Albano (Interni) 
Zaccagnini (Marina mercant.) 
Fanelli (PP.SS.) 
Ruggiero (Tesoro) 
Sparasassi 

AMBASCIATORI 
Malfatti 
Ghirelli 
Betti 
Porcari 
Aio 
Trafone (console) 

COMANDANTI DI PS 
Minghelli 
Gen. Di Mauro 
Gen. Zaffino 
Col. Lipari 
CoL Novo 

PRESIDENTI DI REGIONE 
Golfari (pres. regione Lom

bardia) 
Teardo 

UNIVERSITÀ' 
Cavallo (rettore un. Torino) 
Bina 
Oliva 
Vannelli 
Del Vecchio 
Longo 
Foschini 
De Giorgi 
Fucsa 
Gnoli 
Rubino 
Costantini 
Del Re 
Liccardo 
Pelli zza 
Giannuzzi 
Rossi 
Ferratiti 
Salavarani 
Castagnoli 
Gioffrè 
Caiozzo 
Lizza 
Zecchi 
Moretti 
Graziadei 
Caratozzolo 
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Uno strumento da usare bene 

Non è ora 
di ripensare 

i referendum ? 
Bisognerebbe utilizzarli per riforme sulle quali 

il Parlamento è stato insensibile e comunque dopo 
alcuni anni dall'entrata in funzione di una legge 

La città tra miseria e folklore: una mostra di foto del secolo scorso 

Cinque NO, che si aggiungono ai due 
NO del '78 e al NO del '74. Otto pro
poste di referendum abrogativo, otto 
NO: al di là delle ragioni specifiche 
di ciascuna di queste risposte, c'è mate
ria per cominciare a riflettere sulla 
esperienza complessiva, sulla politica 
dei referendum che radicali da un lato 
e mondo cattolico dall'altro hanno pra
ticato in questi sette anni, sull'uso che 
si è fatto di questa forma di democrazia 

Un fatto è evidente e fuori discus
sione: in nessuno degli otto casi l'inizia
tiva del referendum abrogativo è ser
vita ad abrogare alcunché. Ed è com
prensibile che la gente si domandi per
ché mai tanto danaro pubblico venga 
così inutilmente sprecato. 

Significa questo che l'istituto del refe
rendum è inutile o che la stragrande 
maggioranza degli italiani lo ritiene tale? 
Significa che l'opzione prevalente dei 
nostri elettori è per una democrazia 
tutta delegata, che rimette solo ai rap
presentanti parlamentari la responsabi
lità delle scelte? 

Stiamo attenti: sono ben pochi quelli 
ehe pensano che tutto debba restare 
così com'è, che nessuna legge debba 
essere cambiata. E d'altra parte l'elevata 
percentuale dei votanti dimostra che 
non c'è affatto disinteresse, ma c'è, al
l'opposto, il desiderio di contare. 

La questione vera riguarda l'uso che 
sì è voluto fare del referendum: sta nel 
fatto che se n 'è snaturata la funzione. 
Intanto la gente ha reagito con un moto 
di ribellione a certe proposte che la in
vitavano a non pronunciarsi su una chia
ra questione di principio, ma ad appro
vare operazioni di « ritaglio » delle leg
gi vigenti, soppressione di commi o, ad
dirittura, di singole parole, com'è ac
caduto per i due contrapposti referen
dum sull'aborto. Si è ribellata all'idea 
di farsi coinvolgere nel tecnicismo di 
una (già perduta) battaglia parlamen
tare per emendamenti e controemenda-
menti. 

La democrazia diretta, proprio per 
essere tale, deve essere altro dal con
fronto parlamentare e dal suo tecnici
smo. Il referendum emendativo, quale è 
stato escogitato sia dai radicali sia dal 
Movimento per la l'ita, è solo la mec
canica trasposizione del parlamentarismo 
alla consultazione popolare; è tutto l'op
posto della democrazia diretta. 

Ma non è ancora questa la questione 
principale: in sei casi su otto il corpo 
elettorale è stato chiamato a pronun
ciarsi su leggi da poco approvate dal 
Parlamento. Oggi come nel '78 e come 
nel '74 si è costatato con tutta evi
denza che è vano l'appello al corpo elet

torale se questo appello ha lo scopo di 
contrapporre la democrazia diretta alla 
democrazia rappresentativa. Se è solo 
un tentativo di rivalsa di forze rimaste 
battute in Parlamento, anche se provie
ne (come fu per il divoralo ed ora è 
stato per l 'aborto), dal partito di mag
gioranza relativa. Oppure se è il dissen
nato tentativo di scardinare, con la tec
nica dei referendum a valanga, l'insie
me del sistema rappresentativo. 

Simili tentativi producono l'effetto 
esattamente opposto: finiscono con il tra
sformare la democrazia rappresentativa 
in democrazia plebiscitaria; travolgono 
la funzione del referendum abrogativo, 
facendone uno strumento di sistematica 
conferma delle decisioni parlamentari. 
Su questo terreno si misura in tutta la 
sua estensione la sconfitta radicale, la 
sconfitta dell'attacco mosso alla demo
crazia rappresentativa. 

Ma questa sconfitta non deve travol
gere con sé l'istituto stesso del refe
rendum abrogativo. Un sistema di demo
crazia dà valida prova di sé quando fun
ziona a pieno regime, nella varietà de
gli elementi di cui si compone; e nel 
nostro sistema di democrazia i referen
dum abrogativi sono parte organica. Pos
siamo attenderci positivi sviluppi dalla 
sperimentazione di forme di democra
zia diretta, solo quando questa mira ad 
affiancarsi e non a contrapporsi, alla 
democrazia rappresentativa. 

E allora è tempo di dare finalmente 
corpo all'idea di una migliore norma
tiva del referendum, che introduca anzi
tutto un idoneo intervallo di tempo tra 
l'approvazione di una legge e l'inizia
tiva di un suo referendum abrogativo. 
II quale può acquistare un preciso senso 
solo a due condizioni: 1) che esso sia 
utilizzabile come strumento di mobili
tazione popolare di fronte a temi di ri
forma che hanno, negli anni, lasciato 
insensibili le maggioranze parlamentari; 
21 che esso, inoltre, non abbia per refe
rente, cui il voto popolare possa rap
portarsi, modelli di comportamento par
lamentare recentemente adottati o scel
te già effettuate in sede parlamentare, 
solo da ratificare o non ratificare. Ma 
nello stesso tempo è urgente colmare 
quella lacuna della legge cui la Corte 
Costituzionale ha ovviato solo in via di 
supplenza della funzione legislativa, e 
mettere finalmente ordine nella tecnica 
di formulazione dei quesiti da sottoporre 
a consultazione popolare. E ' un com
pito che la Costituzione rimette al Par
lamento: ora il Parlamento può assol
verlo facendo tesoro dell'esperienza. 

Francesco Galgano 

QUANDO 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Napoli, molto prò 
babilmente. è da sempre una 
delle città più fotografate del 
mondo. Diceva un vecchio 
maestro artigiano della ca 
mera oscura che teneva un 
piccolo e disagiato nego/.iuc-
cio a Santa Lucia, che in nes
sun altro posto come a Na
poli persino la miseria e la 
tragedia quotidiana, sono co
sì bene esposte alla luce: 
una luce mediterranea, « ri
dondante » e corposa, una lu
ce che taglia i vicoli e ren
de fotografabili persino gli 
angoli in ombra. Una luce. 
insomma, che, anche nel-
1*800. permetteva di usare. 
con l'apparecchio fotografi
co. tempi di posa molto velo
ci e tali da poter « fermare »• 
la vita della gente, il brulichio 
dei passanti, delle carrozze e 
tutta quella piccola e minuta 
vita quotidiana che è stata. 
per anni, il tessuto connettivo 
della città. 

E che non si trattasse di 
leggende lo testimoniano le 
grandi e splendide foto prele
vate dagli archivi Alinari ed 
esposte in una mostra di no
tevole interesse allestita nel 
centro della città: esattamen
te nel Chiostro di Santa Chia
ra. La mostra, che rimarrà 
aperta fino alla fine del me
se. è già stata visitata da mi
gliaia di persone. Gli allesti
tori, Gaetano Macchiaroli. 
Daniela Del Pesco e Mari-
netta Picone. l'hanno intitola
ta Immagine e città - Napoli 
nelle collezioni Alinari e nei 
fotografi napoletani fra Otto
cento e Novecento ed hanno 
ottenuto il patrocinio del Co
mune e dell'Azienda di sog
giorno e turismo. 

Il titolo, in realtà, vuole 
proprio significare che si è 
tentato di non fare, della mo-

Allestita nel chiostro di Santa Chiara 
un'esposizione che non punta 

sulla nostalgia ma 
sulla ricostruzione della realtà 

stra. una pura e semplice ope
razione nostalgica. In effetti, 
le foto sono state sistemate 
rione per rione o zona per zo
na, proprio per farne risal
tare i particolari significati: 
Santa Lucia come « topos > 
della napoletanità popolare: 
Posili ipo come « perla » del
la tradizione iconografica; 
via Partenope come luogo 
della promozione turistica e 
cosi via. Seno queste le spie
gazioni che Gaetano Macchia
roli (anclie con prese di posi
zione a volte discutibili) pre
mette. nel bel catalogo, alle 
riproduzioni di tutte le imma
gini. 

L'intento, al di là delle in
tenzioni. non appare piena
mente raggiunto, anche per 
l'allestimento che non per
mette sempre una facile 
* lettura > delle belle fotogra
fie esposte, ma l'iniziativa è 
comunque di grande rilievo. 

Le foto, come si è visto. 
vengono tutte dalla collezione 
Alinari, ma non sono state 
scattate soltanto dai noti fra
telli fiorentini, ma anche dal 
Brogi e dallo Chauffourier. 
due maestri dello stesso pe
riodo e con lo stesso stile nel
la ricerca, nel modo di inqua
drare e di riprendere. Profes
sionisti, dunque, con tanto di 
studio e di clientela. Forse è 
proprio questo che nella par
te storico-introduttiva (per al
tri versi funzionale ed effica
ce) non viene chiarito abba
stanza bene: e cioè che gli 
Alinari. il Brogi e lo Chauf

fourier lavoravano industrial
mente e dietro precise com
mittenze. Il che riduceva sen
sibilmente la l c o possibilità 
di scegliere i soggetti condi
zionandone in modo determi
nante tutto il lavoro. I turisti, 
gli editori e molti giornali del
l'epoca volevano, insomma. 
dal fotografo dell'800 una Na
poli « caratteristica » con 
tanto folklore, una città « mo
numentale » con i tipici e clas
sici personaggi fatti conosce
re da una letteratura prece
dente alla fotografia, tutta te
sa alla « macchietta ». al 
« caratteristico » ad ogni co
sto e al e colore * locale. La 
richiesta del mercato, ovvia
mente, doveva almeno in par
te, essere soddisfatta, anche 
se al più alto livello possi
bile. Chi dunque si aspettasse 
dalla mostra di Napoli, mate
riali inediti su Napoli, visti 
nella chiave social-politica uti
lizzata da tanti fotografi di 
oggi, rimarrebbe deluso. Le 
foto di tanti maestri dell'800 
e in particolare quelle di Ali-
nari, del Brogi e dello Chauf
fourier richiedono, invece. 
una lettura più attenta. 

Bisogna saper leggere nel
le facce, cercare i dettagli e 
i particolari, guardare i gesti 
e i vestiti degli scugnizzi e de
gli acquaioli. Cosi come biso
gna saper leggere oltre le ca
se. in mezzo alle incredibili 
sciabolate di luce che taglia
no i vicoli o tra la gente che 
cammina: sui cartelli esposti 
accanto ai banchi dei rivendi

tori dj pesce o In mezzo agli 
arnesi del lavoro. Verrebbe 
voglia di guardare le 314 foto 
dei maestri, esposte nel Chio
stro (le altre sono molto me
no importanti) con la lente di 
ingrandimento per entrare 
ancora di più nel « ventre dì 
Napoli > superando gli stereo
tipi imposti. 

E la grande professionalità 
di Alinari, Brogi e Chauffou
rier, col loro lavoro, prepara 
effettivamente il visitatore al
le immagini più « vere » e 
meno « monumentali » scatta
te nei vicoli e intorno ai bassi, 
dal giovane cronista giudi
ziario Salvatore Di Giacomo. 
Come passare, insomma, ri
manendo nell'ambito lettera
rio. dal popolaresco France
sco Mastriani allo stesso Di 
Giacomo, ormai scrittore e 
poeta affermato. Il grande 
merito della mostra napoleta
na è proprio questo stimolare 
riflessioni e confronti e lo si 
capisce subito percorrendola 
in mezzo ai folti gruppi di vi
sitatori che si impegnano, o-
gni volta, in accanite discus
sioni su certi angoli della cit
tà qui ripresi con grande 
maestria e fatti poi sparire, 
per sempre, da una ingorda e 
bestiale speculazione. Le im
magini della grande collezio
ne Alinari sono, insomma, non 
ci si deve stancare di ripe
terlo. un patrimonio .culturale 
e storico di enorme importan
za per il Paese. Un patrimo
nio che deve essere ad ogni 
costo salvaguardato e protet
to anche perché frutto di una 
altissima e straordinaria ca
pacità professionale. 

Wladimiro Settimelli 
Nella foto: una e Foto Alina
ri » scattata agli scugnizzi in 
una strada di Napoli. Siamo 
nel 1890 circa 

Ritorna soprattutto per i 
lettori giovani, ma anche per 
gli altri, prigionieri talora 
di bizzarre selezioni della 
memoria, il Saggio sulla li
bertà di John Stuart Mill. Il 
filosofo inglese si ripromet
teva molto da questo suo 
scritto, e aveva ragione, per
ché la fortuna di queste pa
gine è stata sempre notevo
le, e le riattivazioni che vi 
sono state hanno contribuito 
a diffonderne l'aura. 

Mill stesso offre al suo 
lettore la linea corretta di 
lettura. Il primo passo del
l'emancipazione civile è sta
to quello che ha consentito 
di stabilire che, di fronte al 
potere dello Stato, vi sono 
diritti inalienabili dell'indi
viduo. Se questi diritti ven
gono violati, è lecito ribel
larsi, opporre resistenza al 
potere. E' l'aurora del libe
ralismo. Il secondo percor
so stabilisce che il potere po
litico non ha alcuna prero
gativa che gli spetti per se 
stesso, ma deriva la sua le 
gittimità dalla sovranità pn 
polare. E' il liberalismo che 
vince la battaglia per il di
ritto di voto. Il saggio di 
MUl vuole affrontare il prò 
blema della libertà dell'indi 
viduo nel contesto politico e 
sociale che ne è derivato. 

Libertà di pensiero, di e-
npressione. di comportameli 
to devono essere garantite in 
una società dove il rischio 
maggiore deriva ora da un 
uso illiberale che la mag
gioranza tende a fare dei pro
pri diritti, e dagli atteggia 
menti conformistici che co 
stituiscono di fatto un'opi no
ne punitiva nei confronti di 
ogni forma di dissenso. Mill 
scriveva in una società che, 
sul finire degli Anni Cin
quanta del secolo scorso, a-
veva raggiunto un notevole 
livello di organicità. 

Egli vede con chiarezza 
cfìme dalla tradizione dei 
conflitti religiosi nasca il 
problema della tolleranza: la 
setta religiosa che ha meno 
forza organizzativa e ideo 
logica è quilla che ch'ede 
l'applicazinnc della tolleran
za del dissento. In una so
cietà dove il tema religioso 
non è né la sola, né la più 
importante ragione di dis 

Quando si discute di libertà e dissenso si ristampa il filosofo inglese 

Il ritorno di Stuart Mill 
senso, la figura che emerge 
come personaggio potenzial
mente anomalo, è quella del
l'intellettuale. Certo i diritti 
di libertà, di espressione e 
di dissenso vanno difesi, ma 
chi in realtà è più in gioco 
in queste questioni è la fi
gura del €genio ». colui che 
innova e che non si confor
ma. 

La parola « genio » a Mill 
veniva certamente da Cole
ridge. un autore che aveva 
criticato, ma delle cui cri
tiche all'utilitarismo aveva 
anche cercato di tenere con
to. E un tema su cui la cri
tica ha lavorato e che rende 
la figura di Mill ancora più 
ricca di quanto di solito 
non si conceda. 

Da dove può venire l'in
tolleranza o anche la vio
lenza legittimata dalle mede 
sime regole comunemente 
accettate. MUl lo vede con 
grande semplicità. Politica
mente ciò che temeva di più 
era il modello che derivava 
dalla filosofia di Comte: una 
società organica e dirigista 
di cui aveva l'esempio vi
vente: il nuovo bonapartismo 
francese si coniugava facil 
mente con la tradizione « in
dustriale » di Saint Simon e 
con l'idea di una direzione 
tecnico-scientifica della so
cietà. Ecco un esempio di 
struttura statuale che potreb
be compromettere i diritti 
individuali. 

Ma la dittatura dell'opimo 
ne. quella che Mill conosce
va sulla soglia di casa, e che 
scorre inafferrabùe e sicu
ra nel giudizio quotidiano. 
nelle scelte, solidarietà, ri 
provazioni. inclusioni, escili 
sioni, elogi. emarginaziomn 

Mill scrive, proprio nel Sag 
ilio sulla libertà, che la m<> 
rale di un paese, in buona 
parte, deriva dagli interessi 
della classe dominante. Non 
e una parentela con Marx: 
è l'esperienza che si è depo-

Giulio Giorello 
e Marco Mondadori 

nella prefazione 
alla ristampa Longanesi 

del «Saggio sulle 
libertà » tentano 

di attualizzare le idee 
sullo Stato del pensatore 

liberale - Ma si può 
non tenere conto 

del contesto storico 
nel quale una cultura 

è maturata ? John Stuart Mill 

sitata nel liberalismo ingle 
se. 1 borghesi manchestcria 
ni non avevano avuto le por
te spalancate. Ma quello che 
filosoficamente e bello da 
vedere, è il deposito dell' 
antica saggezza di Hume sul
le passioni degli uomini. Le 
opinioni comuni sono così for
ti proprio perche nascono da 
nodi di sentimenti, simpatia 
e antipatie: è proprio con
tro questa forza e naturale » 
che occorre garantire la li
bertà di pensiero. 

Questo testo di Mill in Ita
lia è sempre stato pubbli 
cato cercando di usarne fi 
no m fondo la testimonian
za di libertà. A memoria ri 
cordo ora tre edizioni. Una 
del 1595 e per i tipi della Son-
zogno »: era certamente il 
libro della grande speranza 
democratica quando Crispi fu 
travolto dalla sconfitta del 
suo imperialismo ad Adua 
ì lettori saranno stati quel 
li che riuscirono a resistere 
alla spirale di violenza tra 
a 'OS e il '99 quando il go 
verno Felloni presentò per 
decreto legge i provvetàmen 
ti restrittivi delle libertà per

sonali. del diritto di associa 
zione. della libertà di stam 
pa. Il Saggio sulla libertà 
doveva essere una bandiera. 
Poi l'edizione Gobetti del 
1924: l'editore e la data par
lano da soli. Infine l'edizio 
ne Bompiani nel 1946. 

Quindi a ogni edizione 
corrisponde una presa di 
posizione. Lo è anche in que 
sto caso ad opera di Giidio 
Giorello e Marco Mondado 
ri. autori di una prefazione 
fortemente indirizzata alla 
presente edizione de II Sag
giatore. So che questo scrit
to è stato molto apprezzato, 
ne sono naturalmente lieto 
anche se non desidero na
scondere il mio parere. 
quando si discosti dall'opi
nione prevalente, a due brìi 
lauti studiosi che sono anche 
due ottimi amici. Essi esor
discono molto aggressiva
mente dicendo che il lettore 
non deve aspettarsi la « ri 
costruzione storica » del la 
VOTO di Mill dato che il loro 
intento è di prenderne il 
contenuto per ciò che esso 
vale direttamente. 

Sono del tutto d'accordo 

con la loro polemica contro 
certe forme di « storiografi 
smo » che appiattiscono tut
to in una sequenza di fatti. 
di modo che poi non si è più 
in grado di capire perché un 
discorso sia importante o 
perché una teoria sia stata 
vincente. Tuttavia mi mette 
un poco a disagio la deci 
sione di azzerare le tempo
ralità dei significati di un' 
opera culturale: il rischio 
vero è quello di non capire 
l'essenziale del testo, la sua 
particolare forma di comu
nicazione, il fatto che abbia 
avuto all'epoca dei precisi 
destinatari, delle aspettati
ve. Il senso di ciò che è con
tenuto in un testo emerge 
bene se viene contestualiz
zato, che è tutta un'altra co
sa rispetto all'antica sceneg
giatura storicista della tri-
costruzione ». 

Per esempio non credo sia 
futile ricordare che Mill pro
prio nel Saggio sulla libertà 
sostiene che il diritto alla 
libertà e al dissenso va ri
conosciuto agli adulti di quei 
popoli che hanno raggiunto 

il livello della « ciuiltò ». Per 
gli altri invece ogni mezzo 
è utile per condurli sulla via 
del progresso. Non voglio mi
nimamente fare del banale 
relativismo culturale, o va
rare l'idea che Mill sia un 
e imperialista ». ma solamen
te ricordare che condivide
va tutti i pregiudizi della 
antropologia vittoriana libe
rale. 

Questa ricognizione dello 
spessore e dell'origine tem
porale dei significati mi pa
re importante, proprio quan
do si è impegnati in una riat
tivazione militante, poiché il 
rischio di queste mancate il
luminazioni è quello di tra
sportare notevoli pesi ideo
logici senza controllo teori 
co. Proviamo a pensare 
quanti guasti si sarebbero 
potuti evitare se questo at
teggiamento fosse stato pre
valente una dozzina di anni 
fa quando la riattivazione 
di Marx avveniva spesso in 
linea diretta. Ma natural
mente questa intelligenza dei 
significati non riguarda solo 
Marx, ma qualsiasi linea 
di pensiero. Se manca il pia
neta ideologico riprende a 
girare. 

Vediamo allora brevemen
te la riattivazione che Gio
rello e Mondadori fanno del 
testo di Mill. Una difesa ra
dicale della libertà di opi
nione e di dissenso intellet
tuale contro qualsiasi centra
lizzazione autoritaria del pò 
tere politico e della intelli
genza sociale. Su questo pun
to il mio consenso è comple
to, dato che si tratta di un 
valore liberale che non sco
pro da oggi. Certo nei paesi 
del t socialismo reale* chi 
desideri vivere secondo que
sti principi a tutti noi essen
ziali, non si trova bene. Ma 
non ignorerei, per fare un 
altro esempio, che nella pros
sima Francia si vede da tem
po un disegno di politica cul

turale che avvantaggia le 
forme di sapere che si inte
grano in un progetto di di
rezione tecnologica della so
cietà, mentre, al contrario, 
mette in crisi i più fastidio
si delle < scienze umane ». 
La libertà di dissenso è un 
valore necessario, ma molto 
difficile. Non credo esista 
società che lo possiede defi
nitivamente, e il negarlo. 
magari nella penombra, è 
una tentazione cui pochi po
teri sfuggono. 

Nella riaitivazione di Mill 
che viene fatta da Giorello 
e Mondadori, il diritto al dis
senso appare invece garanti
to da regole di gestione del 
potere politico che si spec
chiano nel noto modello di 
€ critica e crescita della co
noscenza » per teorie concor
renti, in piena libertà di pro
va e di argomentazione. Se 
si vuole sostenere che que
sta è una buona metafora 
per dire che H potere politi
co deve usare tecniche razio
nali e metodo democratico, 
tutto questo va bene, e non 
credo sia secondario a nul
la. Ma è una metafora che 
nel positivo progetto politi
co deve essere coordinata 
con una analisi che tenga 
conto di ciò che realmente è 
una società, nel suo spazio 
e nel suo tempo. L'esperien
za insegna che, al di là dei 
modelli ideali, che pure è 
utile costruire, sonG i proble
mi oggettivi, la dislocazione 
delle forze sociali, la proli
ferazione dei poteri, le pos
sibilità o meno di azione, ad 
avere un peso determinante 
sugli stessi metodi di gestio
ne politica. 

Se non si pensa a questo 
contesto materiale e si resta 
in una pura ostensione e con
trapposizione di modellù al
lora il filosofo può rischiare 
di trovarsi in una potente 
circolazione ideologica. Poi
ché c'è anche l'astuzia dell' 
irrazionale, vorrei amiche
volmente dire a Giorello e 
Mondadori, e l'irrazionale, 
talvolta, è più astuto quan
do chi parla suppone di far
lo nella trasparenza della 
ragione. 

Fulvio Papi 

Gli Alinari, 
la TV 
dell '800 

La vita sociale, culturale, economica e le trasformazioni 
urbane della città ili Napoli emergono con impressionante chia
rezza nelle foto partenopee degli Alinari: tracciando, oggetti
vamente, la storia «lei suo sviluppo come insieme di memorie 
da rotiscr\are, con-iderare e quindi adoprare per lo sviluppo 
di una nuova città. I/aspetto più interessante dell'iniziativa è 
quello di non fermarsi soltanto a una esposizione documentaria 
del parsalo ma dì tentare, e \i riesce, ili ricollegare le imma
gini delle forme urbane e sociali di Napoli ai problemi ancora 
ogci presenti. I « mestieri » di Napoli, quelle mille attività piò 
o meno sotterranee die oggi costituiscono ancora un tessuto eco
nomico di etri tener conto nel riMrutturare la città; le trasfor
mazioni urbane \olute da una borghesia non sempre illuminata 
che, tuttavia, ha tentato ili fare ili Napoli, a dispetto dei torti 
•ubiti, una delle città più moderne dell'Europa a eavallo del 
Secolo. 

I continui confronti, i riferimenti ad argomenti precisi, aia 
dell'economia sia dello sviluppo urbano, contribuiscono a fare 
della mostra un vero e proprio strumento di lavoro e non sol© 
un fatto specialistico o da nostalgici di un tempo migliore; i 
materiali stimolano un dibattito necessario per far capire coni*. 
attraverso lo strumento fotografico, le immagini delle diverse 
situazioni corrispondono a dhersi modi di intervento econo
mico e di trasformazione urbana che la città ha subito. 

Le risposte povere dello Stato 
alla « questione napoletana » 

E qui è doveroso citare quanto sciìte, presentando 11 Cata
logo, Gaetano Macchiaroli, animatore e organizzatore tll'mi-
ziativa: e Mentre Napoli è impegnata in un'opera di ricostrn-
zione e di sviluppo, abbiamo ritenuto di dover concludere e 
presentare un lavoro che aiuta a riflettere su un periodo com
plesso della sua vita e delle sue trasformazioni ». 

Quasi più interessante della mostra stessa è pero il Cata
logo. Vero e proprio risultato scientifico di un lavoro di ri
cerca, di selezione, di confronto che va bene al di là dell'c ar
gomento fotografia », oggi piuttosto di moda, e affonda le tue 
radici negli studi storici, nei rapporti tra le arti visive, nelle 
relazioni tra la realtà urbana e la sua forma fisica. 

Giuseppe Galasso, nel saggio « Napoli nell'Unità Italiana », 
affronta con grande chiarezza la e questione napoletana » come 
rapporto tra i problemi della città e quelli della creazione di 
uno «tato moderno dall'Unità alla prima guerra mondisi*. e 
concentra l'attenzione sulla fisionomia delle clasei dirigenti na
poletane con le loro contraddizioni profonde, le loro tradisiom 
imprenditoriali e il contatto di queste con le indizioni coltu
rali e la realtà popolare. Galasso mette così in luce la povertà 
delle risposte che lo Stato italiano ha dato alle istanze di «vi
luppo della città in quel periodo e induce interessanti rifles-
•ioni anche per il presente, delimitando ia dimensione e la gra
vità della « questione napoletana » come questione ancora aperta. 

In continuità e in relazione con il saggio di apertura vi col
locano gli interessanti contributi di due giovani ricercatrici 
dell'Istituto di Storia dell'Arte dell'Università di Napoli, an
che qui a testimoniare che. malgrado i danni che il terremoto 
ha causato sulle strutture di ricerca queste possono, e conti
nuano a funzionare. 

Maria Antonietta Picone Petrosa, nel faggio e Linguaggio 
fotografico e generi pittorici », affronta da un punto di vieta 
specifico i problemi di metodo nello studio della fotografia in
tesa come disciplina con tutta la sua specificità, con una aerìe 
di richiami alla cultura del settore e molla ricchezza di riferi
menti storici che fanno ben capire come l'argomento della foto
grafia vada, e debba essere, messo in rapporto con le questioni 
più generali delle arti risii e anche al di là delle aue funzioni 
documentarie. II saggio si sviluppa attraverso l'esame dei rap
porti tra lo strumento fotografico e la pittura, e il paesaggio, e 
l'opera d'arte e il monumento, e i costumi di vita sociale; il 
lutto assai ben documentalo con continui richiami e citazioni. 

Il rigoroso metodo critico 
dell'occhio della fotografia 

« Fotografia e scena urbana fra artigianato a industria ewf-
turale > è il titolo del saggio di Daniela Del Pesco, nel quale 
viene esaminata con molla »tmtzT.n la complessa questione ©Vi 
rapporti tra la documentazione fotografica rome strumento di 
diffusione conoscitiva e culturale e l'analisi delle trasformarioai 
urbane della città. Analisi compiuta attraverso uno strumento 
apparentemente oggettivo come la fotografia che sì rivela, in
vece, come un vero e proprio e modo critico » di guardare alla 
città e, soprattutto, come un modo moderno di comunicare a 
masse sempre più estese di persone una forma di conoscerla* 
precisa ma orientata. E' assai interessante di questo saggio la 
breve parte finale, dietro la quale si avverte la presenza di on 
ben più esteso tessuto di ricerca che meriterebbe un adeguate 
approfondimento, che riguarda i problemi di una immagine 
della città attraverso il diverso modo, con la fotografia, di rap
presentarne e illustrarne gli aspetti della trasformazione. 

Qui, a conclusione di questo breve commento alla Iniziativa, 
va ricollegato il contributo documentario della Mostra e del 
Catalogo con la possibilità che essi offrono di ri approfondire 
l'analisi complessiva della città di Napoli; in un momento co
me questo, in cui la • questione napoletana * pnò effettiva
mente avere una svolta dcri«na. quc»li materiali sì presentano 
come uno straordinario strumento di conoscenza critica per 
agire nella trasformazione e nello siiluppo della realtà presente. 

Alberto Samonà 

Nella foto: una straordinaria Immagine di Vittorio Alinari «I 
| livore p«r strada con la macchina fotogi aflca i da campagna t 
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Dopo il voto 
del 17 maggio 

Polemiche 
sul fronte 
radicale 

Comincia 
Boato 

ROMA — Sembrano davvero 
pochi, tra i militanti del par
tito radicale, quell i disposti a 
prendere per buone le dichia
razioni — rassicuranti, perfi
no ottimistiche, addirittura 
trionfalistiche — che alcuni 
esponenti del PK hanno rila
sciato a commento del \ o to 
referendario. Come è possibi
le gabellare per risultato « po
sitivo » e perfino a incorag
giante » una fra le sconfitte 
più clamorose di questi ultimi 
tempi? 

La polemica divampa alla 
base ma anche nel gruppo di
rigente. Ne è chiara testimo
nianza l'articolo che .Marco 
Boato, deputato radicale, ha 
scritto ieri su Repubblica. 
« Se questo voto referendario 
rappresenta per il gruppo diri-
pente radicale una vittoria 
"che ci carica di responsabi
lità come unica forza di alter
nativa e di opposizione al re
gime ", c'è da chiedersi — 
e Boato se lo chiede -—> a 
quali infinitesimali perceii' 
tuali avrebbe dovuto scendere 
il consenso alle domande re
ferendarie radicali, perché si 
potesse parlare di sconfitta. 
Per parte mia ritengo invece 
che si sia trattato di una scon
fitta grave e clamorosa, ma 
nienC affato imprevedibile i>. 

E che cosa poteva farla pre
vedere? Boato dice di non 
volersi a rifusittre comodamen
te in una singolare riedizione 
del "destino cinico e baro'' » 
e perciò comincia a ripensare 
a qualche segnale. Ad esem
pio quell'uso « d tappeto » del
lo strumento referendario, in 
ragione del quale si prescin
deva dal merito stesso delle 
leggi (non era certo et fasci
sta » o oc nazista » la 19f siili' 
aborto, ammette ora Boato, 
ed «è comunque un scpno mol
to positivo» che sia stata con
servala) pur di imporre una 
a strategia dei "pacchetti refe
rendari" » che è slata a discu
tibile e addirittura paradossa
le -D. volta a a determinare nei 
cittadini un consenso e un dis
senso sull ' insieme della "pro
posta radicale" ». 

N o n è nuova: 1 radicali 
hanno svilito l'istituto specia
lissimo del referendum, ten
tando di ridurlo a misero stru
mento di lotta politica quoti
diana. Ma sono stali sconfitti, 
e proprio sul terreno rhe ave-
\ a n o prescelto. 

E sconfitti da un fronte va
stissimo. Pannella non smette 
di accusare i parliti laici di 
aver fatto fronte comune con
tro i radicali. Ma a parte lo 
ecocentrismo e la presunzione 
di questa accusa, è lo stes-o 
Boato che pone una domanda: 
a Perché meravigliarsi oggi di 
aver avuto in questo voto tut
te (o quasi) le forze politiche 
contro, quando si è iniziata 
questa battaglia proprio all'in
scena dello slosan avventuri
sta e minoritario del "fer
mali con una firma" (met
tendo insieme tutte te altre 
forze politiche con ì capi del 
terrorismo che dell'antiterrori
smo)? ». 

E' davvero superfluo ricor
darlo. I manife-ti radirali che 
rafficuravano in=ieme Brrlìn-
sner e Curcìo. Gravi e Dalla 
Chiesa. Spadolini e Piccoli so
no for*e ancora affissi all'an
golo dì qualche «traila. Era 
quella Va ammucchiata i> che 
si voleva <r fermare ». Poi si 
è visto che ciascuno stava al 
suo posto. 

E al loro posto, senza con
fusione. l 'eletloraìo ri ha mes
so anche i radicali che — co
me ì fascisti e come ì cleri
cali — avevano predicato il 
« sì ». Aulietta. Spad.ircia. 
Pannella parlano dì vittoria? 
T.o facciano pure se li può 
consolare. Intanto — ricordi 
Boato — n i referendum w* 
vincono ottrn^ndo la maggio
ranza dei voti ». 

Alla Conferenza episcopale dopo il referendum 

I vescovi riaprono il dialogo 
«La Chiesa non ha nemici» 

Una ripresa della linea conciliare - Importanti affermazioni sul pluralismo del
le scelte politiche dei cattolici - Significative parole del cardinale Casaroli 

CITTA' DEL VATICANO — 
La presentazione del catechi
smo per gli adulti dal titolo 
« Signore dove andremo? » — 
fatta ieri alla stampa dai ve
scovi Del Monte di Novara. 
Franceschi di Ferrara. Oggio-
ni di Bergamo — disegna una 
Chiesa diversa da quella che 
abbiamo conosciuto durante 
la campagna referendaria. 
Con piena concordanza di ve
dute i tre vescovi hanno af
fermato che la Chiesa non ha 
altre pretese se non quella 
di annunciare la sua dottrina 
di fede con «un metodo che 
favorisca un confronto ed un 
dialogo sia all'interno della 
comunità cristiana che con 
tutti coloro che, ancora dub
biosi o non credenti, sono alla 
ricerca di un senso della vita 
e dei valori che la sosten
gono ». 

Un discorso ed un'azione, 
quindi, centrati sui valori mo
rali e sulla testimonianza di 
essi da parte dei cattolici 
« con tutti i problemi che que
sto itinerario di fede compor
ta perchè al centro c'è l'uomo 
con le sue ansie ed i suoi bi
sogni ». Ma allora — ho chie
sto ai tre vescovi — come si 
conciliano queste aperture 
verso tutti gli uomini, al di là 
delle diverse culture, con cer
ti atti della gerarchia eccle
siastica. accompagnati persi
no da minacce di scomunica 
nei confronti di quei cattolici 
che avrebbero votato in modo 

differente rispetto alle indica
zioni dei vescovi? (Ho citato 
a tale proposito le dichiara
zioni fatte al Settimanale 
da mons. Costanzo Micci, pre
sidente della commissione fa
miglia della CEI: «E ' doloro
so dirlo, ma per la Chiesa i 
cattolici che si sono espressi 
per la legge 194 non possono 
più essere considerati tali; 
con il loro atteggiamento si 
sono posti al di fuori, contro 
la Chiesa >). 

Ha risposto prima monsi
gnor Oggioni dicendo che « la 
Chiesa dissente dalle punizio
ni e dalle scomuniche >. Sono 
poi intervenuti gli altri due 
vescovi per associarsi alla 
precisazione di Oggioni, come 
se " la dichiarazioni di Micci 
non li riguardasse. Una pre
sa di distanza visto che certi 
gesti da crociata non hanno 
per nulla pagato? 

E' stato poi chiesto come 
deve essere inteso un passo 
del grosso volume sul cate
chismo laddove si parla del 
« dovere morale dell'unità dei 
cattolici nelle scelte di fondo 
connesse con i principi >. La 
risposta di mons. Del Monte 
è stata molto netta. < La 
Chiesa richiede l'unità dei 
cattolici attorno ai sacramen
ti ed ai principi di fede e non 
nel campo della politica che 
è opinabile perchè si compio
no scelte diverse. Bisogna di
stinguere i due piani ». 

Su quest'ultimo punto mon

signor Franceschi ha parlato 
della pluralità delle culture 
e della necessità della Chiesa 
di comprenderle per dialoga
re con esse. Solo così — ha 
aggiunto — è possibile supe
rare « il distacco tra Chiesa 
e società reale, tra fede e cul
tura». Se il tempo stori
co non stesse lì a ricorda
re che dal voto del referen
dum sull'aborto sono trascorsi 
solo tre giorni, avremmo po
tuto pensare che i discorsi di 
ieri venivano da un altro pia
neta. Invece essi hanno costi
tuito un tentativo per sdram
matizzare e per riprendere i 
grandi filoni di una linea con
ciliare troppe volte disattesa. 

Il dibattito in corso in seno 
all'assemblea dei vescovi sta 
facendo comprendere, con non 
poche amarezze, che la scel
ta a favore del Movimento per 
la vita, ha creato divisioni 
profonde all'interno della co
munità dei credenti non fa
cilmente riassorbibili se non 
con iniziative nuove. «Occorre 
comprendere anche le ragioni 
del 70 per cento e non rinchiu
dersi in quelle del 30 per cen
to del recente voto popola
re », ha affermato in assem
blea mons. Bettazzi. E ha 
aggiunto: < Bisogna muovere 
dalla realtà piuttosto che ri
fugiarsi nella enunciazione di 
principi e nella proposta di 
modelli ideali astratti ». 

Anche il cardinale Poma 
ha invitato i vescovi a rivol

gere più attenzione alle tra
sformazioni di carattere etico 
e culturale della società. Men
tre mons. Grillo, legato a Co
munione e Liberazione, ha di
feso l'operato del Movimento 
per la vita. 

I vescovi hanno partecipato 
ieri sera nella basilica di 
San Pietro ad una concelebra
zione che è stata presieduta 
a nome del Papa dal segreta
rio di Stato cardinale Ago
stino Casaroli. Questi, citando 
una frase di Giovanni XXIII, 
ha esortato la Chiesa ad ope
rare perché tutti comprenda
no die « essa non è nemica 
di nessuno». La Chiesa — ha 
aggiunto il cardinale Casaro-
li con chiara allusione anche 
alla situazione che si è crea
ta dopo il 17 maggio in Italia 
— « deve essere nel mondo 
operatrice e banditrice di 
amore ». Questa esigenza di 
amore — ha aggiunto — de
ve essere oggi tanto più av
vertita soprattutto tenendo 
conto delle preoccupazioni che 
caratterizzano il mondo ed 
anche « l'Italia che è tanto 
cara a voi ed anche a me ». 
C'è da segnalare infine che 
il presidente della Conferen
za episcopale, cardinale Bal
estrerò. verso mezzogiorno 
aveva lasciato l'assemblea 
dei vescovi per recarsi al po
liclinico Gemelli dove è stato 
ricevuto dal Papa. 

Alceste Santini 

Berlinguer tra i compagni dell'Unità 
ROMA — L'apprezzamento 
e il ringraziamento del Par
t i to per l'impegno fornito 
dall 'Unità nella campagna re
ferendaria è stato rivolto ai 
compagni della redazione, 
dell'amministrazione e della 
tipografia del giornale, dal 
compagno Enrico Berlinguer. 
in una lettera egli ha sotto
lineato il « vigore e l'intelli
genza » con I quali l 'Unità 
ha partecipato alla diff ici le 
battaglia referendaria. In 

f«articolare per la difesa del-
a legge sull'aborto. I l gior

nale ha cosi fortemente con
tr ibuito e alla mobilitazione e 
alla vi t tor ia del nostro parti
to e delle altre forze del no». 
Martedì sera, i l compagno 
Enrico Berlinguer ha voluto 
festeggiare la vit toria del no 
con i compagni dell 'Unità. ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer fra i redattori dell'Unità 

Tentativo (sventato) in consiglio di archiviare il problema 

Faziosità RAI: c'è chi vuole insabbiare 
L'occasione fornita dall'esame della qualità dell'informazione nei giorni cruciali della campagna referendaria 

ROMA — Facciamo il caso che su una o più persone si ad
densi il sospetto che abbiano violato una norma del codice. 
Che cosa si fa?, si apre una istruttoria — con tutte le ga
ranzie del caso — per accertare se vi è stata reale viola
zione e. se cosi risultasse, applicare le doverose sanzioni, 
o ci si limita a riaffermare la validità delle norme presumi
bilmente offese ribadendo la plateale necessità che esse siano 
sempre e da tutti rispettate?. 

Il quesito — in qualche maniera — si è posto ieri pome
riggio nel consiglio d'amministrazione della RAI che. dopo 
la censura comminata una settimana fa a Gustavo Selva 
(laici e comunisti indicati come mandanti morali dell'atten
tatore di piazza S. Pietro), doveva esaminare la qualità del
l'informazione fornita dalla RAI nei giorni cruciali della cam
pagna referendaria. La richiesta, partita dai consiglieri di 
designazione comunista e condivisa da altri, è stata che. 
profilatasi l'ipotesi della violazione dei principi di pluralismo 
e correttezza, si aprisse l'« istruttoria ». La questione si è 
trascinata per un paio d'ore perché qualche consigliere de 
ha cercato di addormentare la vicenda e di chiuderla. 

Alla fine è prevalsa la prima, ragionevole tesi: poiché il 
consiglio — poco più di un mese fa — ha approvato un do
cumento sull'informazione (« no alla faziosità, rispetto del 
pluralismo ») la settimana prossima — come ha annunciato 
il presidente Zavoli — si verificherà in che misura le varie 

testate si sono mantenute fedeli a quelle regole peraltro san
cite dalla legge di riforma della RAI. In questo quadro an
drà valutato anche il comportamento di Selva. 

I comportamenti della RAI in campagna referendaria sa
ranno esaminati stamane anche dalla commissione di vigilanza. 
In ballo non ci sono soltanto i casi di settarismo ma la cre
dibilità dell'intero servizio pubblico. Gli istituti che hanno 
condotto una ricerca sulle preferenze del pubblico (i dati sa
ranno resi noti nel dettaglio in un convegno a Rimini ai primi 
di giugno) hanno precisato ieri che sono errate le indiscre
zioni secondo le quali le tv private non hanno sottratto alla 
RAI il 45.1% dell'ascolto; in realtà, nell'arco della gion.a-
ta. un 45% dei telespettatori, oltre alla RAI o senza la 
RAI. guarda anche le tv private. La prima versione, ora cor
retta. aveva provocato un po' di agitazione a viale Mazzini. 
Aspettiamo dunque giugno per conoscere tutte le cifre e va
lutarle meglio. Tuttavia, se è vero che la RAI si difende 
ancora bene (ma soltanto in certe fasce orarie) in termini 
di ascolto è innegabile che il suo prestigio è destinato a de
cadere sempre più per tanti motivi, non ultimo quello di 
una informazione che dà della realtà del paese immagini 
distorte e parziali. Tanto più che il direttore generale si 
appresta a proporre nuove nomine secondo una famigerata 
interpretazione del pluralismo: TG1 e Rete 1 appartengono 
alla DC. Rete 2 e TG2 al PSI. 

MILANO — Sul volto del 
pensionato che legge l'Unità, 
affissa nella bacheca, si di
segna un lieve smorfia di 
disappunto. Dice ad un ami
co: « Non è che in Lombar
dia siamo andati benissimo. 
Il 63 per cento di " no " per 
il referendum del Movimento 
per la vita contro il 68 che 
abbiamo preso in campo na
zionale». Scuote il' capo. 
e Non siamo andati benis
simo ». , 

E' vero? Il pensionato che 
non è troppo soddisfatto del 
voto lombardo sul referen
dum più combattuto ha, co
me molti, una visione par
ziale della Lombardia, per 
cui la regione è, soprattutto, 
innanzi tutto, Milano, metro-
poli moderna, laica, progre
dita. istituti scientifici ad 
alto livello, dibattiti cultura
li. Gli sfugge che c'è anche 
una vasta Lombardia da 
« Albero degli zoccoli*; che 
accanto a Milano e alla sua 
« cintura », oltre alle zone 
crosse» ci sono quelle «bian
che». Una realtà composita, 
complessa, che troppo spes
so si tende a semplificare. 

Eppure i dati sono lì, chia
ri. La punta più elevata di 
e no » al referendum del Mo
vimento per la vita si è re
gistrata in provincia di Pa
via (71.6%); seguono Milano 
(69.2K), Mantova (68.%). 
Cremona (56,2%), Brescia 
(55.6°o), Varese (54.1%), Co
mo (52.2%) e Bergamo, l'u
nica provincia della regione 
dove i « sì » hanno vinto. 
ottenendo il 53.8%. 

Ci sono differenze, anche 
notevoli, fra. il voto delle cit
tà e quello della provincia. 
A Milano i « no » salgono al 
74 per cento, nella stessa 
città di Bergamo il risultato 
si capovolge a favore dei 
« no » che passano al 51,4 
per cento. Identico andamen
to si registra anche nelle al
tre province (a Varese dal 
54 al 60 per cento, a Cremo
na dal 56 al 66 per cento, a 
Como dal 52 al 59 per 
cento, tanto per fare qual
che esempio). Le stesse dif
ferenze si registrano all'in. 
terno della medesima provin
cia (Milano) dove si va. tan
to per citare due casi, dall' 
84 per cento di Rozzano al 
54 per cento di Seregno, una 
delle cittadine brianzole. 

Un voto, dice Gianni Cer
velli, segretario regionale del 
PCI e membro della direzio
ne del partito, che mette in 

Il mondo contadino cattolico 
e il voto sull'aborto 

C'è anche 
la Lombardia 

delF«Albero 
degli zoccoli» 

evidenza profonde diversità. 
quasi una frattura fra le di
verse zone. Diversità che non 
sempre corrispondono a dif' 
ferenze sul piano economico 
e sociale (basti pensare a 
Milano e Varese). Questo 
voto, dice Cervetti, che mi
gliora quello sul divorzio 
(dal 59,9 al 63,2) conferma, 
pur nel suo diverso anda
mento, l'accettazione di va
lori ormai consolidati e, an
che là dove più forti sono 
i legami con la Chiesa, una 
progressiva laicizzazione del
la società. 

Ma. aggiunge Cervetti. è 
un voto che ci impone una 
riflessione sul mondo cat
tolico. su come condurre una 
battaglia per la * moderni
tà » senza che questa diven
ga uno stravolgimento di va
lori. Un voto che ci impegna 
ad un serio lavoro per rag
giungere, in una regione così 
marcata da profonde diver
sità. ttn'unità su vari piani 
(economico, culturale, socia
le) ai livelli più avanzati. 

«/ risultati del 17 maggio 
— rileva Cervetti — dimo
strano anche in Lombardia 
che il voto della stragrande 
maggioranza dei cittadini è 
stato espressione di un le
game con le istituzioni, di 
fiducia nell'azione del Par
lamento. Inoltre è stato un 
voto largamente pragmatico. 
Sulla scelta degli elettori ha 
fortemente pesato, e non po
teva essere altrimenti, il fat
to che si trattava di fare i 
conti con una realtà ben 
precisa. E questo spiega, a 
mio avviso, il " no " mas
siccio all'abrogazione della 
legge Cossiga e a quella sul 
porto d'armi e. anche, il vo
to sull'ergastolo. Natural
mente questo atteggiamen
to ha influito sulla decisio
ne di respingere i due refe
rendum sull'aborto, perché 
gli elettori (soprattutto le 
elettrici) sanno che, pur
troppo, l'aborto è sempre 
esistito ed hanno quindi di
feso una legge che serve a 
portarlo alla luce ». 

I rapporti fra la Chiesa e la DC 
dopo la campagna referendaria 

fi voto di domenica sul 
referendum proposto dal Mo
vimento per la vita è un 
voto legato alla organizza
zione e all'influenza della 
Chiesa e quindi apre inevi
tabilmente una serie di pro
blemi. Anche in Lombardia 
la gerarchia ecclesiastica 
non si è comportata nello 
stesso modo, ci sono stati 
atteggiamenti equilibrati ed 
altri improntati ad oltranzi
smo. 

Ma, dice Cervetti, la cam
pagna referendaria ripropo

ne anche il problema dei 
rapporti fra la Chiesa e la 
DC. La DC si è mossa con 
cautela in questa campagna. 
ma essa deve chiarire fino 
in fondo se intende riaffer
mare il suo carattere di par
tito laico o se. invece, vuote 
attenuarlo o rimetterlo in 
discussione. E c'è il proble
ma dei rapporti fra le di
verse organizzazioni del mon
do cattolico: dopo il voto 
del 17 maggio quali saranno, 
ad esempio, i rapporti tra 
le ACLI e una formazione 

integralista, oltranzista co
me il Movimento per la vita? 
Può accadere, come qualcu
no ha ipotizzato, che proprio 
in seguito alla campagna re
ferendaria la Chiesa decida 
di distribuire diversamente 
le sue « deleghe », non rite
nendo più sufficiente la pre
sa della DC, non adeguata 
la posizione delle ACLI ad 
una nuova strategia? 

« Dobbiamo cogliere l'oc
casione del voto del 17 mag
gio — dice Cervetti — per 
studiare seriamente il mondo 
cattolico. Ad esempio l'inte
gralismo può far leva, pur 
arrivando a stravolgerli, su 
valori autentici come la giu
stizia, la solidarietà e pro
prio attorno a questi valori 
aggregare forze notevoli. Bi
sogna saper cogliere la ca
pacità di mobilitazione di 
questi ideali, marcare gli 
aspetti positivi e i limiti di 
quelli che vengono definiti 
" valori moderni ". Aspetti 
positivi che. per restare nel 
tema proposto dal referen
dum sull'aborto, sono il ri
spetto della dignità della 
donna, la sua emancipazio
ne. Limiti che devono esse
re individuati nel pericolo 
che l'applicazione di questi 
valori si riduca ad una pra
tica quotidiana priva di re
spiro ideale o che, addirit
tura, come nel caso dei ra
dicali, si arrivi all'aberran
te identificazione di un atto 
traumatico e sofferto come 
l'aborto con un gesto di li
berazione ». 

« Proprio perché anche in 
Lombardia il risultato del 
17 maggio è stato larga-

mente positivo — dice Cer
vetti — dobbiamo fare una 
riflessione anche autocritica 
al nostro interno, sulla no
stra capacità di analisi, sul
l'efficacia del nostro inter
vento». E di questa rifles
sione fa parte una conside
razione che pare scontata 
ed ovvia ma che invece non 
lo è affatto: dove il partito 
è forte sul piano organizza
tivo lo è anche su quello dei 
risultati. Certo, la società 
cambia, e l'organizzazione 
del partito deve adeguarsi 
a queste trasformazioni. Ma 
non bisogna mai dimentica
re che non basta sostenere 
cause giuste: bisogna avere 
la forza, anche attraverso 
l'organizzazione, per farle 
trionfare. 

Ennio Elena 

Dopo lo sciopero proclamato dai sindacati della scuola 

Iniziativa del PCI per evitare 
il blocco di scrutini ed esami 

Il governo invitato a far approvare la legge attuativa degli accordi contrat
tuali - Dichiarazioni di Occhetto e del segretario nazionale scuola Cgil Petrilli 

ROMA — I parlamentari co
munisti hanno deciso una im
mediata iniziativa per evitare 
il blocco degli scrutini e ga
rantire una conclusione rego
lare dell'anno scolastico. Co
me si sa il blocco degli scru
tini è stato deciso dai sinda
cati scuola della CGIL, CISL. 
UIL per protestare contro il 
governo che non ha mantenu
to l'impegno di corrispondere 
i benefici economici previsti 
dagli accordi contrattuali 
1979-81. 

I deputati comunisti hanno 
chiesto, presso la commissio
ne pubblica istruzione della 
Camera, la discussione e ap
provazione immediata del pro
getto di legge attuativo degli 
accordi contrattuau" della scuo
la e dell'università italiana. 
progetto che giace ancora 
presso il ministro del Tesoro. 

In una dichiarazione al no
stro giornale il compagno 
Achille Occhetto. della dire
zione del PCI e responsabile 
della sezione scuola e univer
sità. afferma: 

«Siamo alle solite. Governo 
e ministri de aspettano fino 
all'ultimo momento mettendo 
gli insegnanti ed i docenti e 
non docenti dell'Università 

nelle condizioni di ricorrere 
al blocco degli esami e degli 
scrutini. Noi da parte nostra 
abbiamo altre volte criticato 
il ricorso a queste forme di 
lotta, usate in modo partico
lare dai sindacati autonomi, 
e che crea gravi difficoltà a 
tutti i giovani ed a tutte le 
famiglie italiane. 

« E siamo soprattutto con
trari quando questo strumen
to estremo di lotta viene usa
to per forzare la mano a con
cessioni corporative. Ma oggi 
il governo è inequivocabil
mente il vero e solo respon
sabile della situazione di caos 
e di disordine che si deter
mina nelle scuole italiane. E* 
infatti inammissibile che ven
ga procrastinata l'attuazione 
di un contratto firmato da me
si e scaduto da anni. 

« Non si tratta di un ritar
do tecnico. Quanto sta avve
nendo nei confronti della 
scuola sta a dimostrare l'am
biguità di fondo della politica 
de e dj questo eoverno. che 
si fonda sulla confusa me
scolanza di connessioni cor-
porMive e dì falso rigorismo. 

«Da un lato «d chiude il 
contratto «ulla base delle ri
chieste dei sindacati, e dal

l'altro si rifiuta la copertura 
finanziaria sulla base di una 
concezione del "rigore" vol
ta a colpire i redditi più bas
si ed i bisogni sociali e di ci
viltà e ad agevolare i redditi 
più alti e gli appetiti corpo
rativi delle fasce privilegiate 
della popolazione. 

«Occorre che U governo si 
assuma, al più presto, tutte 
le sue responsabilità davanti 
al Parlamento. Non è ammis
sibile che dopo i tagli subiti 
da questo anno scolastico, de
terminati dalle elezioni, si as
sista ancora una volta ad un 
finale inglorioso per la scuola 
e per l'educazione dei nostri 
giovani ». 

A sua volta il segretario 
generale sindacato nazionale 
Scuola-CGIL. Claudio Petrini 
ha dichiarato che l'atteggia
mento responsabile dei sinda
cati confederali, escludendo 
ogni forma di blocco ad ol
tranza degli scrutini e degli 
esami e garantendo altresì la 
conclusione delle lezioni « non 
può in nessun modo costitui
re un alibi per il governo su 
cui ricadono tutte le resoon-
sabilità dell'attuale incredibi
le situazione. 

Interrogazione Pei 
su Rizzoli-Centrale 
ROMA — Una interrogazione 
sulla vicenda Rizzoli-Centra
le finanziaria è stata rivolta 
al presidente del Consiglio e 
al ministro del Tesoro da un 
gruppo di senatori comunisti 
(Colajanni, Bonazzi, Polla-
strelli. Sega. De Sabbata. 
Granzotto. Marselli, Vitale). 
I firmatari chiedono di sa
pere se è compatibile con la 
legge bancaria che un isti
tuto di credito ordinario co
me il Banco Ambrosiano ab
bia assunto — sìa pure tra
mite una soc'età finanziaria 
— una partecipazione aziona
ria determinante nel più im
portante gruppo editoriale del 
paese; se sia compatibile con 
l'articolo 1 della Costituzione 
e con le norme della legge 
di riforma dell'editoria (che 
obbligano alla esatta cono
scenza del mezzi di finan
ziamento) che un gruppo edi
toriale di tale consistenza ab
bia avuto un così cospicuo 
apporto di capitale e abbia 
come suo azionista la «Cen
trale finanziaria » della qua
le è impossibile individuare 
ì reali effettivi proprietari. 

Blu è blue Jesus. 

ISTI in Italia neN'81. 
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Nel paese di Cutolo la campirà aveva ucciso sei mesi fa Mimmo Beneventano 

Ad Ottaviano pistole puntate di nuovo 
contro il PCI : compagno in fin di vita 

L'altra notte hanno provato ad uccidere Raffaele La Pietra consigliere comunale comunista - E' gravissimo 
In due anni in questo centro del Vesuviano ci sono stati ben 14 omicidi - Sono ancora tutti insoluti - Iniziative Pei 

Il prof. Tritto 
ascoltato 

oggi dalla 
commissione 

Moro 
ROMA — Riprende a ritmi 
serrati 11 lavoro della com
missione Moro: osrgi l qua
ranta parlamentari ascolte
ranno ben nove persone. Ec
co l'elenco: dapprima nelle 
sale di Palazzo San Macuto 
entrerà il prof. Franco Trit
to, già assistente di Moro. A 
lui giunse l'ultima telefonata 
delle BR. Sarà poi la volta 
della signora Giuliana Con
forto, la donna che ospitò a 
Roma i terroristi Valerio Mo
llicci e Adriana Faranda. E 
per aver ospitato Morucci 
verrà ascoltato anche un ti
pografo del Messaggero, Au
relio Candido. 

Toccherà, poi, a tre uomini 
della scorta di Moro che non 
erano in servizio il 16 mar
zo del 78. Verranno quindi 
ascoltati (ccn audizioni sepa
rate) due tecnici della Sip. 
Dovranno chiarire uno dei 
tanti punti ancora oscuri del
l'inchiesta Moro: c'era una 
colonna BR nella Sip? 

L'ultima audizione riguar
derà Renzo Rossellini re
sponsabile di « Radio città 
futura », l'emittente che a-
vrebbe anticipato la mattina 
del 16 marzo la notizia del 
sequestro di Aldo Moro. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sei mesi fa ucci
sero il compagno Mimmo Be
neventano: martedì sera han
no provato ad uccidere il com
pagno Raffaele La Pietra. Ad 
Ottaviano la camorra punta 
le sue pistole contro il par
tito comunista, spara contro i 
suoi uomini più rappresenta
tivi. 

Raffaele La Pietra ha la 
tessera da quindici anni, ha 
fatto il segretario di sezione 
per un decennio, è consigliere 
comunale. Il killer che gli ha 
sparato contro l'ha colpito al
la gola, al torace, sotto l'ascel
la. E' vivo per miracolo. Ora 
giace in un letto d'ospedale 
con il polmone leso dal proiet
tile: se la ferita si rimargi
nerà — e i sanitari lo spe
rano — sarà fuori pericolo. 

Le sequenze dell'agguato ri
percorrono pari pari la dina
mica del delitto di sei mesi 
fa. Aspettano sotto casa il 
compagno La Pietra che, in
torno alle 23,30. torna dalla 
sezione comunista. Da un vi
colo buio il killer attira la 
sua attenzione, gli punta con
tro la rivoltella. Non parla, 
non dice una parola: è Raf
faele La Pietra che grida: 
« Che ti ho fatto, perché mi 
vuoi uccidere? ». Prende a 
fuggire mentre viene raggiun
to dal primo proiettile: fa 
quattro passi e stramazza a 
terra colpito dal secondo; è 
già riverso sul selciato quan
do il killer gli spara alla te
sta, per finirlo. Forse uno 
scatto involontario, un legge
ro movimento del capo lo sal
vano: il colpo, diretto alla nu

ca. passa da parte a parte il 
collo. Accorre gente, commer
cianti che si intrattenevano 
nel deposito di stoffe che han
no proprio di fronte al luogo 
dell'attentato. Accompagnano 
Raffaele La Pietra all'ospeda
le. a Napoli. La notte passa 
nell'angoscia per la moglie, la 
compagna Rosalia Leone, per 
i tre figli, per le decine di 
compagni che da Ottaviano 
hanno raggiunto Napoli, per 
il compagno Donise. segreta
rio della federazione comuni
sta, che si è subito recato sul 
posto. 

A Ottaviano gli inquirenti 
brancolano ancora una volta 
nel buio più totale. In due an
ni questo grosso centro del 
Vesuviano, cresciuto rapida
mente intorno ad un fiorente 
traffico dei tessuti e ad una 
agricoltura ancora robusta, ha 
conosciuto quattordici omicidi, 
tutti insoluti. Sotto il piombo 
della camorra sono caduti 
molti delinquenti ma anche 
uomini pubblici: il medico co
munista Beneventano, consi
gliere comunale, un avvocato 
socialista, anche lui consiglie
re comunale, un grosso com
merciante di caffè, ucciso il 
giorno delle elezioni nel 1080. 

Lo stesso pretore, Antonio 
Morgigni, si salvò da un ag
guato solo grazie alla sua 
prontezza di riflessi: reagì 
sparando contro il « comman
do * die voleva ucciderlo. Sal
vatosi allora dal piombo ca
morrista. Morgigni fu costret
to a cambiare sede e chiese 
la sua sostituzione. Fu accor
data ed andò via. raffiguran

do seppure Involontariamente 
con la sua partenza l'ultimo 
segno della resa dello Stato 
di fronte all'attacco della de
linquenza. In questo vero e 
proprio avamposto, infatti, la 
presenza delle forze dell'ordi
ne è così quantificabile: un 
maresciallo e cinque militi 
dell'arma dei carabinieri. Non 
c'è nemmeno un commissa
riato di pubblica sicurezza, 
nonostante lo abbiano chiesto 
esplicitamente in un'interro
gazione, nemmeno tre mesi 
fa, un folto gruppo di depu
tati comunisti. 

Né è valso a qualcosa far 
notare che Ottaviano è il pae
se natale di Raffaele Cutolo, 
sanguinario e fanatico capo 
della nuova camorra organiz
zata. che lì ha ancora la casa 
paterna e solidi interessi. Le 
falde del Vesuvio sono una 
zona di grande richiamo per 
speculazioni edilizie di ogni 
genere; lo stesso « boss > ha 
acquistato da quelle parti un 
antico castello che intende ri
strutturare e trasformare in 
un moderno complesso turi
stico. Il piano regolatore di 
Ottaviano da anni è materia 
di scontro di interessi e di 
battaglia politica. H compa
gno La Pietra non era stato 
negli ultimi tempi particolar
mente impegnato su queste 
questioni (da febbraio, anzi, 
aveva lasciato l'incarico di 
segretario della sezione ad un 
compagno più giovane): ma 
rimaneva pur sempre il co
munista più rappresentativo 
di Ottaviano, il simbolo cioè 
di quella forza che non ha 
mai smesso la battaglia di 

moralizzazione della vita pub
blica, di opposizione ferma al 
diffondersi del cancro camor
rista. 

Come la Calabria, come 
l'Agro Nocerino-Sarnese, Ot
taviano diventa dunque uno 
dei punti caldi di questo brac
cio di ferro tra democrazia e 
violenza. I comunisti se ne 
rendono conto. Ieri sera, in 
un'affollata assemblea in se
zione, si sono decise inizia
tive ferme ed il più possibile 
unitarie per contrastare il 
passo ai delinquenti. La se
greteria della federazione ha 
emesso un comunicato nel 
quale parla di « attentato di 

stampo mafioso ». Una dele
gazione del PCI è andata a 
dire al questore quanto sia 
scarsa ed insufficiente finora 
la risposta delle forze dell'or
dine. Una interrogazione è 
stata rivolta al Senato al mi
nistro degli Interni dai com
pagni Fermariello, Mola e Va
lenza. Giovedì unay delegazio
ne di parlamentari comunisti 
farà un sopralluogo nella zona 
vesuviana per affrontare con 
le autorità locali la questione 
del dilagare del terrorismo e 
della criminalità organizzata. 
Ogni ritardo sarebbe a que
sto punto criminale. 

a. p. 

La Guardia di Finanza di 
Padova indagava sui magistrati 

TREVISO — Il tenente co
lonnello della Gdf Roberto 
Nunzi, sospettato di aver 
spiato per conto dei petro
lieri i magistrati che inda
gavano sullo scandalo, è sta
to messo a confronto con due 
professionisti padovani, infor
matori dei servizi segreti, 
cioè dell'ufficio I di Padova. 
A loro, infatti, Nunzi si ri
volse per ottenere le notizie 
sull'inchiesta dei magistrati. 

I due informatori le forni
rono ritenendo che si trat
tasse di un controllo, perfet
tamente lecito, del corpo sul 
suol appartenenti compro
messi. 

Dal confronto è però emer
so che Nunzi avvicinò le fon
ti confidenziali nel dicem
bre '78, quando gli stessi in
quirenti ancora non preve

devano quali clamorosi sboc
chi avrebbe dato l'inchiesta 
sulla frode del petroliere Bru
nello. che sembrava un pic
colo contrabbandiere. Inol
tre, a quanto risulta, prese 
l'iniziativa senza averne ri
cevuto l'ordine dai suoi su
periori. 

Secondo 1 magistrati, la 
Iniziativa non può che esser
gli stata suggerita dai petro
lieri o dagli alti ufficiali im
plicati nello scandalo, gli 
unici.in grado di sapere che 
la modesta inchiesta partita 
dal Brunello avrebbe porta
to molto in alto. 

Nunzi, a quanto si è appre
so, dopo la perquisizione del 
6 maggio scorso nel suo uffi
cio e la comunicazione giu
diziaria per favoreggiamen
to inviatagli dai magistrati, 
è stato sospeso dal servizio. 

Clamorosa svolta nell'inchiesta sul neofascismo 

Collegamenti tra Br 
e terroristi neri: 

venti arresti a Roma 
In carcere presunti brigatisti e « autonomi » - Un grosso traffico 
di armi gestito « in comune » - L'intuizione del giudice Amato 

ROMA — Era l'ultima intui
zione che aveva avuto il giu
dice Mario Amato prima di 
essere assassinato dai fasci
sti: tra l'eversione i nera » e 
quella « rossa » c'è un colle
gamento diretto, almeno in al
cuni quartieri di Roma. E for
se Amato fu ucciso anche 
per questa sua scoperta. A 
meno di un anno dal suo spie
tato omicidio, e dopo che so
no stati già individuati i suoi 
assassini, è arrivata una cla
morosa conferma a quella in
tuizione. 

Una ventina di persone le
gate alla « colonna romana * 
delle Br e all'Autonomia or
ganizzata sono state arrestate 
nella capitale. Gli ordini di 
cattura sono stati spiccati 
dagli stessi magistrati che 
ereditarono le indagini di Ama
to e che nelle ultime setti
mane hanno accumulato — 
assieme alla DIGOS — suc
cessi senza precedenti nella 
lotta al terrorismo neofasci
sta (un centinaio di arre
sti,- covi scoperti, armi, esplo
sivi e gioielli sequestrati). 

Le ultime 15 persone sono 
giunte ieri mattina in carce
re, mentre altri 10 filobriga
tisti vennero fermati e poi 
incarcerati già una settimana 
fa. Sono tutti accusati di ave
re partecipato ad attività ever
sive di <sinistra> in stretto col
legamento con le centrali ro
mane dell'eversione nera. De
vono rispondere di associazio
ne sovversiva, banda armata, 
e detenzione di armi. Hanno 
militato tutti in gruppi che 
vanno dalle Br ai « Comitati 
comunisti rivoluzionari ». al 

« Movimento comunista rivo
luzionario *, alle « Unità com
battenti comuniste ». 

Il « via » a questa nuova 
operazione giudiziaria, che 
offre spunti di estremo inte
resse per l'analisi politica 
delle vicende italiane di ter
rorismo, fu la scoperta, nel 
mese scorso, di due dei più 
importanti covi « neri », quel
lo di via Prenestina e quello 
di via Attendolo. dove aveva 
sede la casa editrice della 
Massoneria, la Atanor di Tac
chi e Facchinetti. Nel box 

Manifestazioni 
a Bologna 

nell'anniversario 
della strage 

BOLOGNA - Una serie di 
manifestazioni, annunciate 
dal sindaco di Bologna Re
nato Zangheri, seno previste 
in occasione del primo anni
versario della strage del 2 
agosto. Momento principale 
sarà l'incontro dei giovani 
d'Europa, che si confronte
ranno sul grandi temi della 
violenza e del terrorismo. 

Le manifestazioni, dal 30 
luglio al 2 agosto, prevedono 
tra l'altro l'inaugurazione 
dell'ala della stazione ferro
viaria distrutta dall'attenta
to; il ricevimento dei fami
liari delle vittime nella sede 
dell'amministrazione comu
nale; un concerto dell'orche
stra del teatro « Comuna
le» in piazza Maggiore; de
clamazione di versi della 
« Divina Commedia » da par
te di Carmelo Bene, che sa
lirà per l'occasione sulla Tor
re degli Asineli!. 

di via Prenestina. a Ro
ma, furono trovati mitraglia
tori, mitragliette, fucili, pi
stole, silenziatori, munizioni, 
un bazooka, bombe a mano, 
micce, esplosivi, oltre ad una 
quantità impressionante di 
gioielli (frutto di rapine) per 
un valore di alcune centinaia 
di milioni. Tra i neofascisti 
arrestati c'erano due perso
naggi significativi. Egidio Giu
liani e Armando Colantoni. 
Giuliani venne anche indizia
to come t basista » di un at
tentato firmato dalle « Ronde 
Proletarie ». Dai loro « con
tatti » con i € rossi » è prose
guita l'indagine e sono sal
tate fuori due centrali di col
legamento che facevano capo 
ai due covi scoperti. 

Finora sarebbe stato accer
tato che tra i terroristi « neri » 
e « rossi » c'erano accordi 
precisi — almeno a partire 
dal '78 — per l'approvvigiona
mento delle armi e degli esplo
sivi. Le indagini ora pun
tano a sciogliere un inter
rogativo più importante: i due 
« fronti » del terrorismo si 
sono accordati, almeno in al
cuni casi, anche sulla scelta 
degli obiettivi da colpire? E' 
un sospetto che gli inquirenti 
non nascondono, ma cercano 
ancora riscontri. 

L'elenco dei nomi degli ar
restati non è stato reso noto. 
Si è solo saputo da indiscre
zioni che tra i venti presun
ti brigatisti e € autonomi » fi
niti in prigione c'è Giancar
lo Davoli. un giovane che fu 
già arrestato due anni fa. 
dopo la cattura di Valerio Mo
rucci e Adriana Faranda 

Il Pontefice intanto migliora 

Attentato al Papa: 
in Germania cercano 
un complice di Agca 
ROMA — Un complice di 
Mehmet Ali Agca nel piano 
per uccidere Giovanni Pao
lo II sarebbe stato individua
to in Germania Federale. Si 
chiama Hassan Taskin, ap
partiene anche lui all'orga
nizzazione neonazista turca 
dei * Lupi grigi » ed è spa
rito dal 13 maggio scor
so. giorno dell'attentato al 
Papa. La polizia tedesca ieri 
pomeriggio si era mobilitata 
per tentare di catturarlo: nu
merosi agenti hanno fatto ir
ruzione in un appartamento 
di Saarstedt, un villaggio nei 
pressi di Hannover, nella Ger
mania meridionale. Li era 
stata segnalata la presenza 
di Hassan Taskin. Invece 
c'era soltanto il fratello, che 
è stato interrogato a lungo. 
Questi ha raccontato agli a-
genti tedeschi che Hassan era 
partito il 13 maggio scorso. 
senza farsi più vivo. Quella 
mattina, ha aggiunto, prima 
di uscire fece una telefonata 
a Roma per chiamare un con
nazionale. Chi? Proprio Meh
met Ali Agca. avrebbe ri
sposto il fratello di Hassan 
Taskin. 

Fi collegamento con" l'at-
tpntato a Papa Wojtyla, dun
que, non è solo ipotetico. Del ! tologia dell'apparato digerente , 
resto si era accertato molto j all'ospedale * San Paolo » di ! 

ropa occidentale, negli ultimi 
tre anni di latitanza, aveva 
passato molto tempo nella 
Germania Federale. 

Come si sia arrivati ad in
dividuare Hassan Taskin non 
è ancora chiaro: si parla di 
una « segnalazione » partita 
ieri mattina da Roma. E pro
prio a Roma, in serata, si 
è ripreso ad indagare presso 
alberghi e pensioni, poiché 
il fratello del turco ricercato 
ha detto che Hassan telefonò 
ad Ali Agca < presso l'alber
go Torino ». Nella capitale 
c'è un solo « Albergo Torino ». 
in via Principe Amedeo, a 
pochi passi dalla stazione Ter
mini. Ma il giorno dell'at
tentato al Papa Ali Agca 
soggiornava presso la pen
sione e Isa » di via Cicerone. . 
vicino al Vaticano. Si sta | 
tentando di sciogliere questo j 
ennesimo mistero. j 

ROMA — e Ho visto il Papa 
in buone condizioni e credo J 
che la sua ripresa da un in- j 
tervento complesso come quel 
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Seconda udienza del processo a PL a Torino 

Entra Sandalo: silenzio 
in aula e nelle gabbie 

Dopo le proteste e gli insulti della prima seduta gli im
putati ammutoliscono davanti al «grande accusatore» 

La prima foto di Papa Wojtyla dopo l'attentato 

l'altra sera hanno visitato a 
lungo il Pontefice. 

Villardell ha detto anche che 
non si riscontrano tracce di 
infezione e che le analisi cli-

lo che ha subito sia stata aiu- i niche diagnosticano una buona 
tata molto dalla sua forte ! ripresa generale. Tuttavia, se-
fibra ». Lo ha dichiarato ieri | condo il clinico spagnolo, do
mattina il prof. Francesco Vii- \ vranno passare ancora diversi 
lardell Vinas. primario di pa- \ giorni per poter dichiarare 

del tutto fuori pericolo Gio
vanni Paolo II. A proposito 

presto che Ali Acca, nel suo j Barcellona, uno dei cinque j dell'operazione < grave e corti

cato che i sanitari hanno do
vuto combattere e con una fe
rita multipla, con un appa
rato digerente colpito in sette 

Dal nostro inviato 
TORINO — Dopo il tempo
rale del 4 maggio, ieri (secon
da udienza del processo a 
Prima Linea) la calma più 
assoluta ha regnato nell'au
la del tribunale. Tanto acce
si si erano mostrati gli impu
tati quella mattina, quanto, 
calmi sono apparsi ieri. Ep
pure, a differenza della volta 
precedente, ieri, alle dieci e 
quaranta precise, ha fatto la 
sua apparizione in aula Ro
berto Sandalo, l'accusatore 
implacabile di Prima Linea. 
Era la prima volta, in asso
luto. che Sandalo si faceva 
vivo in un'aula di tribunale e 
le preoccupazioni erano gros
se. Invece neppure una bat
tuta. neanche un frizzo. 

Le sei gabbie erano piene 
di «piellini> e c'erano tutti 
i pezzi grossi da Laronga a 
Bignami. a Susanna Ronconi, 
per fare soltanto qualche no
me. Niente di niente. Sanda-diversi punti da uno stesso 

proiettile che tra l'altro na j lo. dopo avere confermato la 
perforato l'osso sacro ». •. nomina del suQ legale di fidu-

o j ti 
continuo girovagare per l'Eu- 1 « luminari » internazionali che ; plessa >. VillardeD ha specifi-

Le condizioni di Wojtyla, 
dunque, migliorano di ora in 
ora. Ieri mattina Io stesso Cru
enti gli ha tolto una dozzina 
dei rentisei punti estemi. Se
gno evidente che la ferita si 
sta già cicatrizzando. 

eia. è entrato nella gabbia 
numero uno. prima vuota, si è 
seduto, ha deposto sulla pan
ca un grosso blocco di ap
punti e una matita e si è 
guardato m giro. Non si .ca
pesse citi è. coi suoi occhiali 

cerchiati d'oro, la sua espres
sione seria, lo si sarebbe 
scambiato per un giovane fun
zionario di banca. 

Arrestato dalla Digos di To
rino il 29 aprile dell'anno 
scorso é lui che ha fornito il 
cuntributo maggiore allo 
smantellamento dell'organiz
zazione eversiva Prima Li
nea. Nella gabbia contigua ci 
sono Sergio Zedda ed altri 
due coimputati, ed è con lo
ro che Sandalo, durante tutta 
la udienza, intreccia fitti 
colloqui. Risponde anche a 
qualche domanda di un gior
nalista: l'ha scritto il suo 
libro? 

« Sì. lo sto terminando ». 
E come si intitola? 
« Non lo so. Si vedrà ». 
Ma non si intitola « A cena 

con l'onorevole >? 
< Ma sì, forse proprio que

sto sarà il titolo ». 
E in prigione come si sta? 

Ci sono problemi? 
« In prigione non si sta tan

to bene. Si muore anche tn 
prigione, lo sono sempre stato 
isolato ». 

Di Sandalo, ma senza fame 
:1 nome, parlò per la prima 
volta Patrizio Peci, quando 
riferì di un suo colloquio con 
un « piellino » che intendeva 

Donne in corteo a Roma per la riforma del corpo delle guardie carcerarie 

« Lottiamo per i nostri mariti, agenti di custodia » 

ROMA — <M;o manto non ; guadagna poche centinaia di 
può parlare, scendo in piaz- m.ciiaia di lire al mese, con 
za per dt.r.unciare». La don- I i bambini piccoli attaccati 
na tiene alto sopra la testa j al collo e i più grandicelli 
il grande cartello azzurro, i per mano a caracollare per 
forse per paura che la gen
te altrimenti non ìegga be
ne. Suo marito è un agente 
di custodia ed è per questo 
che non può parlare, non può 
protestare, non può dire la 
sua. E' per questo che in 
piazza c'è andata lei, la mo
glie. Al Pantheon, nel cen
tro di Roma, ha trovato tan
te altre donne venute dai 
centri e dalle città di mez-
z'Italia sedi di carceri. Da 
li tutte interne sono partite 
ron cartelli e striscioni per 
dar v.ta ad un corteo che 
probabiìm»"-nt«- rimarrà noi ri
cordo delle hattagl.e Mnda-

le vie di Roma, per una mat
tinata intera le donne degli 
agenti di custodia hanno ur
lato per i diritti e la digni
tà dei loro uomini. Con una 
foga e uno slancio quasi 
commoventi hanno comincia
to a gridare tutte insieme 
«riforma, riforma» appena 
mosso il primo passo e non 
hanno smosso un minuto. 

Ogni tanto qualche intelli
gente e divertente variazio
ne sul tema: bersaglio ,ire 
ferito Sarti, ministro di Gra
zia e giustizia, responsabile 
tra l'altro della presenta/io 
ne di un disegno di legge 

cab che contano: il primo | che somiglia a tutto tranne 
corteo per gli agenti di cu 
Modia. 

Vestita con gli abiti di chi 
è moglie di un uomo che 

che a una riforma. 
In testa al corteo un gran

de striscione ro^n: 'irli acen-
ti di custodia» quasi a dire 

che toro, gli agenti delle car
ceri, erano idealmente lì <w>-
nostante j divieti. A rappre
sentarli anche fisicamente 
c'erano i familiari, la gente 
di casa, quelli che quotidia
namente dividono con loro 
l'apprensione per il rischio. 
i sacrifici, le rinunce. Quali 
rischi, sacrifici, rinunce? 

«So quando mio marito 
esce di casa ma non sono 
mai sicura che torni*: «Gli 
orari sono massacranti e gli 
stipendi da fame: per un'ora 
di straordinario gli danno 
poco più di settecento lire e 
non può nemmeno rifiutarsi 
perché un militare gli ordini 

una rivolta, lo sappiamo dai 
giornali*. E ancora: «io a 
mio marito non ho potuto 
parlare nemmeno quando ho 
portato d'urgenza la bambi
na all'ospedale eppure era 
una cosa molto grave » e 
per dimostrarlo la donna tira 
un po' giù il vestitino della 
figlia e scopre due cicatrici 
di tagli profondi. 

Come si chiamano queste 
donne che lottano per i loro 
uomini? Sono tutte e Marie» 
per la paura — legittima — 
che il loro vero nome vada a 
finire in mano dì echi sanno 
loro» e si metta in moto la 
catena del ricatto, lo spettro 

non li discute*: <Pcr la mia del trasferimento 
famìglia non c*u;ip Sa'ale, 
non c'è Pasqua, non sappia
mo se poliamo festega'arli, 
non abbiamo mai un po' di 
tempo per noi. JVon tassiamo 
nemmeno telefonare ai no
stri mariti: se muoiono n se 
campano, magari durante 

E' già un grosso passo in 
avanti che queste donne ab
biano deciso di scendere in 
piazza. La loro manifestazio
ne ricorda molto quella delle 
mogli di poliziotti di qualche 
anno fa. Quella battaglia è fi
nita con una vittoria, una buo

na riforma: gli agenti di cu
stodia ne rivendicano una si
mile. 

e Riforma, riforma » grida
no incessantemente le loro 
donne. Dietro lo striscione di 
apertura, una piccola barrie
ra di cartelli. Uno dice, par
lando degli agenti delle car
ceri: < Se restano secondini si 
fa il gioco delle BR », cioè se 
non si migliorano le loro con
dizioni si fa un grosso regalo 
al terrorismo. Un altro riba
disce: e Per la sicurezza nel
le carceri occorre una rifor
ma ». mentre un altro denun
cia: « Il regolamento del cor
po è firmato da Mussolini ». 
In un altro invece si chiede 
solidarietà: « Le carceri scop
piano, aiutateli a difendervi ». 

La prima tappa il corteo la 
fa in Piazza Montecitorio. Da
vanti alla Camera una donna 
di mezza età. vestita di scu
ro legge da un megafono le ri-
\endicazioni del suo • degli 

altri mariti-agenti di custodia: 
smilitarizzazione e possibilità 
di organizzarsi sindacalmente, 
qualificazione professionale, 
riconoscimento dei diritti ina
lienabili che competono a cia
scun lavoratore. Parole dure 
verso il disegno di legge del 
governo giudicato «del tutto 
inadeguato e controprodu
cente. 

Una delegazione di donne Io 
ha ripetuto a Sarti al mini
stero di Grazia e giustizia: 
< Siamo stanche di aspettare, 
questa riforma si deve fare, 
e subito». 

Sarti si è incredibilmente li
mitato a dire che il suo è un 
ministero «indegno e schifo
so » dal quale non vede l'ora ' 
di andarsene. Le donne giù in 
strada non se lo sono fatto ri
petere e hanno chiuso la ma
nifestazione gridando «Sarti 
vattene ». 

Daniele Martini 

entrare nelle Br. In quella 
conversazione Sandalo disse a 
Peci una cosa parecchio im
portante: il figlio dell'on. Do-
nat Cattili è uno dej capi di 
Prima Linea. Sulla scorta del
le indicazioni di Peci, la Di
gos. pazientemente, iniziò le 
ricerche. Poi ci fu la cattura 
e per PL un grosso guaio. 

Prima di lui aveva accetta
to di collaborare con la giu
stizia Sergio Zedda le cui di
chiarazioni portarono all'arre
sto di Fabrizio Giai. uno dei 
tanti di PL, che ieri ha ri
nunciato a comparire in aula. 
Ma Zedda era un pesce pic
colo, anche se il suo contri
buto è stato di non lieve ri
lievo. Sandalo, grande ami
co di Marco Donat Cattin, sa
peva. invece, tutto sull'orga
nizzazione. E tutto, o quasi. 
ha riferito ai magistrati in
quirenti. Ed eccolo ora qui 
calmo e tranquillo, in attesa 
di deporre di fronte ai giu
dici di Assise. 

Dirà qualche cosa di nuovo 
rispetto a quanto già dichia
rato ai magistrati inquirenti? 
Chissà. Si dice che Sandalo 
sia dotato di una memoria di 
ferro e che nei racconti che 
fa non trascuri neppure il 
più modesto dettaglio. Con 
le sue dichiarazioni, come si 
sa, ha provocato le dimissio
ni di un vice segretario della 
DC e ha fatto formulare una 
ipotesi di reato nei confronti 
di un presidente del Consi
glio. Di questa e di tante al
tre storie si riparlerà in que
sto processo. 

Per ora siamo alle prime 
battute e il dibattimento non 
è stato ancora neppure aper
to con le parole di rito del 
presidente. Siamo ancora alla 
fase preliminare delle ecce
zioni. La più grossa, ieri, è 
stata sollevata dall 'aw. Giam
paolo Zancan, che si è espres
so per la nullità dell'ordinanza 
di rinvio a giudizio. In estre
ma sìntesi, il legale sostiene 
l'impossibilità di motivare 
una sentenza di rinvio a giu
dizio per soli reati associati
vi (banda armata) con il so
stegno di accuse riferite a 
fatti specifici, il cui giudizio 
sarà preso in esame in altri 
procedimenti. 

La stessa osservazione pe
raltro, avrebbe potuto ess?re 
svolta per l'altro processo. 
quello alle BR, che sì cele
bra nell'aula accanto e che 
ha già superato, invece, la 
fase del dibattimento. 

Oggi, comunque, il PM re
plicherà a questa e ad altre 
eccezioni e poi la corte farà 
conoscere le sue decisioni. 

Ibio Paolucci 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

12 30 
13 26 
16 25 
15 24 
12 25 
11 26 
11 21 
14 21 
16 27 
10 28 
10 25 
10 24 
14 25 
11 28 
9 25 

10 26 
12 23 
14 24 
14 24 
13 25 
12 23 

5.M. Leuca 17 25 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

np np 
16 24 
16 21 
12 27 
10 29 
10 25 

meteorologica 

SITUAZIONE; l'area di «Ita presslem che Interessa II bacino del Medi
terraneo e l'Italia è in fase di lenta attenuazione; deboli infiltrazioni 
di aria fresca e instabile di origine atlantica tendono ad interessare le 
regioni nord-occidentali e l'arco alpino. 

PREVISIONI: sa Piemonte. Lombardia • Liguria, sulle ragioni defl'aRo 
Tirreno, salta fascia alpina • le locatiti prealpine Inizialmente ampi* 
zone di sereno ma dorante il corso della giornata tendenza a variabilità 
con formazioni nuvolose Irregolari comunque alternate a schiarite. Condi
zioni prevalenti dì tempo buono su tutte le altre regioni della penisola 
e sulle isole maggiori con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tempera
tura in ulteriore aumento sull'Italia centrale e meridionale senza note
voli variazioni sulle regioni settentrionali. Foschìe estese e pei listanti 
sulle pianure del nord • le vallate del centro. 

•orientamenti À l 
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hrtmeati db 

Alessandro Natta - Giambattista Podestà 
Giancarlo Dosi - Wanda D'Alessio 

Danni Gadaku - M. Grada Giannnarraaro 
Renato Drovandi • Adriano Zìotti 

Mario Lettieri - Livio Fabjan 
' Riccardo Casakfno • Sandro Frisano 
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PAG. 6 l'Unità ECONOMÌA E LAVORO 

Ora la 
verifica 
nelle 
strutture 
unitarie 

La « mini consultazione» decisa 
ieri dal direttivo CGIL, 

CISL, UIL - Mandato alla segreteria 
ROMA — I contrasti tra 
CGIL, CISL e UIL sono stati 
presentati ieri al direttivo u-
nitario in tutta la loro a* 
sprezza, he differenziazioni 
sono teli che la segreteria del
la Federazione non è stata 
in grado di illustrare una re-
lazione unitaria. Solo un'in 
troduzione di Del Piano, del
la CISL, che ha dato conto 
della due diverse posizioni e-
merse nel dibattito dopo 40 
giorni di polemiche e di dif-
ficili tentativi di ricucire i 
fili spezzati dei rapporti uni
tari. Poi quattro, lunghi, te
si interventi di Garavini, 
Mattina, Crea e Marianetti, 
tutti estremamente franchi 
sui reciproci sospetti e sul
le ragioni delle rispettive 
scelte. 

Al direttivo non è rimast-ì 
che prendere atto dei profon
di dissensi tra le tre confe
derazioni che orinai travali
cano la questione scala mo
bile. Dopo tre ore di discus 
sione « fuori dai denti », co
me suol dirsi, Benvenuto ha 
rilevato come non fossero 
«emersi elementi tali da con
sentire la prosecuzione dei 
dibattito ». Che fare? Devono 
essere i lavoratori a decide 
re. Ma prima sarà fatto 
un estremo tentativo di co
struire una sintesi comune. 
Da oggi si apre una verifica 
all'interno di ciascuna orga
nizzazione e, subito dopo, la 
discussione sarà portala in 
tutti gli organismi unitari re
gionali e di categoria. Tut
to questo entro due settimane. 

Sarà poi la segreteria uni
taria a tirare le fila di questa 
i mini consultazione » e a sot
toporre le proprie valutazio
ni al direttivo che tornerà a 
riunirsi dopo il congresso del
la UIL (si concluderà entro 
la metà di giugno). A questo 
punto la consultazione vera 
e propria, in lutti i posti di 
lavoro, • probabilmente con il 
voto segreto. 

Queste le decisioni di leru 
Indicano un itinerario forte 
troppo lungo e tortuoso (Gio-
vannini, segretario CGIL del
la € terza componente*, ha 
avanzato U sospetto che ci 
sia nel sindacata chi non vo
glia la consultazione di base), 
comunque unitario. Sotto que
sto aspetto è un passo avan
ti. L'altro giorno era stato 
deciso il rinvio dell'assemblea 
dei delegati di Bologna per 
U lancio del disegno di leg 
gè di iniziativa popolare sui 
diritti sindacali nelle piccole 
imprese. Un segno inequivo
cabile delle tensioni interne e 
del rischio di un allentamen
to dell'iniziativa unitaria. 

Ma ieri il direttivo si è con
cluso con l'annuncio di un 
convegno unitario sulla rico
struzione delle zone terremo
tate. E, su proposta di Ga
ravini, la segreteria ha avuto 
il mandato di incalzare il go
verno sui primi 9 punti del
la piattaforma rivendicativi. 
messa a punto unitariamente. 
Non tutto, dunque, è dato per 
perduto, anche se la situazio
ne resta estremamente pre
caria. 

* Che Dio ci aiuti >: Co?l 
Del Piano ha conclusa la sua 
introduzione. Ha dato conto 
dell'ultimo incontro col gover
no definendolo - * interlocuto
rio », ha riepUoqato i conte
nuti dei primi 9 punti del do
cumento consegnato al gover
no (« Mai il sindacato nella 
^ua storia passata ha presen
tato una piattaforma così se
lezionata e dettagliata e. quin

di efficace»), ha difeso l'op
zione della CISL e della UIL 
di definire subito una scelta 
di intervento sulla scala mo
bile sostenendo che solo così 
« costringiamo tutte le parti a 
mettere le carte in tavola », 
infine ha letto la proposta for
mulata l'altro ieri dal diret
tivo della CGIL per una rifor
ma complessiva sul costo del 
lavoro. 

La « disputa » è stata affi
data agli esponenti delle sin
gole confederazioni. Ed ha 
toccato tasti politici. Garavini 
ha espresso « serte critiche » 
nei confronti del governo, non 
solo per la sua politica econo
mica ma anche per il tentati
vo, compiuto nell'ultimo incon
tro a palazzo Chigi, di cam
biare « le carte in tavola »: 
e Se proseguissimo il confron
to portando al tavolo una solu
zione sui problemi del costo 
del lavoro, invece che parla
re dei punti che lo inchiodano 
alle sue responsabilità, non 
faremmo altro che rendere più 
forte la tendenza del govèr
no a ribaltare sui lavoratori e 
sul sindacato responsabilità 
che sono tutte sue ». 

Che lo si voglia o no, è 
stato il governo a dettare le 
condizioni nell'ultimo incontro: 
la trattativa complessiva — 
affermava il documento uffi
ciale — si farà quando U sin
dacato avrà compiuto la sua 
scelta. La proposta della CGIL 
si sottrae a questa logica, 
riaffermando l'autonomia del 
sindacato su una alternativa 
alla manovra sulla scala mo
bile «che deve restare quella 
che è: la base più ampia e 
generale di difesa dei redditi 
e lo strumento più significa
tivo dell'esercizio concreto del 
potere contrattuale del sinda
cato ». 

Per Mattina, invece, il con
fronto col governo « ha avuto 
un andamento faticoso anche 
per responsabilità e difficoltà 
nostre ». L'esponente della 
UIL ha sostenuto che la di
sponibilità sulla scala mobile 
« è un punto di concorso » agli 
altri 9 punti « essenziali » nella 
lotta all'inflazione. Detto que
sto. le due ipotesi in discus
sione « non sembrano compa
rabili, perché muovono ga pia
ni diversi e affrontano pro
blemi diversi». 

Crea, della CISL, è arrivato 
a fare il processo alle inten
zioni della CGIL non solo sul 
giudizio nei confronti del go
verno ma anche sulla strate-
tegia alla base della proposta 
formulata. Riproduce — ha 
detto — gli stessi errori della 
linea dell'EUR. 

Marianetti, segretario gene
rale della CGIL, ha avvertito 
che € nessuno può mettere da 
parte frettolosamente la pro
posta della CGIL ». sofferman
dosi poi sul rischio di una 
crisi * irreversibile » nel sin-
dacato. 

Intanto il dibattito prosegue 
anche nelle altre strutture del 
sindacato. Nella relazione al 
congresso della FIM-CISL mi
lanese, Tiboni ha sostenuto 
che in questa vicenda « la fi
sionomia del sindacato è sta
ta completamente snaturata ». 
Il direttivo dei metalmeccani
ci CISL. d'altro canto, impe
gna l'intera organizzazione ad 
* una ricerca di soluzioni pos
sibilmente unitarie, le uniche 
capaci di non trasferire tra 
i lavoratori le divisioni che 
in questi giorni hanno attra
versato le organizzazioni sin
dacali ». 

p. C. 

ROMA — «Il nostro piano 
di rientro dall'inflazione» lo 
definisce 11 compagno Na
poleone Colajanni. E' la pro
posta di politica economica 
del Pel per l'immediato, il
lustrata ieri dallo stesso Co
lajanni in Senato, alla com
missione bilancio dove è ini
ziata la discussione sul pia
no triennale. Sono pochi pun
ti essenziali che affrontano 
anche lo scottante tema del
la scala mobile e quello del
le misure urgenti per affron
tare l'inflazione galoppante. 
Qui la novità, dice Colajan
ni: il PCI avanza precise 
proposte anche per il breve 
termine, congiunturali, che 
non siano però in contraddi
zione con gli interventi 
strutturali nell'economia che 
restano l'obiettivo principa
le del partito comunista. 

Che giudizio dà il PCI del 
plano a medio termine del 
governo? 

* TI piano in sé contiene 
delle novità anche positive 
— commenta Colajanni — 
ma l'asse della nostra criti
ca al governo è, nonostante 
quel che dice La Malfa, la 
inconsistenza della proposta 
per l'intervento sulle que
stioni strutturali dell'econo
mia (industria, energia, a-
gricoltura). Persino sulla po
litica congiunturale ci sono 
evidenti contraddizioni tra 
gli obiettivi proclamati e le 
misure proposte. Tra il pia
no e la politica reale del go
verno. E la confusione nella 
politica economica porta a 
ridurre tutto alla questione 
della scala mobile». 

SopraHutto quando In que
sti anni il salario è diminui
to e i profitti sono aumenta
ti. Quello che dici mi pare 
importante. E' la prima vol
ta, mi sembra, che da sini
stra non si contesta sempli
cemente l'utilità di una poli
tica eselusivamente congiun
turale nella lotta all'Inflazio
ne, ma si interviene con un 
piano immediato, si Indicano 
proposte nel breve periodo 
che siano coerenti con gli in
terventi di carattere strut
turale, di cambiamento del
l'assetto produttivo, anzi so-

// piano La Malfa è privo di priorità e scelte precise 

Colajanni: «Ecco come si può 
ridurre davvero l'inflazione» 
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no la condizione per la loro 
realizzazione. 

«Si tratta di vedere quale 
politica è necessaria per ri
durre al minimo la contrad
dizione con le politiche di 
lungo periodo che sono poli
tiche di espansione della do
manda, sia pure spostata 
nella sua composizione ver
so gli investimenti e l'au
mento dell'occupazione ». 

In sostanza, il problema ve
ro è Impedire che si arrivi 
a un'inflazione incontrollabi
le e nello stesso tempo salva
guardare I salari dei lavo
ratori e I redditi più bassi. 
L'opposto di quanto sta fa
cendo il governo. 

« Infatti. Considera che la 
cosiddetta fase due, i tagli 
della spesa pubblica, si è 
risolta in un mare di chiac
chiere senza nessuna misu
ra seria ed efficace ». 

Proprio Ieri II ministro La 
Malfa, in un'intervista, met
te in discussione la capacità 
del PCI di fare una politica 
realmente antlnflazlonlstìca 
e ricorda che nel 76 passa
rono misure molto più re
strittive di quelle dell'attuale 
governo. 

«La Malfa dimentica che 
nel '76 i lavoratori accetta
rono misure restrittive non 
perché il PCI era "coinvolto 
in qualche modo nella mag
gioranza. ma perché rite
nevano che questo coinvol
gimento avrebbe potuto apri
re una stagione di cambia. 
mento. Quando è apparso 
chiaro che la De non inten
deva andare in questa dire-

Napoleone Colajanni 

zione le rinunce unilaterali 
non potevano e non sono pas
sate tra i lavoratori». 

Esaminiamo, dunque, il 
a piano di rientro dall'infla
zione » del Pei, i suoi obiet
tivi essenziali. Colajanni li 
descrive punto per punto, ra
pidamente prima di entrare 
in commissione. 

«Politica strutturale, anzi
tutto. Quattro obiettivi devo
no avere la priorità. L'occu
pazione attraverso un pro
gramma per l'edilizia che 
può essere avviato immedia
tamente. a partire da Napo
li e dalla ricostruzione delle 

Giorgio La Malfa 

zone terremotate. Bisogna. 
infatti, tener presente che 
attualmente l'industria è im
pegnata in un processo di 
ristrutturazione che difficil
mente comporterà aumenti 
di manodopera. Avvio di una 
programmazione per l'ener
gia. Si tratta dell'avvio del
la costruzione delle centrali 
nucleari e di quelle a carbo
ne. Interventi per l'industria, 
attraverso il fondo per l'in
novazione e il risanamento 
della situazione finanziaria 
delle imprese a partecipazio
ne statale. Quarto, interven-

In Senato aperta 
la discussione sul 
piano triennale 
Il Pei presenta 
una proposta 
complessiva 
di politica 
economica 
La difesa del 
salario reale 
dei lavoratori 
Coordinare 
politiche 
congiunturali con 
scelte strutturali 
e di cambiamento 

ti immediati per l'agricol
tura ». 

Sono obiettivi la cui realiz
zazione, secondo Colajanni, 
può essere avviata subito. 
Per far questo però è neces
sario creare le condizioni di 
rientro dall'Inflazione. Dun
que Il collegamento con le 
proposte di politica congiun
turale antinflazlonistica che 
non vanno abbandonate al go
verno o ai e tecnici » in quan
to politicamente e socialmen
te non sono affatto neutre. 

*A questo programma de
ve corrispondere una politi
ca congiunturale che non ri

guardi solo la politica mone
taria e fiscale, ma entri nel 
merito della discussione sul
la 'scala mobile ». 

Il ministro La Malfa ha 
confermato che il governo in
tende, grosso modo, far sua 
la proposta del professor Ta-
rantelll. 

t La nostra proposta è di 
assumere nel piano trienna
le l'obiettivo della difesa del 
«alario reale. Aumenti di sa
lario reale li riteniamo pos
sibili in presenza di aumen
ti della produttività ». 

Come è possibile mantenere 
inalterato il livello attuale dei 
salari reali In presenza di 
una politica antinflazionisti-
ca? 

•t Per raggiungere questo 
obiettivo lo Stato deve con
tribuire con la manovra fi
scale. Si potrebbe, in so
stanza, utilizzare il margi
ne offerto dall'obiettivo con
tenuto nel piano di La Mal
fa, cioè bloccare la pressio
ne fiscale in rapporto al pro
dotto interno lordo (PIL). 
per spostare sulla finanza 
statale l'onere del manteni
mento del salario reale, sen
za gravare oltre un certo li
mite sui costi delle imprese. 
In parole semplici, le impre
se paghino un aumento di 
scatti di contingenza pro
grammato. mentre lo Stato 
rimborsi subito ai lavoratori 
la differenza con gli scatti 
effettivi attraverso detrazio
ni fiscali ». 

Gli altri obiettivi illustrati 
da Colajanni sono: conteni

mento entro certi limiti del* 
la spesa corrente, mantenen
do la difesa della retribu
zione reale dei pubblici di
pendenti e dicendo dei «si» 
e dei « no » ma garantendo 
la difesa dei ceti più deboli. 
Per questo, dice Colajanni, 
riteniamo valida l'idea del
la indipendenza della Banca 
d'Italia nell'acquisto dei Bot. 
Cosi si può tenere sotto con
trollo l'indebitamento pub
blico e la formazione della 
base monetaria. A condizio
ne che il governo non cer
chi di aggirare questo osta
colo attraverso l'incontrolla
ta crescita dei tassi di inte
resse. In ultimo, si tratta di 
rendere il credito alle im
prese più accessibile e at
tuare una politica di control
lo delle tariffe pubbliche. 

* Le tariffe hanno un cer
to effetto sui prezzi, ma han
no il vantaggio di legarsi di
rettamente agli investimen
ti Occorre quindi agire te
nendo conto le possibilità di 
finanziamento delle impre-
se, anche con il ricorso al 
credito estero, perché i pro
grammi essenziali per lo svi
luppo non vengano danneg-
giati ». 

Una politica anllnflaziont-
stica che non comprometta le 
possibilità di cambiamento 
dunque. Su questo punto è 
andata incentrandosi la pro
posta del PCI. 

« Perché il piano La Mal
fa possa essere credibile sia 
da parte nostra sia, riten
go, anche dai sindacati — 
conclude Colajanni — deve 
contenere garanzie effettive 
di cambiamento, altrimenti 
è la solita politica dei due 
tempi che viene riproposta. 
D'altra parte noi non inten
diamo rifugiarci nella pro
paganda. Non abbiamo nes
suna fiducia in questo go
verno. Per questo il PCI non 
si esime dall'avanzare una 
proposta rigorosa e coeren
te di lotta all'inflazione. E 
si impegna a lavorare in 
questa direzione ». 

Marcello Villari 

Via libera per il piano Efim 
Forti critiche dei comunisti 

3.000 miliardi all'Enel 
senza un piano nazionale 

ROMA — D Senato ha assegnato ieri tremila miliardi > al-
l'ENEL per il riequilibrio della situazione finanziaria e per 
l'avvio dei programmi di investimento (impianti idroelettrici, 
centrali elettriche alimentate a carbone, reti di trasporto e 
distribuzione dell'energia elettrica). U disegno di legge è stato 
approvato con l'astensione del gruppo comunista. H provvedi
mento dovrà ora tornare alla Camera per il varo definitivo. 

L'astensione del PCI è stata motivata in aula dal compagno 
Flavio Bertone, che ha innanzitutto criticato le responsabilità 
del governo per il ritardo con cui si è giunti all'approvazione 
della legge. Bertone ha poi affrontato la delicata questione 
deì rapporto tra il governo, l'ENEL. gli Enti locali, le popo
lazioni delle zone dove le centrali dovranno essere costruite. 
Ancora una volta i comunisti hanno sollecitato il governo e 
l'ENEL a cercare il consenso degli Enti locali e della gente 
se davvero si vogliono attuare i programmi. Particolarmente 
dure le critiche sul fatto che ancora una volta — ha detto 
Bertone — si discutono e si assegnano finanziamenti senza 
un piano energetico nazionale. Si rischia cosi di paralizzare 
ogni iniziativa con gravi costi per l'economia del paese. 

ROMA — Un parere favore
vole ai programmi plurien
nali dell'Efim 1980/84 è stato 
dato, ieri, dalla Commissione 
parlamentare per la ristrut
turazione e la riconversione 
industriale e per i program
mi delle PP.SS. 

,. E' stato, inoltre, raccoman
dato dalla Commissione la 
spedita approvazione della 
legge per il fondo di dotazione 
1980 e delle leggi per i fondi 
triennali per gli anni 81-83 
nonché l'adozione di provvi
denze per la crisi del set
tore dell'alluminio. 

Il parere è stato votato da 
tutti e quattro i partiti della 
maggioranza mentre il grup
po comunista ha presentato 
in contrapposizione un pro
prio documento. Dopo aver 
messo m luce i gravi limiti 
di indirizzo generale dei pro
grammi dell'Efim. il docu
mento del Pei denuncia la to
tale assenza di connessione 

tra i progetti della finanzia
ria e le reali esigenze dei 
settori industriali in crisi. . 

Ma non solo — continua 
il documento — il risanamen
to e il rilancio delle aziende 
dell'Efim non possono avve
nire solo sulla base di finan
ziamenti assicurati dai fondi 
di dotazione ma sono neces
sari, invece, in alcuni casi 
dei finanziamenti straordi
nari. 

Dopo aver ricordato come 
sia ancora tutto aperto il 
problema dell'accesso ai fi
nanziamenti della 675 i depu
tati comunisti chiedono che 
l'intervento in molti settori 
debba essere immediato; ad 
esempio nella produzione del
l'alluminio, per la diversifi
cazione delle fonti energeti
che e non ultimo il settore 
agroalimentare verso il qua
le sono gravi le inadempien
ze del governo. 

Banca di dati per la ricerca energetica 
Gli impegni per la ricerca sull'energia nucleare e nei combustibili fossili 

ROMA — In attesa di una 
politica energetica, mai ve
ramente realizzata nel nostro 
paese, d'ora in poi si potrà 
almeno disporre di uno stru
mento di validità, tecnico-eco
nomica da passare al vaglio 
e all'approvazione del gover
no. E* il caso di un docu
mento. richiesto due anni fa 
ad un comitato di tecnici, che 
il ministro per la Ricerca 
scientifica, Pierluigi Romita, 
ha presentato ieri mattina in 
tma conferenza stampa. Si 

tratta di un voluminoso rap
porto, una sorta di anagrafe 
della ricerca energetica ita
liana, che ha lo scopo di pre
cisare priorità, linee di in
tervento e risorse finanzia
rie, In modo da fornire un 
sintetico quadro di riferimen
to per lo stesso piano ener
getico nazionale. 

Questa « banca di dati ». ol
tre ad indicare gli impegni 
di ricerca nei vari settori 
(combustibili fossili, energia 
nucleare e altre fonti di ener

gia), stabilisce una spesa 
complessiva, per il quinquen
nio 1981-85, che si aggira sul 
3 mila miliardi (moneta 1960). 
Romita ha detto che si trat
ta di una cifra che non va 
vista nel senso del reperi
mento di nuovi fondi, perché 
una buona parte delle dispo
nibilità finanziarie si ritrova 
già nei piani pluriennali de
gli enti o nel bilancio delle 
imprese. 

Nelle linee di ricerca, che 
dovranno essere seguite per 

dare sostegno al piano ener
getico nazionale, si segnala 
un forte impegno, simile a 
quello del settore nucleare, 
per la riattivazione del Sulcis 
e per l'utilizzazione di quel 
carbone. 

II ministro Romita ha di
chiarato che proporrà al go
verno. dopo l'approvazione di 
questo programma, la nomi
na di un comitato di esperti 
che ne compia periodicamen
te un verifica pubblica. 

Nuovo sciopero dei piloti 
Aerei a terra venerdì 2 9 
Quasi 500 lire 
per un marco: 
record per la 
moneta 
tedesca 
ROMA — n marco ha 
raggiunto ieri la quota
zione più alta mai tocca
ta nei confronti della li
ra: la valuta tedesca ha 
infatti sfiorato il livello re
cord di 500 lire (499 li
re contro le 489 lire del 
giorno prima). 

L'apprezzamento del 
marco nei confronti della 
nostra moneta è stato la 
unica novità sul mercato 
dei cambi: il dollaro in
fatti. pur rimanendo a li
velli molto elevati è sce
so, sia pur lievemente, dal
le 1.142 lire dell'altro ieri 
a 1J40 lire. 

Ciò è il risultato dell'a
zione delle banche centra
li europee che hanno con
trastato una possibile nuo
va rimonta del dollaro. 
Quest'ultimo, dopo aver i-
niziato la giornata toc
cando nuovi record — In 
Italia il dollaro aveva a-
perto a 114&-1149 lire, — 
ha perso rapidamente si
no a toccare i livelli più 
bassi della prima parte di 
questa settimana 

Il franco francese sem
bra invece aver superato 
la crisi di questi giorni: 
la moneta francese è in
fatti tornata al di sopra 
di quota 206 lire, quotan
do 207 lire contro le 206 
lire dell'altro Ieri. 

ROMA - Venerdi 29. aerei 
nuovamente a terra. Questa 
volta il fermo è di 24 ore e 
riguarda tutte le partenze A-
litalia e Ati dal territorio na
zionale. La decisione è stata 
presa ieri dall'esecutivo del-
l'Anpac, il sindacato autono
mo dei piloti. Sono minaccia
te anche azioni successive se 
nel frattempo non si realiz
zerà una soluzione della ver
tenza contrattuale. Gravi sono 
in questo senso le responsa
bilità del governo che di rin
vio in rinvio trascina ormai 
da mesi la controversia. An
che l'incontro al ministero del 
Lavoro già fissato per i gior
ni scorsi è « slittato » a nuo
va data. 

Sono riprese, intanto, al 
ministero del Lavoro, con la 
mediazione del sottosegretario 
Miroglio. le trattative per gli 
autoferrotranvieri. Dopo due 
giorni di serrato confronto si 
sono create, a quanto sembra. 
le condizioni per un ulteriore 

avvicinamento delle posizioni 
In sostanza la proposta di 
mediazione formulata dal mi
nistro indica un miglioramen
to economico mensile medio di 
50 mila lire (i sindacati ne 
chiedevano 80 mila) da ascri
versi su alcune indennità. 
Proprio su questa parte, te
nendo anche conto delle in
dicazioni venute dai lavorato
ri. si manifesterebbero le 
maggiori difficoltà. La trat
tativa, in ogni caso, è an
data avanti per quasi tutta la 
nottata. 

Di nuovo tensione anche fra 
i ferrovieri e non è improba
bile che la categoria debba 
scendere in lotta. L'incontro 
fra i sindacati e il ministro 
Formica iniziato nel pomerig
gio di ieri non sembra aver 
dato risposte soddisfacenti 
sulla riforma dell'azienda. 
sull'applicazione dei vecchi 
accordi e sul rinnovo del con
tratto al centro della vertenza. 

Operai in piazza a Ragusa 
perché non chiuda l'Anic 

RAGUSA — t Xon un solo po
sto di lavoro deve essere per
duto. non un solo reparto de
ve essere chiuso allo stabili
mento Anic di Ragusa ». Co
si ha detto il compagno Piaz
za. segretario provinciale del
la Cgil. alla grande manife
stazione di ieri dei lavoratori 
dello stabilimento chimico si
ciliano. 

La giornata di lotta è stata 
indetta dalla Federazione uni

taria a sostegno della batta
glia delle «tute blu» dell' 
Anic minacciate di licenzia
mento e addirittura deDa 
chiusura del loro stabilimento. 

L'Anic dì Ragusa ha visto 
in questi ultimi anni un con
tinuo decadimento e abban
dono e di questo ne è testimo
nianza la precipitosa caduta 
dell'occupazione nello stabili
mento che è passata, in que
sti ultimi anni, dalle origina
rie 2.500 unità alle attuali 850. 

I fuoribordo hanno aumentato i prezzi 

i AHsMIhV a 
Ora i fuoribordo Mercury costano meno di molti altri. 

Ora la qualità e il prestigio Mercury sono ancora di più un buon affare, 
perchè si acquistano ai prezzi del 1 ° ottobre 1980, ancora per poco. 

Approfittatene subito. Andate dal Vostro Concessionario 
(sulle pagine gialle, voce motori fuoribordo) a riservare il Vostro Mercury per l'estate. 

^MJUISJIJÌIIM 
HJUOTOJIS 
WJFJUJA 

20128 Milano Via Monte Pratomagno, 9 
Tel. 02/2578941 • Telex 311617 MARIMO 



Giovedì 21 maggio 1981 ECONOMIA E LAVORO 1 Unità PAG. 7 

Nuovo interesse per una categoria ritenuta marginale 

L'artigianato non è «superato» 
Finalmente lo scoprono tutti 

ROMA — Ponte Vecchio a 
Firenze: una dimensione rara 
di storia del lavoro umano 
con le sue botteghe grigie, 
quasi ritrose a mostrarsi, e i 
preziosi oggetti nelle vetrine 
frutto di una tradizione di cul
tura, gusto, fatica manuale. 
Per occhi abituati alla visto
sa, massiccia presenza dei su
permarket, quello spicchio di 
paesaggio urbano appare co
me il persistere di un passa
to, testimonianza raffinata di 
un altro modo dì vivere. Ma 
se provassimo a domandarci 
se nel nostro mondo, lungo vie 
p in forme originali, la « bot
tega », l'impresa artigiana ri
nasce moderna, è reinventata 
e proposta come una tra le 
altre misure possibili con cui 
decifrare e far vivere una so
cietà in crisi e trasforma
zione? 

Certo se guardiamo ai gio
vani c'è da credere che la 
risposta debba essere positi
va. Tra il loro modo di esse
re e il gigantismo industriale 
e burocratico dominante c'è, 
quanto meno, una mancanza 
di comunicazione. Quelle strut
ture non sono accolte (e se 
lo sono non è certo facilmen
te) dall'esperienza delle nuo-
ve generazioni, dal maturare 
del nuovo individuo-donna. 
Pensiamo al nascere e persi
stere di comportamenti che 
giungono al rifiuto del lavoro, 
alla estesa consapevolezza del 
carattere riduttivo della per
sonalità, alienante, del lavoro 
industriale, alla ricerca di 
occupazione che sia anche 
possibilità di dedicarsi ad at
tività creative, gratificanti; al
l'impegno per un'autonoma 
realizzazione delle giovani 
donne, alla loro ricerca di un 
inserimento nella società che 
ie faccia sentire libere. 

E. d'altra parte, quel gi
gantismo si trasforma al 
<tio interno aumentando la 
concentrazione delle decisio
ni con la rivoluzione tecno
logica ed espellendo ma
no d'opera. Un futuro già co
minciato in questa parte del 
mondo, è riconoscibile nelle 
parole di Luigi Einaudi rivolte 
ai giovani: « ... L'avvenire non 
spetta alla grossa industria, 
destinata ognor più a lavora
re con macchine stupefacenti 
ed un numero sempre più pic
colo di uomini — e verrà un 
giorno in cui operai dell'indu
stria e lavoratori delle cam
pagne saranno una frazione 
trascurabile dell'umanità — ; 
l'avvenire spetta agli artigia
ni, ai professionisti, ai produt
tori di servizi personali. L'av
venire spetta a coloro che. 

Le novità emerse 
dall'ultimo 
congresso della 

CNA - La 
« bottega » non 
perde il confronto 
col gigantismo 
industriale 
I giovani, le donne 
e un modo 
diverso di lavorare 
L'atteggiamento 
del governo 
continua ad essere 
quello del passato 
II rapporto tra 
comunisti e 
socialisti - La 
governabilità 

forniti di studio e cultura tec
nica, avranno saputo inventa
re nuovi bisogni, nuovi pro
dotti capaci di attirare l'at
tenzione degli uomini saturi 
dei prodotti materiali di mas
sa dell'industria, tutti eguali 
e a buon mercato ed ottenuti 
con la fatica di pochissima 
gente ». 

Al di là della visione di un 
Einaudi sull'avvenire del ca
pitalismo. certo è che oggi 
nella grande industria avanza 
il processo di sostituzione del
l'operaio con il computer e il 
robot mentre in Italia e in 
Europa aumenta la presenza 
di mano di opera straniera di
sposta agli impieghi faticosi 
ed umili. Cresce la disoccu
pazione. ma i grandi comples
si industriali a tutto si pre
parano meno che ad accoglie
re i giovani in cerca dì lavoro. 

Si intrecciano così due fez 
nomeni: una mentalità nuova 
e un mutamento oggettivo del 
sistema produttivo dominante. 
Una concomitanza da cui na
scono contraddizioni sociali e 
politiche inedite e che carat
terizza la mancanza di slan
cio, di prospettive unificanti 
delle moderne società occiden
tali. Questioni grandissime a 
petto delle quali parlare di ar
tigianato può apparire prete
sa inconsistente o fuga in un 
passato che non può rivivere. 

E pure c'è qui una realtà 
che ancora non conosciamo 
abbastanza, e deve essere stu
diata, c'è un sìntomo da va
lutare di nuovi assestamenti 
sociali in corso e un deside
rio e una capacità individua
le e collettiva di mutamento, 
di positiva reazione a proces
si che avvengono sulla testa 
di noi tutti, negandoci qualità 
di protagonisti o. almeno, di 
partecipanti. 

Di questa realtà è stato in
terprete il recente congresso 
della Confederazione naziona
le dell'artigianato (CNA), da 
dove, in un certo senso, è 
partita una sfida al governo, 
ai potentati economici, ai par
titi. Una forza sociale ed eco
nomica giudicata minore che 
ha però delle idee, una incon
testabile spinta dinamica ed 
espansiva, che cresce, e vuole 
essere messa in condizione di 
assumersi le sue resposabili-
tà di fronte alla collettività. 

Se si guarda alla realtà pro
duttiva di tutti i paesi — è 
stato detto al congresso — 
anche di quelli che vengono 
assunti a simbolo della moder
na industrializzazione e delle 
più grandi concentrazioni pro
duttive, si deve riconoscere 
che il ruolo dell'artigianato 
in una economia sviluppata 
non è destinato a ridursi. E a 
maggior ragione si deve ri

conoscere che all'interno del
l'economia italiana le piccole 
imprese e l'artigianato vanno 
assumendo funzioni sempre 
più rilevanti. Ciò non è un' 
anomalia, non • rappresenta 
una espressione della perma
nenza di formazioni economi
co - sociali caratteristiche di 
epoche passate, ma costitui
sce invece una realtà origi
nale formata da aziende alta
mente produttive, la cui ope
ratività risponde a fondamen
tali esigenze del sistema eco
nomico sociale. Anche i pro
cessi di sostituzione del capi
tale al lavoro, la meccanizza
zione e l'automazione, non 
hanno una conseguenza che 
inevitabilmente vada verso 
una riduzione dell'importan
za relativa delle piccole di
mensioni di impresa. E parti
colarmente bisognoso di inse
diamenti diff%si di attività 
produttive è il nostro Mezzo
giorno. 

Affermazioni confermate da 
alcuni dati di crescita in Ita
lia. non in contrasto con gli 
indici degli altri paesi euro
pei: un milione e 400 mila 
imprese artigiane, tre mi
lioni e mezzo di addetti, un 
contributo alle attività produt
tive che si esprime in nume
rosi e vari settori alcuni tec
nologicamente avanzati, altri 
di servizio e di tipo artistico 

e tradizionale. 
Che fare di questa forza 

per sua natura capace di an
dare incontro a esigenze di 
lavoro e qualità della vita pro
prie delle nuove generazioni e 
della nostra società? NeUa ri
sposta è contenuta una que
stione generale, quella della 
programmazione e delle scel
te politiche. Guardando da 
questo aspetto particolare tor
na alla luce il tema di come 
si' vuole governare l'Italia e 
a quale fine. L'artigianato sa
rà lasciato a se stesso, ajle 
sue difficoltà finanziarie; la 
particolarità del rapporto tra 
imprenditore artigiano e lavo
ratori — la grande questione 
della professionalità, del me
stiere, della cultura del lavo
ro — sarà capita e tutelata 
dalle istituzioni; il governo 
si limiterà ad operazioni assi
stenziali e clientelari o ad ac
cordi contingenti, boccate di 
ossigeno perché la categoria 
non sia travolta dalla crisi e-
conomica? Oppure ad essa ci 
si rivolgerà per fare insieme 
il cambiamento necessario? 

Anche questa è una prova 
dell'impegno di « governabili
tà ». Nel congresso della CNA 
si è assistito a una insistita 
(e molto pubblicizzata) preoc
cupazione della componente 
socialista perché venisse assi
curata la pluralità politica 
dell'associazione e il principio 
dell'* alternativa » nel . posto 
di segretario (segretario 
uscente è il comunista Togno-
ni). Preoccupazioni di princi
pio accolte dal congresso sen
za difficoltà, anche da parte 
dei delegati la cui scelta po
litica è a favore del PCI. Ma 
la sostanza della questione 
non ci sembra sia qui. Sociali
sta, comunista o repubblicano 
il segretario della CNA si tro
verà di fronte gli stessi pro
blemi. E i problemi che in
combono, la complessità della 
crisi, non si lasciano soltanto 
« amministrare ». 

Il protagonismo socialista — 
nei rapporti tra i partiti come 
nella vita delle associazioni 
di massa — non può essere 
etichetta, sostituzione. Al pe
ricolo di corporativismo eco
nòmico. di fronte all'incalzare 
della crisi, potrebbe aggiun
gersi un corporativismo par
titico mentre la ricerca e lo 
scontro da affrontare è ài tut-
t'altra natura. Anche nétta di
mensione dell'artigianato si 
misura la consistenza di un 
programma e di un'azione che 
apra nuove vie di sviluppo t 
consolidamento democratico. 

Guido Vicario 

eno tutela, più battaglie per le riforme 

Linea anni '80 vuole essere più sindacato 
Il saluto di Lama ai delegati al convegno nazionale e la relazione del presidente Francisconi 

ROMA — Dietro la pratica. 
ci può essere un incidente 
sul lavoro. la ricostruzione 
di un percorso professionale 
da una fabbrica a un can
tiere in Isvizzera. il lento 
avvelenamento in un labora
torio: negli uffici dell'lNCA. 
il patronato sindacale della 
CGIL — che tiene da ieri a 
Roma il suo convegno nazio
nale — sfila l'Italia che de
ve legare ia sua sopravvi
venza ad una pensione, ad 
un certificato di invalidità. 
a un contributo assistenzia
le. L'IXC-A è quindi al cen
tro dell'attualità, se è ve
ro quel che ha detto Lucia
no Lama ieri mattina, por
tando agli oltre 500 delega
ti — ma le presenze erano 
quasi il doppio — il saluto 
della confederazione. 

«• E' una questione essen
ziale della vita politica ita
liana — ha detto Lama — 
il tema che sta al centro 

dei vostri lavori ». Cioè un 
quesito aperto da tempo e 
che non ha avuto finora ri
sposte soddisfacenti: se sia 
possibile trasformare l'assi
stenza in cambiamento del
la condizione sociale e del
le strutture: cioè il tema 
delle riforme, e della sicu
rezza sociale come parte di 
una politica economica. 

Su questa questione cen
trale. ha proseguito Lama. 
* esiste oggi nel nostro Pae
se un punto di confronto. 
di contrasto e di lotta poli
tica. sociale e anche idea
le ». Dietro l'una o l'altra 
scelta — ha detto ancora — 
f stanno modi diversi di 
concepire la vita associata ». 
La sicurezza, l'intervento 
preventivo, le riforme socia
li. insomma, ha concluso il 
secretano generale della 
CGIL, non sono una «cosa 
a parte » nel progetto per 
un cambiamento profondo 

della politica economica nel 
nostro Paese. 

Doro Francisconi, presi
dente dell'lNCA. che ha te
nuto la relazione introdut
tiva al convegno, ha fatto 
eco a Lama con franchez
za. denunciando un caffie-
volimento » dell'impegno sin
dacale per l a sicurezza so
ciale e per le e grandi ri
forme incompiute» degli ul
timi 10 anni: la sanità, la 
previdenza. Anzi, le forze 
ostili a queste riforme so 
no più che mai sul piede di 
guerra — ha precisato Fran
cisconi — forti ddla rico
nosciuta « onerosità » del si
stema assistenziale e previ
denziale. Sistema costoso. 
ma in gran parte insoddi
sfacente — ha precisato il 
presidente dell'lNCA — e 
non per caso. 

Non basta, infatti, dire che 
un quarto del reddito na
zionale viene speso per mo

deste prestazioni sanitarie. 
previdenziali e assistenziali; 
occorre ripetere — e forse 
anche i sindacati non lo fan
no abbastanza — che que
sta e deformazione italia
na » dello Stato sociale na
sce e si nutre e dall'accaval-
Iarsi disorganico di istituti, 
gestioni separate, enti, fun
zioni e norme a volte in con
trasto fra loro, il tutto fa
cilitato dalla mancanza di 
un'ispirazione unitaria circa 
eli obiettivi da realizzare ». 
Così, istituzioni e fondi di
ventano < ammortizzatori de
gli squilibri soci ab' ». si con
fonde assistenza e previ
denza. crescono sprechi, as
sistenzialismi. clientelismi. 
Si rischia di perdere la gran
de ispirazione di giustizia so
ciale che è nell'esperienza 
del movimento operaio ita
liano. 

E VINCA cosa deve fare. 
per partecipare a questa 

e rivitalizzazione » — facen
do tesoro anche di errori e 
limiti passati — della bat
taglia per le riforme socia
li? Sindacalizzarsi di più. 
ha risposto Francisconi, su
perando «un patronato me
ramente assistenziale e di 
puro e semplice aiuto in fa
vore di un lavoratore che 
deve richiedere una presta
zione ». E invece lanciarsi 
nelle iniziative «per la di
fesa collettiva dei diritti pre
videnziali » e « fare politica 
nel campo della sicurezza 
sociale ». Facendo suo. e per 
la sua parte, lo slogan-
obiettivo di questo convegno 
nazionale — che prosegue 
oggi e domani —. cioè: « Tu
tela e riforme sociali, dall* 
assistenzialismo alla sicurez
za sociale ». 

Nadia Tarantini 
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ROMA — «Tempi di lavoro, 
tempi per la famiglia »: sot
to questo titolo gentile, si 
nasconde forse una drastica 
riconversione della spesa so 
ciale nei paesi cosiddetti 
avanzati, una restituzione ai-
la famiglia di carichi « di ser
vizio» parzialmente spostati, 
nell'ultimo decennio, fuori di 
essa. La documentazione del
la conferenza intemazionaie 
dei ministri europei incarica
ti delle questioni familiari — 
per l'Italia partecipa invece ', 
il ministro del Lavoro, Fo- 1 
ìchi, nei cui dicastero è in
sediata una commissione per 
le «politiche familiari» — 
abbraccia molti temi: gli ora
ri di lavoro, il tempo di vita. 
l'organizzazione sociale e fa
miliare. 

In 18 paesi europei, in pre
parazione di quest'incontro — 
che terminerà domani, all'Ac- , 

/ ministri europei 
discutono di 
famiglia e lavoro 

cademia dei Lincei — e sta
to distribuito un questionario 
sul lavoro e sulla vita, dai cui 
risultati emergono bisogni già 
largamente percepiti nelle so 
cietà più avanzate: la richie
sta di orari «flessibili», per 
esempio, che ha avuto in Ita
lia 1*81*1- di consensi da parte 
dei genitori (al primo posto 
ci sono i francesi, col 91*^, 
al secondo, prima di noi. gli 
inglesi con l'88 per cento). 

Oppure la coscienza di un 
i conflitto tra il lavoro e le ne

cessità di cura del figli: il 
66<~o dei cittadini europei, ad 
esempio, ritiene di dedicare 

i ai figli un tempo « inferiore » 
I al necessario: la percentuale 
1 per l'Italia si alza al 731. 
j (quanto conta, però, in que 
I sto caso. l'ideologia?). Il 20 
j per cento dei genitori Italiani, 
I infine, preferirebbe ridurre 1 
1 friomi lavorativi, il 61% le ore 

giornaliere. Il T% vorrebbe 
avere ferie più lunghe. 

Come si lega tutto ciò a 
quanto ha fatto capire il mi
nistro Foschi — in rapidi in
contri col giornalisti — sulla 
necessità di maggiore parte
cipazione dei cittadini an
che in quei servizi — dai ni
di alla scuola, alla sanità — 
che nel nostro paese sono 
ancora cosi carenti? Parte
cipazione alla gestione, ha 
detto il ministro, ma anche 
economica. Fuori dai denti, 
taglio alla spesa sociale co
me arma privilegiata per ri
sanare il deficit pubblico. Sa
rà difficile farlo comprende
re a quelle donne del Sud 
che servizi ne hanno visti 
pochi. • lavoro ancor meno. ] 

n. t. I 

certificati 
di credito 
del tesoro 
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Bastoncini Findus: 
pesce buono, 
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La fantascienza nell'epoca della tecnologia 

Un'altra realtà 
dietro 

lo specchio 
dell'immaginario 
I processi culturali vengono plasmati 
dall'automazione sempre più diffusa 

T. DE LAURETIS - A. HUYSSEN - K. WOODWARD, a cura di 
«Technological Itnagination. Theories and Fictions», Coda Press, 
Madison (Wisconsin), pp. 201, 6,95 dollari. 

D. SUVIN, «Metamorphoses of Science Fiction», Yale Unirersity 
Press, pp. 317, 8,95 dollari. 

A. FATTORI, a cura di «L'immaginazione tecnologica. Teorie della 
fantascienza», Liguori, pp. 189, lire 7.500. 

La fantascienza continua a presentarsi, attraverso i più recenti 
prodotti narrativi e cinematografici, come «genere» capace di rici
clare nei circuiti del consumo culturale i segnali di quella inquietudi
ne tecnologica di cui sono impastati ì processi dell'immaginazione 
della nostra epoca. Come affermano i curatori, tra cui la nostra 
Teresa De Lauretis, di una bella raccolta di saggi testé uscita negli 
Stati Uniti, «la tecnologizzazione diffusa della vita d'ogni giorno Ha 
plasmato e trasformato tutti i processi culturali, dai modi in cui 
comunichiamo tra di noi ai modi in cui percepiamo noi stessi e il 
mondo». 

Per comprendere nella sua complessità il fenomeno «fantascien
za», comunque, occorre rendersi conto di essere di fronte a un 
variegato campo d'indagine.Innanzitutto, dovremo parlare di una 
narrativa della fantascienza, in cui confluiscono di volta in volta 
istanze divulgative e didascaliche, convenzioni e formule della lette
ratura di consumo, ma anche fermenti e tecniche innovative capaci 
di incidere sulla natura stessa del romanzo. In questo senso, lo 
studioso di fantascienza ha a sua disposizione un osservatorio privi
legiato da cui analizzare i tanti codici della «scrittura» contempora
nea, attraverso i «prodotti» ideologicamente e formalmente più rozzi 
ed elementari (ma perciò sintomatici d'un certo esplicarsi della 
comunicazione letteraria), ma anche attraverso il discorso sofistica
to del polacco Lem o degli americani Dick e Le Guin, dove spesso 
batte il polso di una autentica ricerca narrativa, non certo nel vec
chio senso di saper «anticipare» gli sviluppi della scienza, bensì di 
riuscire a rappresentare le contraddizioni ideologiche e psicologiche 
scatenate appunto dai processi della tecnologia, sia direttamente sia 
attraverso i mass m^dia. 

La ricchezza del ossuto narrativo fantascientifico ha stimolato 
un ampio ventaglio di studi e di ricerche critiche, che trovano nella 
rivista canadese Science Fiction Studies il punto di più rigorosa 
formulazione; non per nulla, proprio uno dei fondatori della rivista, 
Darko Suvin, ha pubblicato recentemente un poderoso trattato sulle 
articolazioni storiche della fantascienza e sui suoi connotati di «ge
nere» rigorosamente strutturato e in grado, nei suoi momenti miglio
ri, di giungere alla realizzazione di un complesso modello formale e 
conoscitivo che Suvin definisce il «novum cognitivo». 

In Italia abbiamo già segnalato in varie occasioni i meritori sforzi 
di adeguamento, ma anche la superficialità un po' presuntuosa di 
certi approcci, spesso carenti sul piano bibliografico, anche perchè 
viziati dalla convinzione che la letteratura fantascientifica, a parte 
le escursioni dei suoi fans, sia terreno vergine per il critico. A metà 
tra la prima e la seconda via ci sembra anche L immagine tecnologi

ca, a cura di Adolfo Fattori, dove una ricca ma un po' caotica 
successione di brani critici non e sottoposta ad alcuno sforzo né di 
completezza informativa ne di storicizzazione del dibattito. 

L antologia del Fattori anche attraverso la prefazione di Alberto 
Abruzzese, si muove già nella direzione di una definizione della 
fantascienza come qualcosa di più esteso rispetto ai prodotti di un 
genere narrativo. Infatti, la fantascienza è anche la manifestazione 
di una vasta strategia culturale che si esprime con forza dirompente 
nel cinema, nella televisione, nei fumetti, fino a raggiungere l'indu
stria dei giocattoli o le forme della pubblicità. Nelle sue intricate 
ramificazioni, essa ha come suo obicttivo globale la modificazione 
della percezione del reale stesso, non più «storico» e «finito», ma 
«immaginario» e «infinito». • 

Proiezione infinita del mito tecnologico, paragonabile alla capaci
tà di deformarsi dell'Uomo Elastico (il capo dei Fantastici Quattro, 
creati da Stan Lee) o all'atto ripetuto e meccanico di divorare e 
assimilare ogni creatura vivente che è del mostro di Alien, la fanta
scienza si propone dunque come realtà «altra» e totalitaria, anzi 
come realtà senza aggettivi, che può comprendere, accanto al volo 
del Columbia, un drammatico evento politico (come il rapimento di 
Moro) o tutti gli altri momenti della vita che noi tendiamo a definire 
appunto «fantascientifici». 

Del resto, la stessa proprietà che permette al messaggio fanta
scientifico di passare da un medium all'altro Io trasforma in un 
potente strumento di comunicazione — almeno nei Paesi industria
lizzati dove esso trova maggiore spazio—, un codice universale, che 
travalica le barriere linguistiche e i nazionalismi culturali. 

Non a caso, la fantascienza trova il suo veicolo ideale non nella 
parola ma nell'immagine, attuandosi in grandiosi progetti di con-

auista dello spazio culturale come quello di George Lucas, l'ideatore 
el ciclo di Star Wars, (Guerre stellari) che dovrebbe consistere, 

come si sa. di tre trilogie, per un totale di nove super-film. Quando 
il ciclo sarà completo, la Storia, quale noi la conosciamo, sarà stata 
riscritta, allo stesso modo che. nei famoso racconto di Borges, l'En
ciclopedia immaginaria di Thlon soppianta la realtà, apparendo più 
creale» della Storia, avendo della Storia cancellato tutte le contrad
dizioni e i passaggi difficili e dolorosi 

Carlo Pagetti 

Nell'universo del futuribile 
un'utopia di cose non di sogni 

Curioso: a migliaia di 
chilometri di distonia esco
no contemporaneamente 
due libri con lo stesso titolo, 
lo stesso (quasi) argomento, 
la stessa formula. La coin
cidenza non è però così in
credibile, anche ammetten
do che il contatto fra Napoli 
e Milwaukee (le sedi univer
sitarie dove i due lavori so
no stati promossi) sia stato 
quanto meno arduo. Quello 
di «immaginazione tecnolo
gica» (e il suo referente più 

) generale, «immaginario col-
ettivo») è un concetto che, 

negli ultimi tempi soprat
tutto, è entrato largamente 
in circolazione. 

Concetto, lo dico subito, 
abbastanza ambiguo e teo
ricamente non sempre ben 
fondato. Infatti: che cosa 
vuol dire «immaginazione» 
nel contesto (questo, di cui 
sto riferendo) in cui il termi
ne viene applicato? Da un 
lato sembrerebbe trattarsi 
di qualcosa di simile a ciò 
che la retorica amica chia
mava «luogo*, cioè un de
posito di argomentazioni 
raggruppate per temi, a cui 
l'autore (in quel caso l'ora
tore) attingeva per costrui
re. combinandoli, il proprio 
discorso. Tanto è vero che 

' /'inventio era un ritrovare. 
non un inventare. 

Dall'altro lato, però, il 
termine ha anche un signifi
cato più attivo e più creati
vo: uno scrittore dotato di 
«immaginazione» è infatti 
uno scrittore che appunto 
«inventa» qualcosa, fa lavo
rare la fantasia. Le due ac
cezioni sembrano, insomma. 
contraddittorie. E a mag
gior ragione lo sono, direi. 
se riferite a una loro specifi
cazione «tecnologica^. Defi
nire infatti «immaginazione 

• tecnologica» la fantascienza 
può prestare il fianco a più 
di un'obiezione. La prima, e 
più banale: la fantascienza 
non ha a che fare necessa
riamente con la tecnologia. 
Si pensi alla prima ondata. 
quella americana d'ante
guerra dei «pulp magazi-
nes». o ad autori più recenti 
come Heinlein, o a un film 
come Stalker di Tarkowski. 

Detto altrimenti: l'iden
tificazione porterebbe ad 
accettare supinamente una 
definizione di genere del 
tutto arbitraria. Perché, ad 
esempio, la scìence fiction 
deve essere caratterizzata 

dal mondo degli oggetti di 
cui sipario e il western inve
ce dat luoghi degli eventi, o 
il poliziesco dai personaggi, 
o il rosa dagli intrecci? 

La seconda obiezione è 
più sottile: ammesso che la 
fantascienza sia—e in mot
ti suoi campioni effettiva
mente è — relativa a un uni
verso di futuribilità tecno
logica, V «immaginazione» 
diventerebbe una sorta di 
creatività preveggente -o di 
sogno utopico dettato da 
una realtà che per l'appunto 
rincorre un mondo tecnolo
gicamente sempre più avan
zato. Spiegazione sociologi
ca, mi si consenta, più vicina 
al cosiddetto «realismo cri
tico» di quanto i suoi fauto
ri vogliano ammettere. 

Ma adesso, sorpresa: do
po aver lasciato intendere 
spesso che non si discuta ap
propriatamente l'oggetto di 
lavoro, dimostrerò invece il 
contrario e cioè come e 
qualmente altrettanto spes
so lo si faccia in modo im
plicito. 

Storia, statuto letterario, 
statuto ideologico, immagi
nazione costituiscono una 
sorta di mappa, il che lascia 
intravedere un atteggiamen
to in qualche modo chiarifi
catore: costruire una geo-

J rafia dell'immaginario 
antasclentlfìco cogliendo la 

rete di relazioni che inter
corre fra i diversi temi, il lo
ro impianto ideologico, la 
loro sedimentazione storica, 
le forme della loro narrati-
vizzazione. 

Emerge un riferimento 
obbligato e cioè il concetto 
di «enciclopedia» di Umber
to Eco, da intendersi come 
reticolo organizzato del sa
pere, fondato su ciò che è 
noto, ma aperto a continue 
riformulazionL Concetto 
che supera ottimamente la 
contraddizione che ho se
gnalato in apertura a prò- • 
posilo deirimmaginazione, 
perché riesce a formularla 
in termini di cooperazione 
fra autore e lettore e in ter
mini dì invenzione retta da 
un sistema semantico con
temporaneamente dato e in 
espansione. 

Altro modo dì esaminare 
la fantascienza è quello di 
non partire da un campione 
che coincide con il genere (la 
fantascienza), bensì da quel
lo che la critica letteraria un 
tempo chiamava «motivo». 
E per questa strada si arriva 
così a definire Voperatività 
di un nucleo tematico che 
può contaminarsi con altri 
nuclei tematici o con mar
che dì genere. Per quanto ri
guarda strettamente la let
teratura fantascientifica, un 
lavoro simile(lìmitato al 

piano narratologico) è stato 
compiuto da Renato Gio-
vannoli in un saggio che u-
scirà sul prossimo numero 
della rivista Cinema e cine
ma dedicato alla fanta
scienza. 

L'idea è semplice: si trat
ta di rinvenire una specie di 
catalogo (ovviamente aper
to. ma di numero finito) di 
idee-guida, di «motivi», che 
possono originare un nume
ro assai ampio di narrazio
ni. combinandosi e contami
nandosi con altre idee-gui
da non appartenenti a quel
lo che vemva definito il'ge
nere» preso in esame. E a 
questo punto la nozione di 
genere salta, o va radical
mente riformulata non più 
in termini di contenuti che 
lo caratterizzano, ma in ter
mini di sintassi delle idee-
guida utilizzate. Si esce dal
la critica della fantascienza 
e si entra nel la fantascienza 
della critica. 

Omar Calabrese 

l e «lustrazioni riprodotta so
no tran* dal votame «Battez
z i , Tarrora a Fantafetenza», 
di Vira» Finley (a cura di Giu
seppa Uppi), adito da Maz
zetta. Fintay (1914-1S71) è 
stato uno dai primi a dai più 
grandi disegnatori americani 
di «setence fiction». 

LIBRI 
«>«««>M^B»MaM»»w»»a»^M»^^^»M^rp»»t»»»wM»>^»»»»»»»»»»»»»»»—»»*»M»*»»^»»'*»*B 

L'editoria tra crisi e nuove strategie / 5 

Così conquistiamo i «non lettori» 

NOVITÀ 
Sono ora in libreria i primi otto volumi di uni nuova collana della 

TJTET che, con lo stesso titolo di quella virata cinqumt'inni fa con 
raccatto, «I grandi scrittori stranieri», ripresemi con molte innovazioni il 
meglio della letteratura stranieri di tutti i tempi. I volumi, al prezzo di L. 
7.500, tono tutti corredati di brevi introduzioni che forniscono alcuni 
elojoanti aurnrirlì alla comprensione del tata I libri «sciti SODO: 

NTKOLU LESKOV, «I rscceati M "ttestT* — I «tipi porith* di 
questi racconti di un grande scrittore dell'Ottocento russo tono fl ponto di 
vista etico che permette la «tira della società del tempo. 

ALAIN-RENÉ LESAGE, «Stana ai CI MM « Saaoaaaa* (2 voti)— 
Scrittore del Settecento francese, Lesige inaugura con questo lavoro un 
nuovo genere letterario: fl romanzo di costume. 

WOLFRAM VON ESCHENBACH, «Parar*»!» (2 veu\) — Quarto 
•romanzo cortese» del 1200, scrìtto in ver*} s rima baciata, trae materia 
dal noto ciclo di re Arta e dal Pctceval di Chretìen da Trovai. v 

CARL J. L. ALMQUIST, «Navale» — Un'opera del romintWsmo 
del primo Ottocento, (s cura di PKNOIAVATWJ ) 

„ I segni della crisi sono rìdi-
ventati evidenti subito dopo 
l'effìmero «boom» delle vendi
te natalizie. In gennaio, in 
febbraio, in marzo, le «rese» 
da parte delle librerie sono 
state sitissime. Le difficoltà 
economiche hanno indotto i 
librai a restituire molti vola
mi in magazzino non tanto 
per alleggerire l'invenduto, 
quanto per fronteggiare i pro
pri impegni finanziari. Po
chissime case editrici hanno 
registrato agli inizi dell'anno 
una tendenza positiva. Gli E-
dltori Riuniti sono fra quest). 
Dice Pino Paschetto, direttore 
commerciale; «In gennaio ab
biamo fatturato il 24% in più 
dell'anno scorso, in febbraio, 
il 41% in più del febbraio 
1980». 

Qua! è il segreto di questo 
risultato? Indubbiamente, 
deriva in parte dal mutamen
to di «immagine» avvenuto in 

. questi ultimi anni. «E.R.» fino 
a non molto tempo fa ai più 
risultava semplicemente la si
gla della casa editrice del 
PCI La trasformazione è sta
ta profonda. Gli Editori Riu
niti hanno, lanciato una colla
na di narrativa («I David»), 
ampliato i settori — prima li-

imitati prevalentemente alla 
storia e alla politica — fino a 
diventare interlocutori impor
tanti della cultura italiana. 

«Le scelte del 1980 — af-
1 ferma ancora Paschetto — si 
sono indubbiamente dimo
strate valide. Ma il nostro ri
sultato va colto soprattutto 
nell'ampliamento della base 
dei lettori». Eccola, la que
stione da cui è assillata l'inte
ra Industria editoriale italia
na: lo sfondamento di quel 
«tetto» che ci vede ultimi in 
Europa, dopo gli stessi Porto
gallo e Spagna. Solo il 24% 
dei cittadini italiani sono let-

; tori di libri, in un anno acqui
stiamo mediamente lo 0,4 di 
un volume a testa! 

I Abbiamo visto come reagi
scono i colossi dell'editoria. 
Integrazione del ciclo (dalla 
stampa fino alla televisione» 
dal quotidiano alla rivista alla 
.dispensa, dal club del libro al
la vendita rateale, postale, te
lefonica), impegno a scuotere 
il mercato attraverso grossi 
investimenti pubblicitari, lan
cio clamoroso di nuove formu
le, volte soprattutto a conqui
stare parte dello sterminato 
pubblico del fumetto e del fo
toromanzo. Sofisticate tecni
che di «marketing» (ricerca 
sugli interessi e il gusto delle 
diverse fasce del pubblico) ac
compagnano questo sforzo. Il 
libro è sempre più un prodotto 
di «confezione». Il lavoro di 
«editing»' (la riscrittura reda
zionale del testo per omolo
garlo a determinati criteri 
non solo di «facilità» ma an
che di intreccio) prevale spes
so su quello dell'autore. 

Come possono; i piccoli e 
medi editori ancorati su strut
ture produttive di tipo fami
liare o artigianale, resistere a 
questa formidabile offensiva? 
Molti non resistono affatto. 
Chiudono i battenti. Oppure, 
se hanno un prestigio, una 
tradizione, un buon catalogo 
(come Bompiani, Sansoni, 
Sonzogno e tanti altri) fini
scono incorporati dai vari 
Mondadori, Rizzoli, Fabbri 
Per gli altri, resta la strada 
della specializzaziooe. Affi
nano il ruolo in cui sono più 
versati, universitaria, saggi
stica, economia, ecc. 

Il nome più prestigioso e-
mergente subito dopo i «gros
si» è quello di Giulio Einaudi 
Carlo Cerati direttore com
merciale, e Alberto Papuzzi, 
capo ufficio stampa, fornisco
no delle risposte chiare ai no
stri interrogativi. Dicono: 
«Non temiamo l'offensiva dei 
gruppi maggiori Noi non fac
ciamo la politica del best- sel
ler. Anche se una Elsa Mo
rante ha superato le 600 mila 
copie'con La storia. Il nostro 
romanzo più venduto è stato il 
Marcovaldo di Italo Calvino, 
un piccolo libro di letteratura 
"civile" davvero rappresenta
tivo dello stile della nostra ca
sa. La politica di Einaudi non 
sta nel libro di consumo, da 
esporre due settimane, un me
se, nella vetrina delle librerie. 
Risiede nel catalogo. Nella 
ricchezza e continuità di un 
catalogo dove il pubblico dei 
nostri lettori può trovare, nel
l'arco di anni, gli strumenti 
per dotarsi di una biblioteca, 
per formarsi une cultura;. 

Einaudi pubblica circa 220 
novità l'anno e nello stesso 
tempo ristampa 780 titoli già 
in cataloga I suoi sono libri 
destinati a durare. Le stesse 
«grandi opere» (le enciclope
die, le poderose «storie», da 
quella italiana all'economica 
di Cambridge, dalla storia 
dell'arte a quella del marxi
smo), non costituiscono un 
settore staccato, ma sono per 

I «osi dire il coronamento delle 

La politica 
dei medi editori 
Perché si punta 
sul catalogo 
Non ci sono 
solo pagine 
da consumare 
Il successo dei 
libri di base 
Disegno di Luciano Cacciò. 

singole collane specialistiche 
della casa. Si tratta dunque di 
operazioni culturali assai più 
che commerciali. E fanno di 
Einaudi non solo un «editore», 
ma un protagonista del pro
gresso, della sprovincializza-
rione culturale di questo Pae
se. 

Protagonisti stanno diven
tando anche gli Editori Riuni
ti. I«a loro scelta più recente 
può sembrare analoga a quel
la dei colossi dell'editoria: al
largare il mercato, conquista
re posizioni fra il pubblico dei 
«non lettori». Ma se i grandi 
puntano essenzialmente sulla 
narrativa di consumo, sul «ro
sa», sul libro-fumetto, la casa 

romana ha avviato un'opera
zione ben più coraggiosa e va
lida. SÌ chiama «libri di base». 
Libri fatti «per capire», per 
venire incontro al diffuso bi
sogno «di conoscere, di parte
cipare alla vita d'oggi». Ne 
sono usciti una dozzina l'anno 
scorso. Vengono pubblicati 
nell'81 a una cadenza di due 
al mese. Si occupano di scien
za, di storia, di economia e la
voro, di arte e comunicazione, 
di fisiologia e psicologia uma
na, Finora il «best-seller» del
la collana è stato L'uso delle 
parole, di Tullio De Maura 
Ma notevole successo trovano 
i volumi dedicati all'alimenta
zione, all'energia solare, alle 

tossicomanìe, ecc. Dice la di
rettrice della collana, Elisa* 
betta Bonucci: «Per quanto ri
guarda il linguaggio, la scrit
tura, che debbono essere piani 
ed accessibili, noi non ci affi
diamo al lavoro di editing. Di
scutiamo con l'autore, lo spin
giamo a diventare riscrittore 
di sé stesso. Nessuna manipo
lazione, dunquo, ma rigore 
culturale pur nello sforzo di 
un linguaggio chiaro o acces
sibile». 

Editori Riuniti, Einaudi. 
Due esempi, fra i molti altri 
possibili, di come si possa, 
senza grandi mezzi, fronteg
giare l'attacco dei grandi, u-
nire la capacità imprendito

riale al rispetto di una voca
zione prima di tutto culturale. 
Ma, sia chiaro, una svolta au
tentica nella vita difficile e 
tribolata dell'editoria italiana 
si avrà soltanto quando l'ac
quisto e la lettura del libro 
non saranno più l'esigenza o 
Vhobby di una minoranza, ma 
un bisogno, una necessità di 
tutti. Per questo, occorre l'im
pegno dell'intera società, a 
partire dalla scuola. 

In un mondo avviato a di
ventare il «villaggio elettroni
co globale» di McLuhan, ber
sagliato dai «flashes» storden
ti della comunicazione di 
massa, occorre difendere l'in
dividualità, la capacità critica 
di ciascuno di noi. Esse resta
no affidate, crediamo, all'atti
tudine a ripiegarci sulla pagi
na scritta: laddove i papiri e-
gizi, i monaci amanuensi del 
medioevo, i torchi di Guten* 
berg, fino alle rotative offset 
di oggi, hanno saputo fissare 6 
tramandare alle generazioni 
future il distillato del sapere 
umano. 

Mario Passi 
(fine) 

VITTORIO DINI. «H potere 
delle antiche madri. Fecondi
tà e culti delle acque nella 
cultura subalterna toscana». 
Boringhieri, pp. 224, L. 
14.000. 

Dedicata alla cultura conta
dina toscana (ma interessante 
per chiunque si occupi di cultu
re subalterne), la ricerca di Vit
torio Dini, mantre aiuta a cono
scere atteggiamenti, mentalità e 
pratiche destinate ad essere di
sperse dall'integrazione della 
cultura contadina in quella in
dustriale, svela, al tempo stesso, 
l'impressionante continuità di 
una serie di pratiche magico-re-
ligiosc che, dalla preistoria alle 
attuali esperienze dei devoti 
cattolici, ha—tra l'altro—de
terminato, e continua quanto
meno in parte a determinare, la 
mistica di una femminilità in
dissolubilmente legata all'a
dempimento della funzione ma
terna. 

n culto della maternità, inte
sa come adempimento di un 
ruolo fondamentale non solo di 
riproduzione della specie, ma di 
perpetuazione di modelli cultu
rali, imposti ai figli attraverso 
un'educazione che riproduceva 
il «tipo» del maschio dominatore 

La donna e il suo «ruolo» 
r 

Dalla preistoria 
in vigore 
una patente di madre 
e della femmina sottomessa è 
stato per secoli, conferma una 
volta di più la ricerca di Dini, lo 
strumento più forte di integra
zione delle donne; ovvero, quan
do questa integrazione veniva 
rifiutata, è stata causa di ribel
lioni e di insofferenza spesso de
stinate (posta l'impossibilità di 
intravedere soluzioni alternati
ve), a sfociare nella disperazio
ne, nella follia o nel suicidio. 

La ricerca integra (e questo è 
uno dei motivi del suo interesse) 
i risultati di un'indagine storica 
con quelli dì un'analisi sodo-an
tropologica: e su ambedue i pia
ni, come già detto, rivela im
pressionanti, anche se non sor
prendenti continuità. Le prati
che magko-religiose, risalenti a 
volte alla preistoria (l'uso di ac

que, erbe sacre, alberi della vita, 
piante che affondano le radici 
nella terra madre e via dicendo) 
hanno sede in luoghi, santuari o 
piccole edicole, ove il culto si è 
perpetuato sostanzialmente im
mutato per decine di secoli, vol
to da un canto a placare l'atavi
co timore della mancanza del 
sostentamento quotidiano e, 
dall'altro a rassicurare la paura 
delle donne (e non solo delle 
donne, posta l'essenzialità per 
Finterò gruppo di riprodursi e di 
riprodurre forza-lavoro) di non 
potere essere madri 

Questi sono i risultati della 
parte storica della ricerca, con
fermati dalla parte sociologica, 
condotta interrogando un cam
pione di mille soggetti, scelti 
nella Valdichiana, che coprono 

tre diversi mondi femminili: ca
salinghe, operaie a tradizione 
contadina e operaie a tradizione 
operaia. E (mentre prosegue su 
un campione più esteso) anche 
l'indagine «sul campo» sinora 
condotta svela situazioni che 
fanno riflettere. 

Il ricorso a pratiche magico-
religiose in occasione della gra
vidanza, del parto e del puerpe
rio, infatti, è tuttora presente e 
frequente sia nel gruppo delle. 
casalinghe che in quello delle o-
peraie a tradizione contadina. 
Tra le operaie inurbate da una o 
più generazioni, invece, è assai 
meno diffuso e tende a diminui
re ulteriormente tra le più gio
vani. Il lavoro, l'autosufficienza 
economica e la maggior cultura, 
insomma, agiscono come ele
mento rassicurante e impedisco
no che la non rispondenza al 
modello tradizionale ingeneri 
incertezza, smarrimento e an
goscia. Ricco di molti altri 
spunti, di cui queste poche righe 
non possono dar conto, il libro si 
propone dunque, oltre che come 
strumento di studio della cultu
ra contadina e della sua sorte, 
anche come ulteriore esempio di 
una nuova storia delle donne. 

Eva Cantarella 

Dall'opificio dell'Ottocento alla grande impresa di oggi 

Industria, vizi e virtù 
sotto l'ombrello dello Stato 

Operaie In.un reparto dalla «GaMec» df Firenze durante la prima guerra mondiafe (1916) 

VALERIO CASTRONOVO, «LfrMto-
stria italiana éalTOttoceato a oggi», 
Mondadori, pp. 410, L. 5.000 

Dalla bottega artigiana al piccolo opi-. 
fido; dai primi contadini-operai alle 
grandi concentrazioni produttive domi
nate da una manodopera altamente spe
cializzata: questa e la nostra storia di 
Paese industriale, una storia in cui sono 
scritti tanti fallimenti, grosse fortune, 
protezionismi statali, scandali, corruzio
ne, crisi, arretramenti, depressioni ma 
anche sviluppo, «boom», conquiste socia
li, miglioramento dell'esistenza. Ma è 
ancora, anche, la vicenda di un Paese 
ormai irreversibilmente industriale, in 
cui l'economia pubblica, per quanto male 
amministrata, non utilizzata appieno per 
l'assenza di una seria programmazione e 
di reali ipotesi prospettiche, è tuttavia 
determinante per lo sviluppo del futuro. 

Questa è la parabola del libro di Ca-
stronovo, una sintesi panoramica di studi 
e di ricerche su cui lo storico si è soffer
mato da qualche lustro. E qui e quindi 
possibile rintracciare tutta la complessi
tà problematica interna ed esterna al te
ma: l'intreccio tra presenza pubblica e 
privata; il dualismo non superato tra 
Nord e Sud; il protezionismo insieme al
la feroce difesa padronale della proprietà 
privata: le crisi ricorrenti e la corsa agli 
armamenti (cioè, soprattutto, la nascita 
di una marina militare) come forma di 
salvataggio dì settori produttivi. E nella 

5rande storia si ritrovano anche le storie 
elle dinastie industriali, delle «grandi 

famiglie», i pionieri dell'industrializza
zione con le fortune trasmesse ai rampol
li più o meno degni, più o meno capaci: 
Quintino Sella, Alessandro Róssi e Gio

vanni Agnelli accanto ai manager di Sta
to, e a far da contrappunto le acute pen
nellate, quanto meno l'abbozzo di una 
condizione sociale seppur filtrata attra
verso le osservazioni di testimoni coevi 

Uno di questi spiega, nel 1874, perché 
preferisca insediare le sue aziende nella 
campagna anziché in città: «A Milano— 
dice — non vi possono essere bravi ope
rai, perché qui sono troppo distratti; sia 
per le feste, sia per altri motivi, l'operaio 
invece di lavorare 300 giorni l'anno lavo
ra soltanto 250 giorni. Io, per esempio, 
ho una piccola industria « Melzo, dove si 
produce meglio che a Como». E l'unica 
filosofia di relazione tra .padronato e 
maestranza sembra essere questa espres
sa da Ernesto Breda nel 1896: «Le mae
stranze per quanta attitudine avessero 
per riuscire, occorreva pur impratichirle 
e abituarle loro malgrado a discipline più 
rigorose». Si noti quel toro malgrado. Il 
linguaggio è brutale, ma almeno sincero. 

Cosa c'è invece dietro quest'altra filo
sofia? Luigi Luzzati nel 1876 descriveva 
la visita di Zanardelli agli stabilimenti 
tessili di Schio: «Quando il ministro Za
nardelli visitò gli opifici del senatore 
Rossi a Schio, esclamò commosso: qui è 
la soluzione migliore del problema socia
le, Dall'asilo il giovanetto passa alla 
scuola, dalla scuola alla fabbrica, dalla 
fabbrica alla casetta propria e pulita ac
quistata col metodo delle rate tenui e 
graduali di ammortamento». 

La fine dell'Ottocento è segnata da 
scandali a macchia d'olio, da episodi dì 
sconvolgente corruzione che travolgono 
industriali, ministri, banche e Parlamen
to. La moralità ti addiceva agli operai, 
agli industriali bastava tenersi stretta la 
proprietà e, quando sbagliavano, voleva

no i soldi pubblici e uno Stato al loro 
servizio. E di errori l'industria privata ne 
fece di macroscopici come quando nel 
1902 si costruirono gli altoforni a Porto-
ferraio in uno spazio angusto «senza la 
possibilità di crearvi uno stabilimento si
derurgico completo e moderno». Scriverà 
Oscar Sinigaglia che «si commise allora 
il primo errore tecnico che doveva poi 
pesare per decine di anni sulla siderurgia 
italiana». 

La svolta industriale italiana arriva 
nel 1900 quando la comparsa di impren
ditori più «scientifici», esperti ed energi
ci, ma certo anche con minori scrupoli, 
stringerà più stretti ed organici rapporti 
con il potere statale, premessa forse di 
quella operazione che portò, in anni più 
tardi, sotto il fascismo, a una presenza 
delle partecipazioni statali che volle esse
re, con la nascita dell'Istituto della rico
struzione industriale, la risposta alla 
grande depressione seguita alla crisi del 
1929. Si determina allora la nascita della 
nuova figura, nella storia industriale ita
liana, del manager pubblico, del gran 
commis dello Stato, certo più potente, 
ma anche condizionato, dell'imprendito
re privato. Una regola seguita ancora og
gi, a partire dalla fine della seconda 
guerra mondiale, di cui Castronovo si oc
cupa con abbondanza di particolari, par
lando di Enrico Mattei, il costruttore del-
l'ENI, o, al contrario, di Vittorio Vallet
ta o Adriano Olivetti, tre modi di vivere il 
processo di sviluppo industriale. II nostro 
«miracolo economico» e la crisi della fine 
degli anni Settanta, con cui l'autore con
clude la sua storia, sono ancora segnati 
da queste stimmate. 

Adolfo Scalpelli 
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Conservate in Gran Bretagna le famose tele dipinte dal Mantegna 

Cesare trionfa 
alla corte 
della Regina 

Un'ampia ricerca di Martindale - Mauri
zio Calvesi interpreta il «sogno» di Polifilo 

MAURIZIO CALVESI, «Il so-

Sio di Polifilo prenestino», 
fflcina Edizioni, pp. 

322 + 144 figa, fuori testo, 
L. 15.000 

ANDREW MARTINDALE, 
«Andrea Mantegna. I Trion
fi di Cesare nella Collezione 
della Regina d'Inghilterra 
ad Hampton Court», Rusco
ni, pp. 196 + 276 tavv., L. 
50.000 

Nel 1499 l'editore Aldo Manu
zio pubblicò a Venezia YHy-
vnerotomachia Poliphili, un 
romanzo anonimo di altissimo 
valore letterario; il testo era 
corredato da una serie di illu
strazioni a silografia di gran
dissimo pregio. Polifilo, ilpro-
tagonista del romanzo, rag
giunge in sogno, attraverso una 

serie di prove simboliche, il più 
alto grado della conoscenza, 
impersonificato allegoricamen
te dall'amata Polia; assieme a 
lei esplora questo regno supe
riore, posto sotto il segno dell' 
amore e della voluptas. 

Una testimonianza settecen
tesca e un gioco di parole inter
no al testo rimandavano al no
me dell'autore, Francesco Co
lonna, tradizionalmente iden
tificato con un frate del mona
stero dei SS. Giovanni e Paolo 
di Venezia. Certo, si parla di 
un'epoca in cui anche il Papa 
Alessandro VI si faceva dipin
gere immagini astrologiche ne-
§li appartamenti vaticani, ma 

estava non pochi dubbi l'idea 
che un frate — per di più mai 
andato a Roma — potesse aver 

concepito un libro di questo ge
nere. 

Una soddisfacente soluzione 
a questi interrogativi era stata 
brevemente abbozzata da 
Maurizio Calvesi, in un artico
lo di rivista pubblicato una 
quindicina d'anni fa che com
pare ora in appendice a questo 
/ / sogno di Polifilo prenestino, 
dove le tesi di allora vengono 
riproposte immutate, ma svi
luppate con una ben più ampia 
raccolta di prove e indizi. Die
tro il nome di Francesco Colon
na si nasconde dunque un colto 
e intelligente aristocratico, di
scendente d'una delle più im
portanti famiglie romane; quel
la dei Colonna, appunto. Il suo 
bagaglio culturale si era for
mato a contatto con l'Accade
mia fondata a Roma dal più 
fervido studioso di cultura clas
sica dell'epoca e al contempo 
gaudente epicureo e spregiato
re di preti e culti religiosi: 
Pomponio Leto. Tra i frequen
tatori dell'Accademia era an
che il Valla, il cui De voluptate 
può spiegare tante cose delle 
concezioni filosofiche del Co
lonna. 

Quanto ai curiosi monumen
ti, scenari, visioni, attraverso i 
quali si compie il percorso ini
ziatico di Polifilo, Calvesi indi
ca quella che ne fu, debitamen
te trasfigurata, la base mate
riale: l'antico Tempio della 
Fortuna a Palestrina, feudo dei 
Colonna, sullo cui vestigia 

Andrea Mantegna: «I trionfi di Cesare: Carro trionfale». 

Francesco aveva fatto erigere 
uno splendido palazzo. 

La Chiese considerava equi
voco il revival antico tentato a 
Roma da Pomponio Leto: la 
sua Accademia fu chiusa. Al
trove invece, e negli stessi anni, 
l'umanesimo trovava pieno ap
poggio da parte dei signori di 
Padova, di Mantova, di Ferra
ra, che adottavano le forme 
dell'arte e della letteratuta 
classica come veicoli di propa

ganda e nobilitazione. Di que
sto rapporto di mutuo appog
gio tra potere signorile e uma
nesimo — che trasformò la cul
tura italiana da borghese e civi
le in cortigiana e celebrativa — 
un caso emblematico fu quello 
che legò Andrea Mantegna ai 
Gonzaga di Mantova. 

Per i Gonzaga, Mantegna 
dipinse la famosa Camera de
gli Sposi e le nove tele con i 
Trionfi di Cesare, opere che i 

suoi mecenati mostravano con 
orgoglio agli ospiti più illustri: 
al Duca di Ferrara, per esem
pio, che nel 1486, al termine di' 
un giro in barca «smontò al 
porto de corte — come testimo
nia un'antica fonte — per an
dare a vedere li Tricmphi do 
Cesar che dipinge el Mante
gna: le quali molto li piacque
ro». Sui magnifici Trionfi del 
Mantegna, oggi conservati in 
Inghilterra verte il ponderosis
simo studio del 1979 di An
drew Martindale, ora tradotto 
in italiano: Andrea Mantegna. 
I Trionfi di Cesare nella Colle
zione della Regina d'Inghiter-
ra ad Hampton Court, in que
sto testo il lettore può trovare 
tutto quello che oggi è possibile 
sapere sulle famose tele: critica 
formale e stilistica, fonti icono
grafiche, dati d'archivio; una 
minuziosissima analisi dei di
pinti che investe anche la storia 
successiva alla loro creazione: 
trasferimenti, restauri, ecc. 

Vi sono libri «pionieristici» 
— come quello di Calvesi — 
che si fanno apprezzare perché 
esplorano terreni inediti di ri
cerca; ve ne sono altri, invece, 
che fanno perno sulla chiarez
za e sulla completezza. Dopo 
anni di trionfo della specializ
zazione più estrema, e del gu
sto per 1 ipotesi e l'azzardo, si 
guarda con altri occhi alle doti 
anglosassoni «fuori moda» di 
Martindale: serietà, onestà in
tellettuale, erudizione. 

Nello Forti Grazzini 

Non scendete 
da quel treno 

MASSIMO FINOIA «Il pensiero economico 
1850/1950», Cappelli, pp. 824, L. 35.000 

J. M. Keynes chiudeva il suo trattato «Teoria generale dell* 
occupazione, dell'interesse e della moneta» con una considera
zione diventata famosa: «Gli uomini della pratica, i quali si 
credono affatto liberi da qualsiasi influenza intellettuale, sono 
egualmente schiavi di qualche economista defunto». 

Sia vera completamente, o soltanto in parte, l'affermazione 
del fondatore della scuola keynesiana, rimane il fatto — sicura
mente vero — che il pensiero economico rappresenta una parte 
importante nel complesso della cultura di un Paese. Questo 

Fensiero è oggi in Italia influenzato largamente da quello dei 
aesi storicamente più forti nello sviluppo dell'economia capi

talistica, Inghilterra e Stati Uniti. Vale la pena, in ogni caso, 
rivedere il contributo che gli economisti italiani hanno dato alla 
scienza economica. 

L'economia, come si sa, è una scienza relativamente giovane, 
con pochi secoli di vita, che vede il suo affermarsi nel Settecento 
e nell'Ottocento, con i fisiocratici francesi e i classici inglesi 
(Smith e Ricardo) e la critica di Marx. 

Un'Italia divisa e non ancora industrializzata non dà che 
personaggi isolati (Francesco Ferrara) alla costruzione classi
ca; mentre è molto più presene*, verso la fine dell'Ottocento e i 

italiano Un volume antologico su un secolo di ricerca 

L'economista italiano parla di sé 
primi decenni del Novecento (Pareto, Pantaleoni, Barone, De 
Viti, De Marco, Einaudi), quando si viene affermando l'econo
mia «marginalistica» o neoclassisca. Il fascismo, mentre taglia
va fuori i nostri economisti dalle correnti di pensiero mondiale, 
da un lato accentuava la tendenza a ricerche di teoria pura e 
dall'altro spingeva il coinvolgimento nell'elaborazione di un'e
conomia corporativa, mai attuata. 

Molto opportunamente il Finoia — che insegna storia delle 
dottrine economiche a Roma — ha curato un volume antologi
co («Il pensiero economico italiano 1850/1950») che si presenta 
diviso in due parti. In una prima sono contenuti alcuni saggi (di 
Ricci, Fuà, Bertolino, Faucci, Barucci, Einaudi, Fasiani e Bu
chanan) sulla scienza economica in Italia nel periodo conside
rato; e in una seconda, più ampia, sono riproposti profili di 

economisti scritti da altri economisti. Si tratta di una ventina di 
autori (da Ferrara a Pantaleoni, da Pareto a Barone, da Einau
di a Bresciani Turoni a Luzzatto a Loria a Graziadei), alcuni 
ricordati da più di un biografo. Completa il volume una ricca 
biografia. 

Il giudizio largamente positivo non viene intaccato da due 
osservazioni: i biografi sono tutti italiani (eccetto Basquet e 
Morgenstern) mentre il quadro si sarebbe arricchito con note, 
anche brevi, di autori stranieri, magari in polemicacon il pen
siero dell'economista in questione; ai saggi biografici andrebbe
ro aggiunte (forse pensando ad un altro volume) pagine antolo
giche delle principali opere degli economisti considerati, perchè 
u lettore possa confrontare il suo giudizio con quello dell esper-
to* Sergio Zangirolami 

RIVISTE 
Dare conoscenze 
alla nostra 
cultura politica 

«La frase "conoscere per governare" ricorre con frequenza 
nella nostra letteratura politica, forse proprio perché trova in 
genere scarsa applicazione pratica. La nostra è infatti una 
cultura politica intessuta di "convinzioni", ma povera di "cono
scenze" (...). Non c'è da meravigliarsi se gli studiosi d'elle disci
pline tecnico-scientifiche non sono considerati intellettuali a 
pieno titolo dall'opinione pubblica e dalla stessa comunità cul
turale. In fondo su questa valutazione erano d'accordo perfino 
Togliatti e Vittorini che, come è noto, sugli intellettuali di 
accordi non ne trovarono altri». 

Queste affermazioni sono contenute nel saggio di Giuseppe 
Campos Venuti, che apre il sesto numero (ora in distribuzione) 
della rivista «Problemi della transizione», diretta da Francesco 
Galgano. 

Il saggio successivo «Difendersi dai terremoti: la lezione del-
Tlrpinia» consiste nella relazione preparata dagli studiosi del 
Progetto finalizzato geodinamica del C N R e presentata dai 
professori Franco Barberi e Giuseppe Grandori ai parlamentari 
convocati il 10 dicembre 1980 dal presidente del Senato. La 
cronica incapacità di programmazione e di organizzazione del
le istituzioni pubbliche, unita, bisogna dirlo, alla scarsa sensibi
lità della comunità scientifica ai problemi sociali, ha fatto sì che 
dal 1913 (anno in cui terminano le iniziative stimolate dal 
terremoto di Messina del 1908) al 1963 il problema della difesa 
dai terremoti sia stato in pratica ignorato, fatti salvi gli inter
venti nelle zone via via colpite. Le denunce sono argomentate e 
accompagnate da proposte concrete di riorganizzazione. Si tor
na cosi alla tesi iniziale di Campos della necessità di una più 
diffusa cultura delle conoscenze. 

Il settore scientifico e quello tecnologico sono infatti in gene
re confinati in riviste specializzate, anche quando si tratta di 
semplice divulgazione. Ciò è in parte dovuto, più che alla neces
sità di ricorrere a un linguaggio di carattere specialistico (che si 
incontra, in varia misura, anche in altri campi), al fatto che 
questi settori, e il loro sviluppo, sono più indipendenti di altri 
dalle ideologie, più neutri rispetto a giudizi di valore: di conse
guenza alle pubblicazioni scientifico-tecniche collaborano qua
si sempre ricercatori e intellettuali di diversa formazione cultu
rale e di diversa concezione del mondo. 

li proposito di «Problemi della transizione», di considerare 
l'intero fronte culturale, nel quadro della costruzione proget
tuale è abbastanza originale e richiede la partecipazione di 
quegli specialisti che sono convinti della necessità di inquadrare 
lo sviluppo della scienza e quello della tecnologia in un pro
gramma di evoluzione verso una società socialista. Questa par
tecipazione presenta qualche difficoltà sia nell'impostazione 
che nella realizzazione pratica. Per trattare argomenti di scien
za e di tecnologia nel quadro di una cultura della transizione è 
necessaria infatti una larga competenza- Nella realtà però si 
constata che anche ricercatori non impegnati in prima persona 
nelle attuali strutture politiche hanno un quadro chiaro delle 
attuali o possibili implicazioni pratiche del loro lavoro, hanno 
proposte da fare, per le quali manca spesso l'interlocutore adat
to. Nel dibattito culturale attuale queste preziose competenze 
vengono in genere ignorate. 

Una testimonianza chiara in questo senso è appunto quella 
dei ricercatori del Progetto finalizzato geodinamica. In ogni 
caso, un progetto politico di trasformazione non ha senso se non 
si ricostituisce su basi realistiche il rapporto fra saperi partico
lari e l'immagine d'insieme del mondo per *.ui si lotta. Da 
questa sintesi inoltre deve scaturire una proposta culturale 
complessiva cui la sinistra possa attingere per la formulazione 
di strategie politiche a breve e lungo termine. 

Il filo conduttore deve essere quello dell'austerità, della cul
tura «dopo l'età dello spreco» nella quale abbiano un ruolo 
centrale valori umani più sostanziali, dello sviluppo di «tecnolo
gie appropriate». Èavidente che l'indicazione dell'austerità non 
è stata capita nella sinistra e neppure all'interno del Partito 
comunista, anzi, ha fornito motivi di critica e di polemica tal
volta superficiali, strumentali, tal'altra efficaci. Forse perchè 
partiva da una critica dei guasti, materiali e morali, di una 
società imperniata sul massimo profitto e massimo consumo, e 
subito si fermava. Il progetto va ripreso, riempiendo la proposta 
di contenuti: non ricette confezionate, ma analisi di campi spe
cifici con proposte di dibattito e di lavoro, con indicazioni di 
tendenza, da raggiungere anche attraverso contrasti e polemi-
che Roberto Fiaschi 

Marco Fontana 

Orchidee lungo le scale 
che portavano a Nero Wolfe 

REX STOUT, «Due rampe per l'abisso», trad. 
di Nanni Filippone, Sellerino, pp. 343, L. 
6.000 

L'editore Sellerino, la cui presenza sul mer
cato editoriale diventa sempre più vistosa e 
qualificata, recupera, nella collana «La me
moria», un inedito romanzo di Rex Stout. Ine
dito sia in senso letterale, sia in senso metafo
rico, visto che si tratta di un esperimento di 
ricerca letteraria che nulla (apparentemente, 
come vedremo) ha a che fare con le serie suc
cessive di Nero Wolfe e di Tecumseh Fox e 
che precorre sorprendentemente, per tanti 
versi, certi posteriori esiti del nouveau romatu 
Qualcuno ne ha parlato addirittura come di 
un antesignano di Michel Butor. 

La vicenda è sconcertantemente lineare, il 
tempo di sviluppo reale limitatissimo, la con
clusione sbrigativamente liquidata in due pa-
ginette. Il protagonista sale due rampe di sca
le in un palazzotto suH'85* strada di New 
York. Lo scopo è quello di aprire una porta, di 
uccidere una donna e di liberarsi, oltre che di 
lei, di un carico di angosce, di ansie, di irreso

lutezze, di pusillanimità che necessitano di un 
decisivo atto d'orgoglio. Tra un gradino e l'al
tro, nei momenti in cui la spinta ascendente 
trova la massima resistenza nei principi della 
morale e della convenienza — i più duri a 
morire — egli rivive i frammenti più signifi
cativi della sua esistenza, quelli che lo condu
cono, con stringente consequenzialità, all'e
stremo atto che s'accinge a compiere. 

«L'impresa tecnica» di Stout è davvero, per 
dirla con Joseph Warren Beach, autorevole 
studioso di letteratura novecentesca, «molto 
interessante», ma più che come un gioiellino 
letterario sui generis, il romanzo di Stout—il 
suo primo romanzo in assoluto, uscito nell'an
no più cupo della storia americana recente, il 
1929—si presta ad essere guardato come una 
sorta di prolegomeno all'attività futura. Chi 
abbia nozione della sua successiva attività, 
'cioè, non può evitare di cercare in questo seme 
i tratti genetici dei frutti posteriori. 

Esso conteneva, anche al livello stretta
mente letterario, elementi che avrebbero con
tinuato, con gli anni, a persistere come costan
ti nella sua produzione. Compaiono, ad esem

pio, le orchidee, sìa pure senza assumere il 
ruolo esuberante che avranno nella serra di 
Nero Wolfe; agiscono, ad esempio, gli esem
plari di una plutocrazia descritta con parteci
pato distacco e talvolta con sconsacrante en
fatizzazione,'quegli stessi di cui Nero Wolfe si 
divertirà, con l'apparente neutralità dell'ana
tomista, a rivelare i tumori più devastanti. 

Né c'è questo soltanto, che la facilità con 
cui Stout regge la narrazione si mette in luce 
poi vivamente nei gialli, dove il contenuto e-
merge soprattutto dagli scogli aguzzi dei ri
tuali di conversazione e assai meno dalle sec
che del discorso indiretto. Infine, la stessa 
struttura di Due rampe per l'abisso richiama, 
tanto è chiusa, progressiva, conseguente, la 
struttura del romanzo poliziesco come genere. 

Ciò che manca, invece, è la frequentazione 
delle tecniche del comico, della parodia prima 
di tutto, ma anche del gioco di parole, del mot 
d'esprit, della satira, del sarcasmo, di tutto 
ciò, in una parola, che renderà l'interpretazio
ne stoutiana del genere poliziesco così singo
lare, così ricca di spessore e di successo. 

Aurelio Minonne 

ANDREA DE CARLO, 
«Treno di panna», Einau
di, pp. 210, L. 5.000 

Scriveva qualche tempo fa 
un recensore che, certe volte, 
iniziando a leggere un libro, 
si prova quasi la sensazione 
di essere saliti su un treno 
sbagliato, dal quale bisogna 
scendere di corsa alla prima 
stazione, ovvero capitolo. È 
esattamente la sensazione 
che si prova imbarcandosi 
sul Treno di panna dell'esor
diente Andrea De Carlo. 
Sensazione sbagliata. 11 let
tore rimanga pure sul treno 
e arrivi fino all'ultima tappa, 
ovvero pagina. 

Il libro racconta le vicende 
distratte di un giovanotto i-
taliano che capita a Los An
geles e si arrabatta per cam
pare. Vive in casa di amici, 
poi di una ragazza, poi final
mente paga l'affitto a una 
scultrice di gatti di granito. 
Fa più o meno l'uomo san
dwich in bicicletta (travesti
to da biscotto), il cameriere 
in un ristorante, l'insegnante 
di italiano in scuolette dal 
metodo rapido. 

Ed è un libro che all'inizio 
— come detto — provoca un 
forte senso di fastidio: pun

teggiatura buttata qua e là, 
linguaggio che più piatto pa
re non si possa, situazioni di 
una banalità sconcertante. E 
Los Angeles? si chiede il let
tore. Los Angeles dove sa
rebbe? Pare che sia fatta so
lo di superstrade. 

Poi, piano piano, Los An
geles compare, in flash bre
vissimi: le Rolls di Beverly 
Hills, qualche personaggio 
vizzo in bermudas, noiosissi
mi pattinatori, cancelli di 
ville, scemenze dello show 
biz, vista di oceano cancella
ta dalla nebbk caldo di 
giorno e freddo di sera, 
eccetera. E il meccanismo 
del libro si rivela: un mecca
nismo fatto di cose minime, 
da arte poverissima (più che 
iperrealista;, che rimanda 
per esempio al nuovo cinema 
tedesco (senza dimenticare 
Fat City di Huston) a un 
Andy Warhol visto in bianco 
e nero, a certa letteratura 
giovanissima americana 
(poeti, per lo più, ma mi vie
ne in mente anche la narra
trice Brett Singer). Che ri
manda, soprattutto, a un 
certo modo di fare fotogra
fia (sempre in bianco e ne
ro), insistito sul particolare 

apparentemente secondario 
e banale attraverso l'uso del 
teleobiettivo, del taglio e del
l'ingrandimento. (E De Car
lo e il suo protagonista sono 
anche fotografi. E natural
mente viene in mente Blow 
up di Antonioni). Un mecca
nismo che, invece, non ri
manda a quasi niente di ita
liano, e dunque non so che 
accoglienza avrà da noi, no
nostante la calorosa presen
tazione di Calvino. 

Insomma, un libro nuovo 
e interessante, proprio in 
quanto insistentemente irri
tante, fintamente goffo e 
sgraziato: un'ipotesi nuova 
di letteratura che urta abba
stanza clamorosamente e co
raggiosamente con i nostri 
canoni di bella scrittura e a-
crobazia linguistica. Direi 
bene, in definitiva, anche se 
è lecito riservarsi cautamen
te da De Carlo ulteriori pro
ve, in cui il meccanismo si 
confermi e venga più scava
to, ancor più — se possibile 
— reso povero ed essenziale, 
urtante e quindi coinvolgen
te. 

Mario Biondi 

Dallo psicanalista 
c'è l'uomo sociale 

TOMA CANCRINI, «Psicoa
nalisi uomo società», Editori 
Riuniti, pp. LXIII - 153, L. 
5.000 

A cura di Tonia Cancrini, esce 
per gli Editori Riuniti una anto
logia di tesi psicoanalitici — da 
Freud a Guattari — il cui scopo 
è dimostrare quanto sia infon
dato concepire l'approccio ana
litico come contrapposto alla va
lutazione della dimensione so
ciale dei comportamenti umani. 

Opportunamente, la Cancri
ni sottolinea l'importanza della 
freudiana Massenpsychologie, 
testo in cui la distinzione tra psi
cologia individuale e psicologia 
collettiva viene definita esplici
tamente di natura meramente 
pratica: per così dire, la più in
dividuale delle nevrosi implica 

sempre l'esistenza interna, nel 
soggetto, di un gruppo sociale, 
prescindendo dal quale quella 
nevrosi risulterebbe affatto in
comprensibile. 

Al lettore odierno questo te
sto di Freud risulta di indubbio 
interesse, proprio in quanto of
fre spunti — di grande rilievo 
scientifico — per cogliere non 
già la contrapposizione, bensì 1' 
intreccio e le analogie tra psico
logia del singolo e delle masse. 

Come è noto, la questione del 
rapporto tra psicologia indivi
duale e psicologia collettiva, 
spesso, è stata affrontata in ter
mini tutt'altro che rigorosi, sì 
invece fortemente ideologici — 
nel senso in cui Marx dice «ideo
logia». Dall'affermazione della 
netta separazione tra i due am

biti, si è passati all'afférmazio
ne radicalmente opposta, sem
pre, però, all'interno di preoccu
pazioni che pochissimo avevano 
a che fare con la valutazione at
tenta dell'esperienza clinica, 
scientifica. 

In questo senso, la pubblica
zione degli Editori Riuniti desta 
una certa perplessità: nel mo
mento in cui presenta, final
mente, un'antologia di testi cer
tamente ancorati all'esperienza 
clinica (pagine di Freud, Jung, 
Adler, Abrahm, M. Klein), vale 
forse la pena d'un atto di corag
gio ed escludere contributi me
no attendibili — in quanto me
no rigorosi —, come quelli d'un 
Adorno o d'un Marcuse, per fa
re solo degli esempi 

Stefano Garroni 

Quella Milano 
del bar Ciamaica 

BIANCA FO GARAMBOIS: 
«La ringhiera dei miei rent' 
anni», Einaudi, pp. 99, L. 
4.500. 

•E Dario tutte le sere reinventa
va la storia del povero Caino, di 
Sansone e Dalila... Io stavo 
sempre zitta (...). Non avrei sa
puto discutere con loro... Ero la 
più giovane, e poi donna*. A-
desso la sorella minore, che ave
va vent'anni nel 1951, parla, 
scrive e in questo centinaio di 
pagine rivive felicemente un'ap
passionata stagione culturale. 
Nella Milano del dopoguerra, 
in quell'inizio degli anni Cin
quanta, muovono i primi passi 
alcuni personaggi che lasceran

no un segno. C'era anche Paolo 
Grassi che già se n'è andato. 
Con Strehler aveva fondato, 
quattro anni prima, quel «Picco
lo» dove «un filo invisibile ci u-
niva tutti». 

Da una villetta di via S. Euse
bio una ragazzina «alta e ma
gra, con il viso pallido e con 
buffi capelli corti, un po' biondi 
e un po' rossi*, venuta in città 
dal Lago Maggiore, osserva e 
— diremmo — annota. Tale, in 
queste pagine, è il senso di fre
sca, partecipata testimonianza. 

Pagina dopo pagina, quella 
stagione assume contorni preci
si, luoghi e nomi parlano, Brera, 
via Fiorichiari, la lunga tavola e 

le pareti piastrellate di bianco 
dei bar Giamaica, della tratto
ria dove le sorelle Pirovini «aio-
cevan la polenta*. C'è l'Unità di 
piazza Cavour, ci sono pittori, 
poeti, attori che si arrabattano 
in attesa di tempi migliori. Per 
alcuni verranno. 

Il calore del sentimento non 
fa velo alla testimone-narratri
ce, la famiglia della villetta — 
col padre pendolare—si inseri
sce, non senza triboli, nella cit
tà, dove la vita con difficoltà ri
prende e i giovani cercano un 
lavoro, una loro strada. 

Andrea Liberatori 

Una polemica e intelligente antologia curata da Mario Lanetta 

Estasi, collera e qualche poesia 
POESIA ITALIANA OGGI, 

a cura di Mario Laaetta, 
Newton Comptoo, pp. 414» 
L-6.000. 

Si può dire senza esagera
zioni che prima di questa 
Poesìa italiana oggi, di Ma
rio Lunetta, un quadro sicuro 
dell'ultimo decennio poetico 
italiano non era stato tentato 
ancora nel nostro Paese. 

" L'antologia è intenzional
mente polemica, ed è suddivi
sa in quattro sezioni: La ten
sione delle strutture, I veleni-
dei giocoso. Tra intimismo e 
parola innamorata. La meta
fora narrante. È corredata da 
un'ampia prefazione, da note 
critiche o autocritiche, e da 
notizie bibliografiche. È evi
dente la maggior simpatia, 
ragionata, però, e non setta
ria, dal curatore per ì poeti 
delle prime due brigate. D'al
tra parte, del momento che 
«non c'è mai stata una notte 
poetica in cui tutte le vacche 

' fossero nere», non mancano al 
curatore sensibilità estetica e 
oggettività sufficienti a per
mettergli di giudicare ogni 
poeta secondo le intenzioni 
che gli sono proprie. 

Lunetta non ama la faccia 
dichiaratamente estatica dei 
trovieri dediti «alla ricerca di 
una impossibile, troppo intat
ta innocenza. Le innumerevo
li domande che egli si pone al 

I poeti Tomaso Kamany • Nino Mejeltaro. 

proposito si potrebbero rias
sumere così: «Sono uomini? 
Sono uccelli?». Effettivamen
te, «innamorati» o meno che 
siano, ci sono Orfei che cin
guettano la dimenticanza di 
sé «in un linguaggio di primo 
grado, emotivo/viscerale». 
Alcuni sono addirittura esta
tici, altri soprattutto collerici, 
e troppi (ma non Carlo Villa 
nelle sue delicatissime, nuove 
poesie d'amore) hanno di
menticato le sane erezioni in 
voga ai tempi di Tropico del 
cancro. 

E le poetesse? Certune 
sfoggiano il terribile sguardo' 
da sonnambula che si nota sul 
viso delle vamp decise a spo
santi cui destino. Ma un po' di 
colore, nella vita, non guasta. 
Da Silvia Battisti a Mariella 
Bettarini, a Jolanda Insana, a 
Giulia Niccolai, a Dania Lu
pi, ad Anna Malfaiera, ad 
Angiola Sacripante, a Rafr 
faella Spina, queste poetesse 
hanno tutte più o meno le car
te in regola, anche se un paio 
scrivono solo per le emozioni 
provvisorie di un nembo d'al

tri poeti, precludendosi così la 
seconda vita dell'arte, che, 
fatte scarsissime eccezioni, 
solo se ha una «forma» rimane 
nel ricordo. Un poeta che ha 
fatto storia, come Andrea 
Zanzotto, non si ripete. Come 
non è ripetibile (e quanti non 
l'hanno capito!) James Joyce 
nel campo del romanzo. Pre
sentata da Bortolo Pento, Lu
ciana Frezza «chiude secca
mente, a forbice» il ventaglio 
sentimentale, e si osserva sen
za abbandoni. 

Date a Giangiotto un vero 
stinco, o un arto / d'allumi
nio, di protesi perfetta..., rici
cla Alberto Mario Moriconi 
in linguaggio malandrino, 
mentre Gianni Toti delira 
staccando scintille in una epì
stola poetilinguagnolesca, e 
Sebastiano Vassalli, mentore 
Maria Corti, propende a fila
strocche acidobrillanti di sa
pore palazzeschiano. -I poeti 
troppo «innamorati» non rie
scono mai ad imparare ciò che 
questi poeti, con «l'epica ga
glioffa dell'epoca della bana
lità», e Alfonso Balardinelli, 
Domenico Cara, Fabio Dopli-
cher, Cesare Ruffato, Adria
no Spatola,, Paolo Valesio, 
Cesare Viviani e lo stesso Lu
netta, prefato da Giuliano 
Gramigna, sanno nel midollo: 
che il buon senso e il senso 
dell'umorismo sono la stessa 

cosa, che si muove a velocità 
diverse. Il senso dell'umori
smo è il buon senso che danza. 

Quanto a immediatezza, 
Dario Bellezza è viscerale, 
Giuseppe Conte suntuoso, 
Franco Manescalchi sommes
so e risentito. Maggiormente 
sliricizzati e contratti, raccor
ciati e franti, Milo de Angelis, 
Silvio Ramat e Paolo RuffillL 
coi quali si potrebbe mostrare 
come in certi casi la lirica ab
bia progressivamente allarga
to le sue possibilità strumen
tali, e il suo problema moder
no possa anche essere quello 
di farsi prosa senza essere 
prosa, di restare liner pur es
sendo anche epica, e magari 
narrativa. 

Vexcursus potrebbe conti
nuare. Altri autori validi im
plicano altri movimenti e fi
liazioni, e reazioni. Ma non 
possiamo che rinviare il letto
re al testo. II panorama del 
Lunetta, pur con qualche con
trasto e oscillazione inerenti 
ad una antologia 'intesa al 
tempo stesso come scelta e co
me polemica, è un libro che 
esiste: si potrà discutere, e sa
rà discusso, in più di un'affer
mazione: ma non certo igno
rare. In tempo d'arte venduta 
e comprata con bilance guaste 
è il caso di ricordarsene. 

Giuliano Dego 
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MILANO — Tornate àOa Soc
ia dopo otto anni di assenza, 
Le nozze di Figaro hanno ri
chiamato il pubblico delle 
grandi occasioni: strapiene le 
gallerìe, gremiti i palchi, cac
ciati impietosamente dalla pla
tea i rari « portoghesi». Una 
folla imponente, insomma, sen
ta contare le centinaia di ap
passionati che, sino all'ultimo 
momento, hanno tentato ogni 
via per conquistare almeno un 
ingresso. 

Mentre costoro si allontana
vano delusi, i fortunati, all'in
terno del teatro, si godevano, 
per oltr? quattro ore, uno spet
tacolo di bel livello, accolto da 
sonanti ovazioni: tutti in piedi, 
alla fine, ad acclamare gli in
terpreti tra cui spiccavano Mu
ti e Strehier, felici e sorri
denti dopo la lunga fatica. 

Lunghissima fatica, ami, 
poiché questo Mozart tanto 
atteso s'è fatto ancora sospi
rare, mentre U teatro resta
va chiuso per due settimane, 
lasciando trapelare all'ester
no vaghe notizie di mirabo
lanti invenzioni, inediti perfe
zionismi, ipotetici contrasti 
poi appianati per lasciar emer
gere la nuova coppia mira
colosa: i nuovi Oreste e Pi-
lade predestinati dal fato sca
ligero a rinnovare i fasti del
l'ex tempio ghiringhelliano. 

1 tempi sono duri e ognuno 
si consola come può. Conso
liamoci anche noi rilevando 
le qualità di uno spettacolo 
bello da vedere, piacevole da 
ascoltare, più vario che omo
geneo nell'affrontare gli in
numerevoli problemi del gran 
testo mozartiano. 

Eccoci dunque nella stanza 
dove Figaro e Susanna prepa
rano il loro nido di sposi, do
po le nozze di Rosina col Con
te d'Almaviva. Non è tra
scorso molto tempo da quan
do Figaro — barbiere in Si
viglia — ha ben servito gli 
amori del padrone; ma già 
questi va in cerca di nuove 
avventure femminili. Finirà 
mede, come sappiamo, per
ché, insidiando la vispa Su
sanna, sarà beffato dalla cop
pia dei furbi servitori e co
stretto a tornare dalla fida 
sposa. 

Fin dall'inizio si delinea lo 
scontro tra padroni e servito-

Gran successo alla Scala del « Figaro » realizzato da due maestri 

Mozart invitato d'onore 
alle nozze Muti-Strehler 
Uno spettacolo bello e raffinato ma che sembra ideato per un compositore ipo
tetico - La regìa evidenzia la scontro tra padroni e servitori - Perfetto Muti 

Una scena delle « Nozze di Figaro », per la regia di Giorgio Strehier, pretentato In prima alla Scala di Milano 

ri. Uno scontro che era nel
l'aria quando Beaumarchais 
scriveva la corrosiva comme
dia e Mozart la musicava, nel 
1786, nello scintillante rifaci
mento di Lorenzo Da Ponte. 
Pochi anni dopo la commedia 
sfocerà in tragedia sul sangui
noso palcoscenico della rivolu
zione francese. 

Strehier non lo ignora: U 
suo sforzo, a partire dalle pri
me battute, è diretto a illu-
minare l'ardua posizione di Fi
garo, pronto a bastonare nel 
guardaroba la veste del padro
ne ma ad accorrere al suo 
cenno, diviso tra ribellione ed 
ossequio, mentre attorno a lui 
si infittisce la trama delle 
burle delle vispe donnine e 

dei signori gabbati. La rete 
mozartiana è complessa e U 
regista tenta di inseguire, di 
volta in volta, il gioco amo
roso e quello politico, serran
do il tutto nel quadro di una 
superiore razionalità settecen
tesca. 

A questo provvedono, in pri
mo luogo, le scene di Ezio Fri-
gerio: interni di un palazzo 
nudo e geometrico, belli e fun
zionali, ma in cui si cerca 
invano la grazia rococò così 
ben riflessa nello scintillio e 
nella sensualità mozartiana. 

Nella severa cornice, Frige-
rio, tra gli infiniti motivi del
la cultura settecentesca, esal
ta quello del rigore cartesia
no; Strehier l'accetta, ma 

cerca anche di evaderne at
tenuando le geometrie sceni
che col contrasto delle luci, 
dei morbidi costumi (mirabil
mente disegnati da Francia 
Squarciapino) o con una quan
tità di tocchi « realistici » da 
vecchia farsa. 

Con tanti elementi etero
genei il regista punta a rea
lizzare una varietà visiva cor
rispondente a quella musi
cale. Se non vi riesca compiu
tamente è perché la varietà 
mozartiana nasce dall'interno, 
mentre la regia — tra tante in
tenzioni — finisce per privi
legiare una eleganza calligra
fica, una preziosità fine a se 
stessa. 

Lo spettacolo i assai beUo, 

e non potrebbe riuscire diver
samente, ma, a parte le ca
dute macchiettistiche, sembra 
ideato per un Mozart ipote
tico, un Mozart ideale che 
non è quello autentico e tra
volgente delle Nozze. 

In questa cornice, Riccar
do Muti smarrisce un po' di 
quell'equilibrio che avevamo 
ammirato due anni or sono a 
Firenze nella medesima ope
ra. Notavamo, in quell'occa
sione, la sua tendenza a smus
sare le asprezze per esaltare 
i momenti opposti e comple
mentari: lo scintillio del rac
conto e la malinconia degli 
addii al passato. Due compo
nenti che cidminano nei mera
vigliosi finali d'atto in cui la 

direzione di Muti, anche ora, 
tocca la perfezione. 

Altrove, invece, nel tentati
vo di adeguarsi ai diversi in
tenti della regia, tocca gli 
estremi di una eccitazione e 
di una estenuazione, entram
be eccessive. E, poiché le me
desime cause producono gli 
stessi effetti, anche qui si 
produce un prezioso frammen
tarismo saldato dal collante 
della calligrafia; ma una cal
ligrafia davvero finissima. 

Va detto, comunque, che 
qualche disuguaglianza va at
tribuita alla scarsa omogenei
tà della compagnia. Anche qui 
tutti gli interpreti sono di no
tevole livello, ma non tutti 
nelle loro parti. L'unico per
fettamente a posto è Samuel 
Ramey, un Figaro arguto, 
scattante, capace di dolcez
ze e di impeti; ed è anche l'uni
co che si faccia intendere 
nei recitativi. Wolfang Bren-
del scivola su questo terreno, 
ma disegna con autorità l'am
bigua figura del Conte, di
viso tra prepotenze e scora
menti. Meno felice U settore 
femminile: Sona Gazarian è 
un ottimo soprano leggero, ma 
la voce pungente la rende più 
petulante che arguta; Julia 
Varady, cantante di gran li
vello nei ruoli mozartiani, 
manca del pari della dolcezza, 
del languore indispensabili al
la Contessa; e purtroppo Fre-
derica von Stade, in un mo
mento non felice, non raggiun
ge neppur lei i vertici abi
tuali del suo Cherubino. 

Nel resto della compagnia 
si distinguono poi Jane Ber-
bié, giustamente applaudita 
nell'aria di Marcellino, Roland 
Bracht come ottimo Bartolo, 
Paolo Barbacani (Basilio), 
Giombi e Gavazzi, oltre al co
retto puntuale. A parte va 
segnalata la prestazione del
l'orchestra, esitante aH'tnizio 
e talvòlta sin troppo sommes
sa, ma pulita e limpida come 
raramente si ascolta. Anche 
essa ha meritato la sua parte 
di applausi che. al termine di 
ogni atto, hanno premiato tuU 
ti gli interpreti, con un'ova
zione particolare, come s'è 
detto, per Strehier e per Mu
ti che ha vinto la sua batta
glia scaligera. 

Rubens Tedeschi 
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Massimo Castri tira le somme 

Caro teatro, 
la vita 
che ti diedi... 

Il regista a Roma per « Rosmersholm » 

blico della « Loggetta » 
Brescia. Qui ha dato vita alla 
bella trilogia pirandeliiana: 
Vestire gli ignudi, La vita che 
ti diedi e Cosi è se vi pare 
e dopo questo primo e già 
monumentale incontro col 
« dramma borghese ». a tam
buro battente, ha affrontato 
Ibsen e Kleist. L'entrata in 
un circuito < regolare », la ri
cerca piuttosto sofisticata che 
conduce sulla scena e l'indub
bia febbre produttiva degli 
ultimi due anni, in che rap
porto stanno? 

E' lei, Castri, che conside
ra uno studio che ha scritto 
dieci anni fa, Piscator e il 
teatro politico, ancora fonda
mentale per capire la sua vi
cenda. Perché? 

«E' un libro che corrispon
de ad una crisi. Lo scrissi 
durante la stagione morta del 
*72-'73 mentre si tiravano le 
fila del cosiddetto teatro « di 
contenuti» che si era fatto 
fino allora. Ecco, io contro i 
limiti di quella lotta che si 
conduceva per rinnovare il 
palcoscenico, mi ero già bat
tuto. Ne sentivo l'insufficien
za». 

Cosi da regista e attore «ol
tre il teatro» è arrivato alla 
ricerca sul linguaggio quoti
diano, attaccando direttamen
te la drammaturgia classica. 
Come ha scelto Pirandello? 

«Casualmente e per una 
questione personale. Con Ve
stire gli ignudi parlavo del 
femminismo ». 

Cosa l'ha fermata, dopo il 
successo dei tre testi piran
delliani? 

«La paura che potesse di
ventare un'ossessione, però 
non solo questo. Avevo anco
ra voglia di fare Questa sera 
$i recita a soggetto o La nuo
va colonia, - cioè concludere 

- soddisfacentemente con il 
« metateatro » di Pirandello o 
uno dei suoi grandi miti, quan
do è intervenuta Marta Abba 
a bloccarmi sui diritti». 

Perché la critica si è divisa 
sui due testi di Ibsen • sul 
Kleist? 

€ Non è andata proprio cosi. 
Il fronte si era già spaccato 
al Così i se vi pare, un anno 
• mezzo fa. Era già chiaro 
allora il mio desiderio di pun
tare sull'ambiguità. I primi 
spettacoli, secondo me, offri
vano se non altro la certezza 
di un'analisi tutta ancorata al 
testo, magari per estrarne la 
parte più segreta». 

Lei dice, insomma, che la 
sua ricerca si è radicalizzata. 
Ma pensato di raccogliere 
queste grosse riflessioni dram
maturgiche, perché di questo 
più che di allestimenti rego
lamentari si tratta, in un li
bro? 

«Fra poco esce Pirandello 
80. Ho messo in mano i tac
cuini, moltissimi, ad Ettore 
Capriolo che li ha decifrati ». 

Con il grosso sforzo compiu
to lamenta un esaurimento? 

«La sovrapproduzione non 
dipende da me. Collaboro con 
un ente che richiede forti rit
mi di lavoro. Con sessanta 
giorni di prove e spettacolo. 
quando ci si riesce, o crolli 
tu o crolla il metodo di lavoro. 
Vorrei che non succedesse 
nessuna delle due cose, ma se 
guardo al futuro non vedo 
sbocchi. Se avevamo sperato 
tutti in una riforma del tea
tro. adesso è fermo tutto». 

Quale sarebbe il suo siste
ma ideale dì lavoro? 

«Unire la rivoluzione del 
metodo, come in Emilia-Ro
magna negli Anni Sessanta. 
con quella del linguaggio di 
oggi. Avere tempo • mezzi 
quali sono un teatro pubbli
co che un regime diverso 
potrebbe assicurare». 

Un'ultima domanda. La Log
getta, se non altro, le ha per
messo di avere a disposizio
ne una «troupe» fissa. Ne 
ha approfittato per tirare su 
una generazione di attori? 

«Ho affrontato tre tipi di 
interpreti. Anzitutto c'è l'in
contro fondamentale con una 
grande attrice come Valeria 
Monconi. Ha messo a mia di
sposizione un materiale pro
fessionale grandissimo. Poi 
quello con gli attori della mia 
generazione, che ho rincon
trato "dall'altra parte della 
barricata": intendo Delia Bar-
tolucci o Virginio Gazzolo. Ma 
alla fine c'è quel gruppo di 
attori giovani che ho tirato 
su con le prove a tavolino 
lunghissime, col lavoro duro 
in scena. Sono proprio loro 
che mi preoccupano: con que
sti tempi ristretti e con la 
mia voglia di un lavoro ra
dicale, magari ho finito per 
sottoporli alla mia stessa ten
sione. Troppo dura ». 

Maria Serena Palier) 

ROMA — Massimo Castri con l'allestimento di e Rosmersholm » ha scatenato un vespaio di 
polemiche. E' arrivato ad una scarnificazione totale della messinscena. Har tagliato via I 
personaggi di contorno del dramma di Ibsen lasciando solo Piera degli Esposti e Tino Seni-
rlnzl, • ha ridotto talmente la scena, che a vederla è solo un cono privilegiato di spettatori. 
E" suonata, insomma, come una proposta estrema. Dopo il favore riscosso negli ultimi anni 
dal regista, ha raccolto parecchi dissensi. Ma, viene da riflettere, il cammino di Castri è an
che significativo per tutta una recente generazione di uomini di teatro. Dopo le prime espe
rienze di arte impegnata, o « sul territorio » come si diceva in quel '68-'69, si è messo a col
laborare con l'ente semipub-

di 

TV: tempo di danza 
con il re del tip tap 

Tempo di danza, ovvero « Dancing Time », il Intitola II program
ma in onda questa «era (ore 21,35) sulla Rete due. Vi si parla, 
come è gli capitato In altri recenti programmi, dell'età d'oro del mu
sical americano, un argomento cinematografico sul quale la RAI insi
ste • suon di antipasti. Il pranzo vero, che consisterebbe in una 
rassegna dedicata ai film di Fred Astaire • Ginger Rogers gli annun
ciata all'Inizio dell'anno, si fa ancora attendere. 

Fred Astaire, su cui si impernia la puntata di stasera, non è tutto 
Il musical, ma è comunque molto. Il musical nacque prima di hit (pri
missimi anni '30, con Busby Berkeley), ma ai è poi evoluto parallela-
menta alla sua carriera, tanto è vero eh* negli anni '50, quando li 
cinema musicale era ormai stabilmente divenuto a colori e furoreggiava 
il nuovo divo Cene Kelly, era ancora Fred Astaire a far svolazzare 
Cyd Charlsse in quello che i considerato il capolavoro di Minnelll e 
del musical In generale: « Spettacolo di varietà ». 

In seguito, l'età lo costrinse a rallentar* i passi: al mise comun
que al servizio di un giovanotto non privo di Idee, Prandi Coppola, 
per uno strano film musical* Intitolato « Siili* ali dell'arcobaleno >. 
Fece parti da gentleman, tema più ballar*, coma In • Un taxi color 
malva «. . . . . . 

Al suo confronto, Ginger Roger* è una star « minor* > del musical, 
nonostante fossa arrivata al cinema proprio come ballerina (da bam
bina vinceva • mani basa* tutto I* gara di charleston del circondarlo). 
A Hollywood, chiusa la stagione con Astaire (eh* coincido, grosso 
modo, con gli *nnl '30), al diede alia commedia sofisticata • venne 
fuori anche come attrice graziosa • delicata, anche se poco adatta 
alle parti drammatiche. La fama, però, la deva al balletti! ed è In 
veste di ballerina eh* I* vedremo nel programma di stasera, partendo 
da « Carioca > (Il primo film eh* I du* fecero insieme) fino ad arri
var* al grandi successi, coma « Cappello a cilindro » • * Voglio danzar 
con te ». L'unica cosa da raccomandar*, guardando questi spezzoni, 
a di non dimenticarsi I bravissimi collaboratori che si nascondono die
tro quel balletti perfettit dal regista Mark Sandrlch al coreografo 
Hermes Pan (che ha collaborato anch* ad « Aiutami a sognar* », 
Il recent* film di Pupi Avatl). a! musicisti Irvln*. Berlin a (scusata 
e* A poco) Georg* Gershwln. (AL. C.) 

PROGRAMMI TV 
• 
12,30 

13,00 
13.30 
14,00 

14,30 
14,40 
15,10 
1cs30 

17,00 
17.05 
18,00 
1&30 
19,00 
19.20 

19.45 
20,00 
20.40 
21,55 
22.10 
23,05 

TV 1 
DSE - SCHEDE - ARCHEOLOGIA: « I fenici» (repli
ca 1. p.) 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica» del TOl 
TELEGIORNALE 
MATHIAS SANOORP • Regia di Jeanne Pierre Decourt, 
con Giuseppe Pambieri e Saverio Marconi (replica 3. p.) 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE . Manualetto di conversazione Inglese 
64.mo GIRO D'ITALIA - 7. tappa: Bari-Potenaa 
DOCTOR WHO - «Robot» (3. p.), con Tom Baker. 
Elisabeth Sladen 
TG1 - FLASH 
3, 2, 1 . . . CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
DSE: LA CIVILTÀ' DELL'EGITTO: «L'Islam» (5 p.) 
JOB - IL LAVORO MANUALE (12. p.) 
CRONACHE ITALIANE 
240 ROBERT: «Lo squalo», con John Bermet Ferry 
e Joanna Cassidy (L parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FLASH . Gioco a premi con Mike Bongiomo 
DOLLY . Appuntamento con il cinema 
SPECIALE TG1 
TELEGIORNALS 

• TV 2 
1t£0 UN SOLDO DUE SOLDI 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13^0 DSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA: «TI linguaggio fo

tografico » (replica 2. puntata) 
14,00 IL POMERIGGIO 
14,10 ESP con Paolo Stoppa, Stefania Casini, Claudio Cas-

slnellL regia di Daniele D'Ansa (rep. 3.) 
15,25 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI: « n francese» 
17,00 TG2 - FLASH 
17.30 L'APE MAIA - Disegno animato 
18,00 DSE - I DIRITTI DEL FANCIULLO: a La discrimi

nazione » (4. puntata) 
1&30 DAL PARLAMENTO • TG2 - SPORTSERA 
16\50 BUONASERA C O N . . . PAOLO FERRAR! - Segue tele

film 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 STARSKY E HUTCH: «Omicidio di 1. grado». 
21,35 DANCING TIME • Tempo di danza con Fred Astaire 

e Ginger Rogers (1. p.) 
22£0 FINITO DI STAMPARE . Quindicinale di informazio

ne libraria 
8,05 TG2 - STANOTTE 

• TV3 
1«,35 XII FESTIVAL DELLE NAZIONI DI MUSICA DA 

CAMERA - Concerto del clavicembalista Richard Mar
io we; musiche di Bach, Couperin, Scarlatti. Haendel: 
concerto della pianista Marisa Tenzoni; musiche di 
Mozart 

17,30 DELTA - m diretta dal Campidoglio: «Dal collasso 
delle stelle all'esplosione dell'universo» 

19,00 TG3 
19.30 TV3 - REGIONI 
20J36 DSE . Coopcrazione agricola e lavoro giovanile (4. p.) 
20,40 ROBERTO VECCHIONI: Musica • parole 
21,38 TG3 - SETTIMANALE 
22,05 TG3 
22.40 «4. GIRO D'ITALIA: «Giro girando» 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13. 15. 17. 19, 21, 23. Onda 
verde: 7.03-8.03-10,55-12,03-13,03-
17,03-19.08-21,03-22^0; 6,44: Ie
ri al Parlamento; 6.54-7,25-
8.40: La combinazione musi
cale; 7.15: GR1 Lavoro; 9-
10.05: Radio anch'io *81; 11: 
Quattro quarti, 12,05: Pulci
nella amore mio; 1230: Via 
Asiago Tenda; 13^5: La di-
ligensa; 1335: Master, 14^0: 
Ieri l'altro; 15.05: Errephmo; 
15,15: 64jno Giro d'Italia; 
16,30: Diabolik ed Eva Kant; 
17,05: Ruotalibera; 17,15: Star 
gags; 1 7 3 : Blu Milano; 
18,35: Coro del melodram
ma; 19,30: Intervallo musica
le; 19,40: Albergo di monta
gna di V. Havd; 21,50: Eu
ropa musicale "81; 22: Obiet
tivo Europa; 22,35: Musica 
ieri e domani; 23.05: Oggi al 
Parlamento, la telefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8.05, 
6.30, 730, 830, 930, 12,30. 
1630, 1730. 1830. 1930. 2230. 
6-6,Oe-635-7,Of>«,04-9,45: I gior
ni (al termine: sintesi del 
programmi); 7,20: Un minu
te per te; 7,55: GR2 al Giro 

dltalla; 9,06: Together (in
sieme); 932-15: RadlodiM 
3131; 10: Speciale GR2; 1132: 
Una canzone per la vostra 
estate; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Contatto ra
dio; 13,45: Sound-trach; 
1530: GR2 Economia; 1632: 
Discoclub; 1732: «Mastro 
don Gesualdo» (al termine: 
le ore della musica); 1832: 
Eravamo il futuro; 1930: Ra-
dioscuoia (13); 20,10: Spazio 
X; 22-2230: Milano notte; 
22^0: Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45 
7.45. 9,45, 11,45. 13,45. 15.15, 
18,45, 20,45, 2330. 6: Quotidia
na Radiotre; 7-830-10,45: D. 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia - Tempo e strade; 
10: Noi, voi, loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 Cultura; 15,30: Un cer
to discorso; 17: Fiabe per 
mamma e papa (6); 18.45: 
Europa' 81; 19.15: «Donmer 
sta* sua licht». di K. Stoc-
khausen; 2130: Rassegna del
le riviste; 23,40: TI racconto 
di mezzanotte; 23,55: Ultime 
notisi*, 
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Cannes: «Heaven 's Gate» di Cimino al capolinea della catastrofe 

Un film che non è 
del regno dei cieli 

Da uno dei nostri Inviati 
CANNES — Un diffuso setti
manale francese parla di «ul
tima chance» per Michael Ci
mino. Gli fa eco uno dei fogli 
«specializzati» che si pubbli
cano qui nel periodo del Fe
stival cinematografico inter
nazionale. Il quale Festival, 
comunque, ce l'ha messa tut
ta: Heaven's gate — « La por
ta del cielo » o. come si è pre
ferito tradurre, La porta del 
Paradiso — lo si è collocato 
giusto al centro della rasse
gna, e tutto solo, per quanto 
riguarda la selezione ufficia
le, in modo che prendesse il 
massimo spicco possibile. La 
conferenza stampa — caso ec
cezionale, e unico finora que
st'anno — è stata ospitata nel
la sala grande del Palaia, do
po la proiezione mattutina, 
affollatissima e conclusa da 
applausi e fischi, in parti qua
si eguali (ma la maggioran
za degli astanti, giornalisti, 
addetti ai lavori, invitati, non 
è uscita dal riserbo). 

Riepiloghiamo i fatti: La 
porta del Paradiso viene 
stroncato dalla critica ameri
cana alla sua prima appari
zione, lo scorso autunno, men
tre il pubblico risponde cosi 
cosi, n regista Cimino riti
ra il film, lo taglia, lo rimon
ta: da tre ore e quaranta di 
durata si passa alle due ore e 
mezzo attuali. Nuova sortita 
un mese fa, e le accoglienze 
sono peggiori. 

La porta del Paradiso è co
stato, secondo Cimino, sui 
trentacinque milioni di dolla
ri. altre fonti dicono quaran
ta. La casa distributrice, la 
United Artists, viene ora ven
duta dalla sua proprietaria, la 
Transamerica — che ha le 
mani in molti affari, e il ci
nema non è certo il più im
portante — alla rediviva Me
tro Goldwyn Mayer. Secondo 
Cimino, la cessione era stata 
decisa già prima che si con
cludesse il contratto per il 
finanziamento del suo lavoro. 
Uno dei più alti dirigenti del
la United Artists, seduto al 
suo fianco con aria afflitta, lo 
smentisce. Dice che, in veri
tà, il disastroso bilancio del
la Porta del Paradiso è solo 
uno dei « problemi » della dit
ta, ma precisa: se il film a-
vesse marciato bene, la ditta 
stessa sarebbe andata a un 
miglior offerente (o allo stes
so offerente a miglior prez
zo). 

Inevitabilmente, nella con
ferenza stampa si è parlato 
molto di quattrini, di costi, 
di perdite. 

Stroncato dalla 
critica, fischiato 
dal pubblico, 
tagliato e 
ripresentato, 
il kolossal 
americano non 
riesce neppure 
in questo 
Festival a 
scampare al 
disastro 
NELLE FOTO: In basso Mi
chael Cimino, Isabella Hup-
pert e Kris Krlstofferson ieri 
a Cannes; qui accanto, una 
scena di « Heaven's Gate » 

Un esimio saggista parigi
no esprime fastidio per il ve
nale argomento. « Vogliamo 
parlare d'arte? > gì chiede, 
e chiede agli altri, in tono 
polemico. E al regista doman
da in qual maniera egli, Ci
mino. abbia affrontato nel
la sua opera il e mito del 
West ». Ma Cimino continua a 
snocciolare informazioni tec
nico - industriali, salariali, 
sindacali. E come è stato dif
ficile far questo, e far quel
lo, e come ed si sono messe 
di mezzo le avversità atmo
sferiche, e quanto costano i 
generici, e le comparse, e co
me è arduo girare in deter
minati posti senza recar of
fesa alla natura. Prolisso. 
confuso, imbarazzato, il ci
neasta già sugli scudi per II 

cacciatore (ma non è stata 
colpa nostra) ammette che, 
con le cronache dell'epoca 
cui ai ispira, La porta del Pa
radiso ha poco da spartire. 
In definitiva, si tratta di una 
fiction. Però, vanta l'esattez
za della ricostruzione ambien
tale. -*• 

E dunque siamo nella con
tea di Johnson, nello stato del 
Wyoming, nello scorcio estre
mo del secolo passato. Recen
ti immigrati nell'Ovest, che 
provengono dall'Europa cen
tro-orientale (russi, tedeschi, 
ecc.) con la speranza, o la 
promessa, o l'impegno di ve
dersi assegnato un pezzo di 
terra da coltivare, si scon
trano negli strapotenti interes
si degli allevatori di bestia
me. Qualcuno di quei poveri 

contadini si dà, per sopravvi
vere. al furto di animali. La 
reazione dei padroni di man. 
drie, che sono anche 1 maggio
renti del luogo, bene introdot
ti presso il governatore e pres
so il presidente degli Stati 
Uniti, espletata: assoldano un 
branco di assassini a paga
mento, compilano una lista ne
ra di «stranieri, anarchici e 
sovversivi» da eliminare. Il 
fronte degli immigrati è divi
so, perché quanti di loro e-
sercitano il commercio o at
tività simili tendono a patteg
giare. 

Ad animare la resistenza • 
la riscossa degli uomini e del
le donne venuti di lontano sa
rà James Averill, yankee pu
ro sangue, laureato ad Har
vard, fattosi sceriffo per pas

sione di giustizia. Al suo fian
co, Ella Watson, giovane mai
tresse di bordello e puttana 
in proprio: costei divide i suoi 
affetti tra Averill e Nate 
Champion, che, da killer, si 
trasformerà a sua volta in 
martire della buona causa. 
Si arriverà, infatti, a uno 
scontro sul campo, risolto a 
favore dei «cattivi» solo per 
l'intervento dell'esercito. A-
verill ed Ella Watson la scam
pano, ma, per la ragazza, sa
rà appena un breve rinvio del
l'appuntamento con la morte. 

Mentiremmo se affermassi
mo di aver capito bene i ter
mini economici, sociali e poli
tici della vicenda, sui quali 
Cimino sorvola, perdendo In
vece Il suo (e nostro) tempo 
dietro il «triangolo» amo
roso, che rozzamente può 
evocare Jules e Jim di Truf-
faut. e che soprattutto offre 
a Isabelle Huppert l'occasio
ne di spogliarsi varie volte. 
Ma n«eglio così che quando la 
fragile ex-Merlettaia si mette 
a fare l'amazzone sparatrice. 
alla maniera di Calamity 
Jane. 

Del resto, La porta del Pa
radiso sembra, nel suo insie
me, un'accozzaglia di materia
li diversi, ancora da sceglie
re e da ordinare in una strut
tura narrativa che. allo stato 
presente, risulta deficitaria e. 
dove assume un aspetto più 
riconoscibile, scade nel «già 
visto ». I momenti « d'autore» 
potrebbero ritrovarsi nelle 
scene di festa, ma quella dan
za sul pattini a rotelle è ab
bastanza grottesca, come il 
gran valzer iniziale. Oltre tut
to, Cimino abusa di panora
miche circolari e. in genere, 
sembra avere una vera ma
nia per tutto ciò che gira in 
tondo (ricordate la roulette 
russa, e le relative pistole a 
tamburo, nel Cacciatore?). 
Ecco, anche allo spettatore 
può girare qualcosa, in defini
tiva. In America è successo. 
Da noi, staremo a vedere. 

Non saranno però certo le 
prestazioni degli attori a sal
vare il film: „ a prescindere 
dall'ormai quasi insoffribile 
Huppert. non è che Kris Kri-
stofferson, Christopher Wal-
ken o Sam Waterson convin
cano troppo. Il migliore sareb
be forse l'inglese John Hurt, 
ma il suo ruolo è a brandelli, 
come se, in sede di montag
gio, d avessero fatto il tiro 
a segno. Misero «Uomo Ele
fante», dalla pelle non cosi 
dura. 

Aggeo Savioli 

Erotismo, non sei che un bel sogno 
Delude « Eu te amo », una commediola brasiliana proposta dalla rassegna « Un certain regard » 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Se dovessimo dar credi
to di sintomo indicativo alla comme
diola erotica Eu te amo di Arnaldo 
Jabor, proposta inopinatamente nel
la rassegna « Un certain regard », di
remmo che il cinema brasiliano na
viga davvero in brutte acque. O che, 
quantomeno, gli autori «.carioca-», ol
tre che in grave crisi d'identità, so
no travagliati da una cronica man
canza d'idee. Una tenzone d'amore 
tra un uomo e le sue donne (reali, im
maginarie o sognate che siano); uno 
studio sul significato dell'amore e, 
forse, sul suo nonsenso: questa Varia 
fritta che circola in Eu te amo. 

C'è, però, il fatto che. non essen
do Arnaldo Jabor un cineasta sprov
veduto di qualche abile mestiere, il 
film, facendo ricorso a frequenti va
riazioni sul nudo e sulle varie acro
bazie amatone, riesce a tirare in lun
go, con precario equilibrio, una sto
riella che in due minuti poteva es
sere tranquillamente liquidata. Ri
sparmiandoci, oltretutto, quel chiac
chiericcio iìisisttto e insensato, quel
le scriteriate autodelazioni irrilevan

ti, intimtssime di personaggi — sem
brerebbe — cavati di peso dalla più 
noiosa € presse du coeur*. 

Un'altra occasione mancata è da 
vedere, inoltre, nella (quasi) conco
mitante comparsa qui del film do
cumentario belga-palestinese La me
moria fertile di Michel Khleifi f« Set
timana della critica») e del lungo
metraggio a soggetto israeliano L'av
voltoio di Yaki Yosha f« Quinzaine 
des realisateurs»), Perché occasione 
mancata? Prima di tutto, per il so
lito motivo che, pur essendo entram
be le pellicole incentrate rispettiva
mente su spunti abbastanza interes
santi, alla distanza i loro singoli di
scorsi non riescono quasi mai a con
cretarsi in una precisa dimensione 
narrativa. Secondariamente, per il 
fatto stesso di essere state proietta
te nel medesimo giorno, te due ope
re avrebbero potuto sollecitare, an
che indirettamente, una prova di 
comparazione tra due realtà separate 
da tragici conflitti e, pur sempre, 
contigue, Vuna e l'altra interagenti 

Il divario tra Vano e Veltro film, 
al di là deWinstaurare una possibile 

dialettica tra i singoli elementi nar
rativi. si accentua ancor più se esa
miniamo paratamente, nelle loro spe
cifiche componenti stilistico-espres-
sive, tanto La memoria fertile quan
to L'avvoltoio. Se nella disadorna 
opera belga-palestinese riaffiora sul 
filo della memoria e delle differenti 
esperienze di due donne passate at
traverso Vodissea della guerra, della 
spoliazione, dell'esilio — la prima, 
un'attempata madre di famiglia or
mai sola in un villaggio cisgiordano; 
la seconda, una ex operaia divenuta 
scrittrice nel centro occupato di Ra-
mallah — il segno tragico della guer
ra, ma anche la conquistata consa
pevolezza di una nuova condizione 
femminile nel mondo arabo, nel film 
israeliano, per contro, traspaiono, pur 
tra scorci sociologici e psicologici al
quanto approssimati, le avvisaglie di 
un malessere che. al di là d'ogni re
vanscismo e trionfalismo militaristi, 
sta minando nel profondo la decan
tata coesione dell'attuate società 
israeliana e, in ispecie, le prospet
tive esistenziali delle giovani gena-
razioni. 

In questo senso, t significativo fi 
personaggio del giovane soldato Boaz 
(il supposto a avvoltoio » richiamato 
nel titolo del film israeliano), un in
dividuo già spietato in guerra poiché, 
anche nella vita civile, si è sempre 
rifatto ad un cinico pragmatismo, 
defraudato di ogni autentica idealità. 

Si spiega così come, al suo rientro 
in città reduce da una sanguinosa 
azione di guerra, egli si lanci — qua
si determinato a ciò dalla febbre re
torica imperante nel paese — in un' 
attività che specula sulla memoria 
dei commilitoni caduti al fronte. 

E non è tanto U rifiuto morale dt 
simile atteggiamento da «avvoltoio» 
che il film riesce a fare scattare, 
quanto piuttosto la suggestione di 
un equivoco compianto per la sorte 
di un personaggio così ambiguamen
te caratterizzato. Che poi la censura 
militare israeliana si sia accanita 
contro L'avvoltoio per la sua presun
ta irriverenza verso la storia patria 
è una faccenda a parte: il film di 
Yaki Yosha resta povera cosa. 

Sauro Borelli 

Ecco a voi 
i Clash, 

mastini del 
rock 9n 'roll 

Questa sera si esibiscono al Vigorelli 

vacanze liete 

Rude boy di Jack Hazan, interpretalo dai Clash, ha per 
soggetto lo straordinario a rapporto d'uso » tra un gruppo punk 
che raggiunge il successo ed i suoi fans, tra il mito delle rock 
star ed i e ribelli senza causa » degli anni 80: un rapporto di 
amore, morte, simpatia, vibrazione. Il film venne in parte 
girato « alle spalle » di Joe Strummer e soci, che alla fine ci 
fanno regolarmente la figura dei bastardi sia pure beninten
zionati. Ai Clash non piacque. 

Si ha un bel dire che il cinema è finzione: vallo a rac
contare ai vari « Rude boys » di Brìxton, ai ragazzi che de
vono rinunciare a qualche birra per comprarsi i dischi dei 
Clash! 

Ma la polemica al vetriolo tra il gruppo ed il regista ver
teva su un altro punto: quando uscì Rude boy l'immagine dei 
Clash si era ormai modificata, non corrispondeva più a quella 
del film, specie nella colonna sonora. E* successo che mentre 
tutte le bands inglesi del '76, o, per meglio dire, quelle con 
e un nome » (Siouxie and the Banshes, l'ex Johnny Rotlen ora 
con i Pil) si spostavano dal punk alla new wave fredda, agli 
scenari del « gelo interiore », dell'Apocalisse, i Clash puntavano 
invece ai Caraibi, al reggae che risuona nel ghetto sotto ca
sa; il feeling da guerriglia, la scorza dura che apparteneva ai 
Clash sin dalle prime apparizioni {White rìot; London's bur
niti') veniva rafforzata da nna musica robusta, calda, suaden
te ma «più costruita»: in altre parole un prodotto intema
zionale di buon livello, quello che nessun gruppo inglese 
della nuova ondata aveva ancora sfoderato. 

Ma il « punk » è davvero morto ? 
Se « il punk è morto », come scrivevano { critici, e come 

dimostra anche il secondo lp dei Clash (Give'em enough rough) 
basta ascoltare London calling per sapere già, e siamo nel *79, 
da dove la storia ricomincia. Questo doppio album contiene 
alcuni degli apunti più riusciti del « nuovo corso » da Rudie 
can't fati (cantata anche nel film) a Spanish bomba a A guns 
of Brìxton, tutti inni giovanili di rivolta, dove si predica 
l'unione di bianchi e neri, raeta e punks. Poi Koka Itola che 
appartiene ad un altro filone dei Claah, quello anti-americano, 
e Jimmy jazz, ritratto volante di ricercato, con la polizia alle 
«•oetole; bella come poche, infine, The rìght prof ite, dedicata 
a Montgomery Cliff. 

Ma un gruppo con immagine politica può anche scatenare 
le polemiche e da sinistra » nel campo del rock: la più fol-
loristica viene dai Cram, nna band di anarchici autogestiti, per 
altro simpaticissimi, che si lancia con lo slogan e Cram not 
Claah! ». Per definire i Clash la critica è ricorsa all'etichetta 
di e rock socialdemocratico » scomodando Kantsky e Willy 
Brandt per complicate metafore. Ma Strummer e Jones (spal
leggiati, si capisce, dal bassista Pani Simonon e da] batteri» 
sta Topper Headon) assomigliano semmai a dei e populisti » 
vecchio slampo, a cavallo della tigre degli Anni Ottanta. 

Il loro capolavoro risale al dicembre scorso: proprio men
tre l'amministrazione Reagan annuncia il suo programma con
tro l'« avanzata comunista » nell'America Centrale, i Clash 
buttano sul mercato un'incredibile offerta speciale (tre dischi 
«1 prezzo di uno, almeno in Gran Bretagna) chiamata Sandi-
nista. In tutto trentasei brani, alcuni aggiustati nella fretta, 
è vero, ma è l'effetto globale che conta. 

I « populisti * degli Anni Ottanta 
Sandinisla è H vecchio sogno di andare dappertutto: dal 

reggae al rock'n'roll, dal jazz alla new wave elettronica, dai 
Residents ad Aretha Fanklin, dalla musica afrocubana al folk 
elettrico. Nord-Sud, Est-Ovest, passato-presente, il diavolo e 
l'acqua santa. Interpolare, arraffare, confondere le tracce, coniu
gare guerriglia e gran turismo. Ascoltare i Polke dopo aver 
sentilo Sandinista è come tornare al cinema dopo aver assi
stito ad una multivisione. Forse non ci sono le canzoni giuste, 
ma il disco recupera margini d'utenza importanti; può essere 
ascoltalo anche distrattamente, mentre parli al telefono o ti 
prepari il menù, su una gamba sola o su tutte e due. I Clash 
ripropongono cose simili anche nel nuovo disco di Ellen Foley, 
pubblicato in questi giorni. 

Al cospetto della Stori* (quella del rock, che Strummer 
e amici ormai hanno intascato, divorato per diventare più 
•aggi) i Clash ci regalano la solita immagine, più splendente 
che mai, dei Ribelli Planetari, coi giubbotti in cuoio, la mi* 
melica, il casco, e un titolo che vale nna bestemmia. Per 
corredo nei loro concerti di Milano (stasera saranno al Vigo
relli, sotto l'egida dì Radio Città). Sanremo (22, allo stadio), 
Firenze (il 23) ri saranno anche filmati snll'IRA, oltre a spez
zoni girati dal vivo. 

Fabio Malagnini 

ADRIATICO • Offerta specierie fa
miglia: Luglio 3 settimane 1 gratis 
nei nostri 950 appartamenti arre
dati GRAND HOTEL SANTA CRI
STINA - NUMANA direttamente 
sul mare, tennis, 3 piscine, primo 
bambino gratis, secondo 4 0 % 
sconto - Tel. 0541 /84500 . 

UNA VACANZA D1VIRSA? Of
friamo •ppartsmsnH e villette ar
redati, nuovi sul mare • Lido di 
Savio • C IBSM • Adriano • Cesena
tico. Affitti anche settimanali. Tele
fono (0547) 29009, festivi 
(0544) 494370 . 

RIVAZZURRA/RIM1NI • Pensione 
A5TI - Via del Martiri, 46 - Tel. 
0541 /33232 ; eblt. 0541 /31035 -
VI offriamo un locale familiare, 
urte cucina abbondante, genuina, 
sene • Pochi passi dal mare - Con
fortevole - Tranquilla - Parcheggio 
Bar • Giugno 13.500, luglio 14.800 
agosto modici • Interpellateci, le 
vostre vacanze saranno veramente 
eccezionali. 

MAREBELLO/RIMINI • Pensione 
PERUGINI - Tel. 0541 /32713 • 
Vicinissimo mare, tutte camere con 
servizi, ottimo trattamento, par
cheggio, giardino. Bassa 12.500-
14.000; luglio 15.000. Sconti bam
bini. Agosto Interpellateci. 

MAGGIO A RIMIMI - SPECIALIS
SIMO PER PENSIONATI E NU
CLEI FAMILIARI - Soggiorno a 
Riminl L. 70.000 settimanali pen
sione complete. MOTEL REGINA, 
I l est. direttamente sul mare • 
Viale Regina Margherita 76 • Te
lefono 0541 /33 .052 . 

CESENATICO • Hotel KING -
Viale De Amicls 88 - Tel. 0 5 4 7 / 
82367 • oppure 051 /851465 mo
derno - 100 m. mare • tranquillo -
camere con/senza servizi - Bar -
Sale soggiorno - sale TV - Auto
parco - conduzione propria • 
Bassa 11.500-12.500 • Media 
13.500-16.000 - Alta 17.000-
19.500 tutto compreso. 

R I M I N I - BELLARIVA - SOGGIOR
NO MAGNANINI - Via Verri 7 -
Tel. 0 5 4 1 / 3 3 2 7 8 - camere con 
bagno - Parcheggio • conduzione 
familiare - Giugno 10.000 - Luglio 
e dal 20 Agosto al 15 Settembre 
12.000. 

BELLARIA • Albergo Dtemant • 
Tel. 0541/44721-944628. Al cen
tro - vicino ella spiaggia - cucina 
e trattamento accurato. Giugno-
Settembre 12.000-13.000. Luglio-
Agosto 17.000-18.000 tutto com
preso. 

• I L L A R I A • Hotel e De La Oere • 
• Tel. 0 5 4 1 / 4 7 2 6 7 - centrale -
camere con doccia • WC, balcone • 
ogni confort - ascensore - autobox 
privato - magglo-glugno-settembre 
13.500 • Luglio 16.500 • Agosto 
19.000 tutto compreso. 

R I M I N I • Pensione Olimpia - Via 
Zanzur, 7 - Tel. 0541/27954 -
abitazione 740999 • vicinissimo 
mare - esmere servizi - cucina fa
miliare - bassa 11.000 - media 
14.000 - Interpellateci. Gestione 
proprie. 

BELLARIA • Hotel e Parlnl > -
Tel. 0541 /44396 - Ideale per tra
scorrere le vacanze al mare • rinno
vato e dotato di ogni moderno 
confort - trattamento accurato -
ampio parcheggio - Interpellateci. 

CESENATICO/VALVERDE - Hotel 
Cavour - Vacanze al mare - ogni 

confort* - camere doccia - WC • 
balcone vista mare. 20 /5 -6 /6 lire 
13.000 - 7 /6 -30 /6 e 2 8 / 8 - 2 0 / 9 
14.000 - 1 /7 -26/7 17.500 - 2 7 / 7 -
2 5 / 8 20.000 tutto compreso -
sconti famiglie - interpellateci -
Tel. 0541 /625649 (dal 2 0 / 5 
0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 ) . 

avvisi economici 
IGEA MARINA • HOTEL BARCA 
D'ORO - Tel. 0541 /630380 Di
rettamente sul mare Camere con 
doccia, WC, balcone. Parcheggio • 
Servizi e cucine particolarmente cu
rati. BBSsa 14.000. Medie 16.500. 
Alta 19.000. 

AFFITTASI estivo appartamento 
villetta 5 letto collina Mìsano 
vicinanze Ricieone. Km 3 spiaggia -
tranquillità • Tel. 0541 /26649 

V1SERBA (Rlmlnl) - Affittasi giu
gno-luglio appartamento 1-2 came
re in villetta 100 m. mare - giar
dino - Tel. 0541 /734440 . 

A R I M I N I Mare: affittasi apparta
menti estivi ammobiliati 2-3 came
re letto anche 2-3 settimane. Tot. 
0 5 4 1 / 8 0 8 2 1 . 

RIVABELLA (Rlmlnl) - Affittasi 
appartamento luglio - vicino mare -
Tel. 0 5 4 1 / 2 5 2 3 7 (dalle 2 0 ) . 

MAREBELLO (Riminl) - Affittasi 
appartamenti da giugno-settembre -
Tel. 0 5 4 1 / 3 0 0 1 2 (Girometti). 

IGEA MARINA (Adriatico) - Af
fittasi appartamento estivo arre
dato conveniente Tel. 0541 /27336 
(ore serali). 

'HAI VISTO CHE ESIBIZIONISTA 
LA SIGNORA CLAUDIA?" 
"HO VISTO, HO VISTO: 
DA QUANDO HA IL CESANE NON CHIUDE PIÙ' 
LA PORTA DEL BAGNO..." 

Cesarne peccato chiuderli in bagno. 

ftuttosello 
ILMERENDEUO 

• - » - . ^ 
C * < V * ^ <^X*^-;-v <->v-

1 
OFFRI 

SCEICCO SCIITA COINTERESSATO 
GIACIMENTI OFFRE 20.000 DOLLARI 
PER IMMEDIATA RIMOZIONE PORTE . 
SUO NINNO PALAZZO CHAMPS ELYSEES 
ONDE DOTARLO BAGNI CESANE. . 

. • Cesarne peccato chiuderli in bagno. 

L'equipaggiamento delle Renault 18 GTL, GTS e Automatica comprende, fia l'altro: alzacristalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettromagnetico simultaneo delle porte, la\atergifat% retrovisore esterno regolabile 
dall'interno, poggiatesta anteriori regolabili, dntweautomyolgentl, lunotto termico, a^^ 
retromarcia, accendisigari, foretto di lettura, moquette sul pavimento, illuminazione bagagliai* 

Professione 
automobile 

Solida, potente, pienamente affidabile. Chilometro dopo chilome
tro, riconferma le sue grandi qualità. £ la Renault 18. Manovrabilità 
dolce e precisa, prontezza ed elasticità del motore, equilibrio dell'as
setto, resistenza degli organi meccanici alle sollecitazioni più impe
gnative. E consumi sempre contenuti, grazie anche alla quinta marcia. 
ora dì serie anche sulla versione GTL. 

Arredamento raffinato, perfetta insonorizzazione, finiture ad alto li
vello, visibilità totale. E un equipaggiamento superiore, esclusivo e to
talmente di serie. La Renault 18 è una delle berline niù attuali e com
plete della propria categoria. 

Renault 18 nelle versioni GII, 1400, GTS 1600 e Automatica 1600. 
I*Memrult sono lubrificate conpmétttl — 

RENAULT 18 • 
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Il risultato referendario e il prossimo voto del 21 giugno 

Non può esservi dubbio eh* 
il grande risultato del 17 mag
gio contiene un ' indicazione 
politica generale significativa 
anche in vista della consulta
zione amministrativa del 21 
giugno. Già il voto referen
dario del 1974, che sconfisse 
l'offensiva reazionaria contro 
la legge sul divorzio, fu 
espressione anche a Roma di 
una profonda erosione del 
b'occo di consensi su cui sì 
reggeva un vecchio sistema di 
potere. E un anno dopo, pun
tualmente, si verificò una sto
rica dislocazione dei rapporti 
di forza elettorali tra i grandi 
partiti, una dislocazione che 
rese impossibile governare 
l'Italia senza e contro il mo
vimento operaio e che a Roma 
e nel Lazio si tradusse nelle 
giunte di sinistra. Durante i 
sette anni trascorsi da allora 
le vicende politiche ed elet
torali sono state molte e com
plesse; sta di fatto, comun
que, che in questo 1981 era 
in corso un ennesimo tenta
tivo di eludere quel dato po
litico. Ora, i fautori e gli arte
fici di tale tentativo sono per 
l'appunto quelli rhe escono 
con le os*a rotte dalla straor
dinaria valanga di « no » del 
17 maggio. 

Naturalmente il rapporto 
tra questo esaltante risidtato 
(a Roma particolarmente cla
moroso) e gli esiti politici 
«Ielle prossime consultazioni 
amministrative non sarà mec
canico e automatico. Tale non 
fu, del resto, la prosecuzione 
della vittoria democratica sul 
divorzio nell ' avanzata delle 
sinistre nelle amministrative 
del 15 giugno 1975. Oggi co
me allora, si tratta di inter
pretare in profondità ìa nuova 
coscienza e i nuovi, più avan
zati, orientamenti di grandi 
masse di popolo, espressi nel 
voto referendario; si tratta di 
far sì che queste masse tro
vino nel movimento operaio, 
e innanzitutto nel Partito co
munista, il più sicuro inter
prete di quei nuovi valori e 
di quei nuovi modelli di vita 
che hanno trovato espressione 

•nel voto dcll'81 sull'aborto in 

Una chiara 
indicazione 

politica 
forma ancora più ampia che 
nel voto del '74 sul divorzio. 

Le impacciate e pasticciale 
reazioni degli sconfitti del 17 
maggio vanno lette alla luce 
del fondato timore che un 
tale processo si af fenili in 
modo inarrestabile. Scottata 
dall'esperienza del '74, la DC 
aveva tentato di tenere i piedi 
in due staffe, evitando di 
ripetere gli exploils fanfaniani 
di allora alla testa della cro
ciata oscurantista, e al tempo 
stesso solidarizzando ufficial
mente quanto bastasse per po
ter sfruttare politicamente un 
eventuale successo della cro
ciata. Con questa ambigua im
postazione, d'altra parte. Gal
loni ha aperto a Roma la 
a doppia » campagna elettorale 
della DC. Una tale furbizia 
avrebbe potuto essere pagante 
soltanto in caso di sconfìtta 
di stretta misura. Di fronte 
alla disfatta rovinosa, no. Sic
ché abbiamo assistito a una 
manovra supplementare di 
sganciamento della DC — an
che qui Galloni in testa — dai 
crociati dell'on. Casini, troppo 
frettolosa e intempestiva per 
non risultare alquanto goffa. 
Qualche dirigente democri
stiano ha addirittura adottato 
gli stessi argomenti dei com
pagni di sventura radicali, par
lando in termini vaghi di una 
generale tendenza degli elet
tori a disattendere, secondo 
libertà di coscienza, le indica
zioni dei partiti. Come se il 
voto di lista dato a un par
tito in ogni normale consul
tazione non fosse, sempre e 

in ogni caso, un voto dato in 
libertà di coscienza. 

E* come se la DC si dispo
nesse a dire agli elettori (e. in
nanzitutto alle elettrici), che 
le hanno voltato le spalle il 
17 maggio, qualcosa come: 
a Su piccoli dettagli specifici 
come la laicità dello Stato e 
l'emancipazione femminile non 
ci siamo capili e non ci ca
piamo, e qui c'è libertà di 
coscienza; ma ho sempre la 
vostra rappresentanza politica 
perché sono "centrale", per
ché i comunisti non danno 
garanzie democratiche », e così 
via con il solito disco. E' in
vece probabile che — come 
già avvenne tra il '74 e il 
'75 — elettrici ed elettori che 
prendono la democrazia, e le 
sue a garanzie », un po' più 
sul serio, considerino che 
scelte riguardanti la laicità 
dello Stato e la condizione 
femminile sono talmente fon
damentali da comportare una 
rappresentanza politica gene
rale piuttosto che un ' altra. 
E' inutile dire che gran parte 
della campagna elettorale co
munista per le prossime ele
zioni amministrative consiste 
nell'accentuare l'evidenza di 
tale connessione. 

Chiunque sia poi l'autore 
della battuta, riportata dalla 
stampa, secondo cui l'Italia 
sarebbe diventata, da cattolica 
e progressista, laica e reazio
naria, è evidente che costui 
capisce poco di ciò che accade 
in questo paese. Che il catto
licesimo italiano non si rico
nosca per intero nell'apparato 

gerarchico che ha sul terreno 
ecclesiale (i a sì » di Roma 
sono certamente minori del 
numero di coloro cui è acca
duto di ascoltare in chiesa i 
« monsignor Angelini »), né 
nella rappresentanza che si pre
tende tale sul terreno politico, 
era noto almeno dal '74. Ma 
poi, prima di attribuire signi
ficati fantasiosi al voto sugli 
altri referendum, è bene ri
flettere sull ' effettiva carica 
reazionaria, essa sì, che una 
valanga indiscriminata di pro
poste referendarie implica ed 
esprime. 

Sull * ergastolo la pattuglia 
radicale ha avuto il bell'ef
fetto di rendere più difficile 
ora una legislazione che tolga 
alle pene ogni residuo della 
loro ancestrale natura vendi
cativa. L'effetto è stato attu
tito dalla scelta fatta dai par
titi della sinistra di suggerire 
il a si » all'abolizione dell' 
ergastolo; ed è da considerare 
con attenzione il fatto che 
con attenzione il fatto che un 
Roma, si noti, più che altro
ve — abbia seguito tale indi
cazione malgrado la costante 
sfida del terrorismo. 

In realtà sono due le ma
novre politiche concomitanti, 
sottilmente diffuse e ambizio
se, che hanno subito un du
rissimo colpo attraverso l'in
tero complesso dei diversifi
cati responsi del 17 maggio. 
Da un lato, l'illusione di ca
pitalizzare su ipotizzate situa
zioni di angoscia e di smar
rimento — che una crisi sto
rica lunga e complessa come 
quella che viviamo può in
generare — per aggregare un 
consenso passatista di tipo 
« reaganiano ». Dall'altro le 
velleità di destabilizzazione 
istituzionale. Ora è il mo
vimento operaio che è chia
mato a capitalizzare su que
ste sonanti sconfitte dell'av
versario. E il voto del 21 
giugno, questo è il nostro 
auspicio e il nostro sforzo, 
potrebbe essere la prima si
gnificativa verifica. 

Antonello Fatami 

Inaugurato ieri il nuovo Maestoso: cinque sale, un ristorante, un video-bar 
i _ . I • min i i e " ^ " ^ " ^ " l • •• — • • " ' " 

Le mille luci della multisala 
mettono in ombra le polemiche 

Un modo diverso di « andare al cinema » - L'esperimento durerà 45 giorni - La risposta del Comu
ne, dell'Arci e della Gaumont alle critiche dei distributori - Il biglietto d'entrata a 2.500 lire 

Le mille luci della «mul
tisala» si sono accese ieri 
pomeriggio tra speranze, po
lemiche, molta curiosità. L' 
esperimento (perché di un 
esperimento sì tratta visto 
che 11 programma durerà 45 
giorni) ha preso il via In 
un « cinema » Maestoso, as
solutamente irriconoscibile. 
Cinque sale (la più grande 
ha 600 posti, le altre 150-200), 
un bar con tanto di monitor, 
un ristorante, innumerevoli 
spazi-giochi, ovviamente elet
tronici, hanno accolto i pri
mi clienti. E i primi sono 
stati tanti. Ieri il successo 
non è davvero mancato. Ci
nema, televisione, anzi «te
levisioni », schermi di tutti 
i generi hanno funzionato 
alla perfezione. Non è man
cata però un po' di confu
sione, ma l'affluenza della 
« prima » è stata davvero ec
cellente. 

L'operazione, promossa dal
la Gaumont (la casa di di
stribuzione francese), dal Co
mune di Roma e dali'ARCI, 
che ha trasformato il cine
matografo sulla via Appia 
in un contenitore « mille usi », 
ha provocato tuttavia spigo
losi attriti tra la « major » 
francese e la distribuzione 
cinematografica. 

Tre giorni fa il presidente 
dei distributori associati all' 
Anica, Pietro Bregni. ha de
cretato un embargo sulle for
niture cinematografiche ai 
cinema Maestoso; il motivo 
sarebbe, secondo Bregni, 
«una carenza di licenze ne
cessarie alla trasformazione 
del cinema Maestoso ». 

La risposta della Gaumont 
è stata immediata. Con un 
telegramma inviato da Can
nes ieri mattina, il presiden

te della Major italiana, Ren
zo Rossellini. annuncia le 
dimissioni della Gaumont 
dall'associazione dei distribu
tori Anica, riservandosi even
tuali azioni giudiziarie. 

«Se l'Anica non retrocede 
dall'azione che ha intrapreso 
— affermano infatti alla Gau
mont — procederemo per vie 
legali appellandoci all'artico
lo 507 del codice penale per 
interruzione illecita di atti 
di commercio ». 

In una conferenza stampa 
convocata ieri mattina l'As
sessore alla Cultura Nicollnl, 
insieme ai rappresentanti del
la Gaumont e dell'Arci, ha 
fatto alcune precisazioni sul 
progetto di trasformazione 
del cinema Maestoso che, fra 
l'altro era stato destinato, 
sulla carta, alla funzione di 
supermercato. 

«Certamente in questa po
lemica — ha detto Nicollni 
— ci sono delle implicazioni 
politiche, che però non col
gono fino in fondo il vero si
gnificato di questa operazio
ne cinematografica. Il nostro 
intento — ha precisato l'As
sessore — è quello di dare al 
panorama cinematografico ro
mano un nuovo assetto, co
minciando proprio dalla pe
riferia. Per quello che ri
guarda 11 finanziamento stan
ziato dal Comune per la rea
lizzazione del progetto, era 
già in programma un inter
vento finanziario della strut
tura pubblica In questo sen
so. L'indicazione infatti era 
emersa circa due mesi fa nal 
corso del convegno sul cine
ma tenuto in Campidoglio, 
per questo speriamo — ha 
detto ancora Nicolini — che 
la polemica non diventi frat
tura ». 

L'ARCI, Inoltre si è detta 
molto stupita di questa presa 
di posizione del distributori 
che allo stato attuale si rifiu
tano di fornire film al cine
ma Maestoso (tra le case di
stributrici ci sono la Tita-
nus, la Medusa, 11 Cidif). 
« In realtà — hanno spiegato 
i rappresentanti dell'ARCI 
direttamente interessati al 
progetto — noi abbiamo già i 
contratti firmati, e abbiamo 
tenuto conto di tutti gli ele
menti che un'operazione del 
genere comportava, compreso 
il rapporto con gli esercenti ». 

Nicollni ha aggiunto che 
un'iniziativa che si poneva 
come un esperimento neu
trale, e con carattere speri
mentale e di prova, è stata 
invece interpretata come una 
opzione e come una imposi
zione, da quanti in realtà 
paventano nel campo dell' 
esercizio e della distribuzio
ne delle azioni destabilizzan
ti che l'operazione Maestoso 
potrebbe portare. 

Secondo la Gaumont. 11 
problema di fondo, è quello 
di muoversi diversamente nel 
settore cinematografico, da 
quello che non sia 11 normale 
ciclo di produzione, distribu
zione e noleggio che allo stato 
attuale dimostra di non fun
zionare più. Che si parli di 
« multisala », di « polisala » o 
di «sale flessibili» ha detto 
un rappresentante della Gau
mont, «non ha importanza. 
Quello che conta è stabilire 
un diverso modo di fruizione 
del pubblico per quello che 
riguarda il prodotto cinema ». 

L'inaugurazione — nel po
meriggio di ieri — non ha 
tuttavia risentito affatto del
le polemiche. 

Il Maestoso offre oltre al 
cinema commerciale, anche 

quello « culturale » (anche 
pellicole con sottotitoli) e 
Insieme televisione, dì Stato 
e privata, e videogame, video 
bearne, e una vasta gamma 
di giochi elettronici per gli 
amanti del pulsanti e dei te
lecomandi. 

Con un orario che va dal
le quattro del pomeriggio al
l'una di notte, il Maestoso 
comprende (prezzo unico di 
entrata di 2 mila e 500 lire) 
anche un ristorante, una caf
fetteria, e dei salottinl dove 
chi non vuole dedicarsi al ci
nema e alla Tv. può consu
mare il suo tempo libero a 
leggere o parlare con gli 
amici. 

La prova « Maestoso » du
rerà fino alla fine di giugno; 
se l'operazione avrà avuto 
consenso di pubblico, l realiz
zatori daranno un seguito al
l'iniziativa provvedendo dì 
estenderla anche ad altri ci
nema romani e di altre città 
italiane. 

Per quello che riguarda la 
sistemazione interna del ci
nema, tutto si presenta molto 
diverso dalla tradizionale sa
la cinematografica alla quale 
siamo abituati. Niente più 
«foyer» con cassa, ma un in
gresso da dove Immediata
mente si accede alla sala dei 
video game: una scala mo
bile porta alla caffetteria si
stemata al piano superiore. 
dove prima si trovava la gal
leria del cinema. 

Le sale sono divise una dal
l'altra da pannelli di gesso 
sottili, tanto da poter rende
re possibile qualsiasi ricon
versione. Accanto al ristoran
te infine, si trova il «video
drink» Un bar dove stando 
seduti al proprio tavolo si può 
azionare tramite pulsantiere 

! un video che trasmette pro-
» grammi televisivi. 

A Monterotondo 
e Mentano forse 
niente più file 
alle fontanelle 

Porse la prossima estate 
gli abitanti di Monterotondo 
e di Mentana non dovranno 
più penare per le continue 
mancanze d'acqua. Ad un'ipo
tesi di soluzione si è arrivati 
ieri mattina nel corso di un 
incontro tra l'assessore re
gionale Oreste Massolo. am
ministratori e tecnici dei due 
comuni, del consorzio idrico 
sabino e dell'Acea. 

Di cosa si tratta? In attesa 
di una soluzione definitiva 
(prevista dal piano regionale 
di risanamento delle acque) 
per la quale ci vorranno tem
pi relativamente lunghi, è 
stata proposta la realizzazio
ne di una conduttura che al
lacci Mentana all'acquedotto 
del Peschiera. In questo mo
do l'acquedotto che attual
mente serve entrambi i co
muni resterebbe a totale di
sposizione di Monterotcndo. 
Cosi dovrebbe essere coper
to tutto il fabbisogno, che sa
le notevolmente proprio nei 
mesi estivi. 

Perché si passi dalle paro
le ai fatti manca un plano 
di fattibilità che i comuni di 
Monterotondo e di Mentana 
si sono impegnati a prepara
re nel giro di venti giorni. 

Il dato più alto è quello 
della XIV circoscrizione: 
qui il NO ha raggiunto 
1*81,2 per cento, il Si è sta
to ridotto ai minimi termini. 
Nella zona di Maccarese e 
di Fiumicino, dove si som
mano nuclei spontanei a In
sediamenti di braccianti e 
contadini, il « fronte abro-
gazlonista » ha ricevuto la 
lezione più sonora. Segue a 
ruota l'VIII circoscrizione, 
quella delle borgate popo
lari, democratiche. A Torre 
Angela, al Villaggio Breda, 
a Torre Spaccata, a Torre-
nova e Torre Maura il « no » 
ha sfoirato l'80 per cento, 
arrivando al 79.7. Ancora in 
questa classifica fra le cir
coscrizioni vengono la XIII, 
quella di Ostia e la zona ope
raia di Roma, la V circo
scrizione quella che rag
gruppa i quartieri nati at
torno alle fabbriche 

Ma il dato elettorale, di
viso per zone, conferma che 
ovunque, nella città, i voti 
in difesa della «194» han
no superato i consensi otte
nuti nelle scorse elezioni dai 
partiti laici e di sinistra. 
quelli che si sono schierati 
per il « no ». Nella prima 
circoscrizione, il centro, ipo
teticamente il fronte « abro-
gazionista » poteva contare 
su un 45 per cento dell'elet
torato (una media del 35 
per cento alla De più il die
ci per cento a! Msi). Bene, 
in questa circoscrizione il 
« si » ha raggiunto a mala
pena il 33.1 per cento. 

Analogo discorso si può 
fare anche per la seconda 
circoscrizione, dove la De
mocrazia Cristiana e il Msi 
raccolgono le percentuali 
più alte della città. In al
cuni quartieri, addirittura 
come a Ludovisi, il a si » 
poteva contare sulla mag
gioranza dei voti. Anche qui 
il voto è stato completamen
te invertito (anche se il 
« no », con il 63.4 per cento 
ha toccato la punta più 
bassa). Ancora, nella III 
circoscrizione che raggrup
pa quartieri molto diversi 
come composizione, da Lan-
ciani a San Lorenzo. ì par
titi del « si » hanno perso 
mediamente il dieci per cen
to del loro elettorato. 

Si potrebbe andare avan
ti. citare anche un altro 
esempio «clamoroso», quel
lo della XIII dove il « no » 
è arrivato al 78,5 per cento 

I dati circoscrizione per circoscrizione 

Maccarese e Fiumicino: 
il NO più deciso 

al referendum clericale 
Altissime le percentuali di contrari 
all'abrogazione della «194» anche 
nella V circoscrizione - Gli altri dati 

Ciré. 

1 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 
XX 
Totale 

Aborto 
(Mov. vita) 

66,9 
63,4 
66,5 
72,4 
78,2 
76,0 
78,2 
79,7 
69,3 
77,1 
71,5 
70,7 
78,5 
81,2 
77,7 
71,7 
65,0 
69,7 
72,4 
72,7 
72,8 

Aborto 
(radicali) 

86,4 
87,8 
87,9 
87,7 
87,5 
87,8 
87,8 
87,5 
87,7 
87,8 
87,5 
87,5 
86,3 
87,5 
86,9 
87,3 
87,7 
87,5 
87,7 
87,3 
87,5 

Ergastolo 

72,8 
76,5 
74,9 
74,9 
70,2 
74,0 
73,8 
73,5 
75,4 
73,4 
73,9 
74,4 
74,7 
75,9 
74,4 
75,4 
76,0 
77,3 
74,9 
75,9 
74,5 

Ordine 
pubblico 

78,5 
81,3 
80,7 
82,3 
83,1 
83,9 
80,7 
84,5 
81,9 
83,1 
81,5 
82,4 
82,9 
85,7 
83,3 
81,6 
80,7 
83,0 
82,1 
82,9 
82,1 

Porto 
d'armi 

79,9 
82,3 
81,8 
81,9 

. 82,5 
82,9 
83,2 
83,4 
82,1 
82,3 
80,9 
80,9 
81,2 
84,9 
81,5 
80,9 
81,4 
82.2 
81,0 
82,0 
81.8 

e dove la De e il Msi (ricor
diamolo, i due partiti schie
rati per il « si ») hanno ri
dotto drasticamente la loro 
presa suirelettorato. 

Questa consultazione re
ferendaria ha anche inter
rotto un'altra tendenza che 
si era manifestata a Roma, 
sia con la consultazione sul
la legge Reale, sia con il 
voto per il rinnovo del con

siglio regionale dell'anno 
scorso: l'aumento delle sche
de bianche. Quest'anno gli 
elettori che si sono recati 
alle urne ma non hanno e-
spresso un voto si sono ri
dotti a una percentuale ir
rilevante. Il primato spetta. 
alla IX circoscrizione (Albe
rane, Appio Latino. San Gio
vanni Tuscolana) con appe
na 2.618 schede bianche su 

centoundicimila e passa e-
lettori. 

Qualche altra considera- < 
zione merita anche il re
ferendum sempre sulla «194» 
proposto dal partito radi
cale, che a Roma, al pari 
delle forze clericali, non 
aveva risparmiato mezzi 
nella propria campagna 
elettorale. Bene, come è 
scritto nella tabella, la città 
ha respinto la proposta di 
abrogazione con 87.5 per 
cento di «no». 

Anche qui qualche consi
derazione. Nel '79, le ultime 
elezioni, quelle politiche, al
le quali aveva preso parte, 
il partito di Pannella in al- . 
cuni quartieri, quelli di me
dia borghesìa raccolse nu
merosi successi. Il loro fiore 
all'occhiello era la XIX cir
coscrizione (Balduina. Mon
te Mario) dove superarono 
la media cittadina. Bene, 

, proprio in questa circoscri
zione. con l'87,7 per cento, 
sì è registrata una delle più 
alte percentuali di voti al 
«no». 

Un capitolo a parte meri
ta il voto sull'ergastolo. Qui 
la più alta percentuale di 
voti favorevoli all'abrogazio
ne si è registrata nella V 
circoscrizione, con il 29.8. 
Insomma il « si » più consi
stente è venuto da Casal-
bertone, da Colli Aniene. da 
Pietralata, da San Basilio. 
Settecamini dalle zone che 
tradizionalmente sono il 
punto di forza del partito 
comunista a Roma. Strann-

** è un dato sul 
quale riflettere, percentuali 
al di sopra della media cit
tadina dei « si » si sono avu
te anche nella prima circo
scrizione, nei rioni del cen
tro e a Trastevere. La più 
bassa percentuale, invece, 
è stata registrata nella 
XVTI circoscrizione. Prati, 
Mazzini e Trionfale. 

Voto pressoché omogeneo 
in tutte le circoscrizioni, 
invece, negli altri 2 referen
dum, quello sul porto d'armi 
e quello sulla legge Cossiga. 
Le percentuali di «no» su
perano in entrambe i casi 
l'80 per cento. Le punte 
massime, per le leggi sul
l'ordine pubblico, e per il 
porto d'armi si sono avu
te entrambe nella XIV cir
coscrizione: 1*85.7 per cento 
nel primo caso, 1*84.9 per 
cento nel secondo. 
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Delusione, litigi, polemiche in casa radicale dopo i referendum, in vista delle elezioni comunali 

«Stavolta Pannella ha sbagliato tutto» 
Un clima di sconfitta divide il gruppo dirigente romano del partito - Sabato e domenica il con
gresso straordinario deciderà se il Pr.si presenterà il 21 giugno in lizza per il Campidoglio 

Il rebus sta per essere ri
solto. Sabato e domenica i ra
dicali laziali fanno il con
gresso straordinario. Decide
ranno finalmente fi — nella 
sala del teatro Mongiovino — 
se si presentano oppure no al
le elezioni comunali del 21 
giugno. Non sarà una scelta 
facile né scontata. Almeno 
per due motivi: perché tre 
settimane fa si è manifesta
ta una spaccatura vera e 
pronria tra Pr nazionale e 
consiglio federativo del La-
zio, contrario il primo e fa
vorevole il secondo a scende
re in lizza nella competizio
ne amministrativa; e perché 
dirigenti e militanti radica
li si trovano adesso sotto il 
peso delta cocente sconfitta 
subita nei referendum, spe
cie in quello sull'aborto. E 
questo qui, dei risultati e 
della « lezione » politica del 
17 maggio, è senza ombra di 
dubbio l'elemento che più in
ciderà nel dibattito e influen
zerà il congresso. 

Per avere una conferma im
mediata, basta andare a sen
tire quale clima, quale stato 
d'animo si vive in queste ore 
tra i radicali. 

C'è naturalmente chi la 
sconfitta l'ammette sen
za reticenze — e ne fa una 
ragione in più di battaglia 
nel partito — chi non se la 
sente di negare del tutto la 
delusione ma sfuma gli ag
gettivi e non si sbilancia 
troppo nell'autocritica, chi in
fine si allinea alla "conse

gna'' di Pannella, cantando 
vittoria e attaccando a testa 
bassa il Pei, i socialisti, l'in
sieme della sinistra, i laici, in 
sostanza gli stessi elettori. 

Dalle sede di Torre Argen
tina, insomma, si sentono suo
nare campane diverse. L'e
same dei referendum è ap
pena iniziato, il gruppo diri
gente romano del Pr non si è 
incontrato a quattr'occhi per 
fare il punto sul passato (re
ferendum) e sul futuro (ele
zioni capitoline, alle provin
ciali comunque è certo che la 
rosa nel pugno non sarà sul
la scheda). L'atmosfera in Ci
gni caso appare tesa, preoccu
pata. Dissensi, critiche, anche 
semplici perplessità sulle scel
te compiute negli ultimi tempi 
covano sotto la cenere. Al con
gresso di sabato e domenica 
queste diverse posizioni «sem
pre molto forti e molto gene
rose» — come le definisce V 
ex segretario regionale dimis
sionario per protesta. Angelo 
Tempestini — troveranno 
modo di esprimersi a pieno, 
verranno alla luce. Ma la 
contestazione, la divisione, la 
polemica interna è già esplo
sa. Con gli accenti della li
te e dello scontro, secondo 
il racconto di Peppino Rama-
dori, il radicale eletto cin
que anni fa alla Provincia. 

Il suo giudizio contrasta 
nettamente con il gruppo di 
Pannella sulla valutazione 
stessa deWesito dei referen
dum. «E" stata — dice tutto 

d'un fiato — una grande vit
toria laica. Il popolo italiano 
è avanti, il voto ha secolariz
zato lo Stato. La gente sa 
che un conto è lo Stato, un 
conto è la morale. A questa 
conquista — aggiunge lui — 
hanno contribuito anche i 
radicali, malgrado ciò che va 
sostenendo Marco. Pannella, 
Bonino, Aglietta non rappre
sentano le opinioni dei mi
litanti del Pr ». Poi parte con 
l'accusa più grossa: a Abbia
mo pagato l'uso distorto del
l'istituto referendario. Chi 
l'ha voluto utilizzare per bat
taglie planetarie o per ac
ceso anticomunismo — con
tinua Ramadori — ha sba
gliato. Pannella ha cercato 
di essere protagonista ad ogni 
costo, ma ormai il fondo del
la botte era stato raschiato. 

Formica capolista 
del PSI a Roma 
H senatore socialista Rino 

Formica, attualmente mini
stro dei Trasporti e designato 
quale vice segretario unico 
del partito, sarà il capolista 
a Roma nelle prossime elezio
ni amministrative. 

La notizia si è appresa ne
gli ambienti della direzione 
del partito. 

Il paese ha bollato certe esi
bizioni». Ma come, Pannella 
è sicuro di aver vinto, di 
aver triplicato i voti? a Mac
ché. Quei voti raccolti non 
sono tutti radicali Attribuir
seli. incamerarli sarebbe una 
rapina» risponde Ramadori. 
Lui resta favorevole a pre
sentarsi per il Comune. « P 
giusto farlo — dice — se non 
si parte dalla presunzione fa
sulla di avere il 15%, ma con 
umiltà». Però il tema che 
scotta è l'altro, i referendum, 
e Ramadori ci torna su su
bito. «Devono rendere conto 
in congresso di una campa
gna gestita da 4-5 persone; 
il gruppo dirigente del Pr 
esce sconfitto; nel partito 
c'è un clima di "scazzo" 
enorme, litigi, insulti; Pan
nella, che non si è ancora 
pronunciato sul Campidoglio, 
è in realtà isolato nella ba
se, lo seguono solo i fedelis
simi ». 

Una prima occasione per 
vedere se davvero Pannella 
è alle corde c'è venerdì. Per 
due giorni il gruppo parla
mentare farà un seminario 
post-referendum. «Ti dico di 
si. Pannello — insiste Rama-
dori — è alle corde. Ha sba
gliato U calcolo: i cattolici 
scelgono per il NO senza bi
sogno di Pannella ». 

Angelo Tempestini, invece, 
è di quelli che si allineano 
con le parole del leader, con 
qualche sfumatura. Sentia

mo. «Alle elezioni non dob
biamo presentarci, secondo 
me. Dopo i referendum non 
c'è niente di cambiato. Il 
clima nel Pr oggi? Certo non 
di vittoria, ma nessuna lace
razione. Rispetto ai nostri 
auspici, però, la situazione è 
grave. Pei e Psi sono diven
tati i portatori di un mes
saggio conservatore (testua
le). No, una corrispondenza 
automatica tra il consenso 
elettorale e quello del 17 mag
gio non è legittima. Sulla 
scelta di presentarsi o meno, 
a questo punto, influisce lo 
scontro politico generale, na
zionale. Il governo delta città 
conta meno». 

Non sì può dire che Tem
pestini non sia sincero. Af
ferma che i radicali decide
ranno se candidarsi o no 
mettendo in secondo piano i 
problemi di Roma, il Comune. 
La stessa cosa Ut pensa Gior
gio Spadaccia. prima a fa
vore e ora contro una lista 
Pr. «Sì, ci ho ripensato. Ci 
sono dati nuovi: il Pei ege
mone di un blocco conserva
tore, il fallimento della no
stra strateaia referendaria 
per Valternativa. La linea 
giusta per il 21 aiuano è: 
astensionismo attivo ». Ma 
perché? «Ora non ho tempo 
di spiraarlo. Di là comincia 
una riunione riservata, devo 
scappare» e se ne va. 

Marco Sappino 

Con il Comune 
alla scoperto 

dei palazzi 
barocchi 

A cura del centro di coor
dinamento didattico dell'as
sessorato comunale alla cui-' 
tura sarà effettuata una 
speciale apertura di palaz
zi e complessi barocchi, con 
apposite visite guidate, che 
avranno inizio a partire da 
domani. Per partecipare alle 
visite è necessario prenotar
si entro e non oltre il 30 
maggio presso la cooperati
va OTULA (telefono 6710/ 
3122) dalle ore 9 alle 13. Que
sto l'elenco delle iniziative. 

Domani ore 15.30: Bernini 
a San Pietro. Appuntamen
to a piazza S. Pietro, fonta
na di destra. Ingresso gra
tuito. Prenotazioni anche te
lefoniche. 

Sabato 23 maggio ore 17: 
Bernini a Palazzo di Spa
gna. Appuntamento a piazza 
di Spagna 50. Ingresso gra
tuito. Prenotazioni in sede 
(X ripartizione) con docu
mento. 

Vanardi 29 maggio ore 
15,30: Bernini a San Pietro 
(replica). 

Sabato 30 maggio ore 17: 
Bernini a Palazzo di Spagna 
(replica). 

Mercoledì 3 giugno ora 

15,15: Galleria del Carraccl a 
Palazzo Farnese. Appunta
mento a piana Farnese. Un-
gresso gratuita Prenotatone 
in sede con documenta 

Sabato • giugno ore 10: 
Galleria e Palazso Doria-
Pamphili. Appuntamento a 
piazza del Collegio Romano. 
Ingresso lire 2.000. Prenota
zione telefonica. 

Il 10 giugno ore 
15,15: Galleria dei Carracci 
(replica). 

Sabato 13 giugno ore 10: 
Galleria Colonna. Appunta
mento plana SB. Apostoli 53. 
Ingresso lire 1.000. Necessa
ria la prenotazione. 

Mercoledì 17 giugno ore 
15,15: Galleria dei Carracci 
(replica). 

Venero! 3 luglio ore 16.30: 
Galleria Albani a Palazzo Ve-
rospi Prenotazione in sede 
con documento. Appuntamen
to via del Corso 374. Ingres
so gratuito. 

Venerdì 10 luglio ore 1630: 
Galleria Albani (replica). 

NELLA FOTO: la gallarla Da
ria Pamphili 

f i partito^ 
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AVVISO ALLE SEZIONI — 
Tutte l« sezioni di Roma sono in
vitata a portara in Fed. con ur
genza tutti gli elenchi degli scru
tatori cfaa hanno sottoscritto la de
leghe, eoa il relativo numero del 
saggio, antro a non oltre la ora 
13 et venerdì 22 aaeggio. Deb
bono essere consegnate anche la 
deleghe non ritirate dal Presidente 
del seggio. I noi tre debbono essere 
comunicati, sempre assieme agli 
elenchi il nome e il telefono dei 
compagni delegati al di fuori deS-
l'Amministratore della Federazione. 

SEZIONE CREDITO — Alle 
18,30 a Campo Marzio coordina
mento credito (De Luca). 

ASSEMBLEE — LAURENTINA 
alle 18 (Micucci): MORANINO 
aìie 18 in piazza, unitaria (Tocri). 

COMITATI DI ZONA — COL-
LEFERRO alle 18,30 attivo se
gretari (Bartoielli-Mele). 

F.G.CJ. 
ATTIVO PROVINCIALE — Do

mani aHe 17 attivo provinciale del
la FGCI. O.d.g.: • Risultati referen
dum a impostazione campagna per 
le sezioni amministrative ». Rela
tore il compagno Carlo Leoni, se
gretario della FGCR. Partecipa la 
compagna Pasqualina Napoletano 
della segreteria dell; Federazione 
romana PCI. 

Anniversario 
In occasione del 10. anni

versario della morte del com
pagno Virgilio Melandri, la 
moglie compagna Santina, 
nel ricordarlo sottoscrive li
re 50.000 all'Unita. 
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Indetta da Sunia, Sicet, Uilcasa 

Raccolta di firme 
per la modifica 
dell'equo canone 

Punti fissi a piazza Venezia e piazza Son* 
nino — Una legge di iniziativa popolare 

Da lunedì comincerà la 
raccolta delle firme e si an
drà avanti fino al 8 giugno. 
Sunia, Sicet e Uilcasa torna
no all'attacco con una pro
posta di legge di iniziativa 
popolare per la modifica 
dell'equo canone. Due pun
ti centrali (uno a piazza 
Venezia e uno a piazza Son-
nino), trentadue banchetti, 
periferici (nei quartieri e 
nelle borgate) moltissimi 
« centri volanti » nelle fabbri
che e nei posti di lavoro. 
L'obiettivo — per Roma sol-
tanto — è di 20 mila firme. 
In tutto il paese se ne do
vranno raccogliere almeno 50 
mila. Ma non è tutto qui. 
C'è anche un'altra firma da 
apporre per i cittadini su 
una petizione popolare (in
detta sempre dai sindacati 
degli inquilini) per chiedere 
la modifica delle più impor
tanti leggi sulla casa. Dal 
piano decennale al regime 
dei suoli 

Vediamo che cosa dice 
questa proposta di legge di 
iniziativa popolare. Innanzi
tutto sull'aggiornamento del 
canone: i sindacati chiedo-
dono che sia determinato 
dal CIPE, secondo le indi
cazioni formulate da una 
commissione di dieci depu
tati e dieci senatori nomi
nati dai presidenti della 
Camera e del Senato. La 
commissione dovrà sentire 
preventivamente le organiz
zazioni degli Inquilini. E 
questo perché oggi ci sono 
molte difficoltà interpreta
tive: c'è chi applica il 28 per 
cento dell'indice Istat e chi 

il 95 per cento. 
In secondo luogo guniti, 

Sicet e Uilcasa chiedono che 
ci siano maggiori garanzie 
nel rapporto di locazione. Bi
sogna superare, insomma, lo 
sfratto per finita locazione. 
E allora il proprietario, se 
non intende rinnovare il con
tratto, deve comunicarlo sei 
mesi prima all'affittuario ma 
solo nel caso in cui abbia 
necessità urgente e improro
gabile dell'alloggio (per sé o 
per i parenti di primo gra
do). Lo stesso vale per gli 
« sfratti per necessità ». I sin
dacati chiedono anche l'abo
lizione dell'articolo 23 della 
legge dove è stabilito che in 
caso di ripulitura o ristrut
turazione del palazzo il 5 per 
cento delle spese deve es
sere sostenuto dall'inquilino 
attraverso un aumento del 
canone. 

Nella proposta si chiede an
che l'istituzione degli uffici 
speciali casa in tutti i Comuni 
con più di 20 mila abitanti 
e l'attribuzione ai sindaci del 
potere di obbligare all'affit
to in casi di emergenza (co
me gli sfratti). Infine: au
mento della dotazione per il 
fondo sociale (integrazione 
del canone per i redditi bas
si come le pensioni minime) 
e introduzione di precise pe
ne per chi non applica (e 
oggi sono tanti) l'equo ca
none. Nella petizione popo
lare (su cui torneremo nei 
prossimi giorni), invece, ci 
sono una serie di proposte 
per superare l'emergenza-
casa e assicurare un alloggio 
a tutti. 

L'« anonima » torna a colpire: rapito il commerciante di tessuti Cesare Menasci 

Gli spari, il pestaggio e poi il sequestro 
L'agguato in via Carlo Alfonso Nallino, vicino a piazza dei Navigatori - Sparati alcuni colpi di pistola in aria - Il 
giovane, 32 anni, ha cercato di fuggire - Colpito al capo è stato caricato su una Ritmo - Sul terreno tracce di sangue 

E' stata del quinto grado 

Scossa ai Castelli 
Un'altra notte in strada 
Sono usciti tutti dalle case - L'intervento immediato 
dei mezzi dei Vìgili del fuoco - Nessun danno 

«Roma è una città 
viva e voi 

ne siete la prova » 
L'incontro per festeggiare il primo 
compleanno del bocciodromo realiz
zato dai pensionati del quartiere 

E dalle ceneri, o meglio 
dall'immondizia, è sorto un 
bocciodromo. Proprio un an
no fa un gruppo di anzia
ni del quartiere Don Bosco 
iniziò a colpi di piccone a 
dare l'assalto alla discarica 
in viale S. Giovanni Bosco 
per trasformarla in campi 
di bocce. Proprio per festeg
giare il compleanno del boc
ciodromo Oasi Park (una co
sa piccola, se volete, ma di 
quelle che cambiano in me
glio la vita di un quartie
re) gli anziani di Don Eo
sco lianno dato vita ad una 
assemblea pubblica. Per fe
steggiare hanno pensato be
ne di invitare il presidente 
onorario, il sindaco Petro-
selli che era stato presente 
all'inaugurazione. 

Ma prima di descrivere la 
festa sarà bene rifare un 
po' la storia di questo boc
ciodromo. o Era l'aprile del
l'anno scorso — dice Alvaro 
Tamberi, vicepresidente del 
bocciodromo — quando as~ 
sieme ad altri anzuini, in 
tutto una decina, decidem
mo di sfruttare questo ter
reno usata solo per deposi
tare i rifiuti. Ne volevamo 
fare un posto di ritrovo per 
gli anziani del quartiere. 
Dopo una partenza un po' 
" pubblicitaria * fi primi col 
pi di piccone per propagan
dare r iniziativa) abbiamo 
incominciato a • girare il 
quartiere per trovare i sol
di necessari ». 

Solidarietà dei 
commercianti 

E come ha risposto la gen
te? « In maniera entusiasti
ca — risponde Tamberi — 
tantissimi hanno voluto :on-
tribuire, e soprattutto devo 
sottolineare lo slanc:o di
mostrato dai commercianti ;>. 
Scusa ma il terreno— Per 
l'uso del terreno come ave
te fatto? Son c'era un pro
prietario? « Certo, l'INAIL 
— aggiunge Tamberi — 
quando avevamo da poco int-
z.ato i lavori mandò due 
emissari a controllare, poi 
ci chiese qualche firma in 
calce ad una dichiarazione 
in cui escludevamo ogni fi
ne di lucro della nostra ini
ziativa. Per la dichiarazione 
nessun problema, per le fir
me gliene abbmmo portate 
150*. 

E ora come procede l'at
tività del bocciodromo? *Co-
me vedi — dice Tamberi — 
abbiamo realizzato questi tre 
campi di bocce, un chiosco 
per le bibite e per giocare a 
carte ». Come fate per soste
nere l'attività? .< Sempre con 
le sotto'crniom volontarie. 
Ogni mese il nostro diretti
vo fa un bilancio di quanto 
ii è speto e di ciò che an
cora occorre, poi si raccol
gono le somme tra i fre 
'qumtator; del bocciodro
mo Ognuno versa quanto 
pun .. 

\fa ecco, muta la testa 

per il compleanno del boccio-
dromo. Dopo un breve salu
to del presidente Rossi la 
parola passa a Petroselli. 
« Ci sono molte giornate dif
ficili nella vita di un sinda
co — dice — ma anche mo
menti belli, e oggi è uno di 
questi. Vedere quello che a-
vete fatto voi qui a Don Bo
sco non fa che riconfermare 
che la via scelta dall'ammi
nistrazione comunale per an
dare incontro alle esigenze 
degli anziani è quella giusta. 
I centri comunli, le vacanze, 
l'assistenza domiciliare e ini
ziative autogestite come la 
vostra, vanno in un'unica 
direzione: fare degli anzia
ni dei veri protagonisti del
la vita di una città ». 

Un simbolo 
di creatività 

«Queste tre piste di bocce 
e questi impianti nati dal
l'immondìzia — ha aggiun
to Petroselli — sono il sim
bolo della creatività di voi 
anziani in particolare e del
la gente in generale. Quan
do si crea però sorgono sem
pre nuovi problemi. Voi stes
si mi avete fatto presente 
che ora il bocciodromo a-
vrebbe bisogno di un allac
ciamento alla rete fognante 
per poter installare i servi
zi igienici e che c'è bisogno 
anche di panchine per il 
giardino adiacente, ecco, 
proprio queste nuoce esigen
ze indicano che bisogna an-, 
cora impegnarsi per rag
giungere nuovi traguardi. 
Ma un'altra cosa vorrei dire 
— ha aggiunto Petroselli — 
anche quando si arriva ad 
ottcneie nuove strutture, mi
gliori servizi non basta. La 
v^m ricchezza di una città, 
di una nazione non sono le 
"mura" ma la gente che 
usa, che gestisce, che go
verna queste "mura". E i 
segnali che la gente comin
cia a governare, che vuole 
cambiare e ondare avan
ti ci sono e lo stesso voto 
del 17 maggio lo ha confer
mato». Petroselli al termine 
del suo intervento è tornato 
di nuovo al microfono per 
rispondere alle domande di 
una signora, madre di due 
bambini handicappati che si 
lamentava per alcune di
sfunzioni nel servizio di as
sistenza. «Certamente ci so
no ancora dei problemi — 
ha risposto il sindaco — e 
mi dispiace non poterle ri
spondere in maniera speci
fica, ma le posso assicurare 
che se p"nsiamo a come era 
gestita alcuni anni fa Tassi. 
stenza agli handiccappati, se 
pensiamo a quella realtà 
rergopnom a quella logica 
che portava a nascondere 
gli handirnppatt. a ghettìz-
znrli. Beh. se *o!o pensiamo 
a questo, certo non possiamo 
dire di aver raggiunto il "oa-
radtso" ma senza dubbio 
"quell'inferno" è soltanto un 
ricordo ». 

Una forte scossa di terre-
molo è stata avvertita ieri 
sera alle 21,40 ai Castelli 
Romani, nel triangolo com
preso fra Morena, Marino e 
la zona a nord del lago di 
Albano. Il sisma, secondo i ri
lievi dell'osservatorio di Mon-
teporzio, è stato del 4-5 grado 
della scala Mercalli con una 
magnitudo del 2,9. 

Il terremoto è stato avverti
to anche a Genzano, Velletri 
e Castelgandolfo provocando 
dovunque panico e allarme. La 
popolazione dei paesi più pros
simi all'epicentro del sisma ha 
abbandonato le case riversan
dosi nelle strade più aperte e 
nelle piazze. Immediatamente 
sono scattati f servizi di emer
genza coordinali dai vigili del 
fuoco e dai funzionari della 
protezione civile. 

Alcuni stabili, già lesionati 
o colpiti dalle scosse dei gior

ni scorsi, sono stati fatti eva
cuare mentre seno In corso 
verifiche e controlli soprattut
to negli edifici dei centri sto
rici dei paesi coinvolti nel ter
remoto di questa sera. Centi
naia di famiglie si sono rifu
giate presso gli accampamen
ti di fortuna allestiti dalla pro
tezione civile nei giorni scor
si e quanti non hanno trovato 
rifugio si accingono a passare 
la notte all'addiaccio. 

I campi sportivi, le piazze, 
le vie centrali dei comuni dei 
Casteli colpiti, sono stati im
mediatamente ingombrati dal
le macchine dove gli abitanti 
impauriti si sono accinti a pas
sare un'altra notte Insonne. 

Fino a questo momento, a 
parte la comprensibile paura, 
non si segnalano danni di par
ticolare gravità, né crolli; e 
la situazione è costantemente 
tenuta sotto controllo. 

I sequestratori non si fanno vivi 

Rapimento Molinari: 
ancora nessun «segno» 

L'auto non è stata rintracciata - La presenza del
l'industriale sembra sia indispensabile all'azienda 

Sardi, romani, calabresi: 
l'origine « geografica » delle 
bande di rapitori tirate in 
ballo per il caso Molinari è 
ormai al centro di ipotesi e 
illazioni di inquirenti e gior
nalisti. In realtà il mistero 
s'infittisce giorno dopo gior
no. e ancora non salta fuo
ri nemmeno l'auto dell'indu
striale rapito domenica scor
sa nella campagna di Santa 
Lucia, a Civitavecchia. « Tut
to è possibile in questa fase 
delle indagini», dicono alla 
squadra mobile, mentre i ca
rabinieri. che indagano pa
rallelamente, sono più pro
pensi a entrare nei dettagli: 
< La tecnica è quella del nuo
vo banditismo sardo — dice 
un ufficiale — che ha messo 
le radici nel Lazio 

Di fatto, dunque, tutto è 
al punto di partenza, cioè a 
zero. Di « contatti » da parte 

dei rapitori ancora non si 
parla, e nemmeno gli « scia
calli » sono tornati a farsi 
vivi al telefono dell'abitazio
ne di Antonio, uno dei fra
telli del rapito. Nello stabi
limento sull'Aurelia intanto si 
parla anche di argomenti 
che esulano dalla vicenda del 
sequestro. Continuano a gi
rare le voci di un rimescola
mento finanziario dell'azien' 
da e anche di un intervento 
della « Motta ». Ma la fami
glia ovviamente ha ben altro 
a cui pensare, mentre la 
stessa direzione aziendale po
trebbe entrare in crisi se la 
vicenda dovesse continuare a 
lungo. Le capacità manage
riali di Marcello Molinari e 
la sua conoscenza di alcune 
pratiche commerciali erano 
probabilmente fattori decisivi 
nella produzione della popola
re « Sambuca ». 

A pochi giorni dall'ormai 
certo rapimento dell'industria
le di Civitavecchia, Marcello 
Molinari, l'anonima aequestri 
è tornata di nuovo a colpire. 
Ieri sera alle 21,10 cinque 
uomini armati e a viso sco
perto hanno sequestrato in 
via Carlo Alfonso Nallino. nei 
pressi di piazza dei Naviga
tori, il commerciante di tes
suti Cesare Menasci, di 32 
anni. E' stato un rapimento 
certamente studiato da tempo. 
Solo la tenace reazione del 
commerciante ha provocato 
qualche intoppo e ha reso più 
difficile l'operazione. Ma alla 
fine i rapitori hanno portato 
ugualmente a termine la loro 
azione. Cesare Menasci stava 
rientrando a casa con la sua 
auto. Giunto in via Nallino, 
dove abita al numero 21, men
tre stava per parcheggiare 
la sua Range Rover rossa si 
è visto tagliare la strada da 
una « 500 » blu. 

Non ha avuto molto tempo 
per riflettere. In un attimo 
i cinque banditi gli erano ad
dosso. Hanno sparato alcuni 
colpi di pistola, sembra in 
aria, e aperta la portiera del
l'auto hanno cercato di tra
scinare via Menasci. Il com
merci ante però ha opposto 
una disperata resistenza, in
gaggiando una violenta col
luttazione con i suoi aggres
sori. L'imprevisto contrattem

po non ha fatto desistere dal
l'impresa i rapitori. 

Il commerciante è stato col
pito ripetutamente al capo e 
alla fine ha dovuto cedere. 
I rapitori lo hanno caricato 
sui sedili posteriori di una 
Ritmo blu e sono fuggiti. Sem
bra che anche una seconda 
macchina. un'Alfetta rossa, 
abbia partecipato all'impresa. 
Sull'asfalto, dopo l'agguato. 
sono rimaste tracce di san
gue ma ancora non si sa se 
siano state provocate dal pe
staggio a cui è stato sotto
posto Menasci o addirittura 
da uno dei proiettili esplosi, 
sembra, dai banditi durante 
il sequestro. 

Anche il commerciante era 
armato ma non è riuscito ad 
usare l'arma. I suoi rapito
ri, invece avrebbero usato 
una pistola a tamburo. Sul
l'asfalto infatti non sono sta
ti trovati bossoli. Cesare Me
nasci non è sposato e vive 
con il padre Mario e la ma
dre Erina Astrologo. E' stata 
proprio la madre che è sof
ferente di cuore a dare l'al
larme. Richiamata dal rumo
re degli spari è corsa alla 
finestra. Ha visto la Range 
Rover del figlio vuota e con 
gli sportelli aperti e ha imme
diatamente capito quanto era 
accaduto. In casa al momen
to del sequestro era presen
te anche Olga, la sorella di 

Cesare Menasci. La famiglia 
Menasci è una famiglia di 
commercianti, abbastanza co-
noàciuta. Il padre Mario ha 
un negozio in via Rattazzi e 
proprio nelle vicinanze, in via 
Carlo Alberto, c'è un altro ne
gozio di stoffe all'ingrosso di
retto dal figlio Cesare. Lo 
stesso Cesare recentemente 
aveva aperto un'altro locale 
di vendita al minuto « Il Gri
do » in piazza S. Lorenzo in 
Lucina. 

In assenza del padre, e da-
te le precarie condizioni dj 
salute della madre, è stata 
Olga a prendere in mano la 
situazione. Interpellata non ha 
però aggiunto molto. Ha det
to che il fratello stava rien
trando a casa dopo la chiu
sura del negozio di via Carlo 
Alberto. Preoccupata per la 
salute della madre non ha vo
luto dire altro. Ha solo chie
sto che venga rispettato il 
silenzio stampa. 

La famiglia Menasci certa
mente benestante non. sembra 
apparentemente essere un 
grosso bersaglio per i rapi
tori. Non siamo davanti ad 
un « re » dei tessuti, ma espe
rienze anche recenti, come il 
caso delle due sorelline In-
cardona di Formello fanno 
pensare che l'anonima abbia 
scelto una nuova strada, col
pendo anche chi per racimo
lare i soldi ha bisogno della 
solidarietà della gente. 

L'indagine avviata ieri dal sostituto procuratore Giancarlo Armati 

Sotto inchiesta i direttori sanitari 
del Policlinico, S. Camillo e S. Filippo Neri 

Invitati a nominarsi un difensore - Si contestano loro i reati di morte è lesioni • All'orì
gine i decessi di Mosca e Fara - Dichiarazione dell'assessore regionale Giovanni Ranalli 

Aperta un'inchiesta giudi- i 
ziaria sulle disfunzioni e le ! 
carenze di alcuni ospedali ro
mani: sotto accusa il Poli
clinico. il S. Camillo, il San 
Filippo Neri, il San Giovanni. 
l'Addolorata e Valle Fiorita. 

In particolare il sostituto 
procuratore Giancarlo Arma
ti ha inviato una comunica
zione giudiziaria e l'invito a 
nominarsi %in difensore ai 
professori Mario Leoni, diret
tore sanitario del Policlinico. 
Carlo Mastantuono del S. Ca
millo e Sante Fabrizi del San 
Filippo Neri. I reati ipotiz
zati sono quelli di morte o 
lesioni come conseguenza di 
altro delitto (art. 586). omi
cidio colposo (589) per Ma
stantuono e omissione di atti 
d'ufficio per Fabrizi. 

L'inchiesta è stata avviata 
in seguito alle denunce e 
agli esposti dei familiari di 
Luigi Mosca, il pensionato 
morto la domenica di Pasqua 
nella sala di rianimazione 
del S. Spirito e di Antonio 
Fara, l'uomo che si è spen
to la mattina dell'8 maggio 
scorso al Policlinico dopo una 
notte di atroci sofferenze sen
za che U medico di guardia 
fosse stato rintracciato, n 
magistrato inoltre ha tenuto 
anche conto del voluminoso 
« dossier •» presentato dal pro

fessor Chidichimo in occasio
ne delle sue clamorose dimis
sioni da primario di Cardio
chirurgia del San Camillo. 

Non si conoscono invece i 
motivi che hanno spinto il 
dottor Armati a estendere 
l'inchiesta anche al San Gio
vanni e all'Addolorata e a 
diverse Unità sanitarie locali. 
In questa prima fase dell'in
chiesta il magistrato ha ac
quisito agli atti una serie di 
documenti e di fascicoli di 
precedenti inchieste giudizia
rie aperte dalla Procura e 
mai giunte a conclusione. 

Prima di avviare il proce
dimento il dottor Armati, che 
sarà probabilmente affianca
to da altri • due colleghi ha 
affidato ai carabinieri una 
serie di indagini preliminari 
per accertare la fondatezza 
dì alcuni fatti indicati negli 
esposti e nelle denunce che 
gli sono state presentate. Vo
gliamo ricordare che accan
to alla inchiesta giudiziaria 
già avviata all'epoca delia 
morte di Luigi Mosca e ades
so estesa e riannunciata evi
dentemente per nuovi fatti 
acquisiti dal magistrato, an-
che Regione e Comune han
no aperto un'inchiesta ammi
nistrativa sul San Camillo. 
il San Filippo Neri e n S. 
Spirito coinvolti nella vicen

da Mosca e per le accuse 
lanciate dal professor Chidi
chimo contro il suo reparto 
«modello» di cardiochirurgia e 
che adesso ne hanno avviata 
un'altra sul Policlinico per 
il decesso di Antonio Fara. 

A questo proposito abbia
mo raccolto una dichiarazio
ne dell'assessore regionale 
alla Sanità Giovanni Ranalli. 
« Informato della inchiesta 
giudiziaria aperta da] dottor 
Armati — e nulla obiettando 
rispetto a tale iniziativa che 
si propone soprattutto di ac
certare eventuali responsabi
lità di carattere penale — de
sidero tuttavia ricordare che 
l'assessorato alla Sanità e la 
giunta regionale, anche ri
spetto a recenti episodi, han
no promosso tempestivamente 
indagini amministrative tut
tora in corso. Le risultanze 
di tali indagini potranno es
sere acquisite anche dalla 
Procura e costituiranno un 
contributo all'accertamento di 
tutte le responsabilità, sotto 
ogni profilo, essendo interes
se generale rassicurare Topi- { 
nione pubblica troppo spesso 
turbata da episodi di cattivo 
funzionamento delle strut
ture». 

La preoccupazione dei pre
sidenti delle USL 3. 16 e 19. 
cui fanno capo gli ospedali 

sotto inchiesta, si appuntano 
soprattutto sulle reazioni dei 
cittadini che non riescono a 
valutare il senso e le propor
zioni delle cose in un campo 
delicato come quello della sa
lute che li coinvolge in prima 
persona. 

Anche 1 dottori Lazzari. 
Francescone e Paliotta. pre
sidenti delle Unità sanitarie 
locali hanno dunque ritenuto 
opportuno - intervenire sulla 
questione. 

« E' stata diffusa da agen
zia di stampa — dice un loro 
comunicato — la notizia che 
sarebbero in atto iniziative 
della magistratura nei con
fronti delle direzioni sanitarie 
degli ospedali S- Camillo. San, 
Filippo Neri e Policlinico. In 
attesa di conoscere con mag
giore precisione gli oggetti e 
i contenuti delle indagini stes
se, le presidenze di queste 
USL desiderano rassicurare 
la cittadinanza che ogni qual
volta sono emersi addebiti o 
rimostranze nei confronti dei 
servizi ospedalieri i comitati 
di gestione ntn hanno man
cato di promuovere rigorose 
indagini e attivare i provve
dimenti gestionali più oppor
tuni che le situazioni richie
devano. Pertanto attendono 
con fiducia che la magistratu
ra si pronunci 

Loro e II Campidoglio / Ileana Ghione 
Tu come vedi Roma? 
« Con gli occhi », eh... eh..y 

e ride. «Dal Monte Parioli, 
la vedo, dove fortunatamen
te abito. Da qui è bella. A 
proposito, ieri sono stata al
l'aeroporto Leonardo da Vin
ci, e ritornando ho trovato 
una città pulita, ordinata. 
dove ci sono i fiori e c'è an
che il verde». 

Ma questo dipende anche 
da una educazione diversa 
da parte dei cittadini. -

a E" vero. Sto aprendo un 
teatro proprio perché trovo 
che c'è pia domanda. La 
gente senta la cultura come 
un consumo necessario. Una 
volta vivere in una città có
me Roma, era vivere in pro
vincia: la filodrammatica, o 
le grandi cattedrali aperte 
aZréUte. Adesso vedi un pub' 
blico che si trasforma, che 
cresce. Prima ti teatro, l'O
pera, i concerti, erano un 
momento occasionale della 
vita culturale, ti dirò di esi
bizione. quasi snobistico. E 
ti parlo di qualche anno fa 
mica di decenni. Adesso il 
fenomeno del consumo cul
turale trasforma il volto 
della città. 

E questo da che dipende 
secondo te, da un nuovo mo
do di amministrare la cit
tà? 

«Certo. Dal fatto di aver 
creato una coscienza che 
ingentilisce i rapporti tra 
amministrazione e ammini
strato, e rende quest'ulti
mo protagonista del gover
no della città, una dialetti
ca democratica Campido
glio-popolo. La gente — ri
prende con quella voce ric
ca di cento emozioni e che 
ti par di ascoltarla sulla sce
na—la gente ama i cani, 
i gatti, amore che è segno 
di infinita civiltà. NelVetà 
dell'abbuffata,^ della cena-
d'affari, della doppia viUa, 
della manetta, del catenoni 
d'oro alla palazzinaro, c'e
rano rapporti più selvaggi 
non solo con la comunità 
(relegata ai margini) ma 

La cultura 
come 

il pane 
quotidiano 

con la stessa natura. Va' a 
vedere quello spettacolo stu
pendo da Aida tra le quin
te umbertine dei palazzi che 
sta risorgendo a piazza Vit
torio. Ci sono passata l'al
tro ieri. Stanno rifacendo il 
giardino con le famose pal
me. E ci scommetto che quel 
giardino sarà rispettato, 
Perché sarà bellissimo per la 
gente del rione Esquilino: 
un tappeto di gran pregio, da 
non sporcare, ma da rispet
tare. 

E tutto questo da che di
pende? 

«DalTaver reso coscienti i 
cittadini di aver diritto a 
certi servizi che sono stati 
messi a loro disposizione. 
Roma è migliorata, indub
biamente. Anche le iniziati
ve private contribuiscono a 
'vendere" meglio la cattu
ro, vedi le librerie, le asso
ciazioni, la libreria Croce 
che ogni sera riunisce scrit
tori ed editori da tutta Ita
lia e dal mondo. La gente 

si sta accostando con mag
gior piacere al prodotto cul
turale». A questo punto io 
penso: prima, prima, che 
facevano i democristiani? 
Risposta: i salotti della ge
rontocrazia culturale. 

Ma quale è la chiave di 
questo cambiamento? 
a II fatto aperto e popola
re degli "effimeri" dì Nico-
lìni. Effimeri, forse, ma in
segnamenti permanenti di 
come si gestisce una cultura 
che va moltiplicata. Via Giu
lia è un teatro sotto le stel
le, una festa che Parigi, 
New York, Tokio sentono in 
determinati giorni del loro 
calendario nazionale, ma 
che qui diventa celebrazione 
semplice e quotidiana di ciò 
che Roma sente per tradi
zione ». 

E tu cerchi di contribuire 
a questo rifiorire della città? 

« Cerco anch'io di avere 
un mio spazio. E spero che 
il pane che cuociamo sia 
venduto, consumato, e di
venti nutrimento. Creare 
un pubblico sarà impresa 
difficile. La gente aspetta. 
Nel quartiere dietro S. Pie
tro vengono a chiederci: si-
gno', ma quando s'apre 'sto 
teatro? ». 

Ma insomma che cosa ve
di di nuovo a Roma? 

« Vedo il verde che si mol
tiplica. Vedo che le barac
che non ci stanno più, che 
i palazzi si stanno rifacen
do una faccia nuova, con
certi e feste all'aperto. E 
vedo anche che il dubbio 
sulla onestà di chi ammi
nistra in Campidoglio è 
completamente sparito. 

E il sindaco come ti sem
bra? 

« Una persona semplice e 
onesta. Ma, oltretutto, ric
ca di sentimento. Un sinda
co e un'amministrazione, in
somma, capaci di restituire 
alla società romana, la sua 
vera storia e il suo autenti
co ruolo ». 

Domenico Pertica 

Per la zona di Tivoli 

Taglieggiamento: 
incontro in Questura 
Le risposte a un questionario che è stato dif- j Coinvolto nel concorso truccato al CTO atten 
• . • • _ » • • A l » • » ! aS , J _ . _ 1 l _ _ _ _ A ^ _ ^ & m_ _1 - • *m. 

Lettera di Zavaroni della RM11 

H presidente per ora 
non torna alla USL 

fuso dalla Confesercenti Gli arresti compiuti 

C'è qualcuno che vi ta
glieggia? Quanto vi costrin 
ee a pagare? E via di que
sto passo. Queste e altre do
mande erano contenute in 
un questionario che l'asso
ciazione tra commercianti 
per la lotta al taglieggia
mento aveva distribuito nei 
mesi scorsi nella zona di Ti
voli. Le risposte soo state 
molte. Ieri l rappresentanti 
della Confesercenti provin
ciale le hanno presentate al 
Questore Vicario di Roma. 11 
dottor Mosti. Durante l'in
contro l'associazione di ca
tegoria ha chiesto che si 
svolgano maggiori e più ap
profondite indagini sugli ul
timi episodi di violenza ac
caduti nella città. 

« I recinti arresti operati 
nella zona dal dottor Carne
vale — è scritto in un co
municato dei commercianti 
— debbono costituire un'oc 

castone per ulteriori indagi
ni che, a partire dal ta
glieggiamento. permettano di 
debellare anche altri feno
meni di criminalità». 

L'incontro è anche servito 
per discutere dell'efficienza 
delle forze dell'ordine a Ti
voli. dove la malavita orga
nizzata sembra aver messo 
solide radici. 

« La Confesercenti e l'asso
ciazione tra commercianti 
per la lotta al taglieggia
mento — c'è scritto ancora 
nella nota — nel corso del
l'incontro hanno sottolinea
to il comportamento, non 
proprio positivo, del com
missariato locale e hanno in
vitato la Questura a provve
dere al rafforzamento delle 
forte di polizia e a rimuo
vere con celerità tutti quegli 
elementi che ne provocano 
il cattivo funzionamento». 

derà la sentenza - Comportamento da imitare 

Gilberto 3avaroni presidente della USL Rm li . che fini 
in carcere per un'inchiesta della magistratura su un con
corso del 79 per portantini al CTO e usci un mese fa die
tro pagamento della cauzione, ha mandato al comitato di 
gestione la lettera che qui sotto pubblichiamo integralmente. 

« La vicenda giudiziaria che mi ha recentemente coinvol
to. mi convince nell'utilità di dedicarmi in modo sereno 
al chiarimento della mia posizione, ritenendomi estraneo 
e convinto che l'accertamento della verità lo confermerà, 
Tali motivi mi rendono indisponibile, temporaneamente, a 
riassumere l'attività, 

Prego, pertanto, la S/V di mantenere le funzioni vicarie, 
cosi come stabilito dalle nonne di legge ». -

A proposito della lettera del presidente della Unità sani-
Uria la Federasione del PCI ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

«Siamo lieti di riconoscere al dottor Zavaroni un com
portamento giusto e leale nei confronti di strutture pubbli
che come l'ospedale e la USL e il rispetto di norme non 
strettamente giuridiche ma che valgono a riconfermare la 
credibilità dei cittadini nello Stato e nelle sue istituzioni. 

Ci saremmo augurati che tale correttezza fosse stata 
esercitata anche dagli altri membri della commissione d'esa
me coinvolti nell'Inchiesta e reintegrati. Invece, dal comi
tato di gestione eon una votasione ohe ha visto solo i co

munisti all'opposizione». 

Un progetto del Comune per creare un centro per l'infanzia 

San Gregorio al Celio 
sarà un parco per ragazzi 

SI amplia l'asilo nido e sì allestirà una scuola materna - Anche 
una biblioteca, un laboratorio e un osservatorio naturalistico 

Un invero colle tutto dedi
cato ai ragazzi. San Grego
rio al Celio, quattro ettari di 
verde e molte costruzioni in 
una delle zone più belle e 
meno conosciute, diventerà 
una vera e propria città per 
adolescenti. La base è la 
acuoia per Puericultrici (pri
ma; appartenente all'Opera 
San Gregorio e ora passata 
in gestione al Comune) che 
oggi ospita un asilo nido 
con trenta bambini. Da li 
si 6 partiti per elaborare un 
progetto che prevede molte 
altre miziath-s, attività. Un 
progetto che l'assessorato al 
Centro storico ha studiato 
assieme agii assessorati alle 
scuole, ai giardini, al patri-
monto e ai lavori pubblici. 
In più hanno collaborato, a 
pieno titolo, la prima circo
scrizione, il comitato di quar
tiere Celio, • il comitato ge
nitori, che da tempo colla
bora con l'amministrazione 
comunale. Tante idee e alla 
fine ne è venuto fuori un 

I «progetto organico*, come si 
j dice, un vero e proprio par. 
I co per l'infanzia. 

Innanzitutto — ed è forse 
l'aspetto più importante — 
il progetto prevede il restau
ro degli antichissimi padi
glioni che ospitano l'asilo ni
do. In questo modo potrà es
aere ampliato il numero dei 
bambini ospitati da trenta a 
sessanta (questa era una ri
chiesta da tempo â  xizata 
dal comitato genitori). 

Ma non e finita Sul eolle 
troveranno posto una scuola 
materna e una «scuola per 
insegnanti». Qui a San Gre-

forio, insomma, si terranno 
corsi di aggiornamento per 

i puericultori. Questo per i 
piccolissimi. Ci sono anche 
però molti «spazi» per l più 
grandi, n progetto, infatti, 
prevede la costruzione di una 
piccola biblioteca per ragaz
zi. e addirittura un laborato
rio per attività manuali: un 
posto, insomma, dove si po

tranno coltivale gli hobbies 
più disparati. Ma non c'è so
lo lo svago: il Comune ha in 
mente dì costruire, sempre in 
questi edifici, un osservato
rio-laboratorio. Di che si 
tratta? E* un centro che edu
cherà i ragazzi alla conoscen
za della natura e sarà colle
gato a un orto-vivaio. 

Infine è prevista, sempre 
sul colle, un'area per un 
campo sportivo, dove si po
trà fare di tutto: dal patti
naggio, alla pallavolo e altri 
sport simili. Tutti questi 
progetti prevedono anche al
cuni accorgimenti tecnici per 
permettere l'inserimento de
gli handicappati. Un ultimo 
capitolo è dedicato agli adul
ti. C'è spazio anche per lo-
ro: l'amministrazione attrez
zerà un'area dove si potran
no riunire. Incontrare. San 
Gregorio, insomma, tornerà a 
popolarsi di gente, senza che 
però qu«3to ne snaturi \n 
bellezza. 
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Di dove in quando 
Nuovo circuito culturale decentrato 

Teatro, musica, balletto 
tutti insieme fuori città 

Cosa offre 
il «menù» 
del festival 
di musica 
barocca 

Il clavicembalo come pre
testo per un festival di mu 
sica barocca di grande inte
resse. Anche quest'anno, al 
Palazzo della Cancelleria. 
nella cornice splendida del
l'Aula magna, da domenica 
17 a domenica 24 si succedo
no nomi tra i più interes
santi di specialisti del re
pertorio barocco, con parti
colare riguardo al primo ba
rocco, quello "he soltanto in 
tempi recenti ha avuto una 
significativa rivalutazione. 
legata in parte anche alla 
«moda» degli strumenti di 
epoca. Ecco così che attor
no al clavicembalo, sempre 
al centro dell'attenzione, 
prendono posto altri prota
gonisti: cornetti e violoncel
li barocchi, viole da gamba. 
e anche quegli autentici 
« strumenti d'epoca » che so
no le ugole di un soprano 
come Marianne Kweksilber 
(che ascolteremo domenica. 
diretta dal grande Gustav 
Leonhardt) o di un tenore 
come Nigel Rogers (cante
rà venerdì), la cui partico
lare impostazione vocale 
preclude il repertorio ope
ristico tradizionale. 

Martedì sera è stata la 
volta di Annaberta Conti. 
la clavicembalista italiana 
passato, anche lei — come 
Bob van Asperen. che ha 
suonato domenica, come il 
bravissimo Ton Koopman 
che suonerà questa sera 
musiche di Bach — per la 
ecuoia di Leonhardt: una 
scuola che unisce alla for

mazione tecnica la consa
pevolezza della distanza 
che separa la nostra sen
sibilità musicale da quelli 
del XVI e XVII secolo: u-
na distanza da colmare 
non solo in modo freddo 
con l'ausilio della filologia. 
ma anche ritrovando l'im-
•mediatezza e la freschezza 
dell'espressione che è alla 
base di quelle composizioni: 
alla base, per esempio, del
la ricchezza inventiva di 
uno Scarlatti (di cui An
naberta ha eseguito quat
tro Sonate) o di uno Swee-
linck. (presente con una 
Toccata), il massimo musi
cista olandese 

Ineccepibile nel versante 
tecnico e stilistico, la cla
vicembalista ci è sembrata 
comunque un po' avara co
me entusiasmo e coinvolgi
mento personale: la sua è 
Etata una lettura impecca
bile ma un po' dottorale. 

c. cr. 

Mostra 
romana 

del pittore 
siciliano 
Ucchino 

Durerà poco più d'una settima
na ia prima mostra romana d'una 
certa importanza del giovane pitto
re siciliano Nino Ucchino. L'ar
tista espone alcune delle sue ope
re più recenti: si tratta per lo più 
di disegni a china accompagnati 
però da una discreta mole di te
le a tecnica mista • di bonetti 
preparatori. 

Le opere di Ucchino sono ca
ratterizzate da un disegno di par
ticolare efficacia che interpreta in 
chiave lontanamente surreale par
ticolari naturalistici ed anatomici. 

La mostra si tiene nello studio 
AG di via Oslavia 14, l'orarlo di 
apertura va dalle 10,30 alle 12,30 
• dalle 15,30 allo 20,30. 

Una programmazione del
l'attività culturale non più 
a compartimenti stagni, ma 
nella quale attività teatrali 
e attività musicali si inte
grino e possano realizzare 
un fruttuoso interscambio: 
ecco alcuni degli obiettivi 
auspicati dalla prossima 
creazione di un circuito re
gionale teatrale e musica
le, che interesserà le tre 
grandi istituzioni culturali 
che operano nella capitale 
(Teatro dell'Opera, Accade
mia di Santa Cecilia, Tea
tro dt Roma), il Movimento 
cooperativo e naturalmente 
l'Ente Regione e il suo as
sessorato alla Cultura. Al
tro obiettivo, non certo se
condario, è quello di valo
rizzare quanto si muove nel 
campo culturale fuori del 
polo di attrazione costitui
to da Roma. Per questo il 
circuito si appoggerà a mo
menti già esistenti dt vita 
culturale (anche se finora 
hanno avuto solo caratte
re sporadico) e darà vita a 
venti «spazi di iniziative » 
che interesseranno altrettan
ti comuni del Lazio: Pro
sinone, Cassino, Sora, Lati
na. Terracina, Cori, Gaeta, 
Rieti, Poggio Mirteto. Brac
ciano, Frascati, Civitavec

chia, Tivoli, Nettuno, Gut 
doma, Velletri, Viterbo. Ci
vita Castellana, Tarquinia 
e Orte. 

Nel suo primo anno di at
tività il circuito produrrà 
una mintstagione, della du
rata di un mese e mezzo 
circa, comprendente due 
concerti di musica classi
ca (oppure uno di classica 
e uno di jazz), a cura del
l'Accademia dt S. Cecilia: 
uno spettacolo di balletto 
e un concerto corale (oppu
re un concerto di «rotnanze* 
fine Ottocento) a cura del 
Teatro dell'Opera; uno spet
tacolo di prosa, uno di tea
tro leggero o da camera e 
un concerfo di musica leg
gera (o jazz o folk) a cura 
del Teatro di Roma; un au
diovisivo sulla storia della 
musica rock, a cura del Mo
vimento cooperativo. 

L'iniziativa è stata an
nunciata ieri in una con-
ferenza-stampa, indetta dal 
l'Accademia di Santa Ce
cilia e introdotta dal suo 
presidente, il maestro Za-
fred. Erano presenti Luigi 
Squarzina per il Teatro di 
Roma, il responsabile delle 
attività decentrate dell'Ope
ra Ruggeri. l'assessore re
gionale alla cultura Can-

crini e il dott. Guglielmi del 
la Rete 3 della RAI. 

Zafred ha lamentato il 
carattere improvvisato che, 
forzatamente, ha la pro
grammazione di un'istituzio
ne musicale, costretta com'è 
ad operare in un quadro le
gislativo che obbliga a sca
denze limitate e non per
mette di andar oltre un'ot
tica amministrativa troppo 
«corta»: si tagliano fuori 
cos'i le istituzioni dalla pos
sibilità di contattare artisti 
di livello europeo, ingaggia
ci solo con molti anni di 
anticipo. Ne risente, ovvia
mente, la qualità della pro
grammazione. 

Anche in merito al na
scente circuito regionale oc
correrà che le preoccupazio
ni economiche, espresse dal
le istituzioni che vi sono in
teressate, siano sciolte da 
un chiaro impegno dell'ese
cutivo regionale: che possa 
Garantire a questa iniziati
va, e all'idea che la ispira, 
di creare una circofazione 
di eventi culturali di alto 
livello qualitativo e realiz-
zativo che interessi tutti i 
principali centri della no
stra regione, 

e. cr. 

Spettacolo «a tutto gag» al Folkstudio 

L'astuzia del fachiro 
l'ansia del cronista 

e altre storie ancora 

I torni non contano; titolo alla rovescia 
per il nuovo lavoro del giovane gruppo 
«Policromia», in scena fino a sabato al 
Folkstudio. L'arte dello sketch, della sce
netta rapida e spassosa, è un po' andata 
diradandosi, negli ultimi tempi, così col
pisce questo spettacolo che, al contrario. 
dell'esaltazione della gag fa il suo nodo 
centrale. Ma per far si che una semplice 
storiella banale e quotidiana diventi di
vertente occorrono alcuni fondamentali 
accorgimenti. Innanzitutto la fantasia è 
indispensabile, poi bisogna scavare nella 
vita di tutti i giorni e in essa trovare 
tutte quelle venature assurde e bizzarre 
che possono sicuramente renderla spas
sosa. 

C'è un fachiro che tenta disperatamen
te di incantare gomitoli o serpenti di la
na; oppure ci sono tre signori in un ci
nematografo che si mettono ad urlare 
per ottenere un po' di meritato silenzio; 
c'è il cronista televisivo che racconta, con 
particolare apprensione, un'operazione 
chirurgica decisamente improbabile; e an
cora altri esempi si potrebero fare, ma 
raccontare lo spettacolo non conta: cer
te cose bisogna vederle. 

Infatti il fulcro espressivo di questi 
«torni che non contano» sta nell'effet
to visivo delie gags, nelle smorfie degli 

interpreti, nella seriosità con la quale 
vengono fatte o annunciate cose decisa
mente incredibili. Sotto questo punto di 
vista anche l'avvenimento più banale si 
tinge di comicità o ironia. E di tanto in 
tanto si cerca anche l'effetto un po' scon
sacrante e a volte il bersaglio è più 
che centrato: per esempio succede spesso, 
in un incontro di studi pseudo-culturali, 
che il conferenziere tenti di tacciare per 
strepitose scoperte fatti che in realtà so
no solo incomprensibili. In questo campo. 
insomma, la satira ha vaste possibilità. 

Gli interpreti, dunque. — Pietro de Sii 
va, Patrizia Loreti. Gaetano Mosca. Ita
lo Vegliante e Paolo Coppini — il più del
le volte riescono ad applicare la cele
brata tecnica dello straniamento comico: 
mentre la mimica, comunque, la fa sem
pre da padrona, anche quando si trat
ta di ritrarre, nella sua profonda sempli
cità. il carattere, a volte triste, a volte 
gioioso, a volte solamente inebetito, dei 
vari « personaggi » che si presentano al
la ribalta. Insomma, in onore alla miglio
re tradizione del divertimento. 1 cinque 
attori-autori riescono sempre a fantasti
care sui:e consuetudini più ricorrenti, sui 
fatti di strada. 

n. fa. 

« 1 cigni sono lontani » al Tordinona 

Ma Satanasso 
fa da testimone 
a queste nozze... 

I eleni sono lontani di Anna Bruno m scena al Tordi-
nona odora di vecchio. Peggio, di macabramente inutile. 
Con rassegnazione e con tristezza, indotti ad un brutto 
collezionismo, siamo costretti a ripassare per novanta mi
nuti la crisi della coppia. Ma quale crisi? E quale coppia? 

Se è quella, come qui ci si dice tout-court. dell'unione 
per piacere e del matrimonio per forza, dei figli e delle 
discussioni, delle evasioni e dei ritorni, tante grazie. Ce 
l'avevano presentata già da un pezzo. Non aggiungono 
nulla alla sua identità fé ai motivi per portarla addirit
tura sulla scena) né quel paio di nomi d'accatto dei con
traenti, Luca e Marina, né la pretesa di propinarci il 
matrimonio come una specie di messa nera, né gli svo
lazzi onirici (ma che brutti sogni), o simbolici. 

Vale la pena di chiedersi se si tratta di un onewoman-
ehow allargato o di un teatro a tesi impoverito? O doman
darsi quante leghe al di qua o al di là del femminismo 
ci troviamo? Oppure, come crediamo, conviene ripassare 
i conti, fatti d'una stagione quasi alla chiusura, d'un mi
nistero che a maggio appunto chiude i cordoni della 
borsa, d'uno spettacolo già visto due stagioni fa e della 
corsa d'un gruppo inesplicabile, a riciclarlo per sommare 
le presenze. 

Ah. t cigni! Trattasi dei simboli della bellezza, come 
raccontavano. Beh. qui in effetti.- (m.sp.) Luca Oc Filippo 

! TEATRO — Ultimi gior-
'ni al Piccolo Eliseo per ve-
'dere (stasera alle 21,30) 
: Rosmersholm di Henrik Ib-
i sen rivisto e adattato da 
(Massimo Castri; interpreti 
i Piera Degli Esposti e Tino 
iSchlrinzi. Vi si narra delle 
(ansie e dei turbamenti del-
i l'anziano capofamiglia del 
Rosmer, Il quale, dopo la 
morte della mogllle stenta 
a ritrovare IA sua più vera 
identità. 

{ Alla Tenda di piazza 
[Mancini (stasera alle 21,15) 
'la compagnia di Luca De 
! Filippo presenta 'A fortuna 
• Pulicinalla, un testo ot-

Jtocentesco di Pasquale Al
tavilla rivisto e diretto da 
.Eduardo De Filippo. Un'oc-
; castone particolarmente pro
pizia per immergersi nella 

(più vere e divertente pro
duzione scenica napoletana. 

Roma utile 
NUMERI UTILI: • Cara* 

blnlerl: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me* 
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo e via
bilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI . 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Dorla Pamphill. Collegio 
Romano la. martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale de' 
Vaticano: 913 Galleria Na
zionale a Palazzo Barbe 
rlnl, via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 913; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13: orano: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato. 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedì chitiso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE - Queste far
macìe effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Carini 44: Mon
ti: via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara, v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 26; Parioli: 
via Bertolcni 3; Pietralata: 
via Tiburtina 437; Ponte 
Milvlo: p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
se 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Bullioante 70; 
Prati. Trionfale. Primaval-
le: via Cola di Rienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelato 7: Quadrare, CI-
neclttà. Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3. via 
Tuscolana 800; Castro Pre
torlo, Ludovisl: via E. Or
lando 92. Diazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sonnino n. 47; Trevi: piaz
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tuscolano: via Ap 
pia Nuova 53. via Appia 
Nuova 213. via Ragusa 13. 

la N.U. cambia 
immagine 

APPUNTAMENTO TELEVISIVO CON LA N.U. 
"Nella città pulita si vive meglio", il film prodotto dall'Assessorato alla 
N. V., che illustra la riforma del servizio in atto a Roma, dalla spazzatura 
alla raccolta al riciclaggio, è in programmazione su: 

G.B.R. 

5 Rete 
Telelazio 
Teleregione 
T.R.E. 
Teleroma 56 
Telestudio 61 

Teletevere 
Uomo T.V. 

venerdì 29 maggio alle ore 12,30 
Sabato 13 giugno alle ore 12,00 
Lunedì 15 giugno alle ore 11,00 
venerdì 26 giugno alle ore 11,00 
mercoledì 1° luglio alle ore 12,00 
venerdì 10 luglio alle ore 12,00 
tutti i lunedì alle ore 13,10 
tutti i giovedì alle ore 18,30 
tutti i lunedì alle ore 18,00 
tutti i lunedì alle ore 23,00 
tutti i martedì alle ore 17,10 
tutte le domeniche alle ore 14,00 
mercoledì 27 maggio alle ore 14,00 
mercoledì 3 giugno alle ore 14,00 
tutti i mercoledì alle ore 13,30 
tutti i sabati alle ore 19,40 

Conoscere il servizio significa usarlo bene per avere i migliori risultati. 
Pareri, suggerimenti, critiche dei telespettatori saranno graditi e utili. 
Telefonate al Numero 5403333 dalle 9 alle 12. 

nella citta 
pulita 
si vive 

meglio 
COMUNE DI ROMA 
ASSESSORATO NETTEZZA URBANA 

La MMT s.r.l. in campo immobiliare fa mercato. 
DA! PICCOLI PROBLEMI IMMOBILIARI ALLE GRANDI OPERAZIONI DA SPECIALISTI CON TUTTI I SERVIZI IMMOBIUARI 

ALL'AVANGUARDIA ieri corr il sistema computer - ALL'AVANGUARDIA oggi con le 

POLIZZE / CERTIFICATO 
RISERVATE ESCLUSIVAMENTE AI CLIENTI MMT s.r.l. 

Da oggi, chi compra e chi vende qualsiasi unità Immobiliare tramite la MMT s.r.f., potrà disporre di una vasta serie 
di garanzie « accessòrie > e servizi, oltre il puro rapporto con noi di compravendita. 

PER CHI VENDE 
La MMT s.r.l. con la presente dichiarazione nei con
fronti di • » 

SI IMPEGNA A 
— OFFRIRE LA POSSIBILITÀ' DI REINVESTIMENTO CA
PITALE, alternativamente con: 
a) garanzia di un UTILE CONVENZIONALMENTE PREDE
TERMINATO. a tempo breve 6-12-18 mesi non inferiore 
al 18%, tramite associazione In partecipazione alle ope
razioni di compravendita di essa medesima MMT sr.l.; 
b) garanzia di un reddito elevato pari all'interesse di 
Incremento composto del 18%, tramite acquisto di quo-
teparti relative a fondi comuni autorizzati del principali 
Istituti Finanziari di cui slamo Agenti Fiduciari; 
e) garanzia contrattuale di un reddito del 12% per ap
partamenti riacquistati presso di noi. anche con ristrut
turazione e arredamento a nostra cura, e con gratuita 
assistenza contrattualistica agli effetti della legge 392 
sull'equo canone. 
— PRESTARE, con parcella a carico della medesima 
MMT s.r.l., assistenza fiscale gratuita, salvo rimborso 
di spese. Imposte e tasse per documentazioni occorrenti. 
per adempimenti Inerenti al corrispettivo della vendita 
(INVIM. IRPEF. ILOR, Imposte di registro ed eventuali 
ricorsi). 
— PRESTARE, con parcella « carico della medesima 
MMT s.r.l., assistenza legale gratuita, salvo rimborso di 
spese bollì ed imposte per documenti e spese di giudizio 
(per questioni giuridiche in materia di sfratto, costitu
zioni di usufrutto, condominio, equo canone). 
— PRESTARE, gratuitamente, salvo il rimborso delle 
spese vive documentabili, tutta l'attività occorrente per 
la certificazióne Ipocatastale e per I rilievi planimetrici 
occorrenti per conguagli, mutui Ipotecari di qualunque 
tipo con conteggio interessi a frazioni di rata tramite 
accollo In capo al promissario acquirente o estinzione 
anticipata con le relative formalità di cancellazione. 

PER CHI COMPRA 
La MMT s.r.l. con la presente dichiarazione nei con
fronti di . ^ . 

SI.IMPEGNA A 
— LIQUIDIZZARE l'intero prezzo di acquisto pari a 
L. . riacquistando l'immobile in oggetto. 
purché sei mesi dopo l'atto pubblico di compravendita 
e con trenta giorni di preavviso. 
— RIVENDERE in qualunque momento SENZA ALCUNA 
COMMISSIONE l'immobile in oggetto senza limiti di 
tempo. 
— PRATICARE II 10% di sconto su forniture varie, ser
vizi arredamenti e lavori edili, tramite Ditte e Fornitori 
con noi convenzionati. 
II tutto con nostra assistenza diretta e responsabilità 
anche presso terzi. 
— FINANZIARE, con dilazioni fino a 12 mesi con effetti 
cambiari semplici e da 13 a 36 mesi con effetti Ipote
cari più Interessi per come correnti, tramite la conso
ciata SVILUPPO IMMOBILIARE S.p.A„ qualunque importo 
di denaro occorrente per imposte e tasse inerenti e/o 
conseguenti l'atto pubblico di compravendita, e per 
quanto previsto al precedente punto. 
— PRESTARE, con parcella « carico della medesima 
MMT s.r.l. assistenza fiscale gratuita (salvo rimborso di 
spese imposte e tasse per documentazioni), per adem
pimenti fiscali di intestazione ed eventuali ricorsi per 
accertamento di valore. 
— PRESTARE, con parcella a carico della medesima 
MMT s.r.l. assistenza legale gratuita (salvo rimborso 
spese bolli e imposte per documenti e spese di giudì
zio), per questioni giuridiche in materia di sfratto, co
stituzioni di usufrutto, di condominio e di equo canone. 

Per tutti i tuoi problemi, da ora in poi, non andare in giro per ia città: non sai con chi 
capiti e cosa ti può succedere.- Chiedici informazioni 

Alla MMT s.r.l. c'è il «SERVIZIO COMPLETO» — Con la MMT s.r.l. sei al sicuro 

UFFICI A MILANO BOLOGNA MODENA RIMINI RIETI 
VITERBO OSTIA LATINA NAPOLI REGGIO CALABRIA 

MAmvo v.p,o M*nAn.i - ^ MESSINA NEW YORK RIO DE JANEIRO SAN PAOLO 
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Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 17 
(Fuori Abb., ree. 68) ultima rappresentazione di 
« Marion » (in lingua originale) di Julej Masse-
net. Direttore d'orchestra Daniel Oren, regista Al
berto Fassini, scenografo costumista Pierluigi Sa
maritani, coreografo Alessandro Vigo, maestro del 
coro Gianni Lazzari. Interpreti: Elena Mautl Nun
ziata, Alberto Cupido, Lorenzo Saccomoni. Silva
no Pagliuca, Angelo Marchiandi, Giovanni De An

geli*, Elvira Spiga, Elisobetta Mureddu, Leonia 
Vetuschl. 

MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA (Assessorato al
la Cultura del Comune di Roma • Teatro del
l'Opera) 
Alle ore 2 1 . Pre-sso il Salone Pietro da Cor
tona di Palazzo Barberini concerto dell'» Ensemble 

Madrigalistico ». diretto da Alan Curtis. Esecutori: 
Daniela Mazzuccato, Judith Nelson, Catherine Dan-
ley, Carlo Gaita, Michael Rosso, Herbert Beattie, 
Stephen Stubbs, Christine Mohler, Jean Lamon, 
Bonnie Schachman. Musiche di Mazzocchi, d'India, 
Rossi, Stradella, Monteverdi. Domenica alle 2 1 : 
replica. Ingresso L. 3.000 - Ridotti L. 2.000. 

ATTIV ITÀ ' DECENTRATE E DIDATTICHE DEL 
TEATRO DELL'OPERA 
Alle ore 21,15. Chiesa di S. Rocco all'Augusteo 
(L.go San Rocco, 1 ) : • Stabat Ma ter • di G.B. 
Pergolesi, per soli • orchestra - Sonerò • 4 in mi 
bemolle maggiore • Al Santo Sepolcro » di Anto
nio Vivaldi. Soliti: Clarry Barthe, soprano; Gloria 
Banditelli, contralto. Direttore: maestro Alberto 
Ventura. Strumentisti del Teatro dell'Opera. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 • 

Tel. 360.17.52) 
Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Vie 
della Conciliazione - Tel. 654.10.44) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 654.33.03) 
Alle 21,15 
Presso l'Auditorio dell'I ILA (Piazza Marconi n. 26, 
EUR): Concerto (n. 142 in abbonamento) del 
pianista Manuel Delaflor. In programma musiche 
di Schumann, Beethoven, Otei. Biglietteria ore 21 
presso Auditorium. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625) 
Sabato alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Gian
luigi Gelmatti. Pianista: Massimiliano Damerini. 
Soprano: Leila Cubarli. Musiche di Strawinsky, 
Ravel, Sciarono. Maestro del coro: Giuseppe Pic
cino. Orchestra sinfonica e coro della RAI. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Mcgna Palazzo della Cancelleria) 
Alle 21 (fino al 24 maggio) 
« X I I I Festival Internazionale di clavicembalo». 
Direzione artistica: Miles Morgan. Per informazio
ni rivolgersi al n. 656.84.41. 

BASILICA S. MARIA IN CAMPITELLI (Piazza Cam-
telli) 
Domani elle 21,15 
I Symphonìaci e i Maestri cantori romani diretti 
dal maestro Laureto Bucci. Eseguiranno musiche di 
Vivaldi, Mozart. Mercadante. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassmi n. 46 - Tel. 361.00.51) 
Riposo 

I SOLISTI D| ROMA (c/o Teatro II Politecnico -
Vl9 Tiepolo, 13/a) 
Alle 21 
Musiche di Giacinto Scelsi per due violini, viola 
e soprano. Ingresso libero. 

ARCUM (c/o Sala Borromini - Piazza della Chiesa 
Nuova) 
Riposo 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via G. Bersi n. 20 • 
Tel. 803.S23) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile de Fabriano. 17 
Tel. 3962635) 
Alle 21 
Inverno Musicale Romano. Cine Musica ed altri 
incidenti presenta: « Scrpiente 81 H i l l sound ». 
Concerto di musica salsa. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU
SICALE (Galleria Rondanini - Piazza Rondanini 
n. 48) 
Alle 21 
« 8 concerti di musiche del Seicento e di musiche 
del Novecento ». Il Seicento in Inghilterra. Mu
siche di Murcell e Anonimi inglesi eseguite da 
lite Strazza (soprano), Paola Bernardi (clavicem
balo). Andrea Damiani ( l iuto). Bruno Re (viola 
da gamba). 

ARCOMUSICA 
Domenica alle 21 
Presso la Chiesa di S Maria Aus'IiatKce « Con
certo diretto dal maestro Giuseppe Pagliuca ». 

CASTEL S. ANGELO 
Alle 21 

Concerto del pianista Bruno Canino. Musiche di 
Pet.-Bssi. Anzeghi, Sciarrìno, Pousseur. Gentile, 
Boulez, Cesa. 

CENTRO DI RICERCA GRAMMA (Via dei ClicinI, 30) 
Sabato alle 21 
« Incontro con i compositori »: A. Scarlato. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE ( V I * Marziale. 35 - Tel. 3598636) 

Alle 21 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « Che passiona il 
varietà » con E. Guarirli, L. Gatti, F. Simoni. P 
Fazi, I. Bevilacqua. 

BAGAGLINO (Via del Due Macelli, 75 - Telefo
no 6791439-6798269) 
Alle 21.30 
« Hello Dollari » di Castellaci e Pingitore. Mu
siche di Grib3novski. Con: Oreste Lionello. Leo 
Gullotta. (Iona Staller, Evelin Hanack. Anne Ma-
r"« Bianchini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a - Tel. 5894875) 
Alle 21.30 
La Cooperativa Teatro IT presenta: « Er Belli rock 
.how ». commedia con mus che di Roberto Boriarmi. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 - Te
lefono 5895975) 
Domenica alle 17 
La Compagnrs D'Orig'ia-Palmi reop-eserfa: « La 
locandiera » di Cario Goldoni. Regi* di A. Pa.mi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Vie Falzarcgo • Isola 
Sacra Tel 6451130) 
Alle 21,15 
• Antigono » di Claudio Remondl a Riccardo Ca
porossi. Con: S. Da Guida, P Orsini, P. Cegalin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni a vendi
ta al Teatro Quirino tei 6794585 e un'ora prima 
dello spettacolo al Capannone Industriale. Servi
zio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli, ango
lo Piazza Venezia (solo il sabato e domenica). 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 6797270) 
Alle 17 (fam.) 
La Compagnia Silvio Spaccesl con Giusi Raspsnl 
Dondolo nella novità di G Perrefta: « Ciao fan
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con C. Allegrini, 
P. Ferrante, C. Lionello. R Quarta. E Ribaudo, 
E. Ricca. M Rossi 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 -
Tel. 6795858) 
La Coop. Teatrala II Carro presenta: « Le cinque 
rose di Jennifer » di Annibale Ruccello, con A. 
Ruccello e F. Silvestri. Regia di Michele lodice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 4758598) 
Alle 17 (fam., abb. t. E) 
La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Paole Bor
boni, Diana Dei, Franca Maresa in « Tre civette sul 
comò » di Romeo Da Baggis. Regia di Terry D'Al
fonso. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 Tel. 862948) 
Alle 21.15 (ultimi 4 giorni) 
La Cooperativa Attori Italiani presenta Sergio Pa
celli In: « II malato immaginarlo » di Molière con 
Francesca Romena Coluzzi, Agata Cameretti. Luca 
Sportelli. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 
Alla 21 
« I l principe di Palagonla » di Giovanni Macchia. 
Regia di Ramon Pareje, con Edoardo Torrieeda. 
Maria Pia Regoli, Massimo De Peolls, Andrea 
Minore, 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 462114) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - T. 465095) 
Alle 21,30 (ultimi 4 giorni) 
Il C.T.B., la Compagnia della Loggetta e II Teatro 
Regionale Toscano presentano: « Rosmersholm » di 
H. Ibsen. Adattamento e regio di Massimo Ca
stri. Con Piera Degli Esposti e Tino Schirinzi. 

ETI-OUIRINO ( V Ì B M. Minghetti. 1 - Tel. 6794535) 
Alle 17 (fam.) 
Franco Parenti e Lucilla Morlacchi In: « L'Impe
ratore d'America » di G.B Shaw. Regia di A. Ruth 
Shammah. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /a - Tele
fono 6543794) 
Alle 21 
La Comp. Attori e Tecnici presenta: e I due ser
genti », commedia con musiche di Giovanna Marini. 
Regia di Attilio Corsini. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Te
lefono 353360) 
Alle 17 
Solvo Randone In: « Pensaci, Giacomino! » di Luigi 
Pirandello. Regia di Nello Rossati. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 • Tele
fono 6569424) 
Alle 21,30 (ultimi giorni) 
« Mary dei mostri » di Adele Marziale e France
sca Pansa Con Beatrice De Bono. Barbara Ber
nardi Francesca Pansa. Francesca Sfurio. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Soai 
lanzani) 
Alle 10: I Frottolari presentano • Skiz ». 
Alle 16. Laboratorio della Compagnia « Odradek 
2 » diretta da Gianfranco Varetto. Alla 2 1 . Film. 

MONGIOVINO (Via G Genotti. 15 1 513 94.05) 
Riposo 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Riposo 

PORTA-PORTESÉ (Via N. Bettoni, 7 - Tel. 5810342) 
Alle 18.15 
• Le donne di Moravia bis », due tempi dai < Pa
radiso » di Alberto Moravia. Interprete regista: Ma
ria Teresa Albani Con C. Salvetti. F. Santel. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara. 14 Tei. 7472630-
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 • Tele
fono 6794753) 
Alle 2 1 : « Mistica » di Paolo Poli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 Tel. 4756841) 
Alle 21 
Gerinei e Giovannini presentano Enrico Montesa-
no in: * Bravo! » di Terzoli e Va'me Reg.g di 
Pietro Garinei. Musiche di Armando Trovajoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri. 21 - Tel 6544601-2-3) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano dei Cacco 15 Tel 6798559) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel 393.969) 
Alle 21.15 
La Compagnia di Teatro di Luca De Filippo pre
senta « Fortuna *e Pulieenella » d' Pasaua'e Alta
villa. Regia di Eduardo De Filippo 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia. 250 
Tel. 393269) 
Alle 17.30 
• Teomedio » (Uccello di raoino) con Don Backy. 
Luciana Doria. Gianfranco Bocca 
Gagliardo 

ARCAR (Via F. P Tosti n. 16/e 
Alle 21 
La Compagni» Socie!* it « Teatro Stabile zona 2 » 
sotto il patrocinio delle libera contederaz.one com 
mercianti presenta « Un po' di sala • di Armando 
Rispo'i Regie dell'autore 

DEL PRADO (Via Sora. 28 Tel 5421933) 
Alle £1.30 
Il Gruppo Teatro Spettacolo presenta Ivana Gior-
dan in: e Stasera ceno in cantina ». 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 lei 4759710) 
Alle 21 
« Fabbrica Pubblica Costruzione spettacoli » Es:b: 
zione su commissione altrui di Fausto Costan*ini 
con la Cattiva Compagnia. Regia dell'autore (Pre
notazioni solo al botteghino dalle 16 alle 19) 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 33 Tele
fono 5895S40) 
Alle 17 
La Compagnia di Prosa « Rome • oresenta- « Co
mincio con 7: Gesù, Giuda. Caifa. Cassio. Bruto. 
Popolano a Marc'Antonio • scritto diretto «d in 
terpretato da Antonio Andoifi 
Alle 21.15. La Coop. Enterprise Film presenta: 
« Il ping-pong » di A. Adamov. con G. Bullo. 
E De Merik. U Liberati. Regia di A B.to 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 Tel 58 ' 74131 
Causa indisposizione di un attore lo spettacolo è 
temporaneamente sospeso. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 
Domani alle 21.15 e Prima » 
La Comp Teatro La Maschera presenta Giovan
ni Poggiali in: « Jakob » di R. Walser. A. Belle-
rio e G. Poggiali. Regia di Julio Zuloeta 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a - Telefono 
3607559) 
5a!a A - Alle 21.15 
La Comp. Lo Specchio de! Marmirs'ori presenta: 
« Piedigrotta Gangìullo ». Ideazione di Ganca.-io 
Palermo. 
Sala B • Alle 21 
La • Compagn.a Teatro » presenta: « Watt » t.-at-

Regia di Marco 

T« 839 57 67) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• « "A fortuna 'a Pulieenella » (Teatro 
Tenda) 

• e Mammagrassa » (Teatro in Tra
stevere) 

• i Watt» (Politecnico) 
• «Pensaci Giacomino» (Giulio Ce

sare) 

CINEMA 
• Moti onde d'Amérlque» (Alcyone, 
Augustus) 
« Toro scatenato » (Atlantic) 
t Passione d'amore » (Barberini) 
« Cruising » (Diana) 

e Prima pagina» (Etolle) 
« Ricomincio da tre» (Eurclne, Fiam
ma n. 2, Gioiello, Gregory, King) 
«Gente comune» (Majestlc) 
« Tre fratelli » (Qulrlnetta) 
«L'ultimo metrò» (Rivoli, e al Po
litecnico In francese) 
« Complotto di famiglia » (Quirinale) 
«Taxi driver» (Rouge et Nolre) 
« I cavalieri dalle lunghe ombre » 
(Africa) 
« Countdown » (Eldorado) 
• Un borghese piccolo piccolo» (Far
nese) 
« Tornando a casa » (Madison) 
« Anno 2000 la corta della morte » 
(Il Labirinto) 
e Hardcore » (Maestoso) 
«Salomò» (L'Officina) 

to dall'opera di Samuel Becker! con Clara Coloslmo. 
Regia di Martino Natali 

TEATRO 23 (Via G Ferrari. 1/a Tel 384334) 
Alle 17. LB Grande Opera presenta il « Kalevala » 
(penultimo giorno). 
Alle 21.30 
« Due in aitaieiM » di W Gibson (trad. Laura Dal 
Bono) Regia di Paolo Perugini Con: PatriziB Do
mili cis e Paolo Buglioni. 

TEATRO INSTABILE (Via dei Caravaggio. 97) 
Alle 21 
Spettacolo di danza con il « Gruppo Isidora Dun-
can s diretto da Nicoletta Giavotto. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 - Telefo
no 6545890) 
Alle 21 30 
La Compagnia II Pierrot presenta: « I cigni sono 
lontani » di Anna Bruno Con Anna Bruno, An
tonio Salerno. Pierardo Davlni. Roberto Prosperi 
Rag e dell'autrice 

TEATRO TSD (Vis della Paglia. 32 • Tel. 5895205) 
Alle 21.30 
Il Teatro Studio De- Toltis in- « Dal nuovo mon
do » di Nino De Toilis 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scie-
loia, 6 Tel. 3605111) 

Dalle 16 zite 19 
< La visita » di 5ilv"o Benedstto. Con: E. Pizzichi, 
O. M?caluso. F Benedetto. Solo per prenoteziona. 

BEAT '72 (Via G.G. Belli. 72 - Tel. 317715) 
Alle 22 
L'Associazione Culturale Beat "72 presenta: « An-
nabrl Lcc * di Leo e Perla, con Leo Bsrnardinis 
e Pena Peregallo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Maroni. 52 Te
lefono 5895782) 
Sala A - Alle 21.30 
La com pagri 3 de. € Teatro di Nella » presenta: 
• Mammagrassa » di e con Alfredo Cohen 
Sala B - Riposo 
Sola C - Alle 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « II dia
volo » di S- Benedetto e A. Giardina. 
Sala Pozzo - Alle 21,30 
Le Coop Teatromusica presinta: « Kybele » di 
Anita Marini 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trastevere -
Tel 5895172) 
Alle 21 
I reatro Piccolo di Roma oresenta « Amore e 
anarchia, utopia? » di Aiche Nana con L Cro 
vato. E Limeo F Lorehce P Branco • Aichè 
Nana Ingresso studenti L. 1 500 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera 317 -

Tei 277 60 40 731 40 35) j 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 18 «...a per 
finire musica maestro! », pretesto di gioco teatro 
per bambini e ragazzi. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 Tei 7551785 7822311) 
Grauco Teatro. Alle 16- Seminario par operatori 
scouts, e g'oco organizzato e dinam.ca di gruppo ». 
Alle 18,30 vedi » Cineclub ». 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • Tele

fono 483586) 
Alle 22. Lele Cerri e lo swing trio. 

CIAC SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA (Via Ci
rene. 8 - Tei. 8319418) 
Riposo 

EL TRAUCO (Vie Fonte dell'Olio S Tei S895928) 
Alle 22 Carmelo Dakar presenta- < Mus che suda
mericane » 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 Tei 5892374) 
Alle 21.30 
Per la sene del cabaret • I torni con contano • 
schizzo spettacolo con P. De S.lva. P. Loreti. 
G. Mosca, I. Veg.iante e P Coppili. 

LIFE BOAT (Via C De Lollis 22 le, 492.101) 
Dalle 21 Settimana del blues: suorvs il complesso 
< Roma Blues band ». Ingresso libero. 

MAGIA (Piazza Imussa. 41 lei 3810307) 
Tutte le sere daue 24- < Mustce rock • 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 Pezza Risorgi
mento Tei 6540348 65*5625 ) 
Domani alle 17: si aprono le iscrizioni di musica 
per tutti gii strume.it:; alle 19: seminario sulla 
storia del jazz presentato dai prof. A. Lanza-, alle 
2 1 : Concerto con il gruppo « Hot Feeling Jazz 
Quintet ». 

SARAVA' - BAR NAVONA (Piazza Navona. 67 - Te
lefono 6561402) 
D2lie 2 1 : Musica brasiliana del vìvo e registrata. 
e Specialità vere batide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 S P etro) 
Alle 22: « Discoteca rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello. 13/a -
Tel. 483424) 
Sabato alle 21.30 
«5*m Riverì Quartetto » con 5. Rivers (sax. flau
to. piano). J. Byrd (chitarra), R. Grant (basso), 
5. Eilington (batteria). 

VIDEOUNO 
(canale 59) 

12.CO Film: e Sceriffo a New 
York » 

14.00 TG 
14,35 Motori 
16.00 TV ragazzi 
18.00 TeiefHm: e Maude » 
18.45 Perché ì tempi stan cam

biando 
19.30 TG 
19.50 Scacco matto, rubrica 
20,30 Telefilm: r Maude » 
21.00 TG - Telefilm 
22.45 Film: e Sensi proibiti » 
00.15 Telefilm 

PIN EUROPA 
(canale 48) 

15.30 Documentarlo 
16.00 Un terno al Lotto 
17,00 Cinema cinema 
17.30 Cartoni animati • 
18,00 Telefilm: e George » 
18.30 I cinque cantoni 
19.00 24 piste 
19,25 Lunario 
19.30 Contatto 
20.15 Film: « Il delitto delle Si

gnora Reynolds » 
21.45 Basket 
22.55 News-Contatto 
23.15 Telefilm: • Agenz'a Rock-

ford » 

ROMA TV CAN. 5 
(canale 52) 

12,00 Cartoni animati 
12.30 Popcorn 
13.30 Specia'e Canale 5 
14.00 Film: ' Non mangiate le 

margherite a 

TV 
private romane 

15.30 
16.30 
17.00 
17.30 
18.00 
19.00 
20.00 
20.30 

21,30 

23.20 
23.45 

Telefilm: « LasVe • 
Cartoni animati 
Telefilm: * Superman » 
Telefilm: e Lessie • 
Popcorn 
Telefilm; « Dektari > 
Speciale Canal* 5 
Teìefilm: « Hawaii Squa
dra Cinque Zero » 
FAmz « Rubare alla mete 
è un suicìdio » 
Speciale Cena.'* S 
Film: « Giorni caldi a Palm 
Springs » 

QUINTA RETE 
(canal* 89) 

12.00 Duetto airi fondo, scenegg. 
12,25 Sceneggiato 
13.45 Teìefilm: « Ironside « 
14,35 Film: e Giuramento d'amo

r i » 
16.00 C'bemel'a 
16.30 Candy C»-.dy 
17,00 Cartoni en.mati 
18.30 Candy Candy 
19.00 Cibemelia 
19.30 Vincente piazzato 
19.50 Teiefi'm: « Ora zero e din

torni » 
20.30 Film: « Le doppia vita di 

Sylvia West • 
22.00 Telefilm: « Menni». a 

23.00 G-and P.-ix. settimans'e 
TV 

00.35 Telefilm: e I Jefferson » 

LA UOMO TV 
(canal* 55) 

12.00 
13.30 

14.00 
14.50 
15.10 
16.00 
16.25 
16.50 
17.40 

18,50 

19.45 
20.30 
22.10 
23.30 

F" m: e L'amore difficile » 
Telefilm: e Giorno per 
giorno » 
Telefilm: « Hunter > 
Cartellone 
Telefilm: « Joe Forrester » 
Telefilm 
Cartoni animiti 
Superar Gattiger. cartoni 
Uno per uno ottantuno, 
cartoni 
Te.efiim: t Giorno per 
giorno » 
Telefilm: 
Rlm 
Telefilm: 
Film: 
iole » 

< Nick Verlairte > 

< Chip» » 
< La maschera del 

TELEREGIONE 
(canal* 85) 

13.00 Cartoni animati 
13.30 Stelle, pianeti and com

pany 
14,30 Ara medica 
15.00 Dalla A alia Z 

15.30 Confronto politxo 
16.00 Pomeriggio piccoli 
18.00 Giorno per giorno 
19.00 Tuttosport 
19.30 L'igiene è vite 
20.00 II quedrettooe. qu'T 
20.30 Calcio argentino 
21.30 Corsa tris 
22.00 Occhio al personaggio 
23,30 Andiamo al cinema 

TELFROMA 56 
(canal* 98) 

14.00 F.'.m 
15,30 Teefiim: «Thri l ler» 
18.00 Telehlm: « La legge del 

Far West > 
19,00 Gli incontri dì E. De 

Giorgi 
19,30 Hobby sport 
20.10 Telefilm: « Wanted » 
20,40 Qui Ruggero Orlando 
21.00 Dimensione e lavoro 
21.20 Telef.im: «Wanted» 
22.10 Ast'arte 
23.10 Film 

SPOR 
( c a n a l * 46) 

12.00 English Is easy 
12,30 Film: e Ossessione > 
14,30 TefefHm: > Peyton Place » 
15.00 Telefilm: « Pepper » 
16.00 Coppa scarabocchio 
17.00 Rubre» 
17.30 Cartoni 
18.00 Film: « Deadwood '76 • 
15.30 English is easy , 
20.30 Rubrica 
21.00 Telefilm 
22.00 F.lm: * Il more dei vascel

li perduti a 
23,30 Telefilm 

GRAUCO-MUSICA (Via Perugia, 34 - Tel. 7551785-
7622311) 
Alle 21 
Per i giovedì musicali del Grauco: « Il viaggio ». 
Testo e musiche di Cesare Carotenuto. Interpreti: 
R. Cappelletto (percussioni). C. Carotenuto (ta
stiere), P. Ciucci (chitarra), G. Perri (clarinetto), 
5. Vittoni (basso e organo). Int. L. 2.500 -
Rid. L. 1.500. 

LUNEUR (Luna Park Permanente Via delle He 
Fontane EUR Tei. 5910608) 
Il posto ideale oer trascorrere una piacevole senta 

CIRCO NANDO ORFEI 
Il circo sotto casa in Via del Colli Albani (Quar
tiere Appio) fino al 24 maggio. Tutti ì giorni 
due spettacoli. Ore 17 e ore 2 1 . Tel. 786 097. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale. 130/e Tei. 389115) 

Alle 17. e | burattini di Santelli ». 
IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 T 5810721-5800989) 

Ahe 22.30 (ultimi giorni) 
• L'interno può attendere » di M. Amendola e 
B Corbucci Con: O Di Nardo, R Cortesi M 
Gatti Musiche di M Marcilli Regia degli autori. 

YELLOVV FLAG CLUB (Via delta Purificazione. 41 • 
Te. 465951) 
Tutti • mercoledì e I giovedì alle 22 Vito Dona
tore presenta « I Frutta Candita » in: * Baffi e 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Berhanl n. 6-7 • Telefono 
5810462) 
Alle 22 musica latino-americana e |amaicsna 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 Trastevere Te 
lafono 5817016) 
Dalle 22,30: « Jim Porto con musiche brasiliane ». 

PARADISE (Via M De Pion. 97 Tei 6784828) 
Alle 22.30 e 0.30 il Carrousel de Paris presenta 
il superspettacoio musicale: « Troppo belle per es
sere vere ». Apertura locale ore 20.30 Prenota
zioni 865398-854459 

SWEET BOX (Via di Villa Acquari angolo Via 
Latina Tel 5128492) 
Alle 21.30. Cabaret con Paola Feny e Miguel 
Portillo. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 - Tel 5894667) 
Alle 23 
La voce e la chitarra di Sergio Centi. Al piano
forte: Massimo. Prenotazioni telefoniche. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 

delle Belle Arti. 129) 
Domani elle 19,30: • La notte » di M. Antonioni. 

TEATRO CIVIS (Via Ministero Affari Esteri. 6) 
Dorrreni alle 21,15: "Mutus Liber" (Torino) in 
« Acque cotto ». 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21.30 
Il Gruppo 11 Cerchio presenta: « Passaggio », per
formance di gruppo. Ingresso L. 2.500 - Ridotto 
L. 1.500. 

Cineclub 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour. 22 T 352153) L 3500 

Shogun, il sisnora della guerre con T. Mifuna • 
Drammatico 
(16.30-22,30) 

A I R O N I (Via Libia. 44 • Tal. 7827192) l_ 1500 
Prossima riapertura 

ALCYONE (V«i L Lesino. 39 T. 8380930) L. 2500 
Mon oncia d'Amerique con G Depardiau • Dram
matico 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Reperti. 1 Tel 295603) L 1200 
6 uomini d'acciaio con t~ Major* - Avventuroso 

AMBASCIATORI SEXf MOVIE (Via Mantecano. 
101 T« 481570) L, 5000 
Blue erotte climax 
(10-22.30) 

AMtASSADt (Via A Agiati. 57 • Tal. 5406901) 
L 3000 

• soldato Gialla agli ertimi con G. Hawn • Setirico 
(17-22,30) 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. I / c - Telefono 
657378) 
Studio 1 - Alle 20.30-22.30 • The great rock' 
n'roll swindle » con i "Sex Pistois": alle 19 
« The blank generation » di A. Poe. 
Studio 2 - Alle 18.30-20,30-22.30 e Au Hasard 
Balthazar » di R. Bresson. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 Tel 862530) 
Alle 18-21 « Four men and a prayer » ( i l giura
mento dei quattro) di John Fordcon, con D. Ni-
ven. J. Carredine (v.o. con traduzione simul
tanee); alle 19.30-22,30 « Salomè » di Carmelo 
Bene. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /a - Trastevere - Tele
fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 « Die Glaserne «el le* (La cella 
di vetro) di H.W. Geissendorfer (v o. con sott. 
italiani) Inedito in Itai.a. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a -
Tel. 3607559) 
Alle 18-20.30-23 • L'ultimo metro » di F Truttaut. 
con C. Deneuve (v o con sott italiani) 

C.R.S. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno. 27 • 
Tel. 312233 - Ingr. L~ 1.000 - essera quadri
mestrale L. 1.000) 
Alle 18-19.30-21-22.30 «Anno 2000 la corsa 
della morte » con D. Carradme e 5. Stallone. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - T. 7822311-7551785) 
Aile 18.30 per la rassegna « I comici d'oro: 
Laurei e Hardy »: • Atollo K »; « Camping > dise
gni an.mati di Bruno Bozzetto. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 • Tele

fono 875567) L. 2000 
Osile 16,30 in poi: « Proiezione di documentari ». 

AUSONIA (Via Pedova. 92 T 426160) l_ 1500 
• Café express » con N. Manfredi • Satirico 

AFRICA (Via Galla e S.dana. 18 Tei dJS07!8) 
• I cavalieri dalla luaatt* aaabra • con D. Carra-
dine - Avventuroso 

FARNESE ( P i a Campo da' Fiori. 56 T. 6564395) 
« Un Borghese piccale piccala » con A. Sordi -
Drammat.co 

MIGNON (V.a Viterbo. 11 Tei. 869493) 
* Easy ridar » con D. Hopper - Drammatico • 
V.M 18 

NOVOCINE (Via Card Merry dei V « . 14 • Tele
fono 5816235) 
• Saloon Kitty » con I . Thuim - Drammatico -
V M 18 

RUBINO (Via S. Saba. 24 - Tal. 5750827) 
« Maledetti vi amerò » con F. Bucci - Drammatico 
V M 14 

AMERICA (Via N dai Grande. 6 Tal 5816168) 
L 3000 

Dalla Cina con furore con 8. Lea - Avventuroso 
VM 14 
(17-22.30) 

ANIENE IP za Semmone. 18 T. 890817) L. 2000 
Porno intime relazioni 

AN1ARES (V le Adriatico 21 1 890947) L. 2000 
Laguna blu con B. Shlelds - Sentimentale 
(16.30-22,30) 

AQUILA (Via (.'Aquila 74 t 7594951) L 1200 
Ultra porno sexy movie 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone. 19 - Tei. 353230) 
L 3500 
Momenti di gloria (Prima) 
(17-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna 1 6793267) L. 3500 
Competltion con R Dreytuss • Sentimentale 
(17-22,30) 

ASTORIA (Via O da Pordenone Tel. 5115105) 
L. 2000 

Le super sexy mogli svedesi 
ATLANTIC (Vis luscoiana ' 4 5 Tel 7610536) 

L 2000 
Toro scatenato con R. De Nlro - Drammatico -
VM 14 
(17-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Vis Macerare. IO Te
lefono 753527) L. 2500 
Crociera erotica 
(16,15-22) 

BALDUINA (P Balduina 52 T 347592) L 2500 
Amarti a New Jork con J. Clayburgh • Sentimentale 
(17-22,30) 

BARBERINI (p Berbenm 25 I 4751707) L 3500 
Passione d'amore di E. Scola - Drammatico -
VM 14 
(17-22,30) 

BELSITO (pie M d'Oro 44 T 340887) L 2000 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto Comico 
(16.30-22,30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 • T. 481330) 
L. 4000 

La segretaria particolare 
(16-22,30) 

SOITO (Via Leoncavailo. 12-14 Tel 8310198) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stamira 7 Tel 426778) L. 3500 

I falchi della notte con S Stallone - Giallo • V M 14 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Vis G 5acconi) Tel 393280) L. 2500 
I carabinieri con G. Bracardi • Comico 
(17-22.30) 

CAPRANICA (Pza Cardanica. 101 Te* 6792465) 
L 3500 

Nessuno ci può fermare con G. Wilder • Comico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 123 Te
lefono 6706957) 
Fantasma d'amore con M. Mestroianni - Satirico 
( 1 7 2 2 . 3 0 ) 

CASSIO (Vi? Cassia, 694) L. 2000 
Pippo olimpionico - Disegni animati 

COLA DI RIENZO (Piazze Cola di Rienzo. 90 Te
letono 350584) L. 3500 
Tre uomini da abbattere con A. Delon - Dram
matico 
(17-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R Pilo. 39 Tel 588454) 
L 2000 

Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 
(17-22,30) 

DIAMANTE (Via Prenestma. 23 • Tal 295605) 
L. 2000 

Le porno cameriere 
DIANA «via Apoia 427 - T»| 780145) L ' 5 0 0 

Cruising con Al Pacino - Drammatico - V M 18 
DUE ALLORI (Via Casmna. 506 Tal 27J IU7) 

L, 1500 
Porno star 

EDEN if- cola di Rienzo 74 T. 380188) L- 3500 
Ricomincio da tre con M Troisi Comico 
(16.30 22.30) 

EMBASSV »Vi* Smoiani 7 - T. 870245) L. 3500 
Roller Boogle (Prime) 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Via R Margherita. 29 Tele! 857719) 
L 3500 

Soldato Giulia agli ordini con G. Hawn - Satirico 
(17-22.30) 

ETOILE tore in Lucina 41 T 6797556) L. 3500 
Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (vi* Cassia. 1672 - T. 6910786) L. 1800 
La porno star 

EURCINE iVie Llsrt. 32 Tel 5910986) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troiai - Comico 
(17,30-22,30) 

EUROPA (C a Italia 107 Tel 865736) L. 3500 
Bim bianco dall'orecchio nero (Prima) 
(17-22,15) 

MAMMA ivia Bissolati. 47 1 4751100) L. 3500 
Fantasma d'amore con M Mestroianni - Satirico 
(17 22.30) 

FIAMMA N. 2 (Via S N da Tolentino 3 • Tele-
tono 4750464) 
Ricomincio da tre con M Troiai - Cornice 
(17.30-22.30) 

GARDEN (viale Trastevere 246 Tele» 582848) 
L_ 2500 

Assassinio allo specchio con A. Lensbury • Giallo 
(16.30-22 30) 

GIARDINO l o » Vulture Tet 894946) L 2500 
Aiutami a sognare con A. Franciosa • Satirico 
(16 30 22.30) 

GIOIELLO (v Nomenran» 43 I 8641496) L. 3000 
Ricomincio d» tre con M Troisi Comico 
M6 .30 22.30) 

GOLDEN (Vie Taranto 36 T 755002) L- 3500 
Delitti Inutili con F. Sinatra • Giallo 
(16.30-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 Tel 6380600) 
L- 3500 

Ricomincio da tre con M Troisi Comico 
(16.30-22,30) 

HOLIDAY ( i go B Marcello T 858326) L. 3500 
Una volta ho Incontrato un miliardario - Satirico 
(17-22.30) 

INDUNO IV.B G induno Tal S824931 L 2500 
I magnifici 7 nello spazio con R. Thomas - Av
venturoso 
(17-22.30) 

KING (Via fogliano 37 Te) 8319541) L 3500 
Ricomincio da tre con M Troisi - Comico 
(17 .1S22.30) 

LE GINESTRE (Cess'oaiooto T 60936381 L 2506 
New York New York (in originale) con R. De Nlro 
Sentimentale 
(16.30-19-21.30) 

MAESTOSO (Vis Apple Nuova. 116 - Tel 786086) 
L 3500 

Sala Grande - Alle 16-20.15: Poliziotta superpiù 
di S. Corrucci; alle 18.15-22.30: I l corsare n»n 
di L.G. Palli 
Sala B - Alle 16-18.15-20.15-22.30: Hardcore di 
P. Schrader 

MAJESTIC i v a SS «postoli. 20 Tal 6794908) 
L 3500 

Gente comune con O Sutneneno Sentimentale 
(17-22.30) 

MERCURY (Via P. Castello. 44 Te*. 6561767) 
U 2000 

Arrivano le ragazze blue porno 
(16.30-22.30) 

METRO D R i v t I N (Vie C Colombo 21) L. 2000 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(20.45-23) 

METROPOLITAN (Via dei Corse. 7 - T. 6789400) 
L. 3500 

Diabolico imbroglio con E. Gould Giallo 
MODERNETTA <K*e HepwMdca. 44 I 460285) 

L. 3500 
Le porno infermiere della clinica del «esse 
(16-22.30) 

MODERNO (p ftepuetXlca 44 - T. 460285) L. 9500 
Con la ita nasi e u c c i a 
(16-22.30) 

NEW YORK (V deie Cave 36 - T. 780271) L. 3000 
Dalla Cina con furore con B. Lea • Avventuroso 
V M 14 
( 17-22.30) 

N.I.R. (via V Carmelo Tei 5982298) L. 9000 
Aiotami a sognare con A. Franciosa • Satirico 
(16.20-22.30) 

PARIS (via Magna Greca. 112 • T4L 754388) 
L» 5500 

Atea con A. Cetentano - Comico 
(17-22^50) 

PASQUINO (».K> dai P.ede 19 Tal. 5803622) 
rasnan (Saranno famosi) di A. Parker - Musicale 
(17-22) 

QUATTRO FONTANI (via O. Fontana, 38 • Te.e-
fono 4743119) L. 5000 
Dalla 9 alle 5 ararla continuato con J. Fonda • 
Comico 
(16,30-22.30) 

QUIRINALE ,».» Ntzlon»:» f 462653) L 3000 
Complotto di famiglia con Barbara Harris - Gialle 
(17-22.30) 

QUIRINETTA M a M Minghetti 4 Tel 6790015) 
U 3500 

Tra fratelli d) F. Rosi • Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96 Tel. 464103) 
L. 2000 

Black cai con P. Magte - Giallo • VM 14 
(17-22.30) 

REALE I P za Sonmno, 7 lei. 5810234) L. 3500 
Asso con A. Celentano • Comico 
(17-22,30) 

REX (corso Trieste. 113 tei 864165) L. 3000 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury • Giallo 
(16-22,30) 

RITZ ivia Somalia) 109 Tel 837481) U 3000 
Asso con A. Celentano • Corneo 
(17-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23 I . 460883) L. 3500 
L'ultimo metrò di F Truttaut - Drammatico 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (vis Salaria. 31 • Tal. 864303) 
L. 3500 

Taxi driver con R De Niro • Drammatico • V M 14 
(17-22,30) 

ROYAL (via E Filiberto. 179 Tel. 7574549) 
L, 3500 

I carabbinierl con G. Bracardi Comico 
(17-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 Tei 865023) L. 3000 
II gatto e il canarino con H. Blackman - Giallo 
(17-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale T 485489) L. 3500 
Tre uomini da abbattere con A. Delon - Dram
matico 
(17-22.30) 

TIFFANY (Via A. de Pretis • Galleria • Tal. 462390) 
L. 3500 

La moglie ingorda 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (pza Annlbailano. 8 • Tel. 8380003) 
L. 2500 

La moglie In bianco l'amanti al pepe con L, Banfi 
Corneo VM 14 
(17-22.30) 

ULISSE (via Tiburtins 254 T. 4337441) L. 2500 
Le porno schiave del vizio 

UNIVERSAL (via Bar. IB Tel 855030) L. 3000 
Dalla Cina con furore con B. Lea • Avventuroso 
VM 14 
(17-22.30) 

VERSANO > D Z I Veroano 5 T. 6511951) L. 2000 
La stangata ccn P. Newman - Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA ( p i . s M Liberatrice Tel. 571357) 
L. 2500 

I carabbinierl con G. Bracardi - Comico 
(17-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Adua Tei 6050049) L. 1500 

Sono fotogenico con R. Pozzetto - Setirico • V M 14 
ADAM (via Lamina. Km 18 Tei. 6161808) 

Non pervenuto 
APOLLO ivia Cairoti 98 Tei 7313300) L. 1500 

Le Blu Bccl bagnate di sesso 
ARIEL tv ci- Monteveroe 48 f 530521) L 1500 

Blow Job sexy 
AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 203 Tel. 6554SS) 

L, 1500 
Mon onde d'Amérlque con G. Depardiau - Dram
matico 

BRISTOL (via Tuscoiana 950 - T 7615424) L. 1500 
Sexy fasdnation 

BROADWAY (via del Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
L- 1200 

Labbra bagnate 
CLODIO (via Riboty. 24 Tel 35956S7) L. 2000 

li bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
DEI PICCOLI 

Riposo 
ELDORADO (viale dell'Esercito. 38 • Tel. S010652) 

L. 1000 
Countdown, dimensione tero con K. Douglas - Av
venturoso 

ESPERIA ip.z» Sonnlno 37 T 582884) U 2000 
Laguna blu con B. Shieids • Sentimentale 

ESPERO (via Nomenran» Nuova. 11 - Tel. 893906) 
L. 1500 

Cugine mie 
HARLEM (via del Labaro. 364 - Tal. 6910844) 

L. 9 0 0 
Riposo . . . . 

HOLLYWOOD (via dai Plgneto. 108 - T. 290851) 
L» 1500 

Samantha 
JOLLY (v Lega Lombarde 4 • T. 422898) U 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (via G Chiebrere. 121 - Tel- S126926) 

U 1500 
Tornando e casa con J. Volght - Drammatico -
VM 14 

MISSOURI (v Bombeiil 24 T S562344) L- 1500 
Jesus Christ superstar con T. Neeley - Musicale 

MOULIN ROUGE (via O M Corbino. 23 - Tele
fono 5562350) t , 1500 
Il bisbetico domato con A. Celentano - Comica 

NUOVO -via Asciamjni io Te 588116) u 1500 
Prestami tua moglie con L. Bunanca - Comico 

ODEON I D I I Repubblica 4 | 464760) U 1200 
La clinica delle supersexy 

PALLADIUM ( O Z , a Romano. 11 • T. S110203) 
U 1500 

I l dormiglione con W . Alien - Satirico 
PRIMA PORTA I m i 5axa Rubra. 12-13 • Telefo

no 6910136) |_ i s o o 
Adolescenza morbosa 

RIALTO (via iv Novemfcrc. 156 - Taf. 6790763) 
L- 1500 

Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
SPLENDID (vi» Pie delie vigne. 4 - I . 620205) 

l_ 1500 
Le godilrìcl 

TRIANON tvi» M Scevoia. 101 • Tel. 780302) 
U 1000 

Super Hardcore 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (Paa G. Pepa • TeL 7313306) 

L. 1700 
Ulla Brigitte e te i Ami e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via volturno. 37 Telet. 4751557) 

La donna erotica e Riviste & spogliaraiio 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli T. 3610750 L 3000 

Dalie 9 alle 5 orario continuato con J. Fonda -
Comico 
(16.30-22.30) 

CUCCIOLO (Via dei Paiiottmt T 6603186) U 2500 
I falchi della nette con S. Stallone • Gitilo - V M 14 

5UPERGA (Via Menna. 44 I SS96280) l_ 3000 
Asso con A Celentano - Comico 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAI ANO (Tei. «440119) 

Riposo 
L. 1900 

Sale diocesane 

con D. N'rvan • Cefalea 
OCIXI PROVINCE 

La geo* della spider 
KUCLIDE 

Lawrence rAraWa con P. O'TooIe - Diammatko 
KURSAAL 

I l aiecelo Lord con A. Guìnnesa e R. Schiaedei 
Sentimentale 

MONTE « I l l O 
•aeei Msaplaaimi Tepetina - Disegni animati 

—»?2JlW!*"' '•N* •*»*•*• *••» * Disegni animati 
TRIONFALE 

Teenperaie Rosy con G. Depardiau - Satirica 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 
MILANO - V .» F. Te»ll, 75 - T«l.*é4.23.557 • 64J8J40 
ROMA - Vto del Ttvrio»* 19 • Telefono (06) 4»Jo'l41 

http://strume.it


<.v-«r;. ' v ».«<, . u* / i w ^ n t t - 4 , j.fitjfx^t , u>K»~t* .. •"*. a*2V«s*i*»,»"'»Ov,v.w«y.. rw' 

PAG. 16 l'Unità SPORT Giovedì 21 maggio 1981 

'Vince in volata a Bari e vanta, in classifica, 24" su Francesco Moser 

Stavolta Saronni in «rosa» 
Gimondi: « Non è un affare portare il peso della maglia » 

Conferenza del « d r a k e » Ferrari 

Dure accuse 
a Ecclestone 
e a Balestre 

Nostro servizio 
MODENA — Che il principale responsabile di quanto è acca
duto domenica scorsa a Zolder sia Bernie Ecclestone e stato 
autorevolmente confermato martedì sera a Modena, durante 
un incontro conviviale organizzato dal Phanatlon Club e dal-
l'ACI cittadini. E' stato Enzo Ferrari in persona che, alla ri
chiesta di un suo parere sui drammatici fatti, ha letto la re
lazione di Dario Calzavara, vicedirettore sportivo del « Ca
vallino», nella quale è descritto, fra l'altro, quanto è avvenu
te dopo la manifestazione di protesta dei meccanici. 

« Sulla falsa griglia di partenza — dice Calzavara — la 
maggioranza dei piloti era fuori dell'abitacolo e moltissime 
persone — meccanici, giornalisti, operatori TV, autorità spor
tive e altri — erano di fronte alle vetture schierate. Nono
stante questo e la possibile situazione di grave pericolo che 
ne poteva scaturire, ti signor Ecclestone, invocando esigenze 
di collegamento TV internazionali, è intervenuto di persona 
provocando l'accensione del semaforo verde. Soltanto ì piloti 
che erano già in vettura hanno potuto prendere il via per 
il giro di formazione (comunemente detto di ricognizione 
n.d.rj, con evidente pericolo per le persone che ancora so
stavano sulla pista e generando la confusione nella formazio
ne della griglia finale. 

«Ecclestone e Chapman hanno poi forzato lo starter uffi
ciale della FISA signor Ongaro a dare subito la partenza, 
senza tenere conto di quanto lo stesso direttore di gara ave
va comunicato ai piloti e cioè che la procedura di partenza 
sarebbe ricominciata con l'esposizione del cartello dei cinque 
minuti e quindi con l'effetuazione del giro di formazione. 
Quando Ecclestone si è accorto che mancava Piquet, perché 
il brasiliano aveva fatto abusivamente due giri di formazione 
anziché uno, ha preteso che Ongaro ritardasse la partenza di 
circa 40". Nel frattempo alcuni piloti — Patrese, Ceever, Jo
nes e altri — segnalavano con le braccia problemi di surri
scaldamento o spegnimento del motore o la presenza di per
sone in pista ». 

« Se fosse stato a Zolder — è stato poi chiesto a Ferrari — 
avrebbe appoggiato la manifestazione dei meccanici?». «A-
vret fatto di più — ha risposto il 'Gran Vecchio' — mi sarei 
unito a loro nella protesta ». 

Leggendo il rapporto di Calzavara, Ferrari ha avallato an
che le accuse a Jean Marie Balestre, il presidente della FISA. 
che alle rimostranze del vice ds ferrarista per il mancato ri
spetto del regolamento a Zolder, così rispondeva il giorno 
prima della gara: «Non guadagno abbastanza per occupar
mi di tutte queste cose ». Balestre, dopo la disastrosa giorna
ta belga, dichiarava ancora al vice ds della squadra di Ma-
ranello di voler abbandonare la Formula 1 per occuparsi di 
altri settori dell'auto. 

Di Balestre, Ecclestone e di quanto sta accadendo nel mas
simo campionato automobilistico si sono poi occupati Filip
po Carpi de Resmini, vicepresidente dell'ACI. e Fabrizio Se
rena, presidente della CSAI. Entrambi hanno sostenuto che 
gli attuali espedienti per far sopravvivere le minigonne sono 
illegali, ma Balestre non mostra né la capacità né la volontà 
di far rispettare il faticoso accordo — il cosiddetto « concor
de» — raggiunto a Modena con la mediazione di Enzo Fer
rari. Accordo nel quale il nuovo regolamento figura in modo 
chiaro ed esplicito, tanto che se venisse inoltrato un recla
mo sulla regolarità delle macchine che hanno corso a Zolder, 
il reclamo stesso non potrebbe che essere accettato. 

Carpi ha definito Ecclestone «speculatore», mentre Sere
na ha detto che il « padrino » non solo si dedica ad ogni tipo 
di affari (ora fornisce pure le gomme), ma usa la sua in
fluenza per fare ricatti. Certo — hanno ribadito i due diri
genti italiani — Ecclestone non potrebbe fare quello che fa 
se le autorità sportive sapessero imporsi. 

Per gli interventi nella partenza di Zolder di Ecclestone e 
Chapman, Carpi de Resmini ha annunciato che i rappresen
tanti italiani in seno alla FISA chiederanno un'inchiesta. 
perché, come è chiaramente scritto nei regolamenti, questi 
personaggi non avevano alcun diritto di intromettersi nelle 
decisioni del direttore di corsa e dei commissari. Staremo a 
vedere se i rappresentanti italiani — ai quali va dato atto di 
essersi sempre battuti per il rispetto della legalità — sta
volta riusciranno ad ottenere un esemplare atto di giustizia. 

Giuseppe Cervetto 

Carraro su Rai tv-Lega calcio 
e il referendum porto d'armi 

ROMA - (G.A.) — La Giunte 
del CONI è tornata sulla que
stione dell'accordo tra RAI-TV a 
Lega calcio in materia di Tra
smissioni sportive. Il CONI ha 
auspicato « che le società calcì
stiche traggono il maggiore uti
le dalle trasmissioni delle partite 
in tv ». Carraro ha tenuto a 
far» una puntualizzazione: e 11 

Squalificati Fabbri, 
Valente, Casagrande 

e Anzivino 
MILANO — I l giudice sportivo ha 
squalificato per una giornata Casa-
grande (Fiorentina), Fabbri (Bo
logna), Valente (Avellino) e, per 
proteste, Anzivino (Ascoli). In 
serie « B » sono stati squalificati 
per tre giornate Rosi (Vicenza) e 
ptr una Baresi (Mi lan) . Cedili 
(Varese), Corti (Genoa). Ferrante 
(Taranto), Ferrari (Spai), Ottoni 
(Foggia) • Vailati (Palermo). 

presidente della FIGC. aw. Fe
derico Sordillo ed io abbiamo fat
to una relazione alla giunta «ul-
l'argomento. Il CONI vuole pe
raltro che una cosa sia chiara: 
noi vedremmo con poco favore un 
eventuale eccordo con la RAI 
che significasse più spazio dedi
cato al calcio a detrimento di 
altre discipline sportive, senza con 
questo voler intervenire nelle trat
tative in corso ». 

Ora Carraro urta notazione ce 
la deve permettere. La Lega cal
cio non ha mai posto sul tap
peto delle trattative il e sacri
ficio » dello sport minore, sem
mai il contrarlo. Inoltre ci pare 
alquanto sibillino un suo e richia
mo all'ordine ». « Il CONI di
sapprova l'iniziative di quelle fe
derazioni che hanno partecipato 
alla campagna referendaria sul por
to d'armi ». Carrero ha assicura
to che non è stato utilizzato 
dena'O del CONI e che i verrà 
compiuta un'atten'a ansi.si della 
questiona ». Viane dm chiedersi: 
ma con chi ce l'aveva? Non sa
rebbe stato megho farà « no-n: 
e cognomi »? 

Nostro servizio 
BARI — Ancora Saronni. an
cora uno sprint vincente di 
Beppe: è il terzo della serie 
dopo i successi di Recanati e 
di Rodi Garganico e per di 
più il trionfo di Bari è com
pletato dalla conquista della 
maglia rosa. Sì, Moser (ven
titreesimo) non rischia, non 
prende il toro per le coma 
su questo rettilineo, e impos
sessandosi del mezzo minuto 
d'abbuono, Saronni è da ieri 
il « leader » del giro. E' un 
bene o è un male, cioè una 
preoccupazione eccessiva per 
Beppe? Poniamo questa do
manda a Felice Gimondi. 
giunto fresco fresco sul luo
go di battaglia e la risposta 
del bergamasco è la seguen
te: «Saronni ha guadagnato 
30", ma porta il peso della 
maglia, quindi non è un gran
de affare... ». 

Il giro è una storia .sottile. 
Certi umori interpretati a 
caldo, cioè sulla linea del tra
guardo, non sempre danno il 
quadro esatto della situazio
ne. Più tardi, magari a cena. 
s'avvertono piccoli, ma so
stanziali cambiamenti, qual
che dubbio, ad esempio, e il 
desiderio di comunicare per 
conoscere l'opinione altrui: 
martedì sera, nell'albergo di 
Rodi Garganico. Beppe Sa
ronni si è accomodato al ta
volo del vostro cronista con 
toni piuttosto dimessi. Non 
è che ci aspettassimo di es
sere assaliti, intendiamoci, 
però quella breve chiacchie
rata. quelle domandine del 
corridore al giornalista, al
meno un paio di cose hanno 
sottolineato. In sostanzza ci è 
parso di capire che Saronni 
non è molto sicuro di se stes
so, che teme principalmente 
lo svedese Frinì e che guarda 
alle montagne con paura per
ché anche Battaglin e Baron-
chelli potrebbero metterlo in 
croce. Insomma, in un giro 
ancora a scatola chiusa, pure 
il capitano della Gis è da 
scoprire. E adesso andiamo a 
capo per raccontarvi i det
tagli della giornata. 

Siamo partiti in un mat
tino pieno di toni e di colori. 
a cavallo di una stradina che 
tagliava il paesaggio: a de
stra l'azzurro del mare, a 
sinistra il verde dei boschet
ti, il giallo delle ginestre e 
il rosso dei papaveri e più in 
là — quasi a tracciare una 
propria linea e un vecchio 
diritto — passava il trenino 
della « Garganica ». Il grup
po sembrava una lucertola al 
sole. Una fila lunga e pigra 
attraversava San Severo, e 
proseguendo nella cornice del 
Tavoliere, ecco Foggia, ecco 
alcuni ribelli (Amadori. 
Johansson. Gisiger. Antonini 
ed altri) che vorrebbero squa
gliarsela. ma è un'azione di 
brevissima durata. 

E avanti lentamente, sem
pre più lentamente. Molti 
carovanieri vanno in cerca di 
un'ombra e di un'osteria e 
nulla perderanno perché la 
radio di bordo si ripete per 
chilometri e chilometri. 
« Niente da segnalare, anda
tura moderata, media sui 33 
orari, circa quaranta minuti 
di ritardo sulla tabella mini
ma di marcia...». Siamo a 
Trinitapoli. altra località del 
sud con migliaia e migliaia 
di spettatori, e giunti a Bar
letta finalmente i cavalli. 
pardon i ciclisti, sentono 
odor di traguardo. Attacca 
Bincoletto. s'affaccia Barone. 
tenta Argentin e ciao a Tra-
ni. ciao a Bisceglie. ciao a 
Molfetta con un susseguirsi 
di allunghi e di scatti. Anche 
Faraca e Rabottinì si distin
guono. anche Lualdi e Casi
raghi. anche Par^ani e Chi-
netti ma nessuno prende il 
lareo e il rettilineo di Bari 
registra una volata di cento 
e più corridori. E* un vola
tone in cui Saronni guizza in 
bellezza. 

Oggi il Giro arriverà a 
Potenza e sarà un incontro 
con una terra martoriata, sa
rà un abbraccio di solidarietà 
con la gente in lotta per ri
sollevarsi dalla tragedia del 
terremoto. La settima tappa 
è breve (143 chilometri), ma 
ondulata e l'arrivo è in altu
ra. a quota 820. perciò po
tremmo registrare qualcosa 
di importante 

Gino Sala 

© COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Giuseppe Saronni 6 ore 19' 

abb. 3 0 " alla media d! km. 35,62; 
2) Kehl (RFT) abb. 2 0 " ; 3) Ro
sola abb. 10" ; 4 ) Schepmans 
(Bel.); 5) Mutter (Svi.); 6) Ga
vazzi; 7) Thurau (RFT) ; 8) No-
risj 9) Minetti; 10) Masciarilli; 
11) Martinelli; 12) Mantovani; 
13) Tinchclla; 14) Favero; 15) 
Maccali; 16) Vandenbrande (Bel.) ; 
17) Demierre (Svi.); 18) Anto
nini; 19) Morandi; 20) Moro. Se
gue il gruppo con lo slesso tempo 
del vincitore. 

Classifica generale 
1) Giuseppe Saronni in 32 ora 

27 '27" ; 2) Moser a 24" ; 3 ) 
Braun (RFT) a 4 8 " ; 4) Schmutz 
(Svi.) a V 1 6 " ; 5) Demierre 
(Svi.) a T 2 0 " ; 6) Fuchs (Svi.) 
a T 2 3 " ; 7) Visentin! a T 2 S " ; 
8 ) Aliverti a V 2 6 " ; 9) Thurau 
(RFT) a V 3 6 " ; 10) Knudsen 
(Nor.) a T 3 6 " ; 11) Battaglin a 
T 3 9 " ; 12) Breu (Svi.) a V 4 5 " ; 
13) Maestrelli a V 4 5 " ; 14) Con
tini a 1'50"; 15) Prim (Sve.) a 
T 5 1 " ; 16) Leali a V 5 2 " ; 17) 
Chinetti a 1'55". 

Barbaresco per 
Juve - Fiorentina 

Menicucci per 
Avellino - Roma 

Ascoli-Brescia: Redini; Avellino-
Roma: Menicucci; Catanzaro-Inter: 
Bianciardi; Como-Bologna: Mene-
gali; Juventus-Fiorentina: Barbare
sco; Perugia-Torino: Tonolinl; Pi
stoiese-Cagliari (e. neutro Mode
na): Milan; Udinese-Napoli (Pieri) . 

SERIE B 
Atalanla-Viccnza: Longhi; Bari-
Pescara: Tanì; Genoa-Cesena; D'E
lia; Lazio-Sampdoria: Michclotti; 
Lecce-Monza: Facchin; Milan-Pisa: 
Lanese; Palermo-Catania: Prati; Ri 
mini-Varese: Lattanzi; Spal-Foggia: 
Falzier; Verona-Taranto: Ballerini. 

Sarebbero Fiorentina-Avellino e Bologna-Juve 

Calcio-scandalo: altre 
due partite truccate? 

ROMA (P.C.) — Il calcio ita
liano rischia di essere travol
to da un nuovo scandalo. Il 
pericolo viene da un gruppo di 
giocatori squalificati, che si 
appresterebbero a fare nuo
ve clamorose rivelazioni, che 
metterebbero sottosopra tutto 
l'ambiente. L'azione di questi 
giocatori nascerebbe come 
una ripicca nei confronti de
gli organi federali, che nei 
giorni scorsi avrebbero nega
to l'autorizzazione agli «squa
lificati». che tempo fa si so
no riuniti in una cooperati
va di disputare delle gare 
amichevoli, a scopo di beni-
ficenza in favore del centro 
italiano per la lotta contro i 
tumori. 

I giocatori oltre a stipula
re un ottimo cnotratto con 
un'emittente televisiva (900 j 
milioni) erano riusciti anche I 
a trovare degli sponsor, dal ! 
quale avrebbero ricavato il ' 

loro vantaggio economico ol
tre a prendersi il 30% del 
contratto televisivo per loro 

Sembrava che tutto doves
se scorrere liscio, senza pro
blemi. invece ecco il nuovo 
irrigidimento della Federcal-
cio, e il divieto di disputare 
la tournée. 

Di fronte a questo fatto. 
i giocatori sono partiti al 
contrattacco e tramite l'or
ganizzatore Romolo Croce. 
hanno sparato un nuovo pe
sante siluro, denunciando che 
le partite Fiorentina-Avellino 
e Bologna-Juve (toh. ritorna 
ancora in ballo) sono state 
truccate. Addirittura per la 
prima partita sarebbe stato 
promesso ai giocatori irpini 
da Aotognoni un compenso 
di 90 milioni. Questi fatti 
Croce li ha raccontati al 
dottor De Biase, capo uffi
cio inchieste della Feder-
calcio. su precisa disposizione 

di Stefano Pellegrini uno dei 
giocatori direttamente inte
ressati alla questione. Lo 
etesso giocatore si sarebbe di
chiarato anche pronto a te
stimoniare. 

Dunque la miccia è stata 
! innescata e la bomba potreb-
I be esplodere da un momento 
! all'altro. 

Aggiornato a lunedì 
il CD. della Lazio 

ROMA — Nessuna novità è ve
nuta fuori dal consiglio della La
zio, che si è riunito in sede ieri 
sera. Le annunciate rivelazioni che 
i consiglieri dimissionari (la let
tera l'hanno portata appresso, ma 
si sono ben guardati dal presen
tarla) Annibaldi, Parruccini. Rùto
lo, Di Cola e Pulcini non ci sono 
state. La situazione praticamente 
è rimasta invariata ed è stato de
ciso di aggiornare la riunione a 
lunedì sera, 

Internazionali d'Italia di tennis 
^ ^ m m a a » a a B ^ a a a a a a a a a ^ a a j j a j a i a i ^ 

Barazzutti elimina 
a fatica Gottfried 

ROMA — Vanno avanti 
tutti e due Panatta e Ba
razzutti. Ieri nel secondo 
turno dì questi « Interna
zionali » del Foro Italico. 
Adriano è apparso in forma 
strepitosa, liquidando con 
un secco 6-0. 6-2 Tom Gul-
likson. il più forte ed il 
mancino dei due gemelli 
americani. Molto più fati
cato il successo (0-6. 6-3, 6-3) 
di Corrado Barazzutti, che 
se la doveva vedere con 
un avversario rognosissimo 
qual'è Brian Gottfried, 
ventottenne di Baltimora, 
testa di serie n. 5 del torneo 
e n. 14 della classifica mon
diale. 

Comunque, bellissima im
pressione ha destato Pa
natta. Questo Tom Gullik-

son. n. 39 della classifica 
mondiale, è infatti il tipico 
giocatore capace di far ve
dere i sorci verdi al « reuc
cio » di Roma, se tanto 
tanto Adriano si fosse tro
vato in uno dei suoi giorni 
di luna storta. Invece il 
nostro « numero uno » ieri 
sparava bene la prima pal
la di servizio, chiudeva le 
volèe con autorità, trovava 
ottimi passanti quando il 
povero Tom osava scendere 
a rete. Di fronte a questo 
Panatta per Gullikson si è 
fatta subito notte. 

La stessa notte sembra
va destinata a scendere su 
Corradino Barazzutti: ha 
cominciato a giocare nel 
peggiore dei modi, inca
pace di mantenere la palla 

nelle righe. Gottfried, non 
doveva neppure faticare a 
conquistare la rete: se ne 
rimaneva molto a fondo
campo ed aspettava l'errore 
dell'italiano. Ma verso la 
fine del primo set si è ca
pito che qualcosa stava 
cambiando. E cosi lenta
mente Barazzutti ha ritro
vato misura e la profondità 
dei colpi, cosa che gli per
metteva di recuperare lo 
svantaggio e vincere l'in
contro nel terzo set. 

Nel resto del tabellone è 
proseguita la marcia dei fa
voriti: Vilas ha rifilato un 
6-1, 6-1 all'americano Tony 
Giammalva, Lendl ha riser
vato identico trattamento a 
un altro USA, Ferdy Tay-
gan. E' avanzato anche l'ar
gentino Clerc (6-2. 6-3 al
l'australiano Fitzgerald) e 
Vitas Gerulaitis (ha visto 
ritirarsi il cileno Prajoux 
dopo pochi game, per una 
s tona alla caviglia). La mez
za sorpresa della giornata è 
venuta dall'uruguayano Da
miani che ha eliminato (6-3. 
6-0) lo statunitense Pur-
cell, testa di serie n. 14. 

Fabio de Felici 

Ricevuti in Campidoglio 
i ginnasti degli «europei» 

ROMA — Le 24 delegazioni che 
prenderanno parte ai Campionati 
d'Europa di ginnastica, in program
ma sabato e domenica al Palaeur, 
sono giunte tutte a Rome. I gin
nasti delle vane rappresentative si 
allenano tutti i giorni nelle tre sa
le d; allenamento situate presso 
ì Licei Scientifici « Peano » • 
* Majorana » all'EUR e presso la 
Palestm ne! Complesso Sportivo 
deli'Acquacetosa. Oggi, intanto, -n:-
xiera la serie di manifestaz.oni 

collaterali organizzate dalla Federa^ 
zione Ginnastica in occasione degli 
e Europei ». 

Alle ore 9 nell'Aula Magna del
la Scuola dello Sport dell'Acqua-
cetosa si svolgerà una tavola roton
da di carattere medico scientifico 
sul tema « Valutazione medico-fun
zionale in ginnasti di interesse na- ! 
zionalr >. Le tavola rotonda è sta- i 
ta organizzata in collaborazione con ; 
la Scuola dello Sport, la FMSI ed ' 
il Servizio Preparazione Olimpica I 

del CONI. Relatori saranno il me
dico della squaora sovietica Bori-
sov Viacheslav, lo psicologo unghe
rese Laslo Nadori ed il dr. Gio
vanni Caldarone, ispettore medico 
sanitario della Federazione Ginna
stica d'Italia. Alla tavola rotonda 
interverranno i medici ed i tecnici 
delle delegazioni presenti a Roma 
per i Campionati d'Europa. I la
vori saranno presieduti dal presi
dente oella Federazione Intemazio-
note di Ginnastica, il sovietico Yuri 
Titov. dal presidente della Feder-
ginnastica. Bruno Grandi e dal pre
sidente della FMSI, Gustavo Tucci-
mei. Alle ore 20 le delegazioni 
partecipanti ai Campionati interver
ranno ad un ricev.mento offerto dal 
Comune di Roma presso hi Villa 
Caffarelli al Campidoglio. 

I « piani » di Fiorentina e Avellino 

De Sisti: «Non 
mi considero 

sconfitto 
in partenza » 

Nel clan viola divisi a metà 
nel tifo • Pontello è bianco
nero • Lo «sgarbo» per la 
eliminazione dalla Coppa Italia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Partono questa mattina l 
viola per giocare, nel pomeriggio, a Tre
viso ma ì loro pensieri, sin da domenica. 
sono tutti rivolti all'incontro-scontro con 
la Juventus. Quale clima esiste nel clan 
fiorentino — che è stato decimato dal 
giudice sportivo e dall'influenza — alla 
vigilia di questa gara così importante? 

Gran parte dei giocatori tifano Roma 
poiché la pattuglia di Liedholm è stata la 
squadra rivelazione, la compagine che ha 
messo in mostra il gioco più divertente; 
l'altra metà, con in testa il presidente 
Pontello. sono filo-juventini. Cosa sosten
gono gli appartenenti al secondo grup
po? Che la Juventus, anche se priva di 
alcune pedine importanti, è la squadia 
più forte del torneo, è la squadra che ha 
segnato più gol. è la squadra che può 
vantare riserve di lusso è può andare 
in gol in qualsiasi momento. Perchè non 
tifano giallorosso? Perchè è stata la 
squadra capitolina ad infrangere i loro 
sogni di Coppa Italia. Ed è appunto an
che per questo che la Fiorentina, al
l'» Olimpico ». si impegnò al massimo, 
cosa che fece poco dopo a Napoli ed ave
va fatto poco prima a San Siro contro 
l'Inter. 

Ma a prescindere dalle simpatie resta 
un fatto importante: i giocatori della 
Fiorentina sono tutti d'accordo nel soste
nere che la Juventus, per assicurarsi lo 
scudetto, dovrà tirare fuori dal cilindro 
la migliore partita. In caso contrario, per 
i bianconeri, sarebbero guai seri poiché 
ai viola non è ancora andata giù la 
sconfitta (l'ultima della stagione visto 
che la Fiorentina ha incasellato 14 ri
sultati utili) subita nel girone di andata. 
Tanto più se si ricorda come Tardelli se
gnò il gol-partita. Fanna in quella oc
casione fece sfoggio di molta astuzia: 
quando un pallone passò dalle sue parti 
con una frase « lascia... lascia » Ingan
nò il povero Ferroni il quale non inter
venne ritenendo che il segnale fosse par
tito da un suo compagno. Invece il pal
lone finì a Bettega che di tacco lo deviò 
a Tardelli: battere Galli fu un gioco da 
ragazzi. 

Chi invece cerca di tenersi lontano dal
la mischia e dalle polemiche è De Sisti 
che. come è noto, ha nel cuore due squa
dre: la Roma per esserci cresciuto e per 
averci chiuso la carriera di calciatore e la 
Fiorentina con la quale ha assaporato 
uno scudetto. « Picchio » comunque, come 
è sua natura, ancora una volta é stato 
molto realista: « Sono nato ed ho vis-
vuto a Roma, ma di professione faccio 
l'allenatore. Io devo pensare alla mia 
squadra e far si che questa renda al 
massimo. E' evidente che per far ciò de
vo pensare anche a come si muoverà 
l'avversario. In questo caso conosco ab
bastanza bene quali mosse farà Trapat-
tont. Solo che questo discorso è valido 
sulla lavagna e non sul campo. La Ju
ventus è più. forte della Fiorentina: la 
classifica parla chiaro. Esistono 10 pun
ti di differenza. Con questo non inten
do dire che partiamo battuti: anzi cer
cheremo. come è nostro costume, di ripe
tere le prove di Roma, Napoli e Mila

no. Solo che a Torino non sarò in grado 
di mandare in campo la migliore forma
zione: Casagrande è stato squalificato. 
ResteUi è infortunato e Sacchetti è a 
letto con la febbre. Il giovane Di Marzio 
è impegnato con la juniores di Acconcia. 
Spero che il ragazzo mi sia restituito. Con 
una squadra decimata mi si può chiedere 
solo un "miracolo". Ed è appunto perchè 
di "miracoli" se ne fanno pochi che la 
Juventus parte avvantaggiata ». 

Loris Ciullini 
• Nella foto in alto: DE SiSTI 

Vinicio : « Ci 
batteremo 

con più ardore 
della Roma » 

Le accuse a Sanson, i « fulmini » 
di Sibilla, 15 milioni a testa il 
premio partita, solamente quat
tromila biglietti per i giallorossi 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Sembrano paralleli i de
stini di Napoli e Avellino. Il Napoli ha 
perso in casa lo scudetto; l'Avellino ri
schia, in casa, di perdere il diritto di 
cittadinanza nella massima serie. Dome
nica arriva la Roma e per l'Avellino, 
nonostante i 29 punti conquistati sul 
campo, è tempo di ultima spiaggia. O 
fanno risultato, gli uomini di Vinicio, o 
corrono molti pericoli di precipitare in B. 
Le cifre allarmano Vinicio, preoccupano 
i giocatori, agitano la tifoseria. 

A Galleria Mancini, in società, si vive 
l'atmosfera delle grandi vigilie. Sibilia 
promette un max-premio, il cassiere a 
fatica riesce ad evadere le pressanti ri
chieste di biglietti. Gran fermento nei 
ritrovi della tifoseria, clima rovente in
torno alla squadra. Sotto la sede sociale, 
fitti i capannelli di tifosi e bagarini. 
Qualcuno impreca, accusa Vinicio di aver 
sbagliato tutto contro l'Inter. « Se non 
avessimo perso quella partita — dicono 
pressoché all'unisono i tifosi — avremmo 
potuto affrontare la Roma con la mas
sima tranquillità. Ora, invece, la paura 
di perdere può giocare brutti scherzi alla 
squadra ». 

Compatto, comunque. 11 fronte del tifo. 
« Domenica — promettono i capi storici 
delle legioni biancoverdi — dagli spalti 
faremo un tifo d'inferno. Dovremo stor
dire la Roma ». 

Il prevedibile « tutto esaurito » . crea 
fermento anche in prefettura e In que
stura. Nel corso di un summit fra que
store e prefetto, è stato concordato il raf
forzamento del servizio d'ordine per do
menica dentro e fuori lo stadio. 

Sibilia. il rustico padre-padrone lrplno. 
tuona intanto minacce. Bersaglio dei suoi 
fulmini, i giocatori. Sentitelo, a O siste
mano la Roma, o sarò io a sistemare 
loro». Poi si accorge di avere esagerato, 
aggiusta il tiro, don Antonio, e ammorbi
disce i toni. 

«Sono professionisti seri — chiarisce 
— non butteranno a mare i 15 milioni 
a testa del premio salvezza... ». In sede, 
intanto, non si attenua la polemica nel 
confronti di Sanson, il presidente del
l'Udinese. Sentite Arcangelo lapicca. pre
sidente onorario dell'Unione Sportiva 
Avellino. 

«Sanson continua a sbagliare tutto — 
ribadisce don Arcangelo — dimentica che 
l'Avellino ha conquistato 29 punti, nona
stante il campionato sempre in salita, 
sia per l'handicap, sia per le note vicen
de del terremoto, sia per il primato di 
squalifiche ed infortuni. Pur senza Juary 
e Ugolotti da oltre metà campionato ab
biamo fatto, fino ad ora, meglio della 
sua squadra. Visto che ha definito 
"squallido" il pareggio conquistato dal
l'Avellino a Bologna, vorrei chiedergli co
me mai non ritenga "squallido" anche il 
pareggio conseguito dalla sua squadra 
contro un Torino in disarmo ». 

Sostenuti i prezzi dei biglietti: 30 mila» 
20 mila. 10 mila. 3.500. A Roma sono sta
ti inviati 4.000 tagliandi di ingresso, no
nostante la notevole richiesta avanzata 
dal club giallorosso. La società ha deciso 
di ridurre il numero di biglietti da invia
re nella capitale anche perchè 1 tifosi lo
cali si sono impegnati a far piazza puli
ta di ogni biglietto ancora circolante In 
citta. 

Insolitamente sereno Vinicio. 
« La Roma — nota Vinicio — è comun

que tagliata fuori dalla lotta per lo scu
detto. mentre noi siamo ancora strenua
mente impegnati per non retrocedere. 
Ct batteremo, perciò, con maggiore ardo
re dei nostri avversari. Confido nella vo
lontà dei ragazzi, ragazzi che finora non 
mi hanno mai deluso». 

Marino Marquardf 
Nella foto in alto: VINICIO 
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WINTERTHUR — Strette di mano • sorrisi tra Periini e gli emigrati 

Mentre la violenza continua a Belfast e Londonderry 

600 mila elettori alle urne 
nell'Ulster per le comunali 

La visita alla fabbrica Sulzer di Winterthur 

Commosso incontro di Pettini 
con gli emigrati in Svizzera 

Manifestazioni di simpatia hanno accolto il capo dello Stato - « Il primo pre
sidente che si è ricordato di noi operai» - Il problema dell'integrazione 

Dal nostro inviato 
ZURIGO — Finalmente gli operai In carne ed ossa. L'emigrazione italiana, che ha avuto tanto spazio nel discorsi ufficiali 
che hanno contrappuntato, come una fanfara, Il viaggio del Presidente della Repubblica, ha mostrato il suo vero volto 
alla Sulzer di Winterthur, dove Pedini ha Incontrato I lavoratori della grande fabbrica di motori diesel utilizzati dalle navi 
di quasi tutto il mondo (produce anche pezzi di motore per i grandi jet, compreso il Concorde). Di corsa, come prescrive 
il programma, il capo dello Stato è passato attraverso alcuni reparti accompagnato dalle solite manifestazioni di simpatia. 
Qualcuno aveva pure gli occhi lucidi per la commozione. «Capisce — mi diceva un operaio con i capelli bianchi (tren-

tatré anni di Svizzera) — qui 
non si è mai visto nessuno. 
Pertìni è il primo presidente 
che viene in Svizzera, che si 
è ricordato di noi operai ». 
Un vecchio tornitore, con uno 
spiccato accento ligure, rap
presentante nel consiglio di 
fabbrica dei lavoratori stra
nieri (turchi, greci, spagnoli 
e jugoslavi oltre che italiani) 
ha ringraziato, il volto tirato 
e pallido per l'emozione, l'ami
co presidente per la visita. 

Passando quasi subito al tu 
gli ha quindi detto: « E' stala 
ima festa anche per noi quan
do tu sei diventato presiden
te. Per quello che rappresen
ti, perché non ti sei dimonti
cato della classe lavoratrice e 
di quello che noi rappresen
tiamo qui ». Gli italiani — 
uomini e donne — alla Sul
zer sono circa 1800. « Un tem
po—ha precisato con orgo
glio il vecchio tornitore — so
no stati anche 2500». La di
rezione. in un messaggio di 
saluto, ha riconosciuto il pre
zioso contributo che danno gli 
operai, gli impiegati, i tecnici 
italiani, indispensabili ormai 
ad un'economia che non po
trebbe. senza gravi conseguen
ze. farne a meno. 

Ma questo riconoscimento 
trova riscontro in tutte le 
pieghe della società elvetica? 
Attorno a questo interrogati
vo ha ruotato buona parte 
della visita di Pertini. Quan
do — alla Sulzer come negli 
incontri alla Casa d'Italia di 
Berna martedì sera e a quel
la di Zurigo ieri mattina — 
vi ha fatto riferimento, gli 
applausi sono scoppiati senti
ti. poderosi, quasi rabbiosi. 
« Brauo, bene » sono stati i 
commenti gridati a tutta vo
ce. Il processo d'integrazione 
degli emigrati risulta ancora 
difficile. lento, in forte ritar
do rispetto soprattutto alla se
conda generazione di emigra
ti. <lo — mi diceva un an
ziano operaio della Sulzer — 
tornerei volentieri a casa. A 
Brescia troverei facilmente la
voro, ma ì miei due figli non 
ne vogliono sapere. Sono nati 
qui e qui hanno amicizie, in
teressi, futuro. Che cosa deb
bo fare? ». 

Sgorga anche di qui la ne
cessità di accelerare il pro
cesso di unificazione non solo 
sul piano sociale (salari e pre
videnze), ma civile e politico. 
« Perché un lavoratore italia
no che rispetta le leggi del 
p*ese che lo ospita, che non 
risparmia fatica e intelligen
za a favore della sua econo
mia, dev'essere considerato in 
modo diverso rispetto ad uno 
svizzero? » si è chiesto Per
tini. 

Appunto, perché? In un'epo
ca. oltretutto, che enfatizza il 
rispetto dei diritti umani e 
civili, che parla ad ogni pie' 
sospinto di solidarietà, che 
indica nella democrazia, nella 
libertà, nella giustizia valori 
da perseguire con tenacia. 
Se gli italiani (mezzo milio
ne). che lavorano in Svizze
ra da molto tempo, non ce la 
fanno ancora ad ottenere il 
riconoscimento dei fondamen
tali diritti civili e politici, co
me si può infatti ragionevol
mente pensare all'integrazione 
europea e ad un rapporto più 
solidale sul piano mondiale? 

La scommessa che Italia e 
Svizzera giocano sull'emigra
zione è quindi grossa. Nei 
prossimi giorni qui si svol
gerà un importante convegno 
sui rapporti fra la Svizzera e 
il Terzo Mondo. La Repub
blica elvetica risulta sensibi
le ai drammi dei paesi sotto
sviluppati. Ma fin dove arriva 
questa sensibilità? L'emigra
zione italiana (la più nume
rosa e collaudata) rappresen
ta un test importante. Non so
lo nell'interesse delle relazio
ni della Svizzera, ma della 
medesima possibilità di co
struire un futuro migliore pe«-
tutti: per ì paesi ricchi come 
per quelli poveri. E di dare 
una risposta al problema più 
angoscioso ed acuto del no
stro tempo, cui sono legate 
le sorti della pace. Pertini 
questa mattina conclude a Lu
gano la sua visita ufficiale. 
Nel Canton Ticino, a due pas
si dall'Italia, si tireranno le 
somme di una fatica che ha 
impegnato per quattro giorni 
i capi di Stato, le due diplo
mazie e. dato non trascura-
bfle. anche la gente. 

Orazio Pizzigoni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il Nordirlanda 
alle urne: 600 mila eletto
ri, oltre mille candidati. 526 
seggi in palio, per il rinnovo 
di 26 consigli comunali nel
le sei province che costitui
scono lo staterello ulsteriano 
sotto l'egida inglese. Quelle 
amministrative locali, che 
sono iniziate ieri, sono le 
uniche • consultazioni (insie
me al voto per il Parlamen
to di Westminster) tuttora in 
vigore in una regione che, 
dal 1973-74, vive praticamen
te in uno stato d'emergenza. 

La scheda dovrebbe per
ciò offrire un recupero, sia 
pur parziale, di quei proces
si democratici bruscamente 
interrotti coll'assunzione del

la « responsabilità diretta » 
da parte inglese e lo scio
glimento dell'assemblea re
gionale di Stormont. 

Il grande spartiacque è 
quello che separa i cit
tadini di fede « unionista » da 
quelli di tendenza «repubbli
cana », ossia le grandi mas
se protestanti da quelle cat
toliche. Quattro i partiti in 
lizza: gli unionisti ortodossi 
(sotto il loro leader Moly-
neux) e gli « unionisti demo
cratici » (ossia gli ultras gui
dati da Ina Paisley); dal
l'altra parte, la prevalenza 
del partito socialdemocratico 
(leader John Hume) è insi
diata adesso da una nuova 
formazione, il partito nazio
nalista indipendentista irlan

dese (vicino al Sinn Fein 
« provo ») 
Frattanto la violenza endemi
ca che contrassegna l'Ulster 
continua, il clima è teso, ci 
sono stati scontri a Derry 
e nei quartieri occidentali di 
Belfast. Una bambina catto
lica di undici anni è stata 
colpita alla testa da un al
tro di quei micidiali proiet
tili di plastica che la poli
zia impiega per disperdere 
la folla. La bimba ha ripor
tato lesioni di estrema gra
vità. McCreesh e O'Hara che 
digiunano da due mesi sono 
entrambi vicini alla fine. 
O'Hara ha avuto ieri un in
farto, e i familiari sono stati 
chiamati d'urgenza. 

a. b. 

Invitata a Pechino la vedova 
del generale Ciank Kai-shek 

PECHINO — Con un gesto 
amichevole in direzione di 
Taiwan, il governo cinese — 
riferisce l'agenzia AP — ha 
invitato la vedova del leader 
nazionalista Ciang Kai-scek 
a prendere parte ai funera
li della sorella novantenne. 
Soong Ching-ling, che sta mo
rendo. 

Fonti informate hanno det
to che le autorità cinesi han
no inviato un messaggio in 
tal senso alla signora Song 

Mei-ling, attualmente a New 
York, le stesse fonti hanno 
detto che la Cina sta prepa
rando funerali di Stato per 
Soong Ching-ling, la più vec
chia donna politica di Cina, 
vedova del leader rivoluziona
rio Sun Yat-sen, la cui rivo
luzione nel 1911 rovesciò l'ul
timo imperatore cinese. 

Dalla scorsa settimana la 
donna versa in condizioni di-
srjerate per la situazione car
diaca e per un attacco acuto 

di leucemia. Di recente Soong 
Ching-ling è stata nominata 
« presidente onorario » della 
Repubblica popolare cinese. 
Tutti i maggiori organi di 
stampa cinesi da giorni pub
blicano articoli su di lei. Al
cuni governanti di Taiwan ac
cusano Pechino di sfruttare 
una donna morente per fare 
propaganda; ma la maggior 
parte degli osservatori inter
pretano la vicenda come una 
«apertura» verso Taiwan. 

Varsavia: prorogato al mese di luglio 
il razionamento della carne 

VARSAVIA - Le difficoltà 
negli approvvigionamenti ali
mentari continuano a essere 
una delle principali preoccu
pazioni dei polacchi. L'agen
zia ufficiale PAP ha annun
ciato ieri che il razionamento 
della carne è stato prorogato 
di un mese, fino a tutto luglio. 
Originariamente, la scadenza 
del provvedimento era stata 
fissata alla fine di giugno. 

Le autorità polacche si sta
rebbero anche preparando a 
varare nuovi aumenti dei 
prezzi. E' una misura che ie
ri è stata auspicata in mo
do esplicito dall'oreano del 
POUP. Trybuna Ludu. € L'a
bisso esistente tra i prezzi 
al dettaglio e il costo di pro
duzione contribuisce al verì-
f:carsj di enormi perdite eco
nomiche ». « C'è un solo modo 

di uscirne* — conclude l'or
gano del POUP. e aumentare 
i prezzi dei prodotti alimen
tari ». 

Intanto, il comitato di So-
lidamosc della città di Jaro-
slaw (città vicina alla frontie
ra con l'URSS) ha inviato al
l'ambasciata dell'URSS a 
Varsavia una protesta contro 
la « disinformazione » dei 
mass media sovietici 

Una valanga di lava fangosa: 
centinaia di sepolti a Giava 

GIAKARTA — Una valanga 
di fango formato da lava 
fredda, improvvisamente di
venuta molle per la pioggia 
torrenziale, ha inghiottito vivi 
almeno quattrocento abitanti 
di almeno otto villaggi sulle 
pendici del monte Semeru nel
la parte orientale di Giava. I 
.sopravvissuti hanno descrit
to la catastrofe, resa più gra
ve dall'ora notturna della va
langa. come una vistone d'in
ferno: « Le onde di fango sra 
dicavano rocce ed alberi, tra

scinandoli via prima di sfra
cellare le abitazioni a valle». 
La catastrofe è avvenuta il 
14 maggio scorso ma a cau
sa della mediocrità delle co
municazioni. a Giakarta ne 
seno venuti a conoscenza sol
tanto ora. 

Dai primi di aprile il mon
te Semeru, secondo l'Istituto 
nazionale di vulcanologia, ha 
emesso più di sei milioni di 
metri cubi di lava che si so
no lentamente raffreddati rap
prendendosi sulle pendici. 

Il PCI 
al congresso 

del PC 
finlandese 

ROMA — Si apre oggi ad 
Helsinki il 19. congresso del 
PC finlandese. Il PCI vi è 
rappresentato dal compagno 
Romano Ledda, membro del 
CC. 

S'insedia ufficialmente il presidente eletto il 10 maggio 

Mitterrand oggi all'Eliseo 
Una cerimonia «inedita», cui presenzieranno i maggiori leaders socialisti e so
cialdemocratici e numerose personalità della cultura - Dai Campi Elisi al Pan
theon - Festa grande al Quartiere Latino - Imminente l'annuncio del nuovo governo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Oggi la Francia volta pa
gina: Mitterrand entra all'Eliseo e Gi-
scard se ne va. L'ultimo i>a e vieni 
delle camionette dei traslocatori ha 
percorso nel pomeriggio di ieri U cor
tile del palazzo presidenziale, mentre 
gli inceneritori del ministero degli In
terni bruciavano gli ultimi sacchi di 
plichi e documenti « riservati » per 
no/i lasciare traccia della gestione sot
terranea del potere giscardiana. Sarà 
una cerimonia inedita quella di oggi 
all'Eliseo. Tanto inedita, che i suoi ca-
ìioni hanno dovuto essere quasi inven
tati. il cerimoniale di questa quinta 
repubblica, studiata apposta per esse
re eterno appannaggio di una destra 
che aveva visto con l'andare degli an
ni soltanto le dispute e le scaramucce 
tra gollisti e giscardiani (ciò che non 
le aveva impedito di riuscire a tenere 
fuori della porta l'opposizione di sini
stra per più di 23 anni) non aveva 
previsto che i tempi e le forme di un 
passaggio di potere concepito come 
un « affare in famiglia ». 

Ma il 10 maggio la porta del palazzo 
è stata forzata dal 52 per cento dei 
francesi e per la prima volta oggi un 
nuovo presidente di sinistra si instal
lerà all'Eliseo. La cerimonia inizierà 
alle 9,30 quando Giscard accoglierà 
sul marciapiede del palazzo presiden
ziale Mitterrand per introdurlo in 
quello che sarà il suo gabinetto presi
denziale e per passargli formalmente 
il potere. Il collarino sarà breve: i due 
uomini non hanno molto da dirsi. 
Quindi Mitterrand riaccompagnerà al
la porta il presidente uscente e l'era 
di Giscard sarà così anche formal
mente finita. Resteranno nelle sale del-
VEliseo gli ospiti di Mitterrand a fe
steggiare l'inizio del suo setteìinìo: un 
mondo nuovo della politica, della cul
tura, della scienza, che non aveva 
mai (o solo scarsamente) avuto acces
so a quelle sale e che dà, nella sem
plice elencazione dei nomi degli invi
tati, il carattere degli indirizzi, degli 
interessi, delle simpatie e delle solida
rietà che il nuovo potere predilige ed 
assume. Tra gli invitati sono quasi 
tutti i leader socialisti e socialdemo
cratici europei, U tedesco Witti Brandt, 
lo svedese Olof Palme, l'italiano Cra-
xi. lo spagnolo Felipe Gonzales, il por
toghese Mario Soares. l'israeliano Shi-
mon Peres, il greco Andreas Papan-
dreu, Vex-presidente senegalese Leo-
pold Senghor, Vex-presidente domini-
cano Juan Bosch: scrittori latino-ame
ricani come Gabriel Garda Marquez, 
J'ilin Cottnzar, Carlos Fuentes e ame
ricani come Arthur Miller e William 
Styron; premi Nobel come il norvege
se Gunnar Myrdal, l'irlandese Sean 
McBride, l'argentino Perez Esquivel, 
l'inglese Philip Noel Baker, le vedove 
di Attende e di Pablo Neruda, l'attri
ce greca Melina Mercouri. 

Alle 11,30 Mitterrand risalirà tra 
due ali di folla i Campi Elisi fino all' 
Arco di Trionfo e nel pomeriggio l'Or
chestra di Parigi e un centinaio di co
risti faranno risuonare sulla piazza 
del Pantheon all'ingresso del presiden
te, che si chinerà sulla tomba di Jean 
Juarès e dì Jean Moulin, l'Inno alla 
Ghia di Beethoven, prima che la Mar
sigliese riprenda il suo ritmo delle 
grandi ore, quello che gli aveva sa
puto dare Hector Berlioz e che Gi
scard aveva voluto « rallentare » co
me qualcuno ha scritto « alla caden
za anestetizzante del suo potere ». 

La festa esploderà soprattutto la se
ra nel Quartiere Latino dove si batte
rà e si canterà per tutta la notte. Ma 
tutta la Francia sarà in festa per sot
tolineare l'avvenimento che segna « un 
nuovo inizio ». che sembra fin d'ora 
dare nuovo respiro ai francesi, anche 
se, come dice Mitterrand, « tutto co
mincia ora » e « nessuno può atten
dersi miracoli ». Attorno al suo pro
gramma c'è quasi il 52 per cento dei 
francesi attratti dal grande disegno 

di sormontare le divisioni, di aprire 
nuove frontiere, di superare la crisi e 
rompere una logica economica di cui 
solo una minima parte ha potuto in 
questi anni di giscardismo raccoglie
re i frutti, di ridare atta Francia, co
me aveva detto Mitterrand la sera 
stessi della sua vittoria, « il linguag
gio che l'ha fatta amare nel mondo ». 

E' su questi propositi che le forze 

Il PSF: al più presto 
la Namibia indipendente 

PARIGI — « Una nuova situazione po
litica si è creata in Francia con l'ele

zione di Mitterrand » e « il partito socia
lista chiederà al futuro governo di fare 
tutto il possibile perché la Namibia ac
ceda all'indipendenza nelle condizioni 
previste dalle risoluzioni dell'ONU ». Il 
segretario del Partito socialista france
se, Lionel Jospin, lo ha detto dinanzi 
alla conferenza dell'ONU sulle sanzio
ni contro il Sudafrica apertasi ieri mat
tina a Parigi, fornendo cosi una prima 
autorevole indicazione della nuova po
litica africana che la Francia potreb
be avviare con la presidenza Mitter
rand. Jospin ha auspicato anche una 

^ interruzione totale degli scambi com
merciali con la Namibia fino alla sua 
indipendenza e più precisamente la 
sospensione delle importazioni di uranio 
che Parigi ha mantenuto nel corso di 
questi ultimi anni. Parallelamente Jo
spin si è pronunciato per sanzioni 
economiche ed un embargo totale del
le forniture di armamenti a Pretoria. 

f.f. 

politiche che hanno contribuito alla 
vittoria di Mitterrand cercano, in que
ste ore, di rinsaldare ed estendere la 
loro maggioranza, per far fare alle 
prossime elezioni legislative il passo 
anche a molti di coloro che hanno esi
tato il 10 maggio, sotto il martel
lamento ideologico della propaganda gi
scardiana che prediceva o « l'ordine 
comunista » o « il disordine sociali
sta ». 

Nelle pieghe della grande festa il 
nuovo presidente dovrebbe annuncia
re oggi stesso la composizione del suo 
primo governo. La giornata di ieri e 
quella di martedì le aveva spese in 
fatti in una serie di consultazioni che 
offrono fin d'ora alcune indicazioni so
prattutto per quel che riguarda la 
scelta del primo ministro e di alcune 
personalità che dovrebbero ricoprire 
in questo gabinetto i posti chiave: 
Pierre Mauroy, probabile premier, 
Michel Rocard, Gaston Defferre, l'eco 
nomista Jacques Delore, Jacques Mer-
maz, Pierre Beregovoi, due donne di 
primo piano, Edith Cresson e Caterine 
Lalumiere. 

Ieri sera, l'esecutivo del partito so 
cialista si è occupato anche delle can
didature per le prossime elezioni legi
slative, di cui sempre oggi o al 
massimo domani, il nuovo governo do
vrebbe annunciare la data. Pare che 
tutti i radicali di sinistra potranno 
godere di un « apporto » socialista per 
essere rieletti e la decisione riguarde
rebbe anche personalità indipendenti 
(gollisti di sinistra, amici dell'ex-mini
stro degli Esteri di Pompidou. Michel 
Jobert, e deputati del PSU). Si profi
lerebbe così, concretamente, l'intenzio
ne di dare sostanza ad un gruppo di 
centro-sinistra che nella nuova mag
gioranza si collocherebbe tra socialisti 
e comunisti per dare spazio, come di
ce Jobert, a due milioni di francesi 
che hanno dato il loro voto a Fran-

gois Mitterrand al di là delle divisio
ni tra destra e sinistra. Nulla sareb
be stato invece deciso ancora circa il 
nuovo rapporto con i comunisti, i qua
li ancora ieri hanno ribadito la loro 
volontà di « mettersi interamente al 
servizio della azione per il cambia
mento e per le riforme democratiche 
che esso implica ». 

J negoziati col PCF potrebbero ini
ziare solo la settimana prossima e 
sarebbero limitati, in un primo tem
po, ad un accordo per la reciproca 
rinuncia a favore del candidato di si
nistra arrivato in testa al primo tur
no. Accordo che potrebbe essere ac
compagnato da qualche € favore* ai 
candidati comunisti in maggiore peri
colo e da una dichiarazione di Inten
zioni generale. Il clima, comunque, 
sembra improntato ad una buona col
laborazione. 

Franco Fabiani 

Una svolta anche in Olanda? 
I Cruise al centro del voto 

Martedì le elezioni politiche generali - Tutta la sinistra e una parte della 
DC nettamente contrarie agli euromissili - L'impatto del «nuovo pacifismo» 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM- Martedì gli 
olandesi andranno alle urne 
per il rinnovo del Parlamen
to. La prima impressione è 
quella di un confronto tran
quillo, quasi sonnolento. Po
chi i comizi, rari i manifesti 
e gli striscioni gli slogans 
dei partiti e dei candidati non 
aggrediscono dai muri e da
gli altoparlanti. 

Ma le tribune politiche, che 
si succedono ogni sera alla 
radio ed alla televisione, han
no indici altissimi di ascol
tatori. J giornali hanno tira
ture impressionanti per un 
piccolo paese come l'Olanda. 
La miriade di associazioni e 
di comitati (che qui fiorisco
no come i tulipani in aprile) 
prò o contro le cose più im
pensabili svolge un'attività 
frenetica e capillare. Sulla 
piazza Waterloo, o su quella 
del mercato, o lungo i viali 
che fiancheggiano la ragnate
la dei canali, centinaia di 
giovani a piedi o in bicicletta 
distribuiscono volantini ciclo
stilati. stampati, scritti a ma
no, appiccicano adesivi. 

No alle armi 
fra i tulipani 

ÌVella gran parte dei casi, si 
tratta di propaganda dei par
titi tradizionali, ma spesso le 
sigle sono di indecifrabili co
mitati. quando non addirittu
ra di messaggi personali. Tra 
i temi più dibattuti della cam
pagna elettorale accanto al
la preoccupante situazio
ne economica (disoccupazio
ne, mancanza di prospettive 
di lavoro per i giovani, ca
renza di alloggi a prezzi 
accessibili), accanto ai pro
getti per una migliore qua
lità delia vita, per la difesa 
dell'ambiente, per il rifiuto 
alla limitazione dell'energia 
nucleare fondamentale per 
determinare i possibili schie
ramenti politici, sembra es
sere diventato quello riguar

dante la installazione o me
no sul suolo olandese dei 
48 missili « Cruise ». che al
l'Olanda sono stati assegna
ti con la decisione della Na
to dal dicembre '79, nel qua
dro della cosiddetta moder
nizzazione dell'arsenale ato
mico atlantico. Una decisio
ne fortemente contrastata fin 
dall'inizio e che trova una 
posizione sempre più lar
ga, via via che si avvicina
no le scadenze, quella del 
dicembre di quest'anno, 
quando l'Olanda dovrà scio
gliere in un senso o nel
l'altro le riserve avanzate 
al Consiglio atlantico, e quel
la del ^9S3, anno in cui i 
missili dovrebbero essere in
stallati 

La battaglia perché «non 
spuntino gli euromissili nei 
campi di tulipani» è con
dotta in primo luogo dei par
titi tradizionali détta sinistra, 
socialisti e comunisti, ma 
la opposizione si allarga sino 
ad una parte non trascura
bile dell'elettorato e dei de
putati democristiani. In ef
fetti, la decisione detta Na
to del dicembre '79 non potè 
essere accolta dal governo 
olandese perché in Parla
mento. accanto ai deputati 
della opposizione, si schiera
rono anche una decina di de
putati del CDA, il partito 
democristiano al governo in 
coalizione con i liberali 

Il primo ministro, Van 
Agt, per evitare una mozione 
di censura ed una crisi di 
governo, propose di rinviare 
la decisione alla fine di que
st'anno in attesa che, nel 
frattempo, si avviassero ne
goziati fra Est ed Ovest sul- " 
la riduzione degli armamen
ti nucleari. Questo atteggia
mento è stato mantenuto dal 
governo olandese nonostante 
tutte le pressioni esercitate 
dagli Stati Uniti e dalla Na
to 

Nel corso della campa
gna elettorale, U partito de
mocristiano ha mantenuto 

una posizione piuttosto cau
ta sulla questione dei missi
li. A Van Agt. infatti, non 
sfugge la impopolarità di 
una decisione favorevole ai 
« Cruise »: egli teme non so
lo di perdere voti, ma di 
trovarsi di nuovo (anche 
nel caso di una conferma del
la coalizione di governo) di 
fronte alla opposizione di 
una parte dei deputati del 
suo stesso partito. Se i par
lamentari democristiani ri
belli sono stati, infatti, con
finati agli ultimi posti della 
lista elettorale, questo non 
significa garanzia di non 
elezione. Van Agt ha preso 
le cose più alla larga e in
vece di battersi direttamen
te per l'installazione degli 
euromissili ha messo l'ac
cento sul pericolo di isola
mento internazionale dei 
Paesi Bassi. 

Le cautele 
di Van Agt 

La cautela è imposta a 
Van Agt anche per tenersi 
aperta la strada ad un even
tuale governo di centro-sini
stra. In vista di questa pos
sibile eventualità, egli avreb
be proposto un ulteriore slit
tamento di due anni per la 
decisione olandese. 

Senza riserve favorevoli 
alla installazione di missili 
sono i liberali di destra del 
V\'D che hanno condotto una 
campagna elettorale dai to
ni apocalittici: l'Olanda sulla 
strada della « finlandizza-
zione », l'Olanda con un pie
de già fuori dalla Nato che 
rinuncia alla battaglia del
l'Occidente per la libertà e 
n cirilfà. 

La sinistra-socialista della 
PVDA, comunisti detta CPN. 
liheral-progressisti di Demo
crazia 66 — ma anche i can
didati dei partiti e gruppi 
minori che non sono rappre
sentati nell'attuale Parla
mento — sono uniti contro 

l'installazione degli euromis
sili, anche se con qualche 
differenziazione. 

Nel partito socialista, ad 
esempio, c'è una forte cor
rente favorevole ad una de
nuclearizzazione totale dei 
Paesi Bassi e ad una dra
stica riduzione delle spese 
militari. All'ultimo congres
so del partilo, nel febbraio, 
il presidente, Den Uyl, ha 
durato fatica a mitigare un 
po' di queste esigenze, ad 
evitare che venissero assun 
te posizioni radicalmente 
pacifiste, che avrebbero po
tuto caratterizzare il PVDA 
come partito di opposizione e 
non di governo e chiudere 
in partenza ogni eventuale 
possibilità di collaborazione 
governativa con i democri
stiani. Ma la ripulsa degli 
euromissili da parte del par
tito socialista, così come del 
partito comunista, è netta. 
Contro l'adesione dell'Olan
da al programma di ammo
dernamento nucleare della 
Nato si è pronunciato anche 
l'altro grande partito di op
posizione. «Democrazia 66». 
che non nasconde le sue 
ambizioni a diventare forza 
decisiva per un rovesciamen
to detta maggioranza e per 
la formazione di un gover
no di sinistra. 

« Democrazia 66 » è con
traria all'installazione degli 
euromissili, ma non esclude 
che il problema possa e deb
ba essere riconsiderato qua
lora la situazione internazio
nale subisca profonde modi
fiche. Tema di fondo della 
campagna elettorale, gli eu
romissili si annunciano già 
come un nodo cruciale per la 
formazione del prossimo go
verno olandese, quali che sia
no le variazioni nelle per
centuali dei voti assegnati ai 
singoli partiti. A meno che 
non avvenga l'improbabile: 
una netta vittoria della sini
stra o un'altrettanto netta 
affeimazione détte destre. 

Arturo Barioli 

Sul blocco 
moderato 
svedese 
ha vinto 
la paura 
Nostro servizio 

STOCCOLMA — L'astensio-
ne dei consenatori di fronte 
al go\erno minoritario di 
centristi e liberali ha dato 
al primo ministro Faelldin la 
possibilità di rimanere in 
piedi. Nessuno sa per quan
to tempo ancora, né come. 
Di fatto quella di Faelldin è 
una sopravvivenza strettamen
te legale e, insieme, straor
dinaria. Gli strumenti costi-
limonali li ha forniti la mec
canica del a voto di sfiducia 
costruttivo », per il quale va-
le non la maggioranza dei 
voti parlamentari, ma solo il 
computo di quelli espressi: 
le astensioni, quindi, non 
contano. Il risultato, non 
certo incoraggiante, è un ga
binetto a tempo che regge 
un paese in crisi con un ter
zo circa dei consensi eletto
rali. 

Partiti e costituzionalisti 
riflettono, oggi, sul parados
so. E proprio per la qualità 
della crisi svedese i più pen
savano che al paese sarebbe 
stato risparmiato questo stal
lo. Ma contro gli interessi 
generali ha vinto la paura 
del dissolto blocco moderato. 
Le elezioni ora avrebbero si
gnificato vittoria delle sini
stre e Po effetto Mitterrand » 
ha agito prepotentemente sul
le componenti del vecchio 
centro-destra, spingendole ad 
evitare ad ogni costo un con
fronto politico capace di di
videre definitivamente il bloc
co sociale pilotato dal leader 
conservatore Bohman. Per 
quanto tempo sarà possibile 

-rimandare la verifica richie-* 
sta dal paese? Elezioni ad au
tunno rimangono la prospet
tiva più plausibile. 

Non è in - discussione la 
rappresentanza reale del go
verno Faelldin, stabilita sen
za equivoci dalle cifre. Si 
vuole sapere, piuttosto, quan
to pesi la precarietà di una 
soluzione politica, giudicata 
dissennata, nella crisi del ' 
paese. I danni sono facilmen
te prevedibili perchè un go- ' 
verno così dovrà pescare con
sensi in Parlamento, a de
stra o a sinistra, anche per 
i casi di amministrazione or
dinaria. « Mai come oggi è 
apparso chiaro alVopinione 
pubblica quello spettro che 
si chiama egoismo di partii 
to » — scriveva ieri il popo
lare quotidiano e Aftonbla-
det ». Ma forse, più che uno 
spettro, questo incredibile re
sistere di Faelldin alla logica 
dei rapporti politici è il se
gno più sostanzioso della 
paura. 

Probabilmente i resti del 
centro-destra sperano di re
cuperare unità e consensi nel 
giro dì qualche mese. Sono» 
evidentemente, tutti all'inter
no di Una concezione tattica 
e mortificante della democra
zia parlamentare che, tutta
via. ha una spiegazione: co
spicui gruppi di ceto medio 
si stanno spostando a sini
stra e le forze moderate non 
riescono a presentare un pro
gramma credibile per bloc
care il processo. Il vecchio 
tripartito si era spaccato, del 
resto, proprio sulla riforma 
fiscale, la proposta cioè pia 
emblematica 

Ma nel paese traspare or» 
mai chiaramente una consa
pevolezza che va al dì là di 
un disegno di manovra fi
scale: il sistema delle garan
zie sociali — prima fra tut
te il lavoro — può essere 
salvato da interventi nell'eco
nomìa e nelle istituzioni rap
presentative che il governo 
Faelldin non può certamen
te produrre. Ecco la svolta 
a sinistra nel paese che pre
cede quella prevista nel Par
lamento. ecco la richiesta di 
saldare democrazia politica e 
democrazia economica 

Ora Faelldin. per non ri
manere prigioniero di Boh
man. e quindi rischiando di 
far apparire addirittura risi
bile la personale posizione 
politica, dovrebbe - chiedere 
aiuto a Palme. Da questa 
parte, lullavia. non ha nien
te da sperare. La Svezia in 
questo momento ha bisogno 
di una sola ro«a — ha detto 
il leader socialdemocratico — 
cioè di stabilire la data del* 
le elezioni anticipate senza 
altre perdile di tempo. Ma 
solo Bohman potrà decìdere 
rmesta data perchè, per la 
sfiducia, è nece««ario il sno 
esplicito no al governo. 

Sergio Talenti 

ì 
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Le divergenze tra Europa e Stati Uniti 

Schmidt da Reagan 
chiede negoziati 

più rapidi con Mosca 
Per gli euromissili il primo appuntamento est-ovest è fis
sato in settembre - Per Bonn è una data troppo lontana 
Dal nostro corrispondente [ 
NEW YORK — E' arrivato a 
Washington Helmut Schmidt, | 
cancelliere della Germania j 
occidentale, il paese più im- I 
portante e più autonomo del- i 
l'Alleanza atlantica e dell'in- I 
tero schieramento capitalisti- ! 
co. Questo personaggio che ' 
per gli americani è l'alleato 
più difficile ina anche più in- > 
dispensabile, fu il primo lea
der straniero ad incontrarsi 
con Ronald Reagan, il 20 no- | 
vembre scorso, pochi giorni > 
dopo le elezioni presidenziali i 
americane, quando il nco- i 
presidente non si era ancora I 
insediato e alla Casa Bianca j 
risiedei*! Jimmy Carter, che i 
aveva certamente più affini- ' 
tà con lo statista socialdemo- ' 
erotico, ma da lui non era , 
personalmente apprezzato ' 

In questi sei mesi il can- ' 
celliere tedesco non ha indi- ' 
rizzato contro Reagan nean
che una di quelle battute aci
de con le quali aveva spesso 
punzecchiato Carter e ha teso 
anzi ad apparire realista 
quando ha dichiarato di ap
prezzare la « risolutezza » del 
nuovo presidente. Tuttavia il 
contenzioso tra Bonn e Wash
ington è rimasto inalterato 
e il problema dei rapporti 
con la maggiore potenza eu
ropea resta il più spinoso per 
la diplomazia americana, no
nostante che il segretario di 
Stato Haig sia considerato a 
Bonn come l'uomo di governo 
che a Washington meglio co
nosce i problemi europei 

Il primo colloquio Schmidt 
lo avrà stamane alla Casa 
Bianca con Reagan, con il 
vice-presidente Bush e con 
Haig. Nel calendario, molto 
fitto, delle due giornate che 
Schmidt trascorrerà nella ca
pitale degli Stati Uniti, sono 
previsti: una colazione di la
voro con Haig, una cena con 
Bush (e le rispettive signo
re), un colloquio con il mini
stro della difesa Weinberger 
e due appuntamenti inconsue
ti per un cancelliere tedesco, 
uno con Lane Kirkland, il pre
sidente della confederazione 
sindacale AFL-CIO e un altro 
con alcuni esponenti delle or
ganizzazioni ebraiche 

Le questioni aperte tra i 
due paesi sono di tale portata 
da investire la stessa strate
gia generale dell'occidente. 
Per alcune di esse si deve 
parlare anzi di veri e propri 
motivi di discordia. Le due 
nazioni hanno orientamenti e 
stati d'animo diversi sulla pro
spettiva o, meglio, sulla 
eventualità di una riunifica
zione tra le due Germanie. 

Bonn e Washington hanno 
poi vedute diverse sul grosso 
nodo della distensione tra 
Est ed Ovest. La Germania 
occidentale ha più forti inte
ressi dell'America nei paesi 
dell'Est europeo ed è orien
tata. assai più degli Stati Uni
ti. ad incrementarli. Ma il 
più immediato e più scottan
te motivo di discussione e dì 
dissenso sta nel piano, ap
provato dalla Nato alla fine 
del 1979, per l'installazione 
in Germania occidentale, in 
Gran Bretagna, in Italia. Bel
gio e Olanda di 572 missili 
nucleari a medio raggio. Su 
questo tema si è svolto un 
lungo braccio di ferro tra 
Germania occidentale e Stali 
Uniti. 

I tedeschi hanno subordi
nato l'accettazione delle nuo
ve armi sul territorio europeo 
alla ripresa di una trattativa 
con l'URSS per la riduzione 
reciproca del livello di tali j 
.strumenti bellici. Nell'ultima \ 
sessione dei ministri degli ! 
esferi della Nato, quella svol- j 
tasi a Roma meno di un mese ' 
fa. Haig fu costretto ad as
sumere l'impegno di avviare \ 
i negoziati con l'URSS a par- j 
fire dal prossimo incontro col t 
ministro degli esteri sovietico, t 
in calendario per il prossimo j 
settembre a New York, quan- • 
do riapre l'Assemblea gene- I 
ralc dell'ONU. Da indurre- j 
zioni qui raccolte da fonti > 
tedesche risulta che il can
celliere chiederà agli ameri
cani di anticipare le tratta
tive con Mosca, cioè di strin
gere gli Stati Uniti ad impe
gni un po' meno formali del j 
tradizionale colloquio che ogni 
settembre i ministri degli 
esteri delle due superpotenze 
hanno nella sede dell'ONU. 

Dal canto suo, il governo 
di Washington un gesto di 
amicizia per Schmidt lo ha 
fatto proprio alla vigilia del
l'arrivo del cancelliere: ha 
nominato il nuovo ambascia
tore a Bonn. E' Arthur Btirns. 
già presidente del Federai 
Resrrve Board tra il 1970 e 
il 1978. con Niro'i. Ford e 
Carter, e già capo dei con
siglieri economici di Eiscnho-
ircr. Btirns, che ha 77 anni, è 
un vecchio amico di Schmidt. 

Accenti più distesi 
a Tel Aviv e Damasco 
«La pace è possibile» 

BEIRUT - Per la prima 
volta dall'inizio della «cri
si dei missili » Israele e la 
Siria hanno usato ieri to
ni più distensivi e possibi
listi, anche se nel sud del 
Libano e a Beirut la situa
zione rimane assai tesa e 
si susseguono sporadiche 
violazioni della tregua. A 
Tel Aviv il governo, pri
ma di incontrare l'inviato 
americano Philip Habib 
proveniente da Damasco, 
si ò riunito ed ha adot
tato « decisioni che aumen
tano le prospettive di una 
soluzione pacifica della 
crisi », secondo quanto ha 
dichiarato il segretario del 
governo Arieh Naor. Non 
è stato specificato quali 
siano queste « decisioni op
portune x>; ma gli osserva
tori rilevano che nelle ul
time ore si sono intensifi
cate le pressioni america
ne su Israele e — per il 
tramite dei sauditi — an
che sulla Siria. 

In particolare per quel 
che riguarda i rapporti 
israelo-americani. da Wash
ington il portavoce della 
Casa Bianca ha detto che 
ii presidente Reagan ha 
invitato tutte le parti, e 
in particolare gli israelia
ni « a controllare la pro
pria retorica » ed ha ag
giunto che la missione di 
Habib « è aperta », 

Quanto alle dichiarazioni 
di parte siriana, esse so
no venute per bocca dello 
stesso presidente Assad il 
quale, incontrando alcuni 
giornalisti americani, ha 
negato l'esistenza di un 
piano USA per risolvere la 
« crisi dei missili» (il pia

no in quattro punti che si 
dice sia stato concordato 
con i sauditi), ma ha an
che affermato che tra Si
ria e Israele « esiste una 
possibilità di guerra, ma 
esiste anche una possibi
lità di pace ». Più in detta
glio, Assad ha dichiarato: 
« Si continua a parlare di 
un cosiddetto piano ameri
cano, ma finora questo 
piano non ci è stato espo
sto. Finora si è parlato, nei 
colloqui con Habib soltan
to delle richieste israelia
ne, e si tratta di richie
ste fuori da ogni logica e 
consuetudine (in particola
re il ritiro incondizionato 
dei missili SAM 6, ndr). 
Abbiamo indicazioni — 
ha proseguito il presidente 
siriano — secondo cui 
Israele intende intrapren
dere azioni militari. Se lo 
farà o meno, noi non sap
piamo. Bisognerà aspetta
re ancora qualche giorno. 
Ci sono vari fattori che 
posscjio avere una parte 
nella decisione di guerra 
che Israele può prendere, 
o può avere già preso. La 
conclusione è che la pos
sibilità di una guerra esi
ste. ma esiste anche una 
possibilità d'i pace ». 

Comunque la Siria si 
prepara anche alla possi
bilità di guerra. Ieri lo 
stesso Assad ha avuto un 
lungo incontro con il lea
der palestinese Yasser 
Arafat. A Beirut solo spo
radiche violazioni della 
tregua: ma se riprendesse
ro i combattimenti, i falan
gisti minacciano di bom
bardare l'aeroporto e bloc
care quindi le comunica
zioni con l'esterno. 

Aniello Coppola 

La Marina inglese 
si è «ammutinata» 
contro il Trident 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Thatcher è di nuovo nei pasticci: nono
stante tutti i tentativi di riportare la calma, la tempesta 
sul bilancio della difesa continua ad infuriare fra i ran
ghi parlamentari conservatori. La spesa militare torna 
ad agire come pomo di discordia nel partito di mag
gioranza. La protesta è motivata dal prospettato * rispar
mio » che minaccia di dimezzare gli effettivi della flotta 
di superficie nel teatro atlantico. 

Ma il vero colpevole è il costosissimo programma di 
riarmo nucleare (il nuovo sistema missilistico di fabbri
cazione americana Trident per sostituire gli ormai obso-
lescenti Polaris) che impegna lo Stato inglese ad un 
esborso senza precedenti: 6 miliardi di sterline pari a 14 
mila miliardi in lire italiane. Un finanziamento esoso, di
scutibile anche sotto il profilo tecnico, che dissanguerà 
le casse pubbliche e costringerà a tagli drastici in altri 
settori. La prima ad essere colpita è stata la marina di 
Sua Maestà provocando quello che i giornali londinesi 
definiscono un < ammutinamento navale » e spingendo la 
Thatcher a «silurare» il sottosegretario Keith Speed per 
aver parlato « troppo e fuori luogo ». Il vecchio orgoglio 
imperiale ha fatto scattare la molla emotiva, dalla no
stalgia allo sdegno. Ma è solo il primo « lobby ». quello 
dell'Ammiragliato, perché, seguendo a ruota, si sono 
messi in moto anche i grappi di pressione dell'esercito e 
dell'aviazione. Ed ecco la prima parte dello spettacolo: 
i banchi governativi ai Comuni percorsi da manovre e 
lotte intestine, i rappresentanti dei vari interessi in lizza 
impegnati a mantenere tutta la credibilità (e i finanzia
menti necessari) alla propria « arma ». 

Nel tentativo di recuperare un minimo di omogeneità 
e di compostezza è intervenuto il ministro John Nott con 
una frase che rimarrà memorabile: « vale più un Trident 
di tutte le navi, gli aerei e i carri armati, perché costi
tuisce una moltiplicazione del rischio per l'eventuale ag
gressore >. E questa è la voce del e lobby » supremo. 
quello che si batte da anni, sotto la Thatcher. per far 
p a c a r e un Trident « tutto d'oro » con cui convalidare 1* 
ormai logora immagine del « deterrente nucleare indipen
dente * britannico. 

E qui si apre la seconda parte del quadro di disu
nione e di polemica che presenta in questi giorni il Par
lamento ing'ese. L'opposizione infatti (non solo i laburi
sti ma i liberali e gli stessi socialdemocratici) è del 
tutto contraria all'adozione dell'* inutile Trident » ed ha 
promesso che, con un nuovo governo, tutti gli impegni 
esistenti dovrebbero essere rivisti, se non abrogati. La 
confusione, quindi è al colmo. Il governo, infatti, si trova 
a dover dimostrare, e giustificare, una serie di proposi
zioni contraddittorie. 

In primo luogo insiste sulla necessità assoluta del 
Trident e ne decanta tanto il valore come per dire che si 
tratta di soldi ben spesi. Poi, è però costretto a reperire 
per altra via una somma che è. e resta, colossale e deve 
perciò depennare aviogetti, corvette e autoblindo. Infine. 
tenta addirittura la quadratura del cerchio quando assi
cura gli alleati NATO che. malgrado tutto, manterrà 1' 
impegno collegiale per l'aumento del 3 per cento nella 
spesa militare. L'alta strategia, r i bilanci che non tor
nano. mettono la Thatcher in crisi e il leader laburista 
Foot ha accusato la s:gnora primo ministro di aver smar
rito « il senso della direzione ». 

Antonio Bronda 
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Loggia P2: un elenco sconvolgente di nomi 
(Dalla prima pagina) 

stionate e nervosissime ore 
che avevano preceduto que
sto annuncio, e lo stesso ri
tardo con cui Forlani si era 
mosso, testimoniavano in «no
do inequivocabile del clima 
di vero e proprio panico in 
cui erano state vissute a Pa-

I lazzo Chigi le più recenti e 
serrate fasi dell'affaire. 

Tutto ormai dimostrava l'as
soluta incapacità del governo 
a fronteggiare la situazione 
con l'armamentario di ambi
guità e di reticenze con cui 
Forlani si era mosso l'altro 
giorno alla Camera in occa
sione del dibattito sulle oscu

re e gravi vicende dell'orga
nizzazione segreta di Licio 
Gelli. E tutto concorreva a di
mostrare l'insostenibilità di 
una posizione che pretendeva 
di tenere al riparo dai con
traccolpi della vicenda la 
stessa compagine governativa 
e quei vertici dello Stato chia
mati in causa dal moltiplicar
si delle indiscrezioni. 

Le dichiarazioni di Forlani 
erano venute al termine di 
una convulsa giornata che a-
veva visto la Commissione 
d'inchiesta sul crack Sindona 
investita del problema se ren
dere noti o meno i nomi dei 
!)53 membri della ormai famo

sa Loggia P2 di Licio Gelli. 
Alla Commissione, l'elenco 

dei membri della P2 era sta
to inviato, com'è noto, dai 
giudici milanesi che lo aveva
no sequestrato tra le carte del 
« gran maestro ». 

La Commissione, dopo una 
serie di grossi problemi pro
cedurali, aveva infatti prati
camente d e c i s o di invia
re l'elenco (solo quella 
parte con prove consisten
ti) ai due - rami del Parla
mento che lo avrebbe reso 
pubblico. Per questo, il pre
sidente della Commissione Sin
dona aveva avuto, nel pome
riggio, un incontro con il pre

sidente della Camera Nilde 
Jotti e con quello del Senato 
Fanfani. Nel frattempo, nel 
Palazzo di San Macuto, dove 
erano state prese tutta una 
serie di misure di sicurezza, 
i membri della Commissione 
d'inchiesta potevano final
mente accedere alla documen
tazione falla sequestrare a 
Celli dai giudici milanesi. 

Alcuni dei membri della 
Commissione hanno più tardi 
rivelato di essere rimasti im
pressionati e sconvolti dalla 
documentazione: generali, co
lonnelli, almeno sei direttori 
di ministero, quaranta depu
tati. alti ufficiali della mari

na, dell'aviazione, dell'eserci
to. dell'Arma dei carabinieri, 
della Finanza, un gruppo di 
giornalisti, decine di personag
gi della politica e del mondo 
finanziario e industriale ita
liano. comparivano nell'elen
co della P 2. C'erano le loro 
tessere, schede, copie di as
segni di versamento per 
finanziare il gruppo di Cel
li, lettere riservativsime, ap
punti di incontrovertibile ori
gine testimoniavano i lega
mi che Gelli era riuscito a 
stabilire con autorevoli e im
portanti personalità di gover
no, con ministri, parlamenta
ri e ufficiali di ogni arma e 

grado. <r K" una cosa di una 
gravità eccezionale» ha di
chiarato uno dei membri del 
la Commissione. Un altro ha 
aggiunto: « Ogni buon demo 
eratico non può che rimane
re sconvolto i-. 

A tarda sera, dopo l'esame 
di moltissimo materiale, la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta Sindona aveva so
speso i lavori clic riprende 
ranno stamane alle 9.30. Nel
la tarda mattinata, come è 
già stato annunciato, la Com
missione rimetterà ufficiai 
mente l'elenco degli iscritti 
alla P2 di Gelli. ai due ra
mi del Parlamento. 

Braccio di ferro nella maggioranza sul rimpasto 
(Dalla prima pagina) 

gurano con quello di Foschi 
nell'elenco dei tesserati del
la P 2. 

Ma nel giro di un'ora Fo
schi faceva smentire sia il 

I gesto delle dimissioni che la 
, sua appartenenza alla log

gia segreta. Contemporanea
mente prendevano corpo le 
resistenze dei socialdemocra-

j tici, ma anche dei socialisti. 
j all'ipotesi del rimpasto. E in

fine ogni decisione veniva ri
mandata al ritorno a Roma del 
presidente Pertini. che sta 
concludendo in queste ore il 

suo viaggio in Svizzera. 
E' possibile che il braccio 

di ferro in seno alla maggio
ranza si concluda nella gior
nata di oggi? Sembra diffici
le: Craxi è a Parigi per assi
stere all'insediamento di Mit
terrand, e i suoi collaborato
ri fanno sapere che è natural
mente impensabile che una 
qualunque decisione in sede 
politica venga presa in sua 
assenza. Un verl>t'e dei diri
genti socialisti presenti a Ro
ma si sarebbe tenuto ieri sera, 
non appena ha preso corpo 
l'ipotesi del rimpasto. Sarebbe 

stata confermata la contra
rietà a un'iniziativa che i so
cialisti giudicano, in via ri
servata, come « una manovra 
della DC » diretta soprattutto 
a indebolire le loro posizioni. 
Ma è chiaro che lo show-down 
nel quadripartito si avrà solo 
al ritorno di Craxi: e non è 
affatto escluso che lo scontro 
possa essere tale da innesca
re il meccanismo di una crisi 
di governo vera e propria. 

Nel turbinio delle recipro 
che accuse che gli esponenti 
della maggioranza stanno lan
ciandosi in queste ore, affio

rano del resto retroscena che 
rivelano come il braccio di 
ferro sia cominciato già alla 
fine della ascorsa settimana. 
Autorevoli ambienti democri
stiani accreditano la voce che 
a impedire a Forlani di ren
dere pubblici gli elenchi già 
l'altra sera, alla Camera, sia 
stata soprattutto la durissima 
opposizione dei socialdemocra
tici. Lo stesso Longo. che fi
gura nella lista dei tesserati 
alla loggia segreta di Gelli, 
avrebbe minacciato di aprire 
la crisi su cine piedi. 

A sottolineare le resistenze 

socialiste, gli stessi interlocu
tori ricordano invece il di
scorso alla Camera del craxia-
no Balzamo, che aveva teoriz
zato l'inopportunità di ricor- i 
rere a « leggi fasciste » per j 
colpire i membri della setta 
segreta. ' 

Sono tutti indizi assai chiari 
della lotta serrata tra gli al- , 
leati di governo. A piazza del j 
Gesù si ammette che già alla 
fine della scorsa settimana il J 
vertice democristiano aveva | 
esaminato con Forlani la pos- j 
sibilità di aprire la crisi, con- j 
siderandola appunto come un 

attacco in contropiede ai pro
getti nutriti, e manifestati, dai 
socialisti. L'ipotesj — dicono 
ancora questi ambienti demo
cristiani — rimane in piedi. 
E il riaffacciarsi del progetto 
del rimpasto potrebbe indica
re die la DC non ha affatto 
rinunciato a tentare il forcing. 

Dinanzi ai partiti di gover
no sembra quindi profilarsi 
un'alternativa abbastanza net
ta: o rimpasto subito dopo 
la pubblicazione della lista 
degli affiliati alla P2. o scat
to del meccanismo della crisi 
vera e propria. 

In prigione Calvi e Bonomi 
(Dalla prima pagina) 

l'accusa — di 13.775 lire. In 
totale vennero sborsati dal 
Banco Ambrosiano, tramite la 
sua finanziaria, poco meno di 
39 miliardi di lire. Il maggior 
costo venne giustificato ai so
ci con il fatto che in questo 
modo fu possibile « consegui
re il possesso della maggio
ranza assoluta delle azioni or
dinarie della Toro Assicura
zioni evitando possibili e pre
vedibili turbative del merca
to ». 

•ì Tale giustificazione — so
stiene l'accusa — è destitui
ta da qualsiasi fondamento ». 
Infatti sarebbe emerso (e su 
ciò è aperta anche una in
chiesta penale) che la Cen
trale (perciò il Banco Ambro
siano) era già in possesso, 
fin dal 1973, della maggio
ranza delle azioni della Toro. 
Tramite una serie di vendite 
in cui intervennero finanzia
rie controllate dal gruppo 
(Konzentra. Hamobil, Gestiva-
leur. Unovax. Giza. EPI) il 
Banco Ambrosiano era riusci
to a rastrellare il pacchet
to di maggioranza. L'obiettivo 
dichiarato della operazione 
del novembre 1975 era dun
que fittizia: tanto è vero che 
Roberto Calvi e Carlo Bono-
mi, consiglieri e membri del 
comitato esecutivo de « La 
Centrale », vennero nominati 
membri del consiglio di am
ministrazione della Toro As
sicurazioni il 28 giugno del 

1974. Da quella data, dunque, 
la Centrale controllava le To
ro Assicurazioni. 

L'accusa conclude sostenen
do che il fasullo movimen
to di azioni del 1975 avvenne 
tramite « le predette EPI. 
Hamobil, Coltivalcur, Univax » 
che « altro non erano che fi
duciarie de La Centrale». 
Quest'ultima quindi, « aveva 
già da tempo raggiunto il pos
sesso della maggioranza asso
luta delle azioni ordinarie To
ro, con l'operazione del giu
gno 1975 costituì illecitamen
te all'estero una disponibilità 
valutaria pari alla differenza 
tra il prezzo pagato e il va
lore di mercato delle azioni ». 

Su queste operazioni, mal
grado le esplicite richieste di 
collaborazione della magistra
tura, i dirigenti della Cen
trale hanno risposto negando 
anche l'evidenza: «confidan
do nella impossibilità per gli 
organi inquirenti di ricercare 
e acquisire la prova in Sviz
zera ». 

E' proprio su questo punto 
che le carte sequestrate a 
Licio Gelli paiono aver getta
to una luce sinistra: la Sviz
zera pare che fosse sul punto 
di fornire le prove al sostitu
to Luca Mucci. Fino a quando 
una ben documentata « soffia
ta » non mise i difensori di 
Calvi in condizioni di annien
tare la disponibilità della ma
gistratura elvetica. Su questo 
punto, come si sa. è aper
ta una inchiesta presso la ma

gistratura bresciana: l'ipotesi 
è di corruzione a carico di 
Ugo Zilletti. ex vice presiden
te del consiglio superiore del
la magistratura, e di inte
resse privato e violazione del 
segreto a carico di Mauro Gre-
sti capo della procura della 
Repubblica di Milano. Dalle 
carte di Gelli risulterebbe che 
vennero sborsati 850 milioni 
per mettere a dormire l'inchie
sta milanese 

Per quanto riguarda l'acqui
sto di titoli del Credito Vare
sino, si tratta di una opera
zione di minor portata, ma 
simile nel meccanismo. Nel 
maggio del 1976 la finanzia
ria INVEST. del gruppo Bo
nomi, vendette alla Centrale 
(tramite la Sparfin) tutto il 
pacchetto azionario del Cre
dito: si trattava di 3 milioni 
e 300 mila azioni. Si fece ri
sultare. invece, una vendita 
di sole 2 milioni e 400 mila 
azioni. Le novecentomila man
canti — dice l'accusa — ven
nero fatte falsamente risul
tare vendute nel novembre 
del 1976 (l'operazione fu di 9 
miliardi e mezzo, intermedia
rie furono le finanziarie Dan-
lelac. Gestivaleur. Societé 
Anonyme pour partecipations 
di Eschen). 

In realtà — sostiene l'accu
sa — si trattò € di una proce
dura negoziale posta in esse
re per esportare all'estero la 
somma pari alla differenza 
di prezzo tra i due contratti 
del maggio e del novembre ». 

Il potere occulto 
(Dalla pr ima p a g i n a ) 

lismo. Non si è capito 
bene ancora che quando 
diciamo « sistema di po
tere » partiamo di un vero 
e proprio potere occulto 
attraverso cui sono pas
sate e passano grandi ope
razioni economiche, pe
santi suggestioni eversive, 
metodiche selezioni di qua
dri destinati ad assicurare 
la copertura di vertici mi
litari, diplomatici, ttelln 
burocrazia. E' passato tut
to questo, e probabilmente 
anche dell'altro, ancor più 
inquietante e grave, di 
provenienza tion soltanto 
italiana. Ed è passato 
— dovrebbe essere chiaro 
adesso — non all'insaputa 
ma per le tolleranze e le 
compiacenze di chi dete
neva il potere legale. 

Ecco da dove viene l'ur
genza, la drammaticità con 
cui avanziamo la proposta 
di una alternativa demo
cratica a questa DC e a 
questo sistema. E' chiaro 
adesso? E' chiaro perché 
diciamo che non si tratta 
solo — né tanto — di in
dicare una formula parla
mentare ma di costruire 
un discrimine politico-mo
rale, di lavorare alla rac
colta di uno schieramento 
molto largo, laico e catto
lico, capace di esprimere 
un governo degli onesti ? 
Niente affatto contro i par
titi e le istituzioni ma 

esattamente il contrai U: 
per ripristinare il potere, 
la sovranità delle istitu
zioni legali e per restituire 
ai partiti la toro funzione 
politico-ideate e non di 
sensali, di copertura di in
teressi inconfessabili. 

Ostinati, noi insistiamo. 
Che senso ha un governo 
— un governo degno di 
questo nome — che non 
veda con chiarezza che qui 
sta oggi il nodo decisivo 
con cui bisogna fare i 
conti? Quale concreto si
gnificato di cambiamento 
e di garanzia democratica 
avrebbe una impostazione 
(e una soluzione) del pro
blema della governabil'tà 
ali ' insegna della concor
renza e della «alternanza» 
alla DC, ma che non si 
collochi su un terreno 
completamente diverso da 
quello che ha generato 
guasti così profondi nella 
natura stessa dello Stato 
repubblicano? 

Tanto più ci poniamo, 
e poniamo, queste doman
de alla luce di quanto è 
successo l'altra sera alla 
Camera, dove il presiden
te del Consiglio era stato 
chiamato a dare una va
lutazione politica sull'affa
re della loggia segreta e 
anche una spiegazione del
la irresponsabile condotta 
del governo che per due 
mesi ha nascosto docu
menti scottanti portati a 
Palazzo Chigi dai magi

strati. Ciò che è accaduto 
è molto grave, e non è can
cellato dal fatto che nelle 
ultime ore si è deciso di 
pubblicare i nomi e di al
lontanare — pare — dal 
governo i ministri più 
<'. chiacchierati ». Dopo V 
apertura dei plichi nella 
commissione Sindona era 
impossibile fare diversa
mente. Ma resta irrisolta 
una questione inquietante. 
Perché fon. Forlani si è ri
fiutato di esprimere sulla 
natura e sulle attività del
la società segreta (lascian
do salve le responsabilità 
dei singoli ancora da ac
certare) quel giudizio poli
tico di condanna che i fat
ti già conosciuti consen
tono con tutta evidenza? 
Non sappiamo trovare al
tra risposta che questa: 
semplicemente perché an
che il presidente del Con
siglio è, in qualche modo 
prigioniero di questo si
stema. 

Il bello è che c'è chi 
ci domanda ancora il per
ché della nostra opposi
zione tanto netta. A que
sto punto tutte le forze 
politiche democratiche, 
tutti gli onesti, dovrebbe
ro rendersi conto che non 
siamo di fronte a singoli 
errori , a programmi poli
tici sbagliati. Siamo di 
fronte a qualcosa di più: 
a un dubbio su chi go
verna davvero questa Re
pubblica. 

Sindacato diviso: urge una consultazione di massa 
(Dalla prima pagina) 

chiarezza ieri dall'intervento 
di Crea, l'inìzio dì una rifles
sione quasi congressuale. La 
nostra, ha dello in sostanza il 
segretario CISL, è una propo
sta di patto sociale, un nego
ziato Ira potenze (ìo do una 
rosa a te. In dai una cosa a 
me): solo così il sindacato, 
nel confronto col governo, ri
trova un suo ruolo politico. 
dopo tante delusioni, intervie
ne nella slessa dinamica tra le 
forze politiche. La nostra for
za. hanno insistilo altri, con
siste proprio nella capacità. 
nel coraggio di offrire qual
che cosa, per strappare risul
tali come m contropartite ». 
L'accu=a Hi fondo mo*sa in
vece da Crea alla CGIL è 
quella di ricalcare in qualche 
modo la lìnea dcll'Eur. di ope
rare una a scelta autonoma ». 

Ed è una osservazione clic ha 
un suo fondo di \erità. cre
diamo. La proposta, il a con
tributo » della CGIL sfugge 
infatti alla logica del patto 
sociale (del resto ì patti so
ciali, ha osservalo lo slesso 
Marianetti. avrebbero bisogno 
di interlocutori ben più « du
revoli B). La maggior confe
derazione sindacale dichiara: 
questa è la mia linea politica 
salariale e con quest3 lìnea 
intendo anche combattere au
tonomamente l'inflazione, fuo
ri da ogni mercanteggiamento. 
E' un progetto complessivo, 
certo suscettibile di emenda
menti. che abbraccia però l'in
tero arco dei problemi sala
riali e non solo un pezzetto, 
un particolare. Non è un ca
valcare tulle le spinte, ma un 
operare una «elezione, con l'in
tento innanzitutto di difende-

| re le buste paga e le pensio
ni. Non è ripiegamento nfran-

• cesizzanlc», ma una assunzio-
| ne di responsabilità e di coe-
; renze. finalizzate allo sriluppo. 
j C'è ad esempio, nella pro-
I posta della CGIL, una prima 
. risposta ai tante volte enuncia-
j ti problemi di « appiattimen-
I lo » tra le diverse relrihiizio-
! ni. II punto unico di rontin-
1 genza uguale per lutti non esi-
[ sic più. nei falli, per ria del 
1 meccanismo fiscale. L'interven-
' lo proposto rappresenta un prì-
| mo rimedio. Così rome le in-
j rlicazioni relative ai contribuii 
i sociali possono favorire ì set-

lori che hanno più occupazio
ne specifica, le aree ove è ne
cessario slimolare l'occupazio
ne come il Mezzogiorno, le im
prese di piccole dimensioni. 

Una linea di coerenza e di 
serietà dunque che vale anche 

I per i prossimi rinnovi contrat
tuali. Come è possibile parlare 

! di costo del lavoro senza as-
\ sumere orientamenti sui con

tralti, evitando ogni ipotesi di 
blocco o di rinvio così come 
vorrebbe invece l'attuale go
verno? Questo non significa 
allentare all'autonomia delle 
categorie o definire una spe
cie di accordo-quadro. II pro
getto della CGIL non espone 
cifre, come hanno voluto scri
vere alcuni giornali. Propone 
alcuni orientamenti, come la 
valorizzazione della professio
nalità, attraverso la riforma 
dell'organizzazione del lavoro, 
ma anche attraverso uno «spe
cifico riconoscimento salaria
le ». parla di recupero nelle 
retribuzioni, dì incrementi di 
produttività, propone verifiche 
con governo e imprenditori. 
E anche in riferimento alla 

piattaforma scaturita dall'ulti
ma assemblea dei delegati svol
tasi a Montecatini, non si mei-
te in alto una specie di ripu
dio d'ogni battaglia relativa 
alle liquidazioni. Vengono fis
sate alcune priorità. E" meglio 
ottenere intanto — si suggeri
sce — l'ottanta per cento del 
salario dopo 40 anni di anzia
nità per i pensionati, il mi
glioramento dei minimi di pen
sione, la trimestralizzazione 
della contingenza. E* meglio 
ottenere, intanto, la messa in 
allo di un sistema di indiciz
zazione sulle future liquida
zioni. piuttosto che puntare 
ora sul recupero della contin
genza pcr*a relativa alle liqui
dazioni del passato. Non è 
una rinuncia, è una scella di 
rigore. 

E* una proporla, ripetiamo. 
emendabile fin che si vuole. 

ma che ha una sua compiu
tezza, una sua coerenza. Quel
la della CISL e della UIL 
— programmazione degli scat
ti «li scala mobile con congua
glio fiscale, tassazione separa
ta della contingenza, politica 
contrattuale coerente, pieno 
rispetto delle decisioni assun
te a Montecatini — non ci 
sembra avere le stesse carat
teristiche di organicità. Ma so
prattutto ci sembra rientrare, 
con la sua disponibilità relati
va alla scala mobile, in un 
disegno — come ha spiegato 
Crea — non convincente di pal
io sociale. 

A "uesto punto pero, a 
fronte di impostazioni diver
se, quale altra strada può es
sere intrapresa se non chia
mare t lavoratori — nelle for
me che si riterrà più opportu
ne — ad una scella definitiva? 

Craxi parla di crisi Rapito un dirigente Montedison a Venezia. 
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(Dalla prima pagina) 
continua a svolgere un di
scorso di carattere generale. 
ma avverte che la situazione 
politica « può diventare rapi
damente critica », o^sia può 
sfociare in una crisi di go
verno. « se si diffondono fat
tori di immobilismo e di con
fusione, se emergono e si con- > 
solidann aspetti di insufficien- ' 
zn o di contraddizione rispet
to a eli impegni e alle impo
stazioni oricinaric ». Non vi 
è alcun accenno precido alle 
inadempienze o alle pecche 
del governo, ma l'accento vie
ne posto sulla possibilità ili 
una sua caduta a breve sca
denza. E quale sarebbe la so
luzione su cui puntare, nel 
caso di una crisi? Craxi rile
va che il Congresso di Pa
lermo non ha dato un'indi
cazione immobilistica, tull'al-
Irò. Noi, soggiunge, ci pre
pariamo « ad assumere le no
stre responsabilità » lenendo 
conio della « linea di condot
ta e della disponibilità delle 
altre forze politiche r> (il ri
fornii*-nio — è chiaro — ri
guarda la OC da un lato, il 
PCI dall'altro). Craxi evita 
di parlare sia del « ca-o » del
la P 2, sia dell'ipotesi di un 
rimp.iMn governativo immedia

to per sostituire i ministri ac
cusati di essere affiliali alla 
loggia capitanala «la Gelli . 

Alle considerazioni del se
gretario socialista sulla situa
zione politica fa da sfondo 
il giudizio, molto positivo, sul
l'esito dei referendum. € DC 
e MSI — rileva Craxi — 5ono 
stati i due partiti che hanno 
preso posizione in favore del 
mot intento per la vita e del 
suo referendum e insieme in
cassano il ciudizio nr.crt/ii o 
espresso dnzli elettori i». Lo 
spostamento elettorale è vi
stoso, e la DC non raccoglie 
neppure il voto dei suoi elet
tori tradizionali. 

La sfida che era siala lan
ciala full'aborto era « una 
sfida grave e pericolosa, so
vraccarica di significati con
servatori e involutivi, ed è 
stata respinta ». I-i campagna 
degli integralisti è slata in
trisa di fanatismo, e il risul
talo dei referen«lum — affer
ma Craxi — costituisce dun
que « un duro richiamo alla 
realtà che riguarda la Chie
sa, che ha sorretto e benedet
to una campagna diretta a 
sostituire una legislazione con 
un'altra e quindi di chiaro 
significato politico ». 

(Dalla prima pagina) 
per ire quarti d'ora circa, 
perquisiscono l'appartamen
to; si capisce che cercano 
delle carte, dei documenti. 
Ma a questo punto l'unica 
fonte di notizie sono i fami
liari che. legati com'erano. 
non hanno più visto quasi 
nulla di quanto accadeva. Al
la fine il commando se ne 
va. con l'ingegnere. 

Nessuno vede, neanche in 
strada con quale mezzo fug
gono. Solo molto più tardi 
una dirimpettaia scorge la 
signora ancora legata, e dà 
l'allarme. Ma è troppo tardi. 

Si resta dunque solo con 
quella rivendicazione a voce. 
Il commando, stando alle pri
me ricostruzioni, non sareb
be stato comunque composto 
da persone particolarmente 
giovani. Quasi tutti sui tren
ta anni, il e finanziere » an
che di più. Tutti parlavano 
un italiano senza particolari 
inflessioni dialettali. 

Vediamo dunque le ipotesi 
d ie al momento si possono 
fare, in assenza di rivendi
cazioni più precise. 

Un rapimento comune è sem
pre possibile — ultimamente 
ne è avvenuto un altro a Pa
dova, ai danni di un indu
striale — ma la vittima non 
è sicuramente una persona ric
ca: è dirigente, ma pur sem

pre un funzionario della Mon
tedison dallo stipendio fis
so. Allora, un'altra ipotesi. 
anch'essa tutta da verificare 
riguarda i Nar: si sa che il 
commando di Giusva Fiora
vanti preparava due rapimen
ti nel Veneto, e che nei suoi 
piani c'era proprio l'uso di 
una divisa da finanziere. E si 
sa anche che quel gruppo as
saltò il distretto militare di 
Padova spacciandosi per Bri
gate rosse. Ma davvero i Nar. 
che nei sequestri puntano ai 
soldi, potrebbero scegliere un 
obiettivo così « povero »? 

Ecco allora che torna a ri
proporsi come la più plausi
bile la pista brigatista. A fa
vore di questo depongono pa
recchi elementi. C'è la rela
tiva tensione esistente al Pe
trolchimico di Marghera. do
ve su poco meno di 7000 ope
rai più di 800 sono attual
mente in cassa integrazione 
a vario titolo, e dove ci sono 
soprattutto parecchie preoc
cupazioni per il futuro della 
azienda, dopo le note traver
sie della Montedison e del pia
no chimico nazionale. 

Giuseppe Taliercio era diven
tato direttore del Petrolchi
mico il 1 gennaio del 1980 — 
poco prima che le BR ucci
dessero il dirigente Sergio Co
ri — e proprio oggi doveva 
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essere il suo ultimo giorno di 
lavoro in quel posto: per so-
stiturlo nell'incarico, la socie
tà aveva dovuto interpellare 
una decina di dirigenti, prima 
di trovarne uno disposto ad 
accettare. Infatti, ecco un al
tro dato, il Petrolchimico è 
l'unica grossa azienda del Ve
neto al centro dell'attenzione 
eversiva. Storicamente, è uno 
dei punti di forza dell'Auto
nomia. 

Il sequestro d: Taliercio ar
riva dopo una lunga storia di 
violenza e di minacce delle 
forze eversive. E. come i se
questri D'Urso prima e Cirillo 

poi. sembra godere dell'en
tusiastico e dichiarato ap
poggio anche di Autonomia 
organizzata. 

A Venezia le prese di posi- , 
zione continuano intanto ad 
accumularsi: il PCI ha invi
tato la città e tutti ì lavoratori 
ad isolare completamente gli 
autori del gesto eversivo. Al
tro comunicato di nettissima 
condanna da parte della Fede
razione CGIL-CISL-UIL e del
la FULC. Le stesse organizza
zioni hanno convocato per 
questa mattina un'assemblea 
di zona nel capannone del 
Petrolchimico. 
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Boss della camorra alle Br: 
«Rilasciate il de Cirillo» 

NAPOLI — La camorra, con una lettera inviata dal carcere 
e firmata dal «« braccio destro » di Raffaele Cutolo, Pasquale 
D'Amico. « dichiara » guerra alle BR. In una missiva indi
rizzata ad un quotidiano locale ed una emittente privata 
D'Amico invita i terroristi a rilasciare Ciro Cirillo, l'assessore 
regionale DC rapito il 27 aprile scorso. 

Nella lettera minaccia rappresaglia nei confronti dei capi 
delle bierre e dei loro familiari se all'esponente della DC ver
rà fatto qualcosa. La missiva fa notare anche che in pas
sato (per quanto riguarda il rapimento Cirillo e l'uccisione 
della piccola Raffaella Esposito) la camorra non aveva per
donato chi non aveva ubbidito ai propri ordini. 

Infine un invito ai brigatisti a lasciare la Campania. « Al
trimenti — afferma Pasquale D'Amico — saremo costi cui a 
darvi la caccia e a consegnarvi alla polizia ». 


